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Editoriale 

Defitti senza castigo? 
Sherlock Holmes 
oggi non basta più 

OTTAVIO MCCNÌ 

I l signor Thomas De Quincey si era lasciato 
alle spalle tutti gli investigatori di questo 
mondo quando aveva scntto quel saggio, 
che solitamente si legge dopo Dell'assassinio 

^ _ considerato come una delle belle arti (autore 
lo stesso De Quincey), che comincia cosi: 

«Sin dai giorni dell'infanzia avevo sempre provato una 
forte perplessità circa un punto nel Mochetti. Era questo: 
quando bussano alla porta, dopo l'assassinio di Dun-
can, la cosa provocava in me un effetto di cui non sape
vo dar conto. L'effetto consisteva nel riflettere sull'assas
sino una particolare aura di terribilità e una profonda 
solennità. Eppure, per quanto mi ostinassi a cercar di 

j«ojnprenderlo con l'ausilio dell'intelletto, per tanti anni 
mai ini era riuscito di scoprire perché producesse un ef
fetto simile». Il titolo e molto noto: Bussano alla porta in 
•Macbeth: Thomas De Quincey, com'è suo costume, ci 
porta a zonzo per qualche pagina e alla fine ci dice per
ché. La nostra simpatia deve andare all'assassino: sim
patia e comprensione, non pietà e approvazione. E qui 
ci dà conto, in nota, del significato del termine simpaty 
come atto capace di riprodurre nella nostra mente i sen
timenti di un altro, ma si veda il volume Storie vere di un 
visionario, curato da Ottavio Fatica. Cost, pagati I nostri 
debiti, spieghiamo anche noi il nostro perche. 

La contessa Alberica Rio Della Torre è stata assassi
nata nella sua villa dell'Olgiata. Gli investigatori, lontani 
mille miglia dalla (filosofia» di De Quincey che conside
rava l'assassinio come una delle belle arti, cioè come un 
fatto molto difficile e complesso, hanno condotto le in
dagini su un terrene che ormai anche sir Arthur Conan 
Doyle sconsiglierebbe al suo Sherlock Holmes. Il poli
ziotto positivista che risolve i casi (elementare Watson!) 
mediante i collegamenti tra cause ed effetti, accumulan
do prove fino alla confessione o all'accusa, non pare 
tormentato da queliti pimpaty che invece tormentava De 
Quincey. E quando, nel Macbeth, bussano alla porta, 
non sente. Tutt'al più si spinge fino a qualche bonario 
azzardo psicologico alla maniera del grande, ironico Al
fred Hitcheock. Il nostro investigatore insegue la prova 
conclusiva, la certezza, in un tempo che, per nostra for
tuna, ha perduto tutte le certezze. Il gioco si fa davvero 
elementare, costretto com'è fin dall'inizio tra innocenza 
e colpevolezza. Strano comportamento, mentre tutto è 
uvdubblo o sta.per essere'messo in dubbio, il nostro 
pdrKa M> sue carte su una indagine che ponendosi di 
fronte all'assassino evita con cura di condividere con lui 
quella tempesto di passioni - gelosia, ambizione, odio -
che scuote Shakespeare nei Macbeth e De Quincey 
quando bussano alla porta. 

S i dirà: l'investigatore non è un poeta. È vero, 
rispettiamo i ruoli. Ma non è nemmeno un 
ragioniere del delitto. Se non lo scuotono, se 
non lo turbano le passioni, come può capire 

^^mmt un assassino, il gesto di un assassino? Enu
merando, dice, e componendo le prove, 

freddamente. Forse ha ragione lui. D'altronde, non vor
remmo aiutarlo a cacciarsi in quell'inferno dove lo man
da ad arrostire il visionario De Quincey. Fatto sta che, re
cano le statistiche, un buon 65% dei delitti rimane impu
nito. Da noi, in Italia, la percentuale sale al 75%. Non ci 
piacerebbe precipitare a nostra volta nel pozzo senza 
(ondo della causalità, in quel principio che si conclude 
immancabilmente con un'accusa, un processo e una 
condanna. Ma una ragione ci dev'essere se molte inve
stigazioni finiscono nel nulla o terminano con l'arresto 
di un «mostro». O con la semplice evocazione di un mo
stro, come quello di Firenze (lo cercano, certi che esi
sta, da una ventina d'anni: ma di sicuro si sa solo che ci 
sono state delle vittime) o come quello di Roma. Ricor
date l'anno scorso, a Roma, l'uccisione di Simonetta Ce
sarotti? Si puntò il dito sul portiere di via Poma, ma l'ac
cusa era infondata. Poi silenzio. 

Delitti perfetti o indagini condotte con metodi che, si 
è già detto, non praticherebbe più nemmeno Sherlock 
Holmes? Provi, l'Investigatore, a considerare l'assassinio 
come una delle belle arti. Provi ad ascoltare quando 
bussano alla porta. Per parte nostra (non si sa mai), ri
petendo che 1 metodi investigativi ci sembrano un po' 
vecchi e, come dire, televisivi, restituiamo la parola a de 
Quincey: «"Ma, - direte voi -, senza essere voi stessi un 
assassino, potreste avere incoraggiato o persino com
missionato un assassinio". No, sul mio onore, no». 

Anche il Canada con Roma, Parigi e Bonn chiede un atto di fiducia per la perestrojka 
Il presidente Usa: Start chiuso al 99%, mercoledì potremmo annunciare la data del vertice 

«Salviamo Gorbaciov» 
Al vertice di Londra pressioni su Bush 
Carli: in Italia ci sarà una nuova stangata 
Il presidente sovietico arriverà a Londra solo questa 
sera. Ma già ieri Gorbaciov è stato al centro della di
scussione tra i leader impegnati al vertice del G-7. 
Bush non vuole firmare assegni in bianco, ma Cana
da, Italia, Francia e Germania premono per aiuti im
mediati. E un ammonimento all'Occidente è arriva
to dal consigliese sovietico Primakov: «Il destino di 
Gorbaciov è nelle vostre mani». 

PAI NOSTRI INVIATI 
OINZBKRQ POLLIOSAUMBBNI SBROI 

• I LONDRA. La levata di scu
di c'è stata. Andreotti, Kohl, 
Mitterrand e, sorprendente
mente, il canadese Mulroney 
hanno espresso aperto dissen
so con il presidente americano 
Bush che ancora ieri ha insisti
to sulla necessità di non firma
re assegni in bianco a Gorba
ciov. Il presidente sovietico ar
riverà a Londra questa sera e 
domani incontrerà i leader dei 
Sette. Ieri uno dei suoi consi
glieri, Primakov ha lanciato 
Pallarme: «Gorbaciov potrebbe 
essere in pericolo» se tornasse 
a Mosca a mani vuote. Sempre 

Ieri al vertice dei ministri finan
ziari Carli ha annunciato che 
in Italia ci saranno ulteriori 
provvedimenti. 

In tarda serata Bush ha fatto 
sapere che la trattativa per lo 
Start è chiusa al 99% e che 
quindi fra qualche giorno po
trebbe essere confermato il 
summit di Mosca fra Stati Uniti 
e Unione Sovietica. Anche la 
soluzione del problema me
diorientale potrebbe essere vi
cina, il presidente si è dichiara
to ottimista dopo l'assenso del
la Siria al piano americano. 

ALLKPAQINfi3,4«8 Guido Carli 

La Corte dei conti: 
«Lo Stato dilapida 
il suo patrimonio» 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Più che alfittare. 
regala. Non porta a termine le 
opere iniziate, lascia tranquilli 
gli abusivi, bara sulle privatiz
zazioni, anche perché spesso 
non conosce neanche i beni 
che possiede. Per non parlare 
del patrimonio artistico, valu
tato 1.400 miliardi, neanche 
sufficienti a coprire il buco 
provocato dal fallimento del
l'ultima dichiarazione dei red
diti. È un nuovo pessimo qua
dro disegnato dalla Corte dei 
conti. A venti giorni di distanza 
dalla durissima denuncia sui 

dissesti della finanza italiana, i 
giudici contabili tornano alla 
carica contro il «cattivo padro
ne pubblico». Il precuratore 
generale, Emidio Di Giambatti
sta, che già aveva radiografato 
il bilancio statale e aveva invi
tato gli elettori a trarre le dovu
te conseguenze, continua ad 
accusare. Spiagge affittate a 
prezzi da mercatino delle pul
ci, quando non impera l'abusi
vismo, opere pubbliche inizia
te e mai portate a termine, rifa
cimenti e restauri abbandonati 
per anni. 

A PAGINA 8 

Il giallo dell'Olgiata. Torchiato per 6 ore l'ex tossicodipendente e poi è toccato ai genitori 

«Sappiamo chi ha ucciso la contessa» 
Gli inquirenti aspettano ima confessione 
«L'assassino l'abbiamo già interrogato più volte. E 
ora sappiamo anche il movente». Il giallo dell'Olgia
ta è alla svolta decisiva. Agli investigatori manca ora 
soltanto la prova decisiva. I sospetti sono accentrati 
su Roberto Jacone, 32 anni, ex tossicodipendente, 
figlio dell'insegnante dei figli della contessa. Ieri è 
stato interrogato per cinque ore. Per tutta la notte 
sono stati ascoltati i suoi genitori. 

ANDREA OAIARDONI ADRIANA TERZO 

• • ROMA. Il giallo dell'Olgia
ta è vicino alla soluzione. ' Il 
magistrato che sta indagando 
sull'omicidio della contessa 
Alberica Filo della Torre ~ha • 
detto Ieri che hanno individua
to non solo l'assassino («L'ab
biamo interrogato più volte»), 
ma anche il movente. Manca 
però la prova. Nelle ultime ore 
si è aggravata la posizione di 
Roberto Jacone. 32 anni, ex 
tossicodipendente, figlio del
l'insegnante d'inglese dei due 
tigli della contessa. Gli Investi
gatori ieri l'hanno interrogato 
per cinque ore, dalle 11,30 alle 
16,30, nella caserma dei cara

binieri della Cassia. E nel tardo 
pomeriggio i 'militari hanno 
convocato al reparto operativo 
i suoi genitori che a notte fon
da non erano ancora usciti 
dall'ufficio del colonnello Vlta-
gliano. Nessun provvedimento 
è stato comunque emesso, al
meno finora, dal magistrato 
che forse sperava di conclude
re l'indagine prima del funerali 
della contessa, che si celebre
ranno questa mattina nella 
chiesa di piazza Euclide.«Ave-

vamo bisogno di un pizzico di 
fortuna - ha commentato ieri 
Cesari; Martellino in una pausa 
dell'interrogatorio dei genitori 
di Roberto Jacone -. Purtrop
po non è ancora arrivata». Il 
magistrato ha ricevuto ieri i ri
sultali dell'autopsia. Ad ucci
dere Alberica Filo della Torre è 
stato un uomo di statura supe
riore alla media e molto forte. 

Si affievolisce la traccia delle 
pillole- trovate nella villa della 
famiglia Mattei-Filo della Torre 
a fioche ore dall'omicidio. Due 
sono di ricostituente, una a ba
se di sostanze naturali. Poche 
speranze anche dalle macchie 
di sangue e dall'esame del si
fone di uno dei bagni, seque
strato nei giorni scorsi. Il magi
strato ha disposto ieri un ulte
riore esame: a tutti gli indiziati, 
a \aro titolo coinvolti nelle in
dagini sul delitto, è stata taglia
ta unii ciocca di capelli. Trac
ce di capelli sono state infatti 
trovate nella stanza del delitto. 

St3SCr3 ÌH1 tV Anita Ekberg vi si immerge 
• - e*»..»-».».-. nel celebre-bagno notturno 
ld r O m a i l i l della -Dolce vita» di bellini; 
d i TrCVl in *To,° truffa» il principe 
, • • « " • della risata la vende a un 
III roOndO'lrtSIOIlC credulone italo ameticano: 

la Fontana di Trevi è slata re-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ stituita al suo antico splen

dore dopo un lungo restauro 
e Ramno celebra l'avvenimento stasera, alle 21.30, con un 
megashow. Protagonisti Maurizio Scaparro e Gigi Proietti: 
daranno ai turi -ti ista^ioni per l'uso della Fontana, in modo 
da evitame un nuovo degrado. A PAGINA 2 0 

Al via il recupero 
della scatola nera 
e del missile 
di Ustica 

Domani mattina inizierà nel
le acque di Ustica l'opera
zione recupero». Il fiudice 
Rosario Pnore ha deciso di 
non perdere tempo, lari po
meriggio è andato a Napoli 
dove, sulla nave «Vailant» 

— m m — — „ ._„ — m m m . ^ m l — della società inglese «Win-
pol», ha visionalo i filmali e 

le foto che prevano l'esistenza sui fondali di Ustica di un 
missile Nato e i li una '.scatola nera». Sarà davvero quella del 
Dc9 dcll'ltavia? Il magistrato ha scelto la strada dei tempi ra
pidi ma anche i uclla della prudenza. A PAGINA 11 

Sabato 20 luglio 
con l'Unità 

9° fascicolo 

«Iran» 

A settembre II raccoglitore per realizzare 
il 1" volume dell'enciclopedia della 

«STORIA dell'OGGi» 

A PAGINA 0 

Kenya: raid a scuola 
Violentate e uccise 
19 studentesse 
Diciannove ragazze violentate, torturate e uccise. 
Altre settantacinque ferite. È la conseguenza di un 
raid punitivo di un gruppo di studenti contro le loro 
colleghe di un college di Nairobi, il liceo misto di 
Saint Kizito, gestito assieme dallo Stato del Kenya e 
dalla Chiesa cattolica. Le ragazze erano «colpevoli» 
di non aver solidarizzato con uno sciopero dei ma
schi per una tassa su una gara sportiva. 

MAURO MONTALI 

mm •£ come se f-cssc passato 
un uragano», ha commentato 
uno dei poliziotti che per primi 
si sono trovati dava riti all'incre
dibile bagno di sangue, avve
nuto nel dormitorio femminile 
del college di Saint Kizito. La 
«spedizione punilira» è nata 
dal fatto che le i.[gazze non 
avevano solidarizzato con una 
protesta dei maschi, in sciope
ro perchè la scuola non voleva 
pagare una tassa d'iscrizione 
per una gara sportiva. La vio

lenza scatenatasi è. tuttavia, al
lucinante. Diciannove ragazze 
sono state sorprese nel sonno, 
torturate, violentate e poi 
strangolate con le lenzuola del 
loro letto, altre spltanlacinquc 
sono state ferite. 1 guardiani 
del liceo non sono riusciti ad 
aver ragione della funa degli 
studenti, che poi hanno trova
to riparo nella foresta. La Chie
sa del Kenya avverte che «da 
tempo si respira nelle scuole 
un clima d violenza». 

A PAGINA • 

La presentatrice involontaria causa di separazione 

«Mio manto mi tradisce 
con le foto della Panetti» 
Quindici anni di matrimonio gettati al vento per un 
paio di gambe femminili. È accaduto a Vimercate, 
nel Milanese, dove una donna ha chiesto la separa
zione legale a causa della sfrenata passione del ma
rito, un operaio di 52 anni, per la show girl Alba Pa-
riétti. L'uomo teneva in casa centinaia di fotografie, 
articoli, poster e videocasette nei quali protagonista 
assoluta è la maliarda di «Piscina». 

•UOSPADA 

••MILANO Di «unioni felici» 
spezzate a causa di una don
na se ne contano, crediamo, 
migliala. Ma in tutti I casi «l'al
tra» è pur sempre una donna, 
come dire, a tre dimensioni. 
Invece il matrimonio fra M. M., 
50 anni, operaio e A. M. 43 an
ni, casalinga, di Vimercate. 
provincia dì Milano, è naufra
gato dopo quindici anni, al
meno in apparenza felici, a 
causa di una terza incomoda 
a due dimensioni. M. M. si era 

infatti invaghito alla follia del
le loto, dei poster e delle ap
parizioni televisive di Alba Pa-
netti, la maliarda show girl di 
Raitre. Sostiene dunque A. M. 
che il marito venne colpito da 
insana passione per le patina
te gueplères di Alba, in occa
sione degli ultimi campionati 
mondiali di calcio, quando le 
lunghissime gambe della pre
sentatrice facevano schizzare 
verso l'alio gli share televisivi 
di Telemontecarlo. «Mi inte

ressano i gol di Maradona. 
nient'altro», spiegava M. M. al
la consorte, già sospettosa per 
le interminabili sedute video 
del marito, sempre comun
que segnate dalia intrigante 
presenza della diva. 

Conclusi i mondiali e mala
mente tramontato l'astro del 
Plbe, la videomanla di M. M. 
sembrò comunque non cono
scere eclissi. Aggravandosi, 
anzi, con la comparsa nell'a
bitazione della coppia di po
ster giganteschi ma appena in 
grado di contenere le smisu
rate gambe della Pariettì. E 
irai fotografie a decine, video
cassette registrate nottetempo 
all'insaputa della moglie, cen
tinaia di ritagli di rotocalchi e 
di articoli Tutto con un unico 
comune denominatore: lo 
sguardo ad alta viscosità di Al
ba Parietti. La vicenda è cosi 
finita in tribunale con una 
causa di separazione intenta
ta dalla signora A. M. 

Io dico: unità socialista. Vi spiego perché 
MB L'alternativa e il ricam
bio dei gruppi dirigenti sono 
diventati un'esigenza della 
nazione e una condizione 
del suo ulteriore sviluppo, 
una premessa per la stessa 
governabilità del paese. Ma, 
detto questo, resta del tutto 
aperto il problema - che at
tiene alla politica - di come 
conseguire questo risultato 
che, nonostante l'urgenza 
drammatica del suo rag
giungimento, non appare a 
portata di mano, lo ho soste
nuto e sostengo che l'unità 
delle forze storiche del mo
vimento operaio e socialista 
è una delle condizioni per 
cercare di accelerare questo 
processo. 

In verità, la questione del
l'unità socialista ha, di per 
sé, un peso politico e ideale 
che trascende dalla cronaca 
politica. Sono convinto che 
il crollo del muro di Berlino 
e quello che 6 avvenuto nei 
paesi dell'Est e nella stessa 
Urss non possono aver tra
volto, insieme ai sistemi po
litici del socialismo reale e ai 

•principi» della HI Intemazio
nale, qualsiasi aspirazione a 
una diversa organizzazione 
della società secondo ideali
tà socialiste. C'è senza dub
bio una necessità di ripensa
mento di quelle stesse idea
lità si >cialiste sulla base delle 
trasformazioni avvenute nel 
mondo intero, e anche in re
lazione all'arricchimento 
che può venire da altre tradi
zioni politiche e culturali 
che si sono profondamente 
rinnovate negli ultimi tempi 
(quella liberaldemocratica, 
ad es-empio) e da movimen
ti nuovi e vitalissimi (quello 
ambentalista, e soprattutto i 
vari «ruppi e le diverse ela-
bor.i/.ioni che si richiamano 
al femminismo). Ma, detto 
questo, sono convinto che la 
svolta che abbiamo compiu
to non avrebbe senso e ci fa
rebbe restare appesi nel 
vuoto se non affermassimo 
con tiettezza che ci ispiria
mo cii principi di solidarietà 
umana, di giustizia sociale, 
di democrazia politica e di 
libertà del socialismo demo-

OERAROO CHIAROMONTC 

cratico occidentale. Questa 
deve essere, a mio parere, 
l'identità del Pds, che si col
lega alla parte migliore della 
tradizione del Pei e a quello 
che è stato, nel concreto, il 
suo modo di essere nella vi
ta politica italiana dopo il fa
scismo: un grande partito ri
formista e democratico qua
le la storia d'Italia non aveva 
mai conosciuto. Se tutto 
questo ragionamento non 
fosse vero, non capisco le 
ragioni per le quali abbiamo 
chiesto di aderire all'Intema
zionale socialista. 

Ma in Italia ci sono altri 
partiti che già fanno parte 
dell'Internazionale sociali
sta. Mi sembra evidente, 
dunque, la necessità di ricer
care, con questi partiti, con 
tenacia e pazienza ma con 
assoluta determinazione, un 
terreno comune program
matico e politico. Perseguire 
l'unità socialista è la condi
zione per un'unità più larga 
della sinistra. Ma essa non 

significa, per me, in alcun 
modo, mettere in sordina il 
dibattito e la polemica con il 
Psi, sulla sua politica, sul suo 
modo di essere e di operare 
nella vita politica e nella so
cietà italiana. Perseguendo 
l'unità socialista, non andia
mo a Canossa, ma portiamo 
con noi un patrimonio di lot
te, di idee, e anche di disin
teresse personale e di mora
lità che nessuno ha il diritto 
di offendere (né i'Auanti! 
con le sue campagne, spes
so vergognose, sulla storia 
del Pei e su Togliatti, e nem
meno Cossiga con le sue più 
recenti ricostruzioni e inter
pretazioni della storia d'Ita
lia e d'Europa). 

L'unità socialista non è 
dunque, per me, una sorta 
di riappacificazione a tutti i 
costi con il Psi, ma è un 
obicttivo politico da perse-
guii-e. Ed e un obiettivo di 
carattere primario. Come 
noi ci rifiutiamo di andare a 
Canossa, cosi mi sembra 

sbagliato porre al Psi condi
zioni pregiudizio li. lo non 
credo si possa dire che il Psi 
rifiuti in loto la prospettiva 
dell'alternativa. Certo, la sua 
proposta di unita socialista 
aveva, in un primo momen
to, il proposito di un'egemo
nia o addirittura di un'an
nessione. È vero anche che 
il Psi è molto interessato a 
non perdere l'attuale rendita 
di posizione che i|li consen
te grandi vantaggi (di ogni 
tipo). Ma il congn 'sso di Bari 
ha dimostrato che si comin
cia (finalmente!) a riflettere 
e a discutere. Il l'si afferma 
che l'alternativa non è oggi, 
allo stato dei fatti, attuale. E 
questo, a mio parere, è vero. 
E da un'analisi vera dello 
stato delle cose che deve 
partire la nostra iniziativa. 

È sulle cose, sui fatti, sui 
problemi da risolvere' che 
deve spostarsi, d jnque, il di
scorso fra noi e il Psi. Abbia
mo fatto bene a respingere 
la pretesa di Craxi sulki scel
ta presidenzialistica come 
premessa di ogni altro di

scorso. Ma non possiamo 
pensare di fare altrettanto, 
da parte nostra, con la legge 
elettorale Dobbiamo discu
tere con il Psi sul complesso 
delle riforme istituzionali (e 
queste riforme si possono fa
re, in Parlamento, solo con il 
«consociativismo» se si vuole 
rispettare l'articolo 138 della 
Costituzione) e su tutti gli al
tri grandi problemi dell'Ita
lia. 

Riportare il discorso sulle 
cose, e ricercare su queste 
l'unità. Essere realisti ma 
avere anche l'assillo dei 
tempi Perseguire una politi
ca di unilà socialista con te
nacia, e anche con l'ansia 
necessaria. Se fra qualche 
anno dovessimo trovarci 
con una I3c più forte, con un 
Psi più subalterno, con un 
Pds del tutto emarginato, sa
rebbe veramente inutile di
scutere di chi sia stata la col
pa. Dobbiamo impedire che 
questo avvenga. L'unità' so
cialista - intesa nel senso 
che ho detto - potrebbe ser
vire a questo. 
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Amnistia per tutti 
ROCCO DI BLASI 

Ila fine degli anni Sessanta si sviluppò, in Ita-
Ila come in altre parti del mondo, un forte 
movimento di contestazione al «sistema». Un 
movimento prevalentemente studentesco e 
giovanile, rafforzato - qui da noi - da una ri
presa in grande delle lotte di fabbrica, in par

ticolare degli operai metalmeccanici, che 
prese il nome di «autunno caldo». Il «sistema», 
che all'epoca faceva perno sulla De. si difese 
facendo più che intravedere la possibilità di 
un golpe di neofascisti e militari (come in 
Grecia, come poi in Cile) e col sangue di cit
tadini inermi, in quella che fu definita la «stra
tegia della tensione». Fu «il sistema», insom
ma, a suggerire la via della clandestinità e del
la lotta armata, a scegliere per primo il terre
no della violenza, per intimidire, contenere, 
sconfiggere l'avanzata della sinistra. 

Cosila prima strage, quella di piazza Fonta
na, fu attribuita agli anarchici, cosi il povero 
Pinelli «volò» da una finestra della Questura di 
Milano. In quel clima (anche se non solo per 
esso) nacque il terrorismo rosso mentre servi
zi segreti stranieri, con interessi a volte con
vergenti a volte opposti, si scambiarono colpi 
proibiti sul nostro territorio dando una mano 
ora all'uno ora all'altro. 

La sinistra democratica, nonostante tutto, 
riuscì a mantenere aperta una prospettiva, 
tenne in campo le sue forze contro le stragi e 
il brigatismo. 1 comunisti, grazie a Enrico Ber
linguer e alla politica di compromesso stori
co, arrivarono fin sulla soglia del governo. Ma 
il muro di Berlino non poteva cadere a Roma. 

11 cadavere di Aldo Moro fu lasciato tra via 
delle Botteghe Oscure e piazza del Gesù, per
chè si capisse bene che l'Europa di Yalta era 
intoccabile per Breznev come per Kissinger, i 
padroni di allora. Il «sistema» si stabilizzò al 
centro, una stagione si chiuse, tutti i brigatisti 
furono processati e condannati. I conti con 
l'estremismo di sinistra furono regolati nelle 
aule di giustizia. Si può dire che tutto ciò è sta
to positivo (a parte le pene comminate in ba
se a leggi «di emergenza» e i possibili errori 
giudizian, vedi il discutibile andamento dei 
processi contro Soni, Pietrostefani e Bom
pressi). 

1 «sistema» evitò invece, in ogni modo, di dan
neggiare i suoi stabilizzaton. Non una strage 
fu punita, non un mandante politico fu trova
to, ì servizi segreti «deviarono» sempre l'atten
zione dei magistrati e ne resero pressoché im
possibile il lavoro. Il processo per piazza Fon
tana è durato decenni e si è concluso con un 
nulla di fatto. A Bologna provarono a condan
nare Udo Celli, il pubblico ministero era Li
bero Mancuso. Si scatenò il putiferio. Un av
vocato di parte civile (ex carabiniere) denun
ciò un complotto delle «toghe rosse», i magi
strati che avevano chiesto la condanna di Gel-
li furono costretti a giustificarsi e diventarono 
per qualche mese imputati. 

Lido Getti, invece, «inseguito» per anni in 
tutto il mondo e per il quale era stata predi
sposta a Parma una cella speciale, fu liberato 
dopo pochi giorni di galera, per iniziativa di 
due magistrati milanesi, che prestarono fede 
a un inoppugnabile certificato medico che 
dava il capo della loggia P2 per morituro. Gel-
li. poi, restò in vita. Qualcuno provò anche a 
chieder conto di quella rapida scarcerazione. 
Naturalmente invano. Un altro illustre magi
strato di Milano sostenne di aver «scarnificato» 
il covo brigatista di via Montenevoso, ma 
quando un anno fa comparvero, proprio II, le 
lettere di Aldo Moro altri magistrati (sempre 
milanesi) garantirono che le fotocopie degli 
scritti di Moro non si erano mai mosse da quel 
covo «scarnificato». 

Nell'ultimo anno, poi, siamo andati ben ol
tre le impunità garantite agli eversori di cen
tro. Siamo arrivati, infatti, all'esaltazione o co
munque alla giustificazione della «diga anti
comunista» che ha provveduto, con tutti i 
mezzi, a tenere l'Italia ancorata al centro mo
derato dello schieramento politico. Sono di
ventati tutti «patrioti», mentre i giudici che an
cora si ostinano a voler sapere, come Casson, 
vengono guardati con profondo sospetto. An
zi si invoca una sorta di «amnistia» per tutto 
quello che è accaduto nel mondo dei blocchi 
contrapposti. Si tratterebbe, in realtà, di un 
condono tutto politico, perché, come si è vi
sto, per bombe e stragi nessuno ha pagato. 

Di amnistia, in verità, si potrebbe anche 
parlare, ma si dovrebbe riconoscere che c'è 
stata una guerra, a volte segreta, a volte sotter
ranea, ma c'è stata. E l'amnistia dovrebbe va
lere per vincitori e vinti. È noto, infatti, che la 
storia la scrivono i vincitori. Ma non è molto 
giusto che essi scrivano anche le sentenze. 

I 

Due giornalisti hanno scritto un pamphlet molto intrigante su «Stay behind» 
Ai tanti interrogativi se ne aggiunge uno: come sono state gestite le rivelazioni? 

Cossiga, Craxi, Andreottì 
e i giorni inquietanti di Gladio 
• I II cittadino che segue la lot
ta politica in Italia non per ragio
ni professionali ma per passione 
civile si trova oggi in serie diffi
coltà: da un anno e mezzo a 
questa parte le notizie su un pas
sato ancora recente (gli anni 
Sessanta, Settanta e Ottanta) 
fatto in parte non piccola di stra
gi, attentati, progetti di colpi di 
stato si succedono quasi ininter
rottamente e appaiono come gli 
strumenti di un contrasto sotter
raneo che investe il partito catto
lico e i poteri e gli organi dello 
Stato, il presidente del Consiglio 
e il presidente della Repubblica. 

Al di là dei fatti caratteriali che 
pure esistono e che spiegano la 
sgangheratezza di certi affondi e 
l'assenza di misura che caratte
rizza da un anno a questa parte 
le ossessive esternazioni dell'in
quilino del Quirinale si avverte 
più o meno chiaramente che il 
continuo botta e risposta che 
agita il Palazzo nasconde pro
getti differenti all'interno della 
stessa Democrazia cristiana in 
vista della fine della legislatura e 
dell'attribuzione delle due cari
che più importanti della prossi
ma: la presidenza della Repub
blica e quella del Consiglio, il 
Quirinale e palazzo Chigi come 
dicono di solito le cronache 
giornalistiche. 

Per raccapezzarsi nell'im
menso polverone lanciato da 
più parti allo scopo di coprire in 
ogni modo la verità due giornali
sti, Giovanni Maria Bellu e Giu
seppe D'Avanzo, che hanno se
guito queste vicende per Repub
blica, hanno scritto un pamphlet 
di grande interesse, / giorni di 
Gladio (Sperling & Kupfer edito
ri, pp. 290,26.500 lire) che con
sente al lettore di ricostruire con 
chiarezza i fili della grande tra
ma. 

La storia che si legge come 
i uno itrtiftffTJÌTmfv̂  ffifillfwttriljfc 
- (e gli autori hannqjadottato Io 
• stile che si addice argenwe) ha 

" inizio, •» seguireste cronache, il 
20 luglio 1990 quando il giudice 
Felice Casson del tribunale di 
Venezia viene ricevuto su sua ri
chiesta dal presidente del Consi
glio Andreotti e gii chiede di po
ter consultare i documenti se
greti custoditi a Forte Braschi 
nell'archivio del Sismi, il contro
spionaggio militare, in relazione 
all'inchiesta giudiziaria sulla 
strage di Peteano del 1974 nella 
quale morirono due carabinieri 
e delia quale, dopo molti depi-
staggi, si era confessato autore 
l'estremista di destraVincenzo 
Vinciguerra chiamando in causa 
appunto il Sismi. Andreotti, del 
tutto imprevedibilmente, accor
da a Casson il suo consenso per 
accedere a Forte Braschi. 

E da quel momento gli avveni
menti si succedono a un ritmo 
forsennato. Il presidente del 
Consiglio in poche settimane fa 
dichiarazioni al Parlamento sul
la struttura segreta e sui compiti 
di Gladio e trasmette documenti 
alla Commissione parlamentare 
d'inchiesta sulle stragi presiedu
ta dal senatore repubblicano Li
bero Gualtieri che pongono le 
forze politiche e l'opinione pub
blica di fronte a un interrogativo 
centrale: perché Andreotti, che 
è stato sottosegretario alla presi
denza già con De Gasperi e poi 
più volte ministro della Difesa e 
presidente del Consiglio, si è de
ciso adesso a rivelare notizie che 
non poteva non conoscere e 
che anzi, secondo le sue stesse 
dichiarazioni pubbliche, doveva 
conoscere? La scelta del mo
mento per un uomo politico che 

NICOLA TRAHFAOUA 

Il presidente del Consiglio Giulio Andreotti (a sinistra) e il giudice Felice Casson 

ha navigato per oltre quaran
tanni nei mari infidi del doppio 
Stato e della politica democri
stiana non è mai casuale. 

Del resto, a mano a mano che 
si susseguono le rivelazioni, l'o
biettivo diventa più chiaro. Dal 
Quirinale l'inquilino Cossiga al
za il tiro delle sue esternazioni e, 
sentendosi accerchiato, inco
mincia a sparare contro palazzo 
Chigi e soprattutto contro il suo 
partito, persino contro De Mita 
che era stato nel 1985 il suo 
grande elettore. Ripete ossessi
vamente che se ne andrà alla 
mezzanotte del 3 luglio 1992 e 
parla sempre più apertamente 
di un «complotto» che vorrebbe 
costringerlo alle dimissioni per 

«-^««oncludfm.jr., lampi.^revi 
l'accordo di ferro tra Andreotti 

• {destinato al <Jutein«8e> e CraxI, 
<indIriaaat»«lHrItomo a palazzo 
Chigi). 

E 1 opposizione prima comu
nista, poi del Pds quale ruolo do
vrebbe giocare nel grande intri
go dell'ultimo anno? Andreotti, 
dicono le voci del Palazzo, ha 
bisogno dei voti della sinistra per 
andare al Quirinale e ha dunque 
tutto l'interesse a presentarsi co
me l'uomo che vuole svelare i 
misteri della Repubblica, liberar
la dai segreti più pesanti, dare 

atto all'opposizione, una volta 
crollato il comunismo, del volto 
oscuro dell'Italia contempora
nea e proporre a loro, e alle altre 
forze politiche, di aprire una fa
se nuova, di realizzare finalmen
te quella democrazia compiuta 
che il nostro paese non conosce 
ancora. 

Al progetto andreottiano si 
oppongono, e in questo hanno 
interessi convergenti, Cossiga 
che teme di essere stritolato dal
l'apertura degli archivi (l'uomo 
politico sardo è stato al centro di 
molti dei misteri della Repubbli
ca, meno certo di Andreotti ma 
quest'ultimo sta acquisendo il 
merito di consentirne lo svela
mento e mantiene il controllo 
dei tempi e <lei modi di esso, 
Cossiga no) e Craxi che non ve-

. de chiaro nella manovra an-
dreottiana « e democristiana e 
che non è più tanto sicuro che il 
patto iniziale sia ancora valido e 
teme che di esso si realizzi sol
tanto la prima mossa, quella del 
Quirinale. 

Accanto a tutto questo, che ri
guarda le intenzioni effettive dei 
protagonisti e le ipotesi sul futu
ro, un'altra vicenda va avanti e 
riguarda il ruolo del Parlamento 
e in particolare della commissio
ne Stragi. I documenti arrivati al 

•LLEKAPPA 

senatore Gualtieri in parte dai 
giudici Casson e Mastelloni, in 
parte dallo stesso presidente del 
Consiglio consentono, ma si po
trebbe dire inducono, il parla
mentare repubblicano a indivi
duare un nesso che modifica ra
dicalmente l'andamento delle 
indagini e spinge il presidente 
della commissione a scrivere 
una relazione preliminare di 
grande importanza che suscita 
aspri contrasti tra i partiti. 

«Quello che è certo - scrive 
Gualtieri smentendo in pieno le 
dichiarazioni, all'apparenza im
prudenti, rese da Andreotti in 
Parlamento e tese a difendere la 
legittimità all'interno della Nato 
di Gladio e la sua utilizzazione 
soltanto per scopi di difesa 
esterna - è che la rete" italiana 
(in codice Gladio) fu avviata al
l'inizio del 1952. Ancora non sia
mo stati messi nelle condizioni 
di sapere quale fu il contenuto 
degli accorai iniziali né chi li sot
toscrisse. Sappiamo che un suc
cessivo accordo del 1956 fu la 
"riformulazione" {restatement) 
di accordi stipulati negli anni 
successivi. Certamente I soggetti 
principali furono la Cia, da un 
lato, e il Sifar, dall'altro. Questo 
però non significa la non cono
scenza degli impegni assunti da 
parte dei responsabili politici e 
militari delle due parti e l'assun
zione delle relative responsabili
tà. All'epoca in Italia il Sifar di
pendeva dal capo di stato mag
giore della Difesa e ogni opera
zione rilevante del Servizio 'gli 
veniva sottoposta. Si deve presu
mere che lo stesso avvenisse per 
i responsabili politici, ministro 
della Difesa e presidente del 
Consiglio». 

Gualtieri, nella sua relazione, 
scopre che il piano Solo del ge
nerale De Lorenzo e l'operazio
ne Gladio non sono cose diverse 
ma sono invece legate da un vin
colo strutturale, il piano Solo è 
una delle applicazioni deU'ac- : 
cordo segreto Cia-Sifar... .• > -

Ma, se questo è vero, l'ipotesi 
che la strategia della tensione' e 
l'uso dei terrorismi siano succes
sive varianti e applicazioni della 
struttura italo-americana contro 
tutti i tentativi di modificare il si
stema di potere e promuovere 
un'alternativa di governo appare 
almeno legittima e da sottoporre 
a un'attenta verifica. E perché 
invece di fronte a questa possibi
lità il capo dello Stato, che do
vrebbe essere il garante della 
Costituzione, sbraita, dà in 
escandescenze e minaccia chi 
non è d'accordo con lui? Perché 
la Democrazia cristiana, o me
glio parte di essa, soprattutto la 
sua maggioranza attuale, cerca 
di bloccare le indagini nelle sedi 
parlamentari legittime? Perché 
infine Andreotti ammette che 
emergano pezzi di verità, quelli 
che gli sono utili nella battaglia 
contro Cossiga o altri pezzi della 
De ma si oppone fermamente a 
che venga fuori tutta la verità, 
quella in cui emergerebbero di 
sicuro anche le sue pesanti re
sponsabilità? 

A questi interrogativi non può 
rispondere né il giallo verità ric
co di fatti che hanno confezio
nato Bellu e D'Avanzo né chi 
scrive. Dovrebbero cercare le ri
sposte le forze politiche, non so
lo quelle di opposizione ma an
che quei settori della maggio
ranza che non se la sentono di 
accollarsi a scatola chiusa la 
lunga traccia di sangue che da 
piazza Fontana a Ustica percor
re gli ultimi vent'anni della storia 
repubblicana. ,. 

Pongo tre esigenze 
per salvare e migliorare 

la legge sanitaria 

GIOVANNI BfnLINOUER 

C i sono vane prove - an
che se molti, dentro e 
fuori, stentano a rico
noscerlo - che il Pds 

. _ _ esiste, promuove ini
ziative, la politica, e ot

tiene anche qualche risultato. Po
trei citare le prove maggiori più re
centi, quali il referendum sulle pre
ferenze, le prime crepe nell'impe
netrabilità del Psi, l'aver contribui
to a chiarire che un governo 
paralitico e un pompiere-incendia
rio stanno avviando l'Italia su una 
china rovinosa. Cito anche una 
prova minore, i risultati della cam
pagna avviata da giugno per il dirit
to alla salute. Mi riferisco alle deci
ne di manifestazioni, alle oltre cen
tomila firme già raccolte, ma an
che all'effetto politico che potreb
be profilarsi sull'attività legislativa 
nel campo sanitario. 

Riassumo i fatti. Tre anni fa, il 
governo presentò una legge che 
aveva due scopi dichiarati: control
lare le spese, giudicate esorbitanti, 
e moralizzare la gestione delle Usi 
separando la politica dalla gestio
ne. Cammin facendo, al treno in 
corsa (anzi, in lento cammino, 
non per inerzia del Parlamento ma 
per contrasti nei partiti governati
vi) sono stati agganciati una venti
na di vagoni, carichi di articoli di 
punizione verso i cittadini o di pre
mio incentivo verso ristrette cate
gorie e interessi privati. Nelle Usi, 
intanto, è stata introdotta per de
creto un'amministrazione straordi
naria che, anziché ridune, ha du
plicato le lottizzazioni. 11 ministro 
della Sanità, che aveva cominciato 
col dire «metterò ordine ovunque», 
si è difeso poi con uno strano argo
mento: «Non ho fatto una legge su
gli uomini. Non tocca a me rifor
mare l'etica, la politica, le istituzio
ni». 

Ora i margini di tempo e di vo
lontà per approvare quella legge 
sono ndotti al lumicino. Alla mag
gioranza, al Senato, sono mancati 
più volte, oltre al numero legale, il 
consenso e la coesione. Il risultato 
è questo: per l'ingorgo del calen
dario parlamentare, e per l'aggro
vigliarsi della situazione politica, se 
un testo non venisse approvato e 
trasmesso prima delle fene alla Ca
mera dei deputati se ne riparlereb
be, inevitabilmente, nella prossima 
legislatura. Il regime provvisorio di
verrebbe stabile, e il Servizio sani
tario continuerebbe a decadere: 
con danno politico e morale delle 
istituzioni, e con danno alla salute 
per chiunque non possa pagare, 
dopo gli esborsi in tasse e contri
buti, le parcelle delle cure private. 

A questo punto, il ministro si ac
corge che «non si può andare 

avanti cosi: ogni anno, per ridurre 
la spesa sanitaria si tagliano le pre
stazioni»; e afferma, per il futuro 
della legge, che «gli stessi nlievi del 
Pds toccano punti sui quali un ac
cordo è possibile». Il lettore mi per
metterà, prima di dire vedo per 
scoprire le carte, una piccola di
gressione. Siccome l'esperienza 
del governo ombra ti recente, c'è 
ancora qualche confusione di ruo
li, lo mi sono sempre basato, per 
fonnazione scientifica, su una leg
ge fisica in base alla quale l'ombra 
segue o precede, a seconda dell'o
rigine della luce, un corpo in movi
mento. Spero che il corpo, in que
sta circostanza in cui è fermo e 
ose urato, non si adombri Sf accen
do un lumicino nel tentativo di sal
vare e migliorare la legge. 

I.a prima esigenza è di valorizza
re l'unico voto unitario che c'è sta
to linora al Senato: quello che im
pone l'approvazione di un piano 
che fissi gli standard di assistenza 
pei i cittadini, e il riequilibrio dei 
•servizi tra le diverse aree del paese 
e fra i settori di intervento, con par
ticolare impegno per la prevenzio
ne. Gli articoli successivi dovranno 
essere coordinati con questa deci
sione. La seconda è quella di sgan
ciare dal treno i vagoni carichi di 
merce sospetta e talvolta di con
trabbando, come le norme che 
prevedono il passaggio all'assi
stenza indiretta, la creazione di 
nuovi poteri con la trasformazione 
defili ospedali in aziende autono
me, le minuziose, sospette e invise 
regole per il personale, lasciando 
•soltanto il pnneipio dell'incompa
tibilità fra servizio pubblico e attivi
tà private. La terza esigenza (anzi 
la prima, in ordine di importanza) 
e una chiara definizione dei poteri 
e dei controlli. Esattamente un an
no fa è stata approvata la legge n. 
142 sulle autonomie locali, che 
;>uO favorire sia la separazione fra 
; «litica e gestione, sia la valutazio
ne delle qualifiche idonee per le 
unzioni dirigenti nelle aziende di
pendenti dagli Enti locali. Con 
gualche miglioramento sulla tra-
«purenza delle designazioni, le 
stese norme potrebbero "valere 
per le aziende dei servizi sanitari. 
Infine, occorre un chiarimento sul 
rapporto fra le spese e le entrate: è 
giusto che le Regioni e i Comuni 
•siano responsabili degli sfonda
menti di bilancio. Ma le spese 
iscritte nel bilancio dello Stato de
vono essere, all'inizio, quelle reali, 
e non quelle, notevolmente sotto
stimate, che figurano attualmente; 
alle maggiori spese locali e regio
nali devono anche corrispondere 
i-aptacita impositive adeguate. Spe
ro che da qualche parte, su questi 
punti, venga un po' di luce. 

Puntare sulla sinistra unita 
OIUSEPPE TAMBURRANO 

C aro direttore, consentimi 
due osservazioni: 

1) Su IVnitààe\ 12 lu
glio Salvati scrive: «Se i! 

mmmmmmmmm referendum andava ma
le e i socialisti cresceva

no vigorosamente in Sicilia il Pds po
teva chiudere bottega». Ammetto che 
il Pds ha rischiato molto col referen
dum del 9 giugno, ma non accetto la 
logica della seconda parte della frase 
citata, che è, rilenta ai rapporti tra Psi 
e Pds, «mors tua, vita mea». L'avrei 
capita a firma Flores d'Arcais che 
vuole l'alternativa senza Craxi, «azio
nista» come la definisce lui: forse per
ché ricorda inconsapevolmente 
quanto velleitano fu il Partito d'azio
ne, di cui Croce disse: «Cerebrum 
non habet». Ma quella logica non è 
coerente con la tesi dello stesso Sal
vati il quale loda Occhetto perché, a 
suo avviso, ha operato «un'apertura 
strategica al Psi». Si può volere sena-
mente l'alternativa di sinistra puntan
do sull'indebolimento dell'altro par
tito? Non è più serio e costruttivo 

puntare alla crescita della sinislra nel 
suo complesso? 

2) Su l'Unità di ieri, 15 luglio, Ro
veri ricorda il congresso della Lega 
socialista milanese del 1891 e lo «at
tualizza» scrivendo: «Anche allora 
come oggi, ma per ragioni assai di-
«•erje, l'aggettivo "socialista" rappre-
; en lava u n problema», e perciò Tura-
ti aderì alla richiesta di Maffi di chia
mare il partito, che nacque l'anno 
successivo a Genova, «Partito dei la
voratori». Sulle colonne de IVwlù ho 
I irò posto per il Pei proprio quel no
me, «Partito dei lavoratori», ma non 
perché l'aggettivo «socialista» rappre
senti un problema; perlomeno non 
lo rappresenta per chi non ha avuto 
nulla a che fare con il «socialismo 
reale»: e infatti nessuno dei tanti par
titi che si definiscono socialisti» si è 
proposto di cambiare nome. Co
munque, visto che non lo fa Roveri lo 
ncordo io. Nel successivo congresso 
di Reggio Emilia il partito si chiamò 
socialista: senza problemi, anzi con 
entusiasmo. Farà lo stesso il Pds7 
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M Scrive Michele, da La 
Spezia: «Seguo qualche volta 
con molto interesse la sua ru
brica su l'Unita. Il mio rap
porto con le donne è dolce e 
rispettoso, ma, come a molti 
uomini, mi manca quella 
cultura che indirizzerebbe i 
miei sforzi verso uno scopo 
più comprensibile: e trovo 
nei suoi articoli l'intento di 
chiarire questa cultura e que
sto scopo. Sono un modestis
simo uomo della sinistra, 
compagno di base, semplice 
iscritto. Faccio il cameriere 
su una nave traghetto, e 
spesso devo lasciare la mia 
famiglia: tre donne, oltre a un 
figlio ventiseienne. Loro la 
pensano in parte come me, 
ma non riesco a coinvolgerle 
nel far politica. Dicono che è 
una cosa poco importante, e 
che non la capiscono. Dico
no anche che io, invece, so
no un po' fissato con la poli
tica. Lei non può aiutarmi a 
farmi capire meglio da loro? 
Sarebbero tante le cose da 
dire, ma non c'è tempo». In

fatti la lettera viene dalla na
ve, ed evidentemente Miche-
te ha strappato mezz'ora alle 
sue occupazioni per scrivere 
queste poche righe, dove tro
vo condensate due delle 
questioni calde che rimango
no sospese tra la gente della 
sinistra. Bene o male, ci ri
guardano tutti, e tutti fati
chiamo a trovare una rispo
sta convincente alle doman
de sottostanti. Prima doman
da: che cos'è, oggi, fare poli
tica? Pare che in Italia, attual
mente, ci sia un milione di 
persone addette alla politica 
(cosi ha indicato Claudio 
Martelli al congresso di Bari). 
Sono persone specializzate, 
funzionari di partitcpubblici 
amministratori, delegati sin
dacali, onorevoli e tutto il re
sto, die per fare il loro me
stiere devono sapere (e ag
giornarsi in continuazione) 
tutto quanto riguarda la poli
tica nazionale e intemazio
nale, devono saper parlare il 
politichese (e saperlo tradur
re quando occorre), devono 

PERSONALE 
.BO SOFFINO 

«Fare politica» 
al feiTuranile 

essere d «posti a lavorare du
ramente fuori orario e co
munque sempre, quando si 
richiede la loro presenza. So
no spesso accusati di cini
smo o di libidine di potere, di 
superficialità e di eccessiva 
disinvoltura. Critiche in gran 
parte fondate. Ma io mi chie
do: come potrebbero esser 
diversamente, messi come 
sono tra palazzi e stanze dei 
bottoni, coltellate da dare e 
da prendere? Anche solo per 
selezione naturale, restano 
solo quelli dotati di pelle 
d'acciaio e ossatura d'allu
minio. 

E, tuttavia, so bene che Mi

chele, quando parla di «fare 
politica», intende tutt'altra 
cosa: quella militanza di ba
se che, dal Pei al Pds, ci ha 
coinvolti per intero, un anno 
dopo l'altro, a esercitare la 
nostra coscienza e a dare P 
nostro contributo di tempo, 
energie, tensione, al partito. 
Volontariato, presenza civi
ca, coerenza morale, caratte
rizzavano il militante, che pa
gava un alto prezzo alla 
Grande Idea, ma viveva nella 
convinzione di servire qual
cosa che andava oltre l'indi
viduo e prospettava speranze 
e progetti di bene. Un fidei
smo carico di illusioni, si dice 

oggi. D'accordo. Però un fi
deismo laico, che ha avuto 
due grandi meriti: insegnare 
l'esercizio della virtù senza ri
ferimenti al Paradiso, per
mettere a ogni cittadino di 
«far politica» dalla base, in 
piena dignità. 

Oggi la Grande Idea si è 
frantumata, e ha lasciato 
molti orfani sul campo, a cer
care un senso della politica. 
E, forse, già un nuovo quadro 
si sta delTneando- invece che 
per la vittoria del proletaria
to, ci siamo accorti die si 
può dire e fare per l'ecologia 
dei propri luoghi, per la tute
la del malato, dell'anziano, 

per nbadire il diritto dei e itta-
dini a sapere perché ci sono 
state le stragi, per dare alla 
maternità il suo giusto valori;, 
e cosi via. Ognuno, invece 
che per pnncipi generali, si 
può battere, là dov'è, per ciò 
che conosce; ciascuno con 
la sua competenza intellet
tuale e pratica; ciascuno mo
tivato da qualche («cadi
mento della sua vita ctie l'ha 
portato ad aprire gli occhi 
sulle offese e le ingiustizie di 
cui è stato vittima. 

Ed ecco la seconda do
manda: qual è la politica .il 
femminile? Un ascoltatore di 
Prima Pagina, domenica 
mattina, diceva quanto aves
se pesato, sulla politica del 
nostro paese, l'aver dato il 
voto alle donne nel 1948: 
avremmo avuto da al loia la 
De al potere se si (osìero 
escluse le donne dal voto' Ri
spondeva pressappoco Gio
vanni Forti, giornalista di tur
no: fu Togliatti a voleri: le 
donne alle urne; e i risultiti si 
sono visti tanti anni dopo, 

con i referendum sul divorzio 
e l'aborto. 

Ma questa politica al fem
minile, legata all'esistenza, ai 
quotidiano, alle scelte vitali, 
sta diventando sempre più la 
politica «di base», oggi, allar
gata a tutti, uomini compresi. 
Perciò, caro Michele non se 
ne dolga se le sue donne 
hanno poca voglia di far poli
tica, alla maniera che si face
va noi, negli anni passati. 
Forse non ha saputo ascolta
re quali siano le loro motiva
zioni di fare una loro politica, 
a misura di donna Dal con
fronto in famiglia può acca
dere che lei sappia insegnare 
qualcosa che loro ignorano, 
sulla grande politica; ma non 
è detto che qualcosa non 
possa imparare anche lei 
dalla loro visione del mondo, 
qui e ora, e dai loro modelli 
di comportamento, messi in 
atto per campare nel pulito 
(anche metaforico) e nella 
parità reciproca, con benes
sere (anche emotivo) di tut
ti. 

i 
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La levata di scudi europea al summit dei sette Grandi 
Andreotti: Reagan, a suo tempo, era stato più coraggioso 
Le esitazioni relative all'economia e ai missili strategici 
Il ministro del tesoro Brady minimizza e rinvia w\ • 

«Bush, ora dobbiamo aiutare l'Urss» 
Mai il presidente americano insiste in un triplice rifiuto 

> A Bush che insiste a non voler firmare «assegni in 
\ bianco» a Gorbaciov, gli europei ricordano che he-
< gli anni '80 l'Occidènte avrebbe pagato qualsiasi co
sa se al Cremlino avessero solo promesso quel-Che 
già ha (atto il leader della perestrojka. Ma pesa un 
profondo dubbio politico Usa dietro le esitazioni 
apparentemente «tecnicissime» sia" sui missili che 
sugli aiuti economici. >••-.. 

'•••' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI V . 

" ... UBOMUNDOINZBniQ 

• • LONDRA. ' Bush non vuole 
che questo summit del G7 firmi 
alcun assegno a Gorbaciov. Né 
in bianco ne per alcun am
montare preciso. L'aveva detlo 
chiaro e tondo prima di venire 
a Londra. L'ha ripetuto ieri ad ' 
Andreotti, a Kohl e nella prima 
delle quattro riunioni 'formali 
del Sette a Lancaster House. 

Non li ha convinti. Mitter
rand il suo dissenso da Bush 
l'aveva già esplicitato domeni
ca al castello di Ramboulllet. 
Kohl si è chiesto ad alta voce in 
che clima si svolgerebbe un 
summit come questo se quel 
che sta succedendo in Jugo
slavia fosse successo con al 
Cremlino ' Breznev •• anziché 
Gorbaciov: «Staremmo discu
tendo di come evitare la terza 
guerra mondiale...», la sua ri
sposta. Il canadese Mulroney, 
che pure aveva messole mani 
avanti sul fatto che Gorbaciov 
dal vertice dei Sette non deve 
aspettarsi «né miracoli né asse
gni in bianco», è andato.oltre 
ricordando ai colleghi che ne
gli anni '80 l'Occidente avreb
be fatto salti di gioia e firmato 
altro che assegni in bianco se 
da Mosca gli avessero solo per
messo quel che Gorbaciov ha 
già fa,&o, HO cattfyp di .tutti for.-„ 
seè.MBtoAnareotti, ricordan-
doaJBush.che Jteaganera sta-
io più preveggente e coraggio
so e più pronto di lui a scom
mettere su Gorbeciov.; -

In vertici come questo diffi
cilmente il dissenso assume to
ni roboanti Alla fine fanno al
meno finta di mettersi d'accor
do, o almeno rinviano sempre 
il disaccordo alla successiva 
occasione. Ma è" significativo 
che ieri, nel riassumere per la 
stampa americana la giornata, 
il segretario al Tesoro di Bush, 
Brady, abbia voluto dire che il 
tema degli aluti del G7 a Gor
baciov «fi stato appena intro
dotto» e si sia rifiutato persino 
di definire le sue sensazioni su 
come sta andando a proposi
to: «Mi chiedete di esprimere 
una sensazione? La risposta è 
che non siamo ancora entrati 
abbastanza addentro questo 
tema perché possa fornirvi im

pressioni diverse da quelle che 
vi avrei fornito stamane». La le
vata di scudi europea c'éjttWa.'? 
Se influenzerà Bush, se lo pTJÉfcà 
sioni avranno risultati concWffV; 
resta ancora da vedere. Quello 
che é diventato il tema centra
le di questo summit è ancora 
in cottura, negli incontri bilate
rali, nelle cose solo accennate 
nelle riunioni plenarie al livelli 
distinti «flcapXdi governo e di 
stato, mtrDstrfWfllfesteri, e mi
nistri finanziali, negli scambi di 
vedute ancora più informali Ic-i) 
ri a cena nella inedita cornice 
della Torre di Londra, tra le 
mura testimoni delle tragedie e 
degli intrighi Immmortalatl da 
Shakespeare. 

L'argomento sostanziale del 
no di Bush (di quello che al 
momento appare come un tri-

, pio no: ad un Intervento finan
ziario immediato in aiuto al-

. l'Urss; ad una firma accelerata 
del trattato Start sulla riduzio
ne dei missili strategici; e di 
conseguenza ad un vertice 
Usa-Urss vero e proprio e non 
solo un fuggevole incontro con 
Gorbaciov come sarà quello di 
mercoledì) sembra essere che 
non ci si può sbilanciare se pri
ma non si capisce meglio co
me va a finire. Fuori dai denti, 
>è«ome se dicessero che non si 
può puntare tutto su una per
sonalità, eccezionale finché si 
vuole ma che potrebbe da qui 
a qualche giorno essere messo 
in minoranza o presentarsi di
missionario al comitato cen
trale del Pcus. La contro-argo
mentazione é che potrebbe es
sere troppo tardi per aiutare 
Gorbaciov se si lascia trascina
re lacosa. 

L'esitazione sull'economia 
fa il paio con quella sui missili 
strategici. Il negoziato Start, 
che dura da dicci anni conti
nua ad essere arenato su un 
dettaglio «tecnico» che quasi 
nessuno, nemmeno Baker e 
Bessmertnlkh che l'avevano di
scusso attardandosi a Wa
shington, sembra essere in gra
do di spiegare al pubblico. Il 
particolare irrisolto che blocca 
raccordo riguarda la definizio
ne dei «nuovi tipi di missile» 
che l'una e l'altra delle super

potenze potrebbero in futuro 
aggiungere ai propri arsenali. 
Ieri il portavoce di Bush, Fltz- , 
water, ha cercato di dame una 
spiegazione un pò più acessi- ' 
, bile: «l'aspetto politico è In che 
direzione si intende dirigere i 
propri programmi missilistici, 
a che cosa si è disposti a rinun
ciare, che cosa si ha intenzio
ne di costruire, e cosi via». La 
sostanza, se cosi é, non é più 
.solo del fidarsi o meno di Gor
baciov ma di chi queste deci
sioni le dovrà prendere al 
Cremlino in futuro, quando 
Gorbaciov potrebbe non esser

c i più. i 
Parimenti politica e non solo 

«tecnica» si presenta la que
stione degli aiuti all'economia 
sovietica. Alla domanda su co
sa Gorbaciov possa' aspettarsi 
da questo summit una risposta 
molto chiara l'ha data il colisi-

{|llcre per la sicurezza naziona-
e di Bush, l'eminenza gigia : 

deklla strategia dell'attesa, 
Brent Scowerofi: «Penso, spero, 
che quel che Gorbaciov vuole 
davvero da questo summit sia 
un riconoscimento, una sorta 
di ammissione dell'Uno nel si
stema economico., mondiale. 
Questo é quel che chiedono. 
Vogliono rapporti Con II Fondo 

monetario intemazionale e 
con la Banca mondiale, e vo
gliono qualche aluto nell'af-
nontare I loro problemi. Quel 
che va raffinato è il concetto di 
"aiuto"». • 

I collaboratori di Bush insi
stono nel sostenere che anzi
ché plani complessivi di assi
stenza finanziaria qui a Londra 

.' proporranno idee di aiuti in 
specifici settori': ad esempio su 
come farsi che I sovietici sfrut
tino e vendano meglio le risol
se petrolifere, su come potreb
bero riconvertire l'industria mi
litare, oppure su come potreb
bero far leva sulle ingenti riser
ve d'oro per garantire e soste
nere la convertibilità del rublo. 
Ma restano sul vago quando gii 
si chiede di esprimersi sulle 
precise richieste . contenute 

• nella lettera di Gorbaciov al G-
7. Quando al ministro del Te
soro Usa Brady é stato chiesti} 

. se concordava con la richiesta 
.. di un fondo di 10-12 miliardi di 1 ', dollari per stabilizzare la con

vertibilità del rublo, la risposta 
e stata che «ovviamente ad un 
certo punto ci sarà bisogno di ; -un fondo di stabilizzazione', 
ma che prima «il programma 
di riforma in Urss deve prende-
repiùcorpo». , • . > 

Anche il presidente Mulroney per 
una politica di apertura ai sovietici 

E il CariadaGra 
oonségye 
iecatifcele 

DA UNO DEI NQSTR) INVIATI 

• • LONDRA. Tanto strombazzare in 
anticipo per quella, dichiarazione del 
presidente Mulroney sull'impossibilità 
di dare a Gorbaciov assegni In bianco 
ed aspettarsi miracoli dal vertice, che la 
notizia é sorprendente. Il premier cana
dese non segue Bush e le sue cautele. 
Certo non ha sposato né la tesi di un 
aiuto finanziario immediato (a questo 
punto non Invocata da nessuno), ma il 
suo intervento alla riunione plenaria 
del G7, cominciata a Lancaster House 
nel primo pomeriggio e durata tre ore, 
é stalo chiaro. Si é rivolto ai suol «part
ner» e si è chiesto: se alla morte di Cer
nente Gorbaciov avesse chiesto all'Oc
cidente dei quattrini per finanziare le 
cose che poi ha fatto da solo, che cosa 
avrebbe risposto 11 G77 Glieli avrebbe 

dati «Oggi non ci resta che dichiarare 
la nostra apertura». Mentre gli Stati Uniti 
.mantengono chiari e netti i loro dubbi, 
Bush non se la senio di dan; a Gorba
ciov una fiducia politica che vada al di 
là del breve periodo perché teme ven-

' gà sopraffatto dall'apparato burocrati-
co-militare ancora forte, uno dei suoi 

' alleati più fedeli, il Canada, si rende 
conto, che i margini per non correre il 
rischio di arrivare ad un risultato delu
dente-per quasi tutti cominciano a re
stringersi. Lungo lo stesso U.volo si so
no alternali nel primo giro di Interventi 
tutti.t 7, Un clima lontano dalla formali
tà. Méntre ministri economici e degli 
estèri e gli «sherpa» cominciavano a la
vorare sui documenti finali, i capi di 
stato e di governo si sono schierati. Ha 
cominciato Mitterrand, garbato e preci
so: il caso Gorbaciov di Tutto eclissa tut-

- to il resto della nostra agenda. «Èun be- " 
ne, è un male, é un fatto di cui tenere • 
conto». Noi siamo pronti ad aiutarlo per '• 
l'Urss come per il futuro degli assetti •• 
mondiali e la soluzione del problema 
drammatico che sovrasta tutti gli altri: il 
divario tra ricchi e poveri. Un proble- : 

ma, secondo Mitterrand, «più grave del- . • 
la minaccia nucleare». Ribalte Bush: 

' giusto avere qui a Londra Gorbaciov, i 
• suoi meriti sono tanti (la libertà e i dlrit- ' 

tlin Urss e all'Est, la riunificazione tede- , 
"sca, i negoziati sul disarmo, la fine di 

un'epoca buia). Ma tutto questo non 
giustificali fatto che sia arrivato il mo- , 
mento di staccare assegni. Abbiamo 
ancora troppi dubbi a cominciare dal • : 
trattato dell'Unione e su clit gestirà l'è-

' conbmia, se. il centro o le repùbbliche. 
Risponde subito Kohl, Il quale-te un'i
potesi: «Se la crisi jugoslava fosse scop- " 

piata nel 1975, ora saremmo qnha cer
care di impedire fa terza guerra mon
diale. L'Urss va aiutata senza reticenze: 
ci<jjK>n vuol dire che non ci preme ave
re delle garanzie, ma che dobbiamo 
adesso dichiarare la< nostra piena di
sponibilità». Dopo Mulroney Andreotti, 
il quale come è noto si segna sempre 
tutto, racconta che Reagan, un giorno 
gli disse: «Nessuno di noi deve portare 
la responsabilità di fronte a se stesso e 
al mondo di non avere aiutato Gorba
ciov». Il vice di Reagan, allora, era pro
prio Bush. Infine kalfu e Major. Il primo 
parte affermando che l'obiettivo degli 
aiuti è comune, ma che la politica,asia-
tfca dell'Urss e le Kurili rendono il per
corso difficile; il secondo invece conti
nua a ripetere come fa .da due giorni 
che «dobbiamo ancora capire meglio 
chi? cosa vuole Gorbaciov». DA.PS. 

Lo spettro terribile di un paese in rivolta, descritto all'Occidente dagli schermi della Bbc dall'accademico Primakov 

«Gonbadov in 
L'Urss alle prese con forti esplosioni sociali se non ci sa
ranno aiuti concreti per le riforme. L'ammonimento del 
consigliere Primakov alla vigilia dell'arrivo del presiden
te sovietico a Londra: «Gorbaciov potrebbe essere in pe
ricolo» se tornasse a Mosca a mani vuote. Non ci sarà 
Javlinskij, l'autore del piano di Harvard. Ignatenko: «È 
già un avvenimento molto importante l'incontro con i 
Sette! il minimo che ci si poteva attendere» 

,se torna a mard \tóte..; » 

' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SEROIO sanai 
• • LONDRA. Lo spettro di un 
paese in rivolta, stremato e af
famalo. E il rimprovero, argo
mentato ma anche fermo ver
so i Grandi dell'Occidente, 
per non aver compreso piena
mente «cosa accade nell'U
nione Sovietica». Nella riunio
ne dei Sette, Gorbaciov é già 
dentro. A capofitto. Un giorno 
prima dell'arrivo. Il suo batti
strada, l'accademico Prima
kov, evidentemente autorizza
to, ha disegnato un quadro da 
capogiro se a Mosca non ver
rà garantito un fotte sostegno 
per portare a buon fine il pro
cesso riformatore. Dagli 
schermi della BBC l'-apocaly-
pse» sovietica è .entrata di pri
mo mattino nelle stanze «u-
persorvt-gliate dei capi delle 
sette potenze industriali alle 
prese con il dilemma se aiuta
re o meno, se condividere an
cora lo sforzo politico di rin
novamento compiuto in sei 
anni dall'uomo della pere
strojka. Primakov ha messo in 
guardia, ha gettato un maci
gno da niente, avrà fatto an

che trasalire più d'uno quan
do, senza diplomazia, ha av
vertito che ne potrebbe venire 
un danno allo stesso presi
dente se il ritomo a casa, ve 
nerdl pomeriggio, avverrà a 
mani vuòte. E non è poi tanto 
il problema di apparire o me
no un mendicante da strapaz
zo, un uomo che è andato al 
Circo dei ricchi con il cappel 
lo in mano. «La posizione di 
Gorbaciov - ha detto alla tv 
britannica - potrebbe essere 
messa in pericolo se tornerà a 
Mosca con un nulla di fatto-. 
Esagerazioni? O, addirittura, 
la disinvolta, ricattatoria mos
sa per tentare di «scucire» il 
possibile da partner terroriz
zati per la possibile esplosio
ne di 290 milioni di persone? 

È apparso, piuttosto, molto 
serio, riflessivo, Evghenij Ma-
ximovich. E con l'aria di chi 
non racconta frottole. È noto 
che su Gorbaciov incombe 
l'appuntamento del «plenum» 
del Comitato centrale convo
calo tra dieci giorni, giovedì 
25 luglio. L'oiiensiva dei con

servatori è stata preparata con 
cura e, senza dubbio, l'armata 
dei Polozkov (Il segretario del 
comunisti russi), come ha 
scritto qualche giorno fa persi
no il giornale del Pcus - la 
Pravda - sta aspettando il se
gretario-presidente sul porto
ne della Piazza Vecchia per la 
«rivincita» dopo la «dolorosa 
parentesi della perestrojka». A 
sentire Primakov, che è anche 
il coordinatore del Consiglio 
per la Sicurezza, il rischio 6 
reale. È vero che non è la pri
ma volta che Gorbaciov si irò-

. va ad fronteggiare l'assalto or-
' ganizzato, pluriannunciato, 

degli oppositori della pere
strojka, dei nemici del merca
to, dei difensori ad oltranza 
del vecchio sistema ammini
strativo che, a loro dire, alme
no era in condizione di gover
nare un sia pur ansimante 
meccanismo economico. Ma 
l'ammonimento di Ieri, a due 
giorni dall'arrivo a Londra, è 
sembralo un parlar chiaro. 
Non un'astuzia dell'ultima ora 
escogitata per aggirare i dubbi 
e i timori sul destino di soccor

si che alcuni vogliono far par
tire ma che altri sono lutt'altro 
chi: disposti a concedere sen
za ottenere il rispettosi deter
minate condizioni. Ma Prima
to" ha detto: «Se uno vuole li
beralizzare i prezzi, ma lo fa 
senza merci a disposizione, è 
destinato a fare i conti con 
uni concreta minaccia di una. 
sollevazione sociale»., 

Anche il vicepremier, Vladi-
. mir Sherbakov, ha battuto sul 
las.o suonato di primo matti
no con spettacolare dramma
ticità da Primakov. E ancora il 

portavoce'del vCremlino, Vita- • 
lij Ignatenko. "Si saranno an
che passati la voce ma sitratta 
pur sempre di posizioni 
espresse con il crisma dell'uf
ficialità e..dunque, vanno pre
se per buone. Ecco, allora, 
che il «numero 2» del Gabinet
to sovietico, ha insistito: «Se 
non vi sarà la collaborazione, 
il danno sarà per tutti Dentro 
e fuori l'Urss». La questione 
non è stata messa in termini 
ultimativi ma Sherbakov ha 
ammesso che l'assenza di un 
impegno concreto dell'Occi

dente «renderà di sicuro più 
complicato il clima intemo 
del paese»'. E Sherbakov ha 
rinfacciato, né.duro né lieve, 
ai dirigenti del G7 di avere 
«una conoscenza non piena 
della situazione» anche se esi
stono delle responsabilità de
gli esperti Sovietici che, proba
bilmente, non sono stati sino
ra in grado di offrire un'imma
gine «appropriata». 

Gorbaciov sarà a Londra 
questa sera. E, secondo Igna
tenko, il quale ha sfoggiato, 
migliorando le proprie qualità 
naturali, un humour tutto in
glese, sarà l'unica persona 
della delegazione ufficiale a 
scendere dall'Iliuscin con la 
scritta «Sovetskij Sojuz». È già 
un «risultato pieno», un avve
nimento molto impoYtante 
l'essere già ai tavolo dei Sette, 
ha aggiunto, soddisfatto,con 
largo anticipo, il portavoce. È 
il «minimum» che ci si poteva 
attendere.. Dall'aereo non 
scenderà Grigori Javlinskij, 

.-l'autore del .piano elaborato 
con i professori di Harvard. 
«Mi ha detto- ha rivelato Igna
tenko - che è stato per lui un 
onore lavorare per Gorbaciov 
ma che le circostanze sono 
cambiate da quando il presi
dente ha stilato il suo perso
nale programma». Un pro
gramma.da discutere domani 
pomeriggio in un incontro di 
almeno quattro ore: «E non 
pensate - ha concluso Igna
tenko - che alla fine Gorba-

. ciov riempirà di valuta i baga
gliai delle cinque enormi e ne
re ZIL di rappresentanza». 

Il leader del Cremlino 
arriva a Londra stasera 
Un'agenda fitta di incontri 
Vedrà anche la Thatcher 
• • LONDRA. Fitta agenda di 
incontri per il presidente sovie
tico Miknail Gorbaciov > Lon
dra. L' arrivo è previsto per 
questa sera alle 20,50 locali 
( 19,50 ora italiana). 

Domani alte 8 Gorb.iciovve-
drà il presidente francesi» Fran
cois Mitterrand, alle 11 il giap
ponese Toshiro Kaifu, poi 
pranzerà con il precidente 
americano George Bush. Alle 
14,30 é previsto l'incontro alla 
Lancaster House con tutti i 
partecipanti al vertice, e alle 
18,10 il, presidente sovietico 
terrà una conferenza stampa. 
Gorbaciov e i .rappresentanti 
dei sette parteciperanno poi 
ad una cena al numero 10 di 

Downing Street. Il 18 luglio 
Gorbaciov incontrerà nella 
mattinata il presidente del 
consiglio italiano Giulio An
dreotti, e subito dopo il cana
dese Brian Mulroney. Dopo 
Suesti colloqui comincerà per 

leader sovietico la visita uffi
ciale in Gran Bretagna. Alle 11 
del mattino avrà un pranzo di 
lavoro con Major, e alle 17,30 
terrà una nuova conferenza 
stampa. Un' ora dopo andrà a 
Bukingham Palace per incen
trare la regina Elisabetta; in se
rata assisterà alla «Cenerento
la» di Rossini al Coven Garden. 
Il 19 Gorbaciov incontrerà il 
leàcTèr laburista Neil Kinnock e 
I' ex primo ministro Margaret 
Thatcier. 

Le bandiere dei paesi partecipar* 
al vertice sventolane 
davanti al Big Ben. A sinlst'a la stretta di mano '. 
tra George Bush e Hoimut Kohl. In basso 
tutti rappresentanti del s*tte paesi 

Il vicepremier Sherbakov: l'Urss 
ha ridotto le spese militari del 29% 

«Già 400 aziende 
belliche pronte 
a riconvertirsi» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

I H LONDRA. Il «duro>, o rite
nuto tale, Vladimir Sheriakov, 
vice del premier P<ivlov. lui di 
sicuro un «duro Doc», lui man
dato ai «Sette» già riuniti nella 
Lancaster House, un messag
gio significativo: «l.'Urs.'. - ha 
detto - intende accelerare il 
processo di riconversione del
l'apparato industriale-milita
re». Sherbakov non ha Inteso . 
fare alcuna rivelazione clamo
rosa. Ma ha scelto di presen
tarsi, non annunciato, cavanti 
ai giornalisti convocali dal
l'ambasciata sovietica ;ier un 
incontro di routine del porta
voce del Cremlino. Re>|X>nsa-
bile delle questioni economi
che all'interno del Gabinetto 
sovietico, Sherbako/ha avver
tito che andava affrontato su
bito, a viso aperto, il crescente 
can-can sulla presuli:» indi
sponibilità di Mosca a toccare 
le spese militari. I1 canadese 
Mulroney, per esempio, ha po
sto una domanda d irei*.»: «Pos
siamo discutere sul tricicli e i 
tempi dell'aiuto richkstoma 
perché loro continuano ad ar
marsi? Dove sta il nomlc a? Si«v 
mo forse noi canadesi'11 tede
schi? Il nemico è Bush con cui • 
il Cremlino sta, a) contrario, 
trattante la riduzione (lolle ar
mi strategiche?». Ecco, dun
que, il giovane vicepiemier 
prendere di petto il problema. 
E con una dichiarazione impe
gnativa: «Stiamo cenando di 
coinvolgere nella ricon'/ersio-
ne almeno l'80 per cento del
l'apparato difensivo e, nei fatti, 
ci sono 400 aziende che pos
sono, nelle nostre intenzioni, 
essere totalmente riciclale nel
la produzione civile»': 

Da tempo la pere itroilia ten
ta di riconvertire almeno una 
parte delle aziende militili per 
aumentare la capacità produt
tiva di beni dì consjmo che è 
segnalata in precipitosa cadu
ta libera. Nei primi tre: mesi di 
quest'anno il crollo, 6 stato del 
cinque per cento in più rispet

to allo stesso periodo dell'an
no scorso mentre il rublo ha 
perduto già due terzi del pro
prio valore. Una moneta che 
serve per comprare ben poco, 
che non riesce a sfamare i so
vietici la maggioranza dei qua
li, per esempio, sta per dimen
ticare cos'è il formaggio, del 
tutto scomparso dai negozi. 
Sherbakov ha fatto riferimento 
alla drammatica situazione del 
paese e ha risposto ad una do
manda relativa al livello delle 
spese militari: «Non è un segre
to per nessuno - ha affermato 
- che negli ultimi tre anni ab
biamo diminuito del 29 per 
cento gli investimenti nel setto
re». È quel che l'Occidente s'a
spettava? 

Il vicepremier sovietico ha 
ricordato che il processo di tra
sformazione dell'economia, il 
cammino verso il mercato, 
non può essere assolutamente 
affidato al caso. E, questa, la 
posizione del suo capo, Valen
tin Pavlpv, il quale non nega 
l'esigenza vitale di incammi
narsi verso un nuovo tipo di si
stema ma teme i contraccolpi 
di una «terapia da choc». Sher
bakov ha ripetuto: «Dobbiamo 
controllare il processo, non 
possiamo andare all'avventu
ra». E, per essere ancor più 
convincente, ha invitato ad os
servare quanto avviene negli 
Stati Uniti: «Forse che non pia
nificano la loro ix:onomia, non 
la programmano?». Il vicepre
mier ha anche ricordato i cam
pi in cui l'Urss si impegna a 
compiere una forte trasforma
zione: la tanto controversa pri
vatizzazione, la liberalizzazio
ne dei prezzi, la convertibilità 
del rublo che, però, ha biso
gno di qualcosa come 10-12 
miliardi di rubli da mettere in 
un cosiddetto Fondo di stabi
lizzazione di cui non ci sareb
be bisogno se, ha precisato 
Sherbakov con amara ironia, 
l'«Urss fosse un paese del tutto 
normale». USe.Ser. 

\ 
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Le ipotesi allo studio tra le quinte 
Permane la divisione tra falchi e colombe 
Liberisti inflessibili, politici flessibili 
Richieste di cechi, ungheresi e polacchi 

Urss prima nelPOcse e poi 
forse nel Fondo monetario 
L'Urss presto nell'Ocse, l'organizzazione dei 24 paesi 
industrializzati del mondo? Su questo stanno lavoran
do gli «sherpa» per disegnare le basi istituzionali del
l'integrazione tra l'economia sovietica e quelle di mer
cato. Non ci sarà invece un si alla richiesta di adesione 
piena al Fmi e alla Banca Mondiale: si comincia solo 
con il diritto all'assistenza tecnica. Falchi e colombe 

. delG7: cioè liberisti inflessibili contro politici flessibili. 

OA UNO PEI NOSTRI INVIATI 
ANTONIO POIXIO SAUMHNI 

M LONDRA. Prima di un an
no, un anno e mezzo dal mo
mento della decisione, l'Urss 
non potrebue diventare a pie
no titolo membro del Fondo 
Monetario Intemazionale, la 
principale agenzia finanziaria 
del mondo che viaggia con le 
regole del mercato/A pieno ti
tolo significa versare una quo
ta, essere membro del •board», 
avere diritto ai "consigli» per 
l'aggiustamento e la riforma 
economica sulla base dell'e
quilibrio di conti interni ed 
estemi, avere diritto ai finan
ziamenti, in realta, ieri si è sa
puto che ci si potrebbe anche 
Impiegare meno tempo, da tre 
a sei mesi a patto che ci sia la 
volontà politica. A Washing
ton, dove ha sede il Fmi, spie
gano però che la sola determi-

, nazione della quota è nel caso 
dell'Urss molto complicata 
perchè si tratta di fare I conti 
sulla base delle statistiche na
zionali di cui nessuno - anche 
gli stessi dirigenti della pere-

stroika - si fida. Secondo un 
calcolo avanzato da una delle 
delegazioni del G7 disponibile 
a fissare tempi e non solo con
dizioni dell'ingresso pieno del
l'Urss nel Fmi, se Mosca ver
sasse un quarto della quota 
grossomodo prevedibile po
trebbe attivare credito fino a 12 
miliardi di dollari. Sono ipotesi 
in libertà. Sul tavolo del nego
ziato, I falchi (Usa, Giappone 
e Gran Bretagna) continuano 
a dividere il piano della fiducia 
politica dal plano della fiducia 
nella riforma economica intra
presa in Urss e insistono sull'a
desione a mezzo servizio: 
niente diritto di voto, niente 
quote, niente finanziamenti 
che darebbero ragionevol
mente secondo le regole del 
Fmi alle istituzioni dell'ovest la 
possibilità di controllare stret
tamente in quali circostanze e 
a quali condizioni si prestano 
denaro e assistenza. Si apre 
solo il capitolo dell'assistenza 
tecnica. A Gorbaciov serve e 

molto, ma è al di qua della ri
chiesta di sostenere la conver
tibilità del rublo con un fondo 
speciale di stabilizzazione che 
dovrebbe essere di 10-12 mi
liardi di dollari, di alleggeri
mento del debito estero che a 
fine 1991 toccherà quota 70 
miliardi di dollari. Una «chan
ce» invece riemerge dopo setti
mane di silenzio: l'Urss potreb
be essere accolta nell'Ocse di 
Parigi. L'Ocse sforna rapporti 
sulle economie, confeziona 
orientamenti e valutazioni sul
le politiche economiche dei 
governi e In quella sede l'Urss 
può trovare le precondizioni 
per un coordinamento con I 
paesi del G7 sulla base della 
•performance» effettiva della 
sua economia. Per questa via, 
oltretutto, il G7 risponde in an
ticipo alla richiesta - peraltro 
mal avanzata da Mosca - ad 
un allargamento del G7 al-
l'Urss. L'Ingresso nell'Ocse sa
rebbe un passo importante, 
ma dal punto di vista dell'inter
vento urgente dell'ovest non 
avrebbe alcuna ricaduta. I più 
pessimisti dicono e scrivono 
che al tavolo del G7 rimarran
no soltanto poche carote. La 
novità della prima giornata del 
vertice sta nel fatto che I «fal
chi» forse si stanno accorgen
do di aver esagerato con lo 
scetticismo. Che non possono 
permettersi di mandare a casa 
Gorbaciov a mani semivuote 
con grandi sostegni politici e 
poche misure concrete con

cordate. Finora, però, cambia
menti di rotta non se ne sono 
visti tant'è che anche sull'altro 
fronte istituzionale, la Banca 
europea per l'Est, lo scontro 
sui limiti al finanziamenti che 
Germania, Italia, Francia e Cce 
vogliono cancellare è sempre 
aspro. 

Se mercoledì Gorbaciov nel 
primo «vis-a-vis» con i capi di 
stato e di governo del 07 ri
schia di trovarsi di fronte a in
terlocutori divisi incapaci di ri
spondere al meglio alle esi
genze drammatiche in cui si 
trova l'Urss non è solo colpa 
della sfiducia che la Casa Bian
ca ha della stabilità della «lea
dership» di Gorbaciov o della 
rigidità sovietica nei confronti 
di un approccio rigido in eco
nomia. Tipico il caso delle pri
vatizzazioni: anche alcuni eco
nomisti del Fmi e della Banca 
Mondiale, o gli autori america
ni del piano Javlinsky-Alllson 
ritengono impossibile qualsia
si integralismo metodologico e 
pratico. Cosi come per la stabi
lizzazione dell'economia inter
na: può essere raggiunta senza 
investimenti dell'ovest, laddo
ve per investimenti si intende 
attrezzature ed esperienza tec
nologica e flussi di capitale? I 
«politici flessìbili» d'Europa, 
britannici esclusi, sono altret
tanto interessati alle garanzie 
sovietiche, ma ritengono che 
l'ovest debba accelerare il pas
so proprio perchè queste ga
ranzie possano essere mante

nute nel tempo. Per dare un'i
dea della distanza tra due im
postazioni basta ricordare ciò 
che si sono detti l'altra sera a 
cena Kalfu e Andreotti. Il «pre
mier» giapponese si lamentava 
perche Gorbaciov nel suo 
messaggio parlava di econo
mia mista e di economia di 
mercato socialista e richiama
va le comuni (del G7) allean
ze che hanno prodotto «la ca
duta del comunismo». An
dreotti gli ha risposto cosi: ci 
sono sistemi che si richiamano 
al socialismo anche nell'Euro
pa democratica. «A Gorbaciov 
vanno dati tempo e fiducia». 

Tutti, invece, sono d'accor
do nel raccogliere II grido di 
dolore lanciato da Ungheria, 
Cecoslovacchia e Polonia i 
quali temono di essere lasciati 
soli. Il presidente ungherese si 
6 spinto fino a chiedere che 
ogni dollaro dato a Mosca sia 
vincoli to a una spesa di 25 
cents in merci nell'Europa 
centro-orientale. Bush, sensibi
lissimo alla «lobby» polacca, 
ha raccolto. Kohl, che teme di 
essere assediato da fiumane 
migratorie provenienti da est, 
pure. Ma la differenza tra Urss 
e questi tre suoi ex alleati 6 
chiara: Ungheria, Polonia e 
Cecoslovacchia sono più 
avanti nella riforma di quanto 
sia l'Urss e per questo sono sta
ti alutati dall'ovest (la Polonia 
pure oltre ogni accordo inter
nazionale). Ma è dall'instabili
tà dell'Urss che possono arri
vare i guai seri. 

Giulio 
Andreotti 
e il Primo 
ministro 
britannico 
John Major 
davanti 
ai famoso 
numero 10 
di Oowning 
Street 
In sasso, 
controlli di 
sicurezza per 
le vie 
di Londra 

C'è anche il cabaret «Su col summit» 
E la Tosca nel Parcorovinata/da Bush... 
Sul summit a Londra c'è anche uno spettacolo di 
cabaret coi leader che sudano sette camicie «per 
mantenersi ricchi a scapito dei paesi poveri» e versa
no lacrime di coccodrillo. Ma ieri sera Major ha por
tato i suoi invitati a vedere un altro spettacolo: i 
gioielli della regina e le famigerati torri. E i Gorba
ciov andranno a vedere Cenerentola al Coven Gar
den. 

• LONDRA. C'è un aspetto 
teatrale, magari anche operi
stico dei summit, ma questa 
volta forse qualcuno ha esage
rato. La Tasca era in pieno 
svolgimento nel parco di Ken-

' wood e si era quasi arrivati al 
, luceoan le sielle..., quando una 
* fila di elicotteri è apparsa so

pra le migliaia di spettatori se-
' duti sull'erba. Bush col suo se

guito? Quasi di sicuro. Era pre
cisamente l'ora del suo prean
nunciato arrivo per il primo 
appuntamento con John Ma
jor a Oowning Street e Scol-
land Yard ha insistito che per 
ragioni di sicurezza tutti gli 
spostamenti devono avvenire 
in elicottero. Le note di Puccini 
con l'orchestra del Coven Gar

den sono state sommerse dal 
rumore delle eliche. Altri eli
cotteri hanno solcato il cielo 
ad intervalli sopra il povero 
Placido Domingo che è cosi 
venuto a trovarsi fra coloro che 
hanno levato le loro voci con
tro Il G7. Nel suo caso si è trat
tato di un gesto di pura dispe
razione professionale, ma Io 
stesso non si può dire nei ri
guardi del vescovo di Durham, 
il reverendo David Jenkins che 
dal pulpito ha presentato 
un'«agenda alternativa per i 
leader» del G7». 

Si è presentato nella chiesa 
di Saint James's di Piccadilly, a 
poca distanza da Lancaster 
House dove si svolgono i lavori 
del summit. Dopo aver con
dannalo «l'idolatria del denaro 
e del consumo» Jenkins ha 
detto che occorre un «comple
to ripensamento sul modo di 

risolvere il problema del debi
to Intemazionale». Ha preso di 
mira I governi dei paesi ricchi 
ed ha tuonato In particolare 
contro le compagnie multina
zionali. «Quando si pensa al
l'effetto immediato del debito 
del Terzo mondo in paesi co
stretti a consumare le loro 
energie coltivando prodotti da 
vendere per pagare gli interes
si sui debiti anziché per dar da 
mangiare alla gente, si è forzati 
a pensare che II summit do
vrebbe prendere misure assai 
drastiche e cancellare i debiti», 
ha detto il vescovo. Poi ha ag
giunto: «I crack bancari dimo
strano che il "primo mondo" 
ha imprestato troppo e se si ar
riva ai punto da mandare in 
bancarotta I debitori non ci 
vorrà molto a mandare in ban
carotta le stesse banche». 

Curiosamente il riferimento 

del vescovo al crack bancario 
della Bcci (Bank of Credit and 
Commerce International) ha 
avuto una singolare eco sul
l'autorevole Fìnandal Times 
che ieri mattina contro ogni 
aspettativa invece di dare pre
minenza in primi pagina al G7 
ha saluto i lcaders intemazio
nali appena arrivati con un ti
tolo che deve aver rovinato il 
breakfast di Bush in particola
re: la Cia è tenuta a spiegare il 
ruolo che ha avuto nella Bcci, 
chiusa la settimana scorsa dal
la Banca d'Inghilterra e stretta
mente collegata al Terzo mon
do. 

La Cia è stata nominata di
verse volle in un contesto mol
to più scherzoso durante il 
grande spettacolo di cabaret 
intitolato Up the Summit, come 
dire: «Su col summit», che ha 
avuto luogo all'Hakney Empire 

Theatre. È stato ideato dal co
mico Ben Elton che ha fra I 
suoi fans anche il leader labu
rista Neil Kinnock. Cosa c'è da 
ridere sul G7?. «Il fatto che il 
mondo sviluppato dà 30 mi
liardi di sterline in aiuto ai pae
si poveri e ne ricava 90 sul ripa
gamento dei titoli», dice Elton, 
•noi non siamo la soluzione, 
siamo il problema». Elton ha 
presentato il suo sketh sui Set
te che sudano sette camicie 
per pianificare la strategia del 
prossimo anno che consiste 
nell'assicurati che i paesi ric
chi diventino più ricchi a spese 
di quelli poveri. «Pianificare la 
fame dell'anno prossimo è un 
business assai complicato», di
ce Elton, «si comincia con un 
mucchio di risorse e bisogna 
fare in modo di ottenere che la 
maggioranza delle persone vi
vano in completa povertà. Pro

prio niente facile». 
Elton è molto famoso e mol

to bravo, ma è improbabile 
che i leaders e le loro consorti 
vadano a vedere le sue «Lacri
me di coccodrillo». I Gorbaciov 
quando arriveranno andranno 
al Coven Garden per il balletto 
Cenerentola mentre I Mitter
rand hanno i biglietti per il mu
sical Carmen Jones. Intanto ieri 
sera Major ha approfittato del 
banchetto nelle Torri di Lon
dra per far vedere agli invitati 
un altro spettacolo sul quale 
magari il Terzo mondo avreb
be pure qualcosa da dire, I 
gioielli della regina. E con tipi
co cool inglese ha portato gli 
imitati nelle prigioni dove di 
divertente non c'è proprio nul
la: nella famigerata «torre in
sanguinata» sono state tagliate 
molte teste di quelli che veniva 
considerati ribelli. OA.B. 

I ; Un disastro la pagella stilata dai Verdi: i paesi non adottano le leggi necessarie. Più sensibile il Canada 

I Tutti bocciati o rirnarKlau h ecxfog^ 
,.i La pagella dell'eco-coscienza dei paesi al summit di 
«Londra (quelli che consumano ed inquinano di 
; più) è un disastro. Tutti bocciati o rimandati e l'Ita-
'• lia è al penultimo posto nella graduatoria generale. 1 

/ leader riconoscono i problemi e la necessità di agire 
urgentemente, ma poi non adottano le leggi o i 
provvedimenti necessari. Al primo posto dei paesi 

i più eco-coscienti c'è il Canada. 

ALFIO BIRNABU 

,:i 

••LONDRA In materia di 
ecologia e protezione dell'am
biente le pagelle dei sette pae
si che partecipano al summit 
sono cosi piene di insufficien
ze da meritare un giudizio se
verissimo: tutti bocciati. I risul
tati, paese per paese, sono sta
ti raccolti da organizzazioni 
ecologiche e computati in uno 
speciale rapporto che offre an
che il quadro più aggiornato 
del comportamento ambienta
le nell'ambito dei G7. «Abbia
mo individuato i temi e a cia
scuno abbiamo dato una per
centuale», dicono gli organiz
zatori della ricerca, «ne è venu
ta fuori una pagella che pre
senta gravissime lacune anche 
se i risultati variano motto da 
paese a paese». Le materie o i 
temi presi in considerazione 
sono: atmosfera ed energia, 
habitat naturale, acque e 

oceani, trasporti, uso del terri
torio, agricoltura, rifiuti, ecodi-
plomazia, pubblico accesso 
all'informazione ambientale. I 
voti sono stali assegnati sulle 
basi di alcuni criteri generali, 
per esempio: il paese in que
stione ha riconosciuto o igno
rato questo problema? Ha pre
sentato un fermo programma 
di impegni e scadenze o sem
plicemente avanzato delle 
promesse? Ha usato le leggi e 
strumenti economici per pro
teggere l'ambiente o semplice
mente reiterato vaghe indica
zioni? Ha provveduto fondi es
senziali dove necessario o li ha 
ndotti? 

Gli organizzatori sono partiti 
con ogni intenzione di dare il 
cento per cento di voti (o un 
dieci, volendo mantenere l'a
nalogia della pagella scolasti
ca) al paese in grado di n-

I poliziotti di guardia a Lancaster House durante la pausa del pranzo 

spondere positivamente a tutti 
i temi proposti sollevati nel 
questionario, ma hanno dovu
to tirare somme assai deluden
ti. «I voti dimostrano che mal
grado i suggerimenti dei prece
denti "summit verdi" a Parigi 
(1989) e Houston (1990), 

quando si entra nella questio
ne della protezione ambienta
le I sette vengono meno alle lo
ro responsabilità di leader», di
ce il rapporto. «A questi sum
mit i sette governi hanno rico
nosciuto la necessità di inter
venire per risolvere i problemi 

che min acciano l'ambiente, 
m.i il rapporto che abbiamo 
compilato per questo summit 
dimostra che nessun paese del 
G7 ha fino ad ora adottato quel 
tipo di politica nazionale o in
temazionale che è cosi neces
sario per nsolvere i problemi 

ambientali più urgenti. Alcuni 
hanno fatto più di altri, ma tutti 
hanno fatto malamente». 

Quest'ultima frase è stata 
sottolineata nel testo del rap
porto e non si tarda a capirne il 
motivo. Sull'atmosfera ed 
energia per esempio (in cui si 
tiene conto dei vari aspetti co
me il risparmio di energia o lo 
sviluppo di energie alternati
ve) i voti in percentuale sono: 
Germania 39, Canada 33, 
Giappone 31, Italia 30, Francia 
29, Usa 27 e Regno Unito 24. 
Sulla protezione delle acque e 
dell'ambiente marino dà l'in
quinamento: Germania 55, Ca
nada 51, Usa 47, Giappone 46, 
Regno Unito 42. Italia 38 e 
Francia 28. Se in questo caso 
l'Italia è penultima, arriva ad
dirittura ultima nella lista ri
guardante l'agricoltura. A que
sto proposito il rapporto recita-
«La legge 752 dell'8-11-1986 
provvedeva stanziamenti per 
circa 4 bilioni di dollari per gli 
anni '86-'90 e in testa alle ini
ziative da finanziare c'era una 
ricerca agraria e sperimenta
zione, con riferimento anche a 
tecnologie produttive compati
bili con l'ambiente e migliora
mento dei risultati ottenuti. 
Questo linguaggio genenco 
non ha prodotto alcun multa
to». 

Il rapporto continua: «Il pro
gramma del governo italiano 
per combattere la fitopatologia 
include l'obiettivo di ridurre 
dal trenta al cinquanta per 
cento la quantità delle sostan
ze chimiche usate nell'agricol
tura, ma è gravemente sotto-
sowenzionalo. Le misure per 
ridurre l'inquinamento chimi
co sono estremamente limita
te. L'Italia inoltre può esporta
re pesticidi senza alcuna auto
rizzazione ufficiale». 

Nel complesso però c'è un 
leggero miglioramento nella 
radiografia dell'eco-coscienza 
italiana, dice una delegata ita
liana della Lega per l'ambien
te, «se si considcia che il no
stro paese era all'ultimo posto 
nella graduatoria complessiva 
Nel rapporto di quest'anno ar
riva penultima, seguita dalla 
Germania che lo scorso anno 
era invece al primo posto». Co
me mai un simile ribaltamen
to7 «Bisogna considerare che 
quest'anno i dati tengono con
to anche delle condizioni del
l'ex Germania dell'Est», dice la 
delegata italiana. Allora qual è 
quest'anno il paese più eco-
cosciente? «Il Canada, seguito 
da Stati Uniti (ha il miglior vo
to sul grado di accesso all'in
formazione dei dati sull'am
biente) , Giappone, Francia» 

Gli incontri 
di Andreotti 
il mediatore 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• i LONDRA. Pragmatismo, 
attenzione a non sollecitare 
conclusioni affrettate circa le 
divergenze con Bush sugli aiuti 
a Gorbaciov. Andreotti, Ira qh 
impegni del G7 e gli incontri 
bilaterali prima con 11 premier 
giapponese Kaifu poi con il 
presidente americano (con il 
quale ha parlato di Medio 
Oriente e Jugoslavia oltre che 
dell'Urss), e il cancelliere 
Kohl, infine al rinomate Rtz 
accanto a St. James Park con 
Mitterrand, annuncia che le 
sue missioni intemnzion,ili 
non sono terminate con U fine 
della' troika europea che ha 
tolto a De Michclis un ottimo 
trampolino di lancio. Dopo l'e
state andrà a Pechino e a no
vembre sarà l'ospite di c&ta 
per il vertice Nato nel quale si 
ritroveranno di nuovo tuiti in
sieme i capi di Stato e di gow r-
no. Mentre II ministro del Te-o
ro Carli spara a zero anche 
contro «le manovre del l'aria-
mento» sulla manovra (scale e 
consegna ai suoi colleghi del 
Tesoro un quadro dell'Italia al 
solito sbiadito e carico di pro
blemi insoluti (debito pubbli
co), Andreotti resta fedele: alla 
sua immagine di mediatore 
Ma oltre alla novità dei cana
desi (più aperti ora ad apprez
zare una disponibilità (li aper
tura nei confronti dell'Lrss), 
sembra che - alla fine della 
prima giornata del summit -
non ci sia poi tanto spazio r>:r 
mediare. Della linea pragina J-
ca fa parte un approccio che 
sia i sovietici che Mitterrand e 
Kohl hanno riconosciuto mol
to importante. Andreotti lo ha 

Il «vertice» 
parallelo 
della Thatcher 

• • LONDRA Vertice «paralle
lo» a Chester Squarc. Nella sua 
nuova elegante dimora Marg ì-
ret Thatcher, la «lady di ferro», 
ha già ricevuto il premiar piai >-
ponese Kaifu. Nessuna notùua 
è trapelata sull'incontro. An
che il presidente statunitenie 
George Bush, con il quali: la 
Thatcher aveva stabilito un le
game di simpatia, ha eh lesto ili 
incontrare l'ex primo ministro 
inglese. Nonostante la fina 
agenda di impegni chi; Bush 
dovrà rispettare, sembra co
munque certo che il preside ri-
te Usa riuscirà a trovare il tem
po per fare un salto a Chester 
Square. 

Lo stesso Mikhail Gorbaciov, 
che proprio in Margarel Tial-
cher trovò il suo primo sponsor 
occidentale, ha programmato 
un incontro con la -!ad> di fiv-
ro»1 i due si dovrebbero vedere 
venerdì, prima della partenza 
del presidente sovietico pier 
Mosca. 

Ma l'ex premier inglese pai-
leciperà anche a un incontro 
ufficiale programmato per il 
vertice del G7. Margarel Tlut-
cher sarà infatti ospite '•td.sera 
a Buckingham Palace ir otc e-
sione della cena che la regina 
Elisabetta offrirà ai Sette. Oltre 
a lei sono stati invitati anche 
altn due ex premier britanni? r 
Edward Heath e Jim CJ'a-
ghan. 

spiegato - con scarso successo 
- anche a Kaifu: l'Urss è una 
grande nazione che viene da 
esperienze zarista prima e to
talitaria poi. Il G7 deve ottene
re garanzie politiche perchè le 
riforme avanzino davvero, ma 
•noi dobbiamo dare all'Urss 
tempo». L'Italia, sotto il tiro in
crociato di flussi migratori da 
sud e da est e della crisi jugo
slava, cerca di ottenere dal G7 
alcuni messaggi chiari: «Oscil
liamo tra due principi che ri
schiano di contrapporsi insa
nabilmente: quello dell'auto
determinazione dei popoli e 

' quello della ' sovranità degli 
Stati e dell'intangibilità delle 
frontiere». Stiamo rischiando, 
dice Andreotti, «pressioni in
sormontabili alle frontiere: non 
possiamo chiuderle ma non 
possiamo nemmeno accoglie
re masse di persone in cerca di 
occupazione e alloggio. Di qui 
la necessità di una collabora
zione tra paesi mediterranei e 
in via di sviluppo». Altro tema 
posto dall'Italia è che il G7 co
minci a lavorare anche sulla 
prevenzione delle grandi cala
mità sia quelle naturali che 
quelle prodotte dall'uomo. In
fine il capitolo delle armi (sui 
quale l'Italia ha una responsa
bilità precisa visto che si trova 
tra i maggiori esportatori). Il 
G7 si appresta a decidere l'isti
tuzione di un albo per i trasferi
menti delle armi e della stessa 
produzione I ministri degli 
Esten hanno discusso della di
chiarazione politica generale: 
due i capitoli ancora in bianco, 
l'Urss e la posizione nei con
fronti dell'lrak. DA PS. 

Estonia: 
«Gli aiuti 
vanno al Kgb» 

M LONDRA. Aiuti all'Urss so
lo in cambio dell'indipenden
za dei paesi baltici e delle altre 
repubbliche sovietiche che de
siderano staccarsi dall'Unione. 
Questa la richiesta avanzata ie-
n dal ministro degli Esteri esto
ne, Lennart Meri, nel corso del 
«controsummit» organizzato 
dai Verdi inglesi. Secondo Meri 
l'atteggiamento di Mosca nei 
conlronti di Estonia, Lituania e 
Lettonia rappresentante la car
tina di tornasole della reale vo
lontà sovietica di cambiamen
to. «Non abbiamo nulla contro 
aiuti ai governi democratica
mente eletti dell'Europa del
l'Est o alle repubbliche sovieti
che - ha detto Meri - Questi 
aiuti devono essere però rivolti 
alla soluzione di problemi 
concreti e non dirottati dal go
verno centrale per l'ammoder
namento dell'Armata rossa o 
del Kgb». Il ministro degli Esteri 
estone ha aggiunto che i paesi 
baltici guardano con scettici
smo agli aiuti a Mosca perché 
l'Urss «ha tutti i mezzi per nsol
vere la propria crisi economica 
con le proprie forze, risorse na
turali, manodopera e tecnolo
gia Il vero problema - ha con
cluso Meri - è che l'Urss ha de
stinato il 505, del suo prodotto 
lordo nazionale all'ammoder
namento delle forze cimiate». 
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Si riaccendono le speranze 
per una soluzione di pace nell'area 
Il segretario di Stato americano 
incontrerà anche gli israeliani 

Ma sulla strada della conferenza 
c'è amcora l'ostacolo di Shamir 
E il governo di Tel Aviv resta fermo 
sulle sue posizioni 

La Sìria dice sì alla pace di Bush 
E giovedì Baker partedi nuovo per il Medio Oriente 
L'assenso del presidente siriano al piano di pace 
americano riaccende le speranze per una soluzione 
negoziale della crisi mediorientale. Bush: «E' una 
svolta». Giovedì Baker parte per una nuova missione 
che lo porterà nelle maggiori capitali arabe e in 
Israele. Ma c'è ancora l'ostacolo Shamir. Tel Aviv re
sta ferma sulle sue posizioni, mentre si riaccende la 
speranza nei territori occupati. 

UMBERTO DI QIOVANNANQKU 

• i ROMA. «Le ultime propo
ste avanzate dal presidente de
gli Stati Uniti, George Bush, per 
la convocazione di una confe
renza di pace in Medio Oriente 
sono chiare e positive e posso
no costituire la base di una 
equa soluzione negoziale che 
si fondi sulle risoluzioni 242 e 
338 dcll'Onu». Con questa pe
rentoria e inaspettata dichiara
zione, il presidente siriano Ha-
fez Al Assad ha ieri riaperto la 
complessa partita diplomatica 
mediorientale, rendendo più 
concrete le speranze di una 
pace giusta e stabile in quella 
regione che rimane ancor oggi 
•la polveriera del mondo». 
L'importanza dell'avvenimen
to è ricavabile anche dal modo 
in cui la scorsa notte i mezzi 
d'informazione siriani hanno 
•lanciato» la notizia: la televi
sione ha interrotto i telegiorna
li per informare delle dichiara
zioni di Assad e della conse-
Ka ufficiale della risposta al-

mbasciatore americano a 
' Damasco, Edward Dejcrcian. 
Al di la della disponibilità alla 
ripresa del negoziato, ciò che 
rende altamente significativa 

la presa di posizione di Dama
sco, è la sostanziale accetta
zione dei punti su cui si erano 
arenate le ripetute missioni di
plomatiche in Medio Oriente 
del segretario di stato Usa, Ja
mes Baker: si, dunque, ad una 
trattativa separata fra Israele e i 
palestinesi, e analogo assenso 
siriano ad una conferenza pa
rallela patrocinata da Wa
shington e Mosca, cui Tel Aviv 
dovrebbe partecipare insieme 
ai suoi vicini arabi. «L'apertura 
di Assad è per noi una vera e 
propria "boccata d'ossigeno" 
- ha affermato una autorevole 
fonte diplomatica vicina alla 
Casa bianca - tanto più gradita 
In quanto assolutamente Inat
tesa». Più equilibrata, ma sem
pre segnata da grande soddi
sfazione, è stata la reazione di 
James Baker. >ll governo di Da
masco è andato più avanti che 
mai in passato» ha affermalo, e 
il portavoce di Bush, Rtzwater 
gli ha fatto eco: «Il passo siria
no rappresenta un reale movi
mento nella ricerca della pace. 
La lettera di Assad apre nuove 
possibilità che vanno ora stu

diate con grande accortezza», 
in serata lo stesso presidente 
Usa ha. apprezzato pubblica
mente l'accettazione siriana 
delle proposte americane per 
il Medio Oriente. «Per quanto 
ne sappiamo - ha detto Bush, 
a Londra dove Sl-ttwa per il, 
vertice del G7 -èllrWSvotta». E•* 
a riprova della volontà delti 
Casa Bianca di accelerare i 

tempi del chiarimento c'è 
l'annuncio ufficiale dato da 
Fitzwator, della nuova missio
ne in Medio Oriente - la quinta 
In ouattro mesi - del segretario 
di stato americano, che partirà 
giovedì, dopo la conclusione 

el vertice dei Sette grandi, re
candosi in Siria, Israele, Egitto, 
Giordania e Arabia Saudita. 

Dopo il si di Assad a Bush, e 

quello ribadilo da Tunisi dal 
leader dell'Olp. Yasser Arafat, 
sulla strada della conferenza 
di pace rimane l'ostacolo 
Israeliano; un ostacolo che si 
preannuncia estremamente 
dilficilo da superare. L'imma
gine d'Israele che emerge dai 
pr.mi commenti alle aperture 
siriane dei vari leader politici, è 
quella di un paese disorienta

to, diviso, preso in contropie
de. Su un punto, pero, tutti i 
giornali israeliani - che hanno 
dedicato le prime pagine di fe
ri all'avvenimento - sembrano 
concordare: per Shamir co
mincia ora il momento della 
verità, dal quale dovrà emerge
re se Israele vuole realmente 
dar corso al processo di pace 
auspicato dagli Stati Uniti o se 
invece continuerà a fare del 
tutto per mantenere le cose co
me stanno. «Yitzhah Shamir ha 
la pesante responsabilità di 
aver rimesso in gioco la Siria, 
nella errata convinzione che 
Damasco non avrebbe mostra
to flessibilità, mentre adesso, 
se il processo di pace non de
collerà, la comunità interna
zionale potrà attribuirne la col
pa ad Israele»: le parole del 
leader dell'opposizione laburi
sta, Shimon Peres, ben fotogra
fano lo stato d'animo di' una 
parte dell'opinione pubblica 
israeliana che sembra avvertire 
oggi tutto il peso negativo di 
una politica fondata sull'asso
luta intransigenza. 

Ed è ancora con una raffica 
di no che il premier Shamir 
sembra apprestarsi ad acco
gliere James Baker. Un no sec
co è infatti quello con cui il pri
mo ministro israeliano ha nuo
vamente liquidato la disponi
bilità siriana. -Israele resta fer
mo sulle posizioni espresse 
nella lettera da me inviata al 
presidente Bush - ha dichiara
to nella tarda serata di ieri alla 
Tv uno Shamir particolarmen
te nervoso e irritato -. E le posi
zioni della Siria non cambiano 
di una virgola i nostri orienta

menti», di fatto è - afferma con 
decisione Uri Avneri, uno dei 
leader del movimento per la 
pace " Peace now" - che l'at
tuale coalizione governativa è 
prigioniera della destra oltran
zista, e-non solo non è in grado 
di assumere il principio della 
"pace in cambio dei territori" 
ma' neanche di dare garanzie 

-.che, gli insediamenti ebraici in 
aree palestinesi saranno so
spesi»: 

Al disorientamento israelia
no fa da contraltare la speran
za che sembra riemergere dai 
territori occupati. A farsi inter
prete di questa disponibilità a 
scommettere sulle ragioni del 
dialogo è Feisal Hussein), l'e
sponente palestinese di mag
gior prestigio • intemazionale 
del territori occupati: «La rispo
sta siriana - ha dichiarato al
l'Unità il leader dell'intifada -

- dimostra che tutte le posizioni 
arabe rispetto alle proposte 
americane sono ormai positive 
e costruttive. Per quanto ci ri
guarda,'slamo disponibili a ri
prendere il dialogo con Israe
le, senza alcuna pregiudiziale. 
Ma occorre far presto. - con
clude Hussein! - L'opinione 
pubblica intemazionale deve 
comprendere che per noi è 
sempre più difficile convincere 
un ragazzo nato nella desolan
te miseria di un campo-profu
ghi che Israele non è solo il 
soldato che risponde a colpi di 
mitra a un lancio di pietre o il 
colono oltranzista fautore di 
Eretz Israel (la Grande Israe
le) . L'apertura di Assad è l'ulti
ma chance per evitare un nuo
vo bagno di sangue». 

Ignatenko chiede che vengano tentate tutte le strade pacifiche 

Mosca frena gli Usa: «No a un'altra guerra» 
All'esame deU'Onu la terza lista dì Saddam 
Mentre le potenze del G7 si dichiarano pronte a usa
re tutti i mezzi per aver ragione delle ambizioni nu
cleari dell'Irate, l'Urss resta contraria all'uso della 
forza. Lo ha detto Ignatenko a Londra. L'Onu esami
na la nuova lista presentata da Saddam e decide in 
merito alle sanzioni economiche. Ma un'inquietan
te domanda comneia ad affiorare: se l'Irak ha potu
to costruire la bomba, quanti altri potranno farlo? 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

MB NEW YORK. L'Urss crede 
che tutto debba essere tenta
to per costringere Saddam a 
rispettare le condizioni detta
te dal Consiglio di Sicurezza 
dell'Onu. Tutto tranne, alme
no per ora. un nuovo ricorso 
all'uso della forza militare. 
Questo ha detto ieri il porta
voce del Cremlino Ignatenko 
a Londra. Ed è stata, la sua, 
l'unica voce parzialmente di
scordante nel coro che, in 
queste ore, fa da contrap
punto al debutto del vertice 
delG7. . 

' Il ala» lo aveva dato, ben 
prima di partire per l'Europa, 
il piesidente Bush. E Mitter

rand gli aveva fatto pronta 
eco nel corso della conferen
za stampa congiunta di do
menica a Parigi. Ieri è stata di 
nuovo la volta del ministro 
degli Esteri brittanico Dou
glas Hurd. -In un modo o nel
l'altro - ha detto - impedire
mo che l'Irak si trasformi in 
una potenza nucleare». An
che a costo dell'uso della for
za?, ha domandato il giorna
lista delIV/nche l'intervistava. 
E la risposta è stata un laco
nico, ma inequivocabile «si». 

Tutti, insomma - con la 
sola eccezione sovietica -
sembrano pronti a ricomin
ciare. E qualche effetto que

sta minaccia deve pur averlo 
sortito, se è vero che, ormai 
al terzo tentativo, l'ultima li
sta fornita dalle autorità ira
chene ai membri della com
missione Onu pare essersi si
gnificativamente avvicinata a 
quella che gli ispettori riten
gono essere la verità. Dome
nica Dimitri Perricos, capo 
della squadra incaricata di 
controllare gli impianti ira
cheni, ha affermato che l'e
lenco In suo possesso offre 
infine informazioni che co
prono tutte le aree di interes
se: la ricerca e gli sviluppi nel 
campo dell'arricchimento 
dell'uranio, la fabbricazione 
e produzione di uranio, l'ubi
cazione delle località di im
magazzinamento del mate
riale e l'indicazione dell'uso 
al quale tale materiale è de
stinato. Tutti dati che - sep
pur ancora «largamente in
sufficienti», come hanno fat
to rimarcare all'Oriu i rappre
sentanti dì membri perma
nenti del Consiglio di Sicu
rezza - paiono quantomeno 
più verosimili di quelli forniti 

in due precedenti occasioni. 
Da Ieri essi sono oggetto d'e
same tanto da1 parte della 
Commissione per l'Energia 
Atomica di Vienna, quanto 
del Consiglio di Sicurezza 
tornato a riunirsi ieri. Venurdl 
scorso, come si ricordar,!, il 
Consiglio aveva perentoria
mente comunicato all'a mba
sciatore iracheno Al-Ambari i 
termini di un ufficiose' ulti
matum: o l'Irak rende note 
entro il 25 luglio tulle lo pro
prie installazioni nucleari, o 
dovrà far fronte alle possibili 
conseguenze del mane ito ri
spetto delle risoluzioni < )nu. 

Quello inviato da Cimitri 
Perricos non è tuttavia l'uni
co documento sul tavo.o del 
Consiglio di Sicurezza. Da Gi
nevra, infatti, è giunto giovedì 
anche un dettagliato rappor
to del principe Sadruddin 
Aga Khan - capo della mis
sione umanitaria ìnvuitn In 
Irak - col quale si raccoman
da un sostanziale •alleggeri
mento» delle sanzioni econo
miche contro Baghdad. Ov
vero, considerate le diam-
matiche condizioni in cui 

versa la popolazione, si chie
de l'almeno parziale riaper
tura delle esportazioni petro
lifere per finanziare l'ormai 
improcrastinabile acquisto di 
cibo e medicine. Gli Usa, co
m'è noto, si sono fin qui op
posti a qualunque «sconto», 
almeno fino a quando Sad
dam resta al potere. Ma ieri, a 
Londra, circolava l'ipotesi 
che anche gli Stati Uniti po
tessero, infine, accettare un 
compromesso: si a una par
ziale ripresa delle esportazio
ni di petrolio, ma soggetta a 
condizioni che garantiscano 
un rigido controllo dei pro
venti della vendita. 

Si vedrà. Ma intanto, men
tri l'Onu mette a fuoco le 
prossime risposte ai proble
mi di questo strano dopo
guerra, una domanda in
quietante comincia a circola
re con insinuante insistenza. 
L'ha posta con chiarezza 
un'inchiesta pubblicata sulla 
prima pagina del New York 
Times di ieri: se davvero, co
me un crescente numero di 
esperti sembra ritenere.Sad-

Soldati americani alla frontiera tra l'Irak e la Turchia ' 

dam è potuto giungere assai 
vicino al possesso della bom
ba atomica, quanti sono, nel 
mondo, i paesi in grado di fa
re altrettanto? Stando alle ul
time notizie, si fa notare, il 
leader iracheno ha riesuma
to artigianalmente le tecni
che usate cinquant'anni fa 
per costruire gli ordigni che 
gli Usa poi lanciarono su Hi
roshima e Nagasaki. Ed è fin 
qui riuscito a far si che i risul
tati di tale sinistra impresa 
passassero indenni sia attra
verso una guerra catastrofi
camente perduta sia, fino ad 
oggi, attraverso le ispezioni 
di vincitori decisi a recidere 

anche l'ultimo dei suoi arti
gli. LTrak, dunque, ha menti
to su- molte cose. Ma ha 
quantomeno dimostrato al 
mondo una sostanziale veri
tà: l'atomica si può costruire 
anche con tecnologie di bas
so livello e, una volta costrui
ta, la si può facilmente occul
tare. «Il vero problema - dice 
sconsolato al Times Paul Le-
vethal, presidente dell'Istitu
to per il Controllo Nucleare -
non è se attaccare o non at
taccare Saddam. Il vero pro
blema è che l'umanità non 
riesce più.-a rimettere nella 
bottiglia il genio nucleare 
che ha liberato». 

~™"" ,^~""—" Oggi a Brioni nuovo appuntarhento per la presidenza federale allargata ai sei presidenti repubblicani 
A cinquanta chilometri da Zagabria conflitto a fuoco tra l'Armata e la guardia nazionale croata 

In Croazia si spara ancora: tre morti, dieci feriti 
A Brioni oggi la presidenza federale allargata ai sei 
presidenti repubblicani. Kosovo e Montenegro an
nunciano che forse non parteciperanno. Mentre è 
previsto il rientro dello sloveno Janez Drnovsek. An
te Markovic a Zagabria. Nuovi aspri scontri in Croa
zia. A cinquanta chilometri da Zagabria conflitto a 
fuoco tra l'Armata e la guardia nazionale croata: tre 
morti e decine di feriti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
QIUSIPPRMUSLIN 

• • ZAGABRIA. Nuovo appun
tamento oggi a Brioni per la 
presidenza federale allargata 
ai sci presidenti repubblicani. 
La riunione è stata annunciata 
nei giorni scorsi e finora non 
ha avuto alcuna smentita. Ma 
due clementi potrebbero al
l'ultimo momento far slittare il 
massimo vertice Iugoslavo. Il 
primo riguarda il rappresen
tante del Kosovo, Sejdo Bajra-

movic, il quale ha fatto sapere 
che lui a Brioni potrebbe non 
andarci. Belgrado, ha detto, è 
la sede naturale della presi
denza e non vedo perchè do
vrei salire su fino in Istna. La 
stessa cosa, sia pure con argo
menti diversi, l'ha espressa an
che Branko Kostic, vice presi
dente. La novità dell'appunta
mento di oggi sta nel (atto che 
per la prima volta dopo qual

che mese, lo sloveno Janez Dr-
novesk ha annunciato che 
prenderà parte dei lavori. In 
precedenza, tra le molte moti
vazioni con cui Dmovesk giu
stificava il suo rifiuto di pren
dere parte alle riunioni, c'è sta
ta anche quella secondo cui 
Belgrado non era la sede sicu
ra. Non è quindi escluso che 
Kosovo e Montenegro, con la 
minaccia di non andare a Brio
ni, abbiano voluto ripagare Dr
novsek con la stessa moneta. 

L'eventuale defezione del 
Kosovo e del Montenegro, co
munque, almeno sul piano le
gale, non pregiudica la riunio
ne di stamattina. Tanto che il 
presidente Stipe Mesic ha po
sto al primo punto dell'agenda 
dei lavori la smobilitazione 
delle forze paramilitari, a ecce
zione dell'armata e delle unità 
di polizia. Al secondo punto 
c'è la valutazione sulla realiz
zazione della decisione della 

presidenza federale del & mag
gio scorso sulla situazione in 
Croazia inclusi II ruolo costitu
zionale e legale dell'armata e 
le responsabilità della presi
denza in ordine ala dichiara
zione di Brioni del 7 luglio 
scorso. Al terzo, e ultimo pun
to, la presidenza dovrà \ aiuta
re come far funzionare, in que- • 
sti tre mesi di moratoria, il go- ; 
verno federale. \ 

Ante Markovic, intanto, ieri 
ha avuto una serie di colloqui 
con i dirigenti croati cor risul
tati, secondo alcune foni i, giu
dicati positivi. Markovic, nfatti, 
avrebbe apprezzato l'apertura 
di Zagabria per ristabilire i 
dialogo in ordine al futuro del 
paese, mentre sarebbe d'ac 
cordo sul fatto che l'armata 
dovrebbe ritirarsi quanto pri
ma. Sempre nella et pitale 
croata. Vassil Tupurkovskj , 
membro della presidenza fé 
derale, e Van del Valk, capo 

della missione dela comunità 
europea In Jugoslavia, hanno 
avuto uno scambio di opinioni 
sull'applicazione della dichia
razione di Brioni. 

Questa notle, alle 24, scade 
il termine massimo secondo il 
quale ì valichi tra Croazia e 
Slovenia dovrebbero essere af
fidati all'armata. Anche su 
questo punto non c'è accordo 
tra le parti ed è verosimile rite
nere che tutto resterà come 
prima. Come del resto non so
no state disarmate le formazio
ni paramilitari anche questo 
ultimatum sembra destinato a 
finire in qualche polveroso ar
chivio. In Jugoslavia, ormai, 
neppure le ordinanze della 
presidenza federale sono in 
grado di cambiare una situa
zione che in molte parti del 
paese oggi è di guerra civile. Il 
punto di crisi, intanto, sì sta tra
sferendo ' dalla Slovenia in 
Croazia, tanto che a Lubiana, il 

generale Andrija Raseta, vice 
comandante della quinta re
gione militare, ha annunciato 
che non è prevedibile un altro 
attacco dell'armata in questa 
repubblica, dove comunque 
devono essere rispettate le de
cisioni della presidenza fede
rale. 

In Croazia la situazione con
tinua ad essere tesa. Ieri matti
na, alle 5.20, carri armati del
l'armata hanno aperto il fuoco 
contro reparti della guardia 
nazionale croata che avevano 
ocupato il villaggio di Kraliev-
cani, nel territorio di Petrinia. 
Negli scontri sarebbero morti 
tre croati e una decina sareb
bero i lenti. Fatto è che a Pe
trinia si sono registrati oltre 500 
profughi dalle zone coinvolte 
dagli scontri a fuoco. A dare il 
segno della situazione due epi
sodi, il primo riguarda la regi
strazione, da parte dei croati, 
di una telefonata tra due uffi

ciali dell'armata. All'ufficiale 
comandante i carri armati era 
stalo'ordinato di ritirarsi. «Non 
posso - ha risposto il suo sot
toposto - non posso abbando
nare questa gente». L'altro ri
guarda Petrinia, dove in un ri
storante della «Gravilovic» un 
giovane della guardia naziona
le croata ha esploso due colpi 
di pistola contro una bandieri
na iugoslava posta alle spalle 
della reception. Subito dopo lo 
chef del ristorante, un serbo, si 
è allontanato in tutta fretta ac
compagnato da un ragazzo 
croato. Nel giro di cinque mi
nuti sono giunti poliziotti croati 
che armi in pugno hanno cir
condato l'edificio in cerca non 
si sodi che cosa. Questo è solo 
un episodio, sufficiente a di
mostrare il clima di intolleran
za e di odio che sta crescendo 
in quella che una volta era la 
Jugoslavia. 

Giappone 
Ferito l'assaisino 
del traduttore 
di Rushdie? 

Cina. 
aumentano 
le vittime 
delle inondazioni 

L'omicida del traduttore in giapponese di •Versetti satanici». 
Salman Rushdie ' nella loto), è probabilmenle rimasto tento 
nella colluttazione con la vittima. La polizia è giunta a que
sta supposizione dopo aver analizzalo i campioni di sangue 
nnvenuti sul IIIOH» del delitto. L'omic idio è a\venuto davanti 
a un ascensore (l'Ila facoltà di Sciente politiche di Tsukuba, 
dove il professor Hitoshi Igarashi er.i assistente della catte
dra di Economia i' | «litica dei paesi musulmani. Sulla scorta 
di questa nuova traccia sono state effettuate ricerche in tutte 
le cliniche e gli ospedali del Giappone occidentale per cer
care di identificare l'assassino. Finora, tuttavia, le indagini 
non hanno portato ad alcun nsultato concreto. 

Edi 1.697 morti l'ultimo bi
lancio delle vittime delle 
inondazioni che hanno col
pito la Cina nei giorni scorsi. 
Le stesse autorità comunque 
avvertono che si tratta anco-

^^_^^_____^____ ra di un bilancio provvisorio. 
•"•*~""~,~,,,*~~™,~"^~" La popolazione della valle 
del Fiume azzurro, la più duramente colpita dalle inonda
zioni, sono ancora in stato d'allerta, anche se le condizioni 
del tempo sembrano in miglioramento. Decine di migliaia di 
senzatetto vivono sulle colline nutrendosi esclusivamente di 
acqua e biscotti inviati dal governo. Il Fiume azzurro ieri a 
Nanchino ha raggiunto un'altezza di quasi dieci metri sopra 
il livello del mari:. Per evitare le dis.islrose conseguenze di 
eventuali straripamenti sono stati rinlorzati gli argini anche a 
Shangai e Changzhou. L'allarme ora si è spostato nella Cina 
centrale, dove piogge torrenziali si stanno abbattendo sulle 
province di H ubei «PRunan. 

Il movimento pacifista israe
liano «Peace Now» ha vinto 
una lunga battaglia legale 
ingaggia'a contro i ministeri 
della Difesa e dei Culti. Il 
contenzioso riguardava la 
costituzione di un cimitero 

"**™"™~l™""̂ ™—*"̂ "̂~" ebraico a Ramallah, nei ter
ritori occupati. La questione doveva essere discussa dall'Alta 
corte di giustizia israeliana, ma poco prima dell'inizio della 
riunione i rappresentanti dei due dicasteri hanno annuncia
to di aver rinuncialo alla realizzazione del progetto. Era stato 
il ministero dei Culti, preoccupato per il sovraffollamento 
del cimitero i:br;ik o di Gerusalemmi: a individuare nei pres
si di Ramallah un'area adatta ad accogliere un nuovo cimi
tero. «Peace Now aveva presentato pero opposizione al 
progetto sostenendo che il nuovo cimitero rischiava di of
fendere le convinzioni politiche dei defunti che in vita erano 
stati contrari agli insediament1 in Cisgiordama, e che non era 
da escludere eh.' la zona in futuro potesse essere soggetta a 
una nuova sovranità araba. 

Israele 
Non si farà 
il cimitero ebraico 
a Ramallah 

Karabakh: 
quattro imoirti 
per le incursioni 
di azeri 

Ricsplode la violenza inte
retnica nel Nagorno-Karaba-
kh, la regione autonoma 
dell'Azerbaigian abitata pre
valentemente da azeri. 
Quattro persone, tre militari 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e un civile, sono morte e 25 
•*™"™™™"" •"•"******" sono rimaste ferite nell'ope
razione che gli Qmon azeri (reparti speciali del ministero 
degli Interni) stanno compiendo da saboto scorso in alcuni 
villaggi della regione. Lo nferisce l'agenzia Interfax. Gli scon
tri si sono verificali quando gli Omon azeri, con il supporlo 
di unità dell'esercito sovietico, hanno tentato di entrare in 
un villaggio incontrando la resistenza degli armeni. Il mini
stro. deglUntemi «irmeno, Ashot Manuchanan, ha detto che 
l'Armenia ha in ziato a Inviare rapati militari in difesa della 
popolazione d< I Nagomo-Kafabakh. Manucharian ha ag
giunto che verrtinno usati «tutti i meijapossibili» per porre li
ne alle violenze contro gli armeni 

Due militanti di un'organiz
zazione di estrema sinistra 
sono stati uccisi dalla polizia 
turca che aveva fatto irruzio
ne in quello che viene defi
nito un «covo di terroristi». 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Secondo la versione ufficiale 
"****"***********~""*̂ """"""******* le due vittime avevano rifiu
tato di arrendersi alle forze dell'ordine. Già la settimana 
scorsa la polizie turca aveva effettuato un'operazione contro 
organizzazioni Ji sinistra uccidendo dieci persone. Secondo 
il ministero degli Interni in entrambi i casi le forze dell'ordi
ne, prima di apiie il fuoco, avevavno intimato la resa ai «ter
roristi». 

Turchia 
Uccisi 
due militanti 
di sinistra 

Francia 
I nudi turbano 
Rimosse 
due statue 

11 comune senso del pudore 
può essere turbato anche da 
due statue raffiguranti gigan
ti nudi. Lo ha stabilito il mu
nicipio francese di Fontvieil-
le, in Provenza, che ha ob-

" bligato il proprietario delle 
"""••*""••*" •**"•"****" due sculture in questione a 
toglierle dalla vista dei passanti e a trasferirle all'interno del 
parco di Cordes. Per spostarle ci sono volute due gru inviate 
appositamente <!al sindaco di Fontvieille, Frederic Mison.La 
contesa durava da cinque anni, da quando cioè le due sta
tue (copie di un originale in bronzo dello scultore Rem-
brandt BugattP vennero poste all'ingresso del parco. Subito 
si scatenarono le proteste della popolazione. «Non è la nudi
tà che scandalizza - ha spiegato il sindaco di Fontvieille -
ma la dimensione della nudità». Il più amareggiato è il pro
prietario del p;in:o, Jacques Chalon-Des Cordes, secondo il 
quale Bugatti «d,venterà uno dei più grandi artisti del seco
lo». 

VIRGINIA LORI 

L'Urss avverte l'Austria 

Bessmertnykh: «Evitate 
qualsiasi ingerenza 
nella crisi jugoslava» 
• 1 VIENNA. L'Unione Sovie
tica ha messe in guardia 
l'Austria e gli alt ri paesi confi
nanti con la Jugoslavia ri
chiamandoli a «evitare qual
siasi occasione di ingerenza 
negli affari poi liei intemi di 
questo paese» «• a «dare pro
va di responsabilità di fronte 
alla crisi jugoslava». «Ci sono 
state, durante: i mesi che han
no preceduto gli avvenimen
to iugoslavi, consegne di ar
mi all'insaputa del legittimo 
governo», h<i scritto il mini
stro degli Esteri sovietico, 
Alexander Bes:,inertnykh, in 
una lettera indirizzata al suo 
omologo austriaco, Alois 
Mock, e public ata ieri dal 
giornale Profìl. 

Senza naturalmente citare 
l'Austria e l'Ungheria, il capo 
della diplomaz in sovietica ha 
quindi parlato di «numerosi 

approcci» che sarebbero stati 
fatti a coloro che vedono di 
buon occhio una disintegra
zione della repubblica socia
lista jugoslava. 

«Se oggi non cessano i ten
tativi di Ingerenza nella crisi 
intema jugoslava, si saranno 
create tutte le condizioni per 
una rinascita della situazione 
degli inizi del secolo, una si
tuazione che noi conoscia
mo bene», ha aggiunto Bes
smertnykh. insistendo per
chè sia preservata l'integrità 
territoriale e l'unità della Ju
goslavia. 

«È molto importante che i 
vicini della Jugoslavia, anche 
se hanno radici storiche co
muni, non si lascino influen
zare da chi vuole guardare 
indietro», ha concluso Bes
smertnykh. 
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Diciannove ragazze stuprate e uccise La polizia interviene in ritardo 
Altre settanta violentate e ferite II presidente Arap Moi ordina 
La furia omicida di trecento maschi un'inchiesta, la Chiesa avverte: 
originata da banalissimi motivi «La violenza sta dilagando » 

Il massacro del dormitorio in Kenia 
Massacro in un convitto misto nel Kenia: 19 studen
tesse, tra i quindici e i diciott'anni sono state stupra
te e uccise da trecento coetanei, in preda a follia 
omicida, che poi si son dati alla macchia. Altre set
tanta ragazze sono state violentate e ferite. La poli
zia è intervenuta con ore di ritardo. Il presidente 
Arap Moi ordina un'inchiesta ma la Chiesa avverte: 
la violenza sta dilagando 

MAURO MONTALI 
• 1 Al «Kenia Times» si limi
tano a urlare la loro rabbia «La 
nostra società - dicono ai tele
fono - è percorsa da un filo ro
busto di violenza ma di fronte 
a questo scempio anche noi 
non sappiamo cosa dire» Par
ticolari, però, niente «i nostri 
cronisti che stanno ancora sul 
luogo del massacro ancora 
non ci hanno telefonato, per 
cui ci atteniamo, per 11 mo
mento, alle spiegazioni ufficia
li» 

Il luogo è il liceo misto di 
Saint Kizito, nei pressi di Meni, 
180 chilometri da Nairobi, do
ve Stato e Chiesa cattolica, che 
da sempre si contendono 1 e-
ducazione del giovani, gestiva
no una scuola media superio
re Un convitto dunque (che, 
alcuni, pomposamente, defini
vano «un college») frequentato 
da cinque o seicento ragazzi 
dai 15 al 18 anni, tutti neri, figli 
della piccola borghesia locale 
In pochi, tra loro, sarebbero 

riusciti ad arrivare all'Universi
tà Questo del resto, è l'andaz
zo nel Kenia dominato dal più 
sfrenato capitalismo e dal regi
me del presidente Daniel Arap 
Moi gli studi superiori sono ri
servati, per ragioni economi
che, ai rampolli dell'alta buro
crazia di Stato, dei «ralders» 
della finanza, degli ufficiali 
delle forze armate 

Le spiegazioni ufficiali si ri
fugiano nel banale 1 ragazzi 
del liceo avevano deciso di 
•dare una lezione» alle compa
gne che si erano nfiutate di 
scendere In sciopero con loro 
per protestare contro la deci
sione della scuola di non pa
gare la tassa d'iscrizione ad 
una gara sportiva Nasce da 
qui, da questo sentimento di 
frustrazione per non aver par
tecipato ad un meeting d'atle
tica, la furia omicida? Resta dif
ficile crederci visto quel che è 
successo Che ha dell'alluci

nante, roba che ricorda mollo 
da vicino nU satanici o mes.*e 
nere alla Charles Manson 

In trecento si sono mossi ol-
I una di notte tra sabato e do
menica Hanno rotto i propri 
letti e si sono armati di sbanc 
di ferro Poi si sono diretti nelle 
cantine della scuola, stando 
alla testimonianza dei due 
guardiani Sebastian Kanake e 
Philip Kibore, prendendo tutio 
quello che capitava loro sot o 
mano, ed infine hanno fatto 
rotolare davanti al dormitorio 
femminile una pietra enorme 
che ha mandato i frantumi la 
fragile porta e in un baleno s j 
no entrati come belve feroci 

Una lezione? Le 271 ragazze 
hanno capito al volo Al buio 
gli aggressori avevano già mcs 
so fuon uso l'impianto d illu 
minazione strepitando, pian
gendo implorando hanno 
cercato di rifugiarsi in un pie 
colo rifugio accanto al dormi
torio Ma i trecento avevano 

ce Icolato tutto e si erano por
tati perfino delle torce elettri
che È stato, a quel punto il 
massacro Le ragazzine sono 
stito quasi tutte violentate e 
torturate selvaggiamente Di
ciannove sono state uccise, al
cune strangolate con le len
zuola di lino altre decedute in 
seguito ad emoraggie Termi
nato lo stupro di massa ti 
gruppo omicida aggressore si 
e dileguato nelle foreste vicine 
al cornino La «lezione» era 
conclusa La polizia chiamata 
dai due guardiani notturni che 
ninno cercato di difendere le 
fanciulle lanciando sassi con
tro quella canea urlante e as-
susina è arrivata con un ritar
do che a Nairobi definiscono 
come «criminale» e alla pnma 
pattuglia accorsa sulla scena 
di'lla '«tiage non e nmaslo altro 
d i f<jre che arrestare tre ragaz
zi che avevano par ecipato al 
festino e che erano evidente

mente solfo choc, visto che 
s.iggiravano come fantasmi _ 
sul luogo dèlia bella «lezione» 
impartita «6 come se fosse 
passato un uragano» ha sus
surrato un poliziotto keniota 

Settantuno studentesse so
no state state ricoverate imme
diatamente nell'ospedale del
la missione cattolica di Tiga-
ma Inutile aggiungere che tut
te erano state violentate 

Quando nelle prime ore di 
domenica la notizia si £ sparsa 
per villaggi e cittadine di que
sta regione del profondo Ke
nia, la disperazione si è impa
dronita di genitori e parenti 
della ragazze del liceo di Saint 
Kizito e In massa si sono recati 
al convitto Come automi, sot
to lo sguardo inebetito di alcu
ni docenti che ancora non si 
volevano render conto di quel
lo che era accaduto nel loro 
«college» hanno cominciato a 
girar per stanzoni e dormiton 

alla ricerca delle ragazzo 
«Furia omicida» «pazzia cn-

minale», ^puniamo la scuola 
della morte» questi i pnmi 
commenti a caldo a Nairobi 
Per ordine di Daniel Arap Moi 
il liceo è stato chiuso mentre si 
cercano i responsabili del folle 
bagno di sangue che si son da 
ti alla macchia Ma basterà 
un'inchiesta ufficiale, ordinata 
dallo stesso presidente a capi
re cos è successo o ad appura
re il ritardo di ore con il quale 
la polizia e intervenuta7 La 
conferenza episcopale del Ke
nia, una delle poche voci d'op
posizione nel mare magno del 
conformismo che è figlio del 
clima poliziesco prende di 
petto il profondo malessere 
del paese e avverte che «da 
tempo in Kenia si assiste ad 
un eruzione di violenza che at
traversa le scuole del paese e 
non passa settimana che non 
ci siano dcttji inquietanti se
gnali» in questo senso 

Somalia 
Il destino 
di Barre 
divide il paese 
M GIBUTI Rsicamer te; non è 
presente, ma è lui il i odo del 
contendere alla ConfEren/a di 
nconciliazionc som il. La sor
te di Siad Barre, il depcsto dit
tatore è strettameme k gata al 
successo o meno del a confe
renza Barre caccia e il 27 
gennaio scorso, è nei)Tato in 
Somalia ed è ora amx «alo nel 
Sud del paese insieme a un 
manipolo di fedelis.irtii «Ose 
ne va o dovremo fargli 'a guer
ra» hanno detto i ca >i della de
legazione Moussa 1. chiaro 
che nsolvere la questione Bar
re darebbe nuova luce a que
sta Conferenza un suo even
tuale fallimento riparlerebbe 
la Somalia alla più <lu ra guerra 
civile La conferma si ha dal-
1 appello rivolto al pai-se dal 
capo del governo provvisono 
Mohamed Farah lewler del 
Congresso della Som il a unifi
cata «Si prepan a co rr battere 
contro il Movimento pauiotuco 
somalo e contro I siguaci di 
Barre» L Mps, dopc awr com
battuto per dieci arni contro il 
regime di Barre, n o n 1 presen
te a Gibuti per ntwdut la sua 
volontà di costituta' ino Stato 
indipendente nel Nord del 
paese 

Mali 

Fallito 
colpo 
distato 
• B BAMAKO Quattro mesi 
dopo la cacciata del dittatore 
Moussa Trciorc, mililan nbelli 
hanno tentato len di prendere 
il potere in Man II fallito golpe 
era guidato dal colonnello La
mine Diab ra e dal ministro 
del! Amministrazione temto-
nale Entrambi sono stah arre
stati dai militari nmasti fedeli al 
generale Toumani Toure e al 
suo governo di transizione Se
condo la radio nazionale deci
ne di migliala di persone han
no partecipato a manifestazio
ni in appoggio al governo di 
Toure II Mail! e rimasto sotto la 
feroce dittatura di Traore per 
23 anni e nelle dimostrazioni 
di piazza che portarono alla 
sua cacciata morirono oltre 
200 persone Lo stesso colo-
nello Diami ra che len ha gui
dato il fallito putsch, partecipo 
al complotto che portò al go 
verno di Toure L'attuale ese
cutivo dovrebbe rimanere in 
canea fino al 29 luglio, giorno 
in cui con-ini eranno i lavon 
della Conferenza nazionale in
caricata di redigere una nuova 
Costituzione democratica, e di 
indire libere dizioni 

L'esercito sovietico sconvolto da una lunga catena di violenze 

Urss: militari sparano in camerata 
Dieci soldati uccisi nella notte 
Dieci soldati sovietici uccisi in caserma da due com
militoni che poi si danno alla fuga portando con sé 
due mitragliatrici e 600 proiettili. È solo l'ultimo, 
sconcertante, episodio di una catena di violenza 
che sta sconvolgendo l'esercito sovietico. Nessuna 
spiegazione ufficiale, ma sembra che tra le cause vi 
sia l'alcolismo e la ncerca di armi da vendere al 
mercato clandestino. 

• • MOSCA. Sconcertante epi
sodio di violenza in una caser
ma di Ulianovsk, nel Medio 
Volga. Dieci militari sovietici 
sono stati uccisi e un numero 
imprecisato di reclute è rima
sto ferito sotto i colpi sparati da 
due lorocommilitoni 

La strage è avvenuta a notte 
fonda: due militari, di cui non 
sono stati resi noti i nomi, sono 
entrati In una camerata e han
no aperto il fuoco contro i sol
dati che dormivano Nove so

no morti sul colpo, mentre un 
altro è deceduto ieri mattina in 
ospedale. L'agenzia sovietica 
Tass, che ha Informato dell'ac
caduto, aggiunge che «alcuni» 
militari sono rimasti feriti 

Dopo aver compiuto la stra
ge i due soldati sono fuggiti 
portandosi dietro due mitra-

tnatrici e circa 600 proiettili 
ubilo dopo in tutta la zona è 

stato dato il via a una gigante
sca caccia all'uomo, che tutta
via non ha dato alcun frutto La 

popolazione locale, secondo 
la Tass è stata subito informa
ta dell avvenuta strage e ha 
partecipato attivamente alla n-
cerca dei fuggiaschi 

Per 11 momento non si fanno 
ipotesi sui possibili moventi 
che hanno spinto i due militan 
a compiere la strage quello 
che è certo è che da qualche 
tempo nell'esercito sovietico 
avvengono episodi per molti 
versi inspicgabili La strage di 
Ulianovsk si inserisce in un pe
riodo decisamente tragico per 
quella che fu l'Armata rossa 

Il 6 luglio scorso, infatti, in 
una caserma nei pressi di Zo-
lotlnkl. In Siberia, due soldati 
avevano aperto 11 fuoco contro 
alcuni loro commilitoni che 
stavano guardando la televi
sione Otto militari erano stati 
uccisi, e anche in questo caso 
gli autori del gesto erano fuggl-
tlportando con se armi e muni
zioni. I due erano stati Intercet
tati il giorno successivo da 

agenU di polizia e del Kgb nel 
successivo conflitto a fuoco 
uno era nmasto ucciso e l'altra 
gravemente lento 

È possibile che l'alcolismo 
sia una delle cause di episodi 
del genere e noto infatti che 
questo sia un fenomeno che 
preoccupa molto gli alti grad 
dell'esercito sovietico La ten 
denza all'alcolismo deriva dal
la ferrea disciplina cui i soldati 
sono sottoposti, dovencìonma-
nere per lunghi periodi lontani 
da casa e nella pratica imp< >s 
sibiliti di avere contatti <ol 
mondo estemo 

Tre mesi fa, inoltre, un ulti 
ciale e sette soldati erano stati 
uccisi da due milltan in un de
posito di Feodosia, in Cnmea 
In questo caso, tuttavia, la stra
ge aveva un movente gli assas
sini intendevano infatti procu
rarsi le armi conservate nel de
posito per rivenderle nel flori
do mercato clandestino sovie
tico 

Berlino 
Torna Victoria 
dopo 15 mesi 
di restauro 

••BERLINO Victoria la statua di bronzo e rame-parte della 
famosa Quadriga, viene preparata per essere issata sulla 
Porta di Brandeburgo e tornare cosi al suo posto_ Alta sei 
metri cinque tonnellate di peso, la statua era in restauro da 
quindici mesi dopo essere stata seriamente danneggiata du
rante i festeggiamenti per l'abbattimento del muro di Berli
no nel 1989 

India, varato il nuovo governo 
Una stretta maggioranza 
accorda la fiducia 
al partito di Gandhi! 
• 1 NUOVA DELHI Ul.i nuova 
pista per l'assassinio dell'ex 
pnmo ministro Rairv Condili le 
tign di liberazione elei Tamil 
Eelam, l'associazione indipen
dentista dello Sn Lemk<i che ha 
nvendicato l'attentalo potreb
bero aver avuto pw «.omplici 
altre organizzazioni Oli inqui
renti stanno indagini Jo anche 
su altri gruppi estremisti o 
agenzie internazionali del cn-
mine. Lo ha rrfento len il quoti
diano Hindu La polizia ha fi- -
nora arrestato 13 parsone per 
1 omicidio lutti Tamil e origi
nari dello Sn Lank» ma man
ca ancora 1 organi smtpro del-
1 attentato 

Intanto il nuovo governo irt, 
diano ha Ottenuto ieri la fidu
cia de) «Lok Sabha> la camera 
bassa del parlamento che è 
stata eletta lo scorso mese pro-
pno poco dopo 1 assassinio 
dell'ex pnmo minutro Hanno 
votato a favore 241 deputati, 
111 i voti contran mentre le 
astensioni sono stille 112 Na-
rasima Rao, succeduto a Gan

dhi nella giudi del Congresso, 
come leader del partito che ha 
ottenuto il più alto numero di 
seggi nel «Lek Sabha», era stato 
incancato di lormare il gover
no dal presidente indiane Ra-
maswamy Venkataraman A 
25 giorni dall'investitura Rao è 
stato ten abilitato a governare 
il suo partito «ra all'opposizio
ne da un anno e mezzo È il 
terzo governo di minoranza 
per nndia Indubbiamente 
con 1 autunno del 1989 e finita 
una lunga era*df stabilita-pollu-
c i assicurata pnma da Indirà 
Gandhi e poi dal figlio Rajrv e 
basata su una maggioranza as
soluta assai forte Una maggio
ranza che fu persa nell'autun
no dell'89 quando il partito del 
Congresso fu sconfitto II «Lok 
Shaba», icn si 6 trovato di fron
te ad una scelta canea di re
sponsabilità nonostante il 
nuovo governo fosse inviso a 
molte persone Rao ha ottenuto 
241 voti di fiducia, cioè 26 più 
della sua propria forza ed al
meno nove più dello stretto 
necessano 

CON SP0RTWAG0N SINO AL 31 LUGLIO CONDIZIONATORE D'AMA COMPRESO NEL PREZZO. 
È iniàoto il periodo caldo per scegliere Sport- lità, alla brillantezza delle prestazioni del mo- Alfa Romeo di equivalente valore. Non acca-

Wagon. Proprio in coincidenza con le vacanze tore boxer, alla classe delle linee, allo spazio e taratevi, l'offerta è valida presso tutti i Conces-

estive SportWagon aggiunge all'innata versati- alla comodità, la frescura; oppure accessori sionan Alfa Romeo dal 19 giugno al 31 luglio. 

yoRrwAGON 

aiNDRAUIim'l 

fOTENIA (K\* CV CHN) 

VHOCIIA WM IKWhl 

13 

1351 

63 88 

173 

131 

1311 

63/88 

3 
4,4 

I3SI 

« I I 

/ j I ,72 

1711 

171" 

7» 110 

187 

171! 
4,4 

T P 

79 110 

184 

• usroNWt! IN vt&ONt sani iwor* CUAISM» X NOIMI US* 

D 
HVB COUR 

'71 

6 64 

70 

Hi 

mi 

»8 37 

J04 

È una iniziativa dei Concessionari Alfa ROITKID non cumularle con altre in corso. 



PAGINA 7 L'UNITÀ POLITICA INTERNA MARTEDÌ 16 LUGLIO 1991 

Amato ammorbidisce i toni: 
«Nessun ultimatum alla De» 
Ma continua l'altalena 
tra democristiani e socialisti 

Scotti: «Un'intesa fra noi 
per sciogliere il Parlamento» 
Il Pri contro il governo: 
«Via Andreotti, non le Camere» 

Craxi fa marcia indietro 
Elezioni, si cerca raccordo 

Giuliano Amato Vincenzo Scotti 

Amato fa marcia indietro: «Nessun ultimatum da 
Craxi». E la De, dopo aver fatto muro, subito in
cassa: «Mi pare che ci sia un grande senso di re
sponsabilità», dice Lega. In serata telefonata An
dreotti Craxi. Scotti spiega i termini dell'«accordo» 
possibile. Le elezioni, a questo punto, si allonta
nano. La Malfa a testa bassa contro Andreotti: «Se 
ne vada lui, non il Parlamento». 

FABRIZIO RONDOUNO 
§ • ROMA. Dal «patto», al ceri
no, air-accordo»: De e Psi sono 
ancora in cerca del modo per 
sciogliere, o non sciogliere, le 
Camere. E ora ci provano per 
via consensuale. Non più un 
•patto strategico» che investa i 
destini dei prossimi anni, né 
improvvise rotture, ma, più 
modestamente, un «accordo 
procedurale» sul modo di fare 
le riforme che (unga da «corni
ce» per i primi passi almeno 
della prossima legislatura. La 
cornice», all'occorrenza, po
trebbe essere allargata al Pus -
e rispunterebbe allora il «go-
vemlssimo» -, ma per ora la 
partila è rigorosamente a due. 
Con Ciriaco De Mita («Chi è In 
attesa di un posto si dà sempre 
da (are», osserva malizioso Re
nato Altissimo) a far da me
diatole, da «pontiere» e persi
no da teorico. 

Dopo II (also affondo di Cra
xi a Bologna («O la De rilira la 
sua proposta di riforma eletto
rale, o ci ritiriamo noi»), che 
ha immediatamente latto 
schierare a difesa dell'autono
mia» dello Scudocrociato tutte 
le tribù democristiane, ieri Giu
liano Amato ha fatto marcia 
indietro. E, come usa nel Garo
fano, l'ha fatto alzando la vo
ce: «Non c'è da parte nostra 
nessun ultimatum, e ciascuno 
6 libero di presentare tutte le 
proposte'che vuole», si e scu
sato. E ha poi aggiunto che «al
tro è presentarle, altro è Impe
gnarsi nei passi politici e pro
cedurali per farle andare avan
ti. Se questo accadesse, il Psi 
ne trarrebbe tutte le conse
guenze». Una nuova minaccia? 
Piuttosto, un prender tempo. 
In attesa che la diplomazia un 
po' rumorosa di De Mita, e 

quella più sostanziosa degli 
uomini di Craxi e Forlani, per
mettano di risolvere il rompi
capo delle elezioni. Il primo 
passo in questa direzione l'a
vrebbero (atto Ieri sera diretta
mente il segretario socialista e 
Giulio Andreotti sentendosi 
per teletono. 

Chi non vuol stare al gioco 
di De e Psi (o (orse cerca a tutti 
i costi di entrarci) 6 La Malia, 
che spara a zero contro II go
verno e denuncia l'ambiguità 
dei «segnali e controsegnali» 
che i due maggiori partiti della 
coalizione si scambiano in 
questi giorni. La nota della Vo
ce repubblicana insiste sull'«ur-
genza di liberare il paese dal 
governo Andreotti». «Vada a 
casa Andreotti, e non il Parla
mento», tuona La Malfa. A me
no che l'unico modo di licen
ziare l'inquilino di Palazzo Chi
gi non sia quello di sciogliere 
subito le Camere: in quel caso, 
infatti, il Pri «ci farebbe un bel 
pensierino». 

Fra i tanti paradossi di que
sta crisi che non C'È (e ieri Egi
dio Sterpa si chiedeva incurio
sito: «Ma come si fa a fare le 
elezioni? Ci vuole almeno una 
crisi di governo...»), anche l'i
dea deTl'«accordo» ne porta 
uno con sé. Perché l'«accordo» 
- lo ricorda tra gli altri Altissi
mo - dovrebbe innanzitutto 
vertere sull'articolo 138 della 

Costituzione. Vale a dire pro
prio su ciò che la maggioranti 
decise di accantonare per lar 
nascere l'Andreotli VII. \o ha 
ricordato ieri Antonio Cariglia. 
chiedendosi «se la logica abbia 
ancora diritto di cittadinanza 
nella vita politica di questo 
paese». 

Da allora le cose sono cam • 
biute? Non molto. Domani i 
gruppi parlamentari della De
cuscuteranno quella riforma 
elettorale che a Craxi piace co
si poco. La presentazione (or
male, annuncia Guzzetti, av
verrà giovedì o venerdì. Ma po
trebbe slittare a dopo il dibatti
to sul messaggio del Presiden
te. «Non resterà negli archivi 
della Camera», annuncia Carlo 
Fracanzani. h chiede al pro
prio partito di «sviluppare un 
impegno coerente in Parla
mento». 

La De, in questi giorni, pre
senta due volli. Il primo - e a 
reggere la parte è soprattutto la 
sinistra - risponde a muso du
ro a Craxi. ne denuncia i «ricat
ti» e gli «ultimatum», promette 
battaglia, E una partita, questa, 
che guarda più all'Interno del 
partito che all'esterno, e la cui 
posta principale è il futuro in
quilino del Quirinale. Su que
sta scella (e sulle altre: la gui
da del governo, la segretaria 

' del partito) sono già comin

ciate le grandi manovre. E a 
scontare Te difficoltà maggiori, 
per ora, e'e la sinistra intema, 
più divisa che mal. Luigi Gra
nelli, ien, non ha rispamiiato 
un attacco diretto a De Mita, 
denunciandone la «non per
suasiva indifferenza» sulla data 
delle elezioni. E ha definito 
«imbroglio costituzionale» l'«in-
ven^ione di una fragile conver
genza di metodo» per nascon
dere le difficoltà reali che divi
dono la maggioranza. No alle 
elezioni, dunque: piuttosto, 
conclude Granelli, si può pen
sare ad un «governo straordi-
nano» che faccia la riforma 
elettorali.'. 

Il secondo volto della De la
vora invi «e per l'«accordo». È 
una partila con protagonisti e 
schieramenti diversi. C'è De 
Mita, come si è visto. C'è Forla
ni, naturalmente. E c'è anche 
Andreotti. Domenica Cristofori 
aveva rietto con sufficiente 
chiarezza che il Giulio VII sarà 
l'ultimo governo di questa legi
slatura. Ma aveva anche fatto 
capire che un qualche accor
do per «pilotare» il voto - an
che a ottobre - si poteva trova
re. Ieri un altro andreotliano. 
Luigi Baruffi, ha contestato «il 
modo di porre le questioni» 
scelto da Craxi, poiché «gli ulti
matum non solo sono negativi, 
ma controproducenti». Che è 
un altro modo per dire che un 

accordo è sempre possibile, 
purché lo si voglia. 

L'accordo», dunque. «Le 
elezioni ad ottobre - osserva 
Altissimo al termine di un giro 
di colloqui con i segretari dei 
partiti e il presidente del Consi
glio - hanno senso solo se si 
raggiunge prima un accordo 
sulle procedure di rilorma del
le istituzioni». Che è la tesi di 
De Mita, di Forlani e. perché 
no?, di Andreotti. Il quale vuole 
soprattutto temporeggiare. E 
un «accordo», per essere stipu
lato, richiede tempo. 

l«i retromarcia socialista, da 
questo punto di vista, è un im
portante elemento di confer
ma. Perché ribadisce che da 
via del Corso non possono ve
nire rotture, e perché di fatto 
lascia impregiudicato l'esito fi
nale della partita. Se ne è subi
to accorto Silvio Lega, luogote
nente di Gava: «Mi pare - ha 
detto a commento della di
chiarazione di Amato - che si 
stia dimostrando da parte di 
tutti un grande senso di re
sponsabilità». 

Il disegno democristiano, a 
questo punto, appare abba
stanza chiaro. E non scontenta 
nessuno dei «grandi capi». Vin
cenzo Scotti ieri mattina ha in
contrato a Napoli, a Villa Roso-
bery, il presidente della Re
pubblica (che subito dopo ha 

voluto precisare di essere an
cora della partita: «Il fatto che 
non sciolga le Camere domani 
- ha detto intatti Cossiga - non 
significa che non le possa scio
gliere dopodomani»). Dopodi
ché il ministro degli interni è 
partito per la Liguria. E qui ha 
spiegalo come stanno le cose' 
«Se c'è una proposta delle for
ze politiche al corpo elettorale 
per un pronunciamento, riten
go utile anticipare la scadenza 
elettorale. Se l'accordo non c'è 
la consultazione anticipata è 
inutile». Ma Scotti si spinge ol
tre. Ricorda che le opposizioni 
di sinistra e di destra «sono an
date in crisi», e che le «proteste 
senza sbocco» sono invece in 
crescita. E conclude: «Le forze 
di maggioranza devono valuta
re attentamente le scelte da in
traprendere». Eccolo, T'accor
do»: di fronte all'assedio di le
ghe e reti e allo spappolamen
to della sinistra di opposizio
ne, la maggioranza deve serra
re le fila. Facendo le riforme 
solo per quel tanto che è ne
cessario. E dunque accanto
nando il presidenzialismo e ri
ducendo ai minimi termini la 
riforma elettorale. Forse ha in 
mente questo. De Mita, quan
do spiega al Psi che il centri
smo «non nacque per esclude
re nessuno, ma per coinvolge
re tutti quelli che accettavano il 
metodo democratico». 

Dopo le minacce di Craxi la De fa muro e difende la sue riforme elettorali e istituzionali 
Il capogruppo al Senato: «Noi andremo avanti comunque, Andreotti? Anche lui ha approvato le proposte» 

Mancino: 
Ma il leader dei peones 
insiste: «Quella riforma 
così non ci piace» 

o ancora il progetto del Psi» 

LUCIANA DI MAURO 

• i ROMA. «Non è tanto per 
le tuonate di Craxi, ma se 
facciamo una proposta di ri
forma delle istituzioni. ed 
elettorale sappiamo che que
sta non è neutra e dunque 
dobbiamo sapere quali al
leanze deve servire. Se Craxi 
tuona vuol dire che non e tra 
gli interlocutori». Contìnua a 
non piacere a Pino Pisicchio, 
37 anni, deputato de di Bari, 
uno - dei diciannove parla
mentari alla testa della rivolta 
dei oobas scudocroclati. la 
proposta di riforma elettorale 
della de. Non è neppure sod-
difatto del clima che avvolge 
questo scorcio finale della le
gislatura, lungo ormai più di 
un anno. «Suggestioni autori
tarie - afferma - circolano in 
questo Parlamento e pur
troppo talvolta vi s'impiglia 
anche qualche segmento de, 
seppure in buona lede». 

linoni ma la proposta di ri-
torma istituzionale ed elet
torale che la De si appresta 
a presentare proprio non 
vi place. 

L'ipotesi di riforma elaborata 
ha un obiettivo, quello di ser
vire l'idea del premio di coa
lizione, rispetto alla quale 
non abbiamo un'obiezione 
di fondo. Il problema sorge 
sul meccanismo: il collegio 
unico nazionale e la riserva 
del 20 per cento. Si tratta di 
una sorta di benefit per can
didati di seria A - nel collegio 
unico nazionale esiste una 
garanzia a priori di elezione 
- lasciando nel girone degli 
inferi le truppe dei peones ad 
azzannarsi con la preferenza 
unica. Un meccanismo in
coerente con la Costituzione: 
vulnera la pari condicio tra 
candidati; è contro l'articolo 
56 che dice che la rappresen
tanza deve essere territoriale, 
al territorio invece si sottrae il 
20 per cento; contraddice in
fine l'esito del referendum 
che con l'esigenza di far cor
rispondere un voto una fac
cia ha detto no alla partito
crazia. 

È vero che l'ipotesi di ele
zioni ad attobre divide la 

De anche tra nordisti e su
disti? 

Ci sono voluti anni per arriva
re a una forma unitaria nel 
nostro paese, non mi piac
ciono queste suggestioni che 
circolano anche dentro . la 
De-

Comunque nella maggio-
- ranza al cerca un'Intesa 
sul percorso da seguire 
sulle riforme Istituzionali 
più elezioni anticipate. 

È opportuno riflettere sui de
stini di questa legislatura che 
ai piani alti somiglia sempre 
di più ad una torre di Babele. 
Tutto questo potrebbe indur
re a una riflessione comune 
ira soggetti politici anche ol
tre la maggioranza. 

Dopo di che elezioni anche 
ad ottobre? . 

Se ci fosse un accordo del 
genere sui percorsi ci trove
remmo di fronte ad un'euta
nasia consensuale, ma que
sto mi sembra lontano e diffi
cile da essere realizzato. 

Con la vostra protesta ave
te ottenuto che la proposta 
di riforma Istituzionale ed 
elettorale sia discussa dal
l'assemblea dei due grup
pi de di Camera e Senato. 
Assemblea che si terrà do
mani, cosa vi aspettate? 

La proposta caratterizzante il 
progetto è quella del cancel
lierato, il meccanismo eletto
rale è strumentale a questo 
obiettivo. E sul meccanismo 
possono esistere ampi mar
gini di ' discussione, come 
hanno assicurato sia Gava 
che Forlani. 

Un pronostico. Pensa che 
ce la farete a presentare 11 
progetto prima della di
scussione alle Camere del 
messaggio di Cossiga? 

L'intento è questo, non sa
rebbe un dramma se non ci 
si riuscisse. In questa fase è 
importante mettersi d'accor
do su una serie di pricipi e su 
questi confrontali con gli altri 
partiti. 

«Intendiamo mantenere ferma la nostra proposta di 
riforma»: cosi Nicola Mancino, capo dei senatori de, 
replica all'ultimatum lanciato da Craxi a Bologna. 
«L'autonomia di un partito è una conquista fonda
mentale in democrazia». Aggiunge Mancino: «Du
rante il dibattito sul messaggio di Cossiga il Psi fac
cia conoscere il suo progetto». Andreotti frena? «An
che lui ha votato a favore delle nostre proposte». 

STEFANO DI MICHELE 

•H ROMA. Senatore Manci
no, lo ha sentito Craxi a Bolo
gna? Minaccia sconquassi e 
uscite di governo se voi demo
cristiani vi azzardate a presen
tare le vostre proposte di rifor
me istituzionali ed elettorali. 
«Ah, st? Perchè, il Psi ha rinun
ciato definitivamente a pre
sentare le sue proposte? Noi, 
finora, conosciamo solo le 
nostre». Nicola Mancino, capo 
dei senatori democristiani a 
Palazzo Madama, replica pri
ma con una battuta, poi con 
toni determinati, all'ultima
tum lancialo dal segretario so
cialista in direzione di piazza 
del Gesù. Ultimatum poi sfu
mato dal vice di Craxi, Amato. 
Ma. pur sempre, il Psi gradi
rebbe molto che la De rinun
ciasse al suo progetto. Dal pa
lazzo dello scudocrociato, pe
rò, la risposta che arriva è net
ta: Craxi minacci ciò che vuo
le, la De non rinuncerà a pre
sentare niente di meno di ciò 
che ha elaborato 

Allora, presidente Manci
no, voi tirate dritti per la vo
stra strada? Non siete im

pressionati dall'altoli so
cialista? 

Mah, l'autonomia di un parti
to mi sembra una conquista 
fondamentale in democrazia. 
Ed è una conquista che ri
guarda tutti. Se un partilo poli
tico non può più avere la sua 
autonomia, vuol dire che sia-

' no alla fine della democrazia 
e che il partito può smettere di 
vivere. Questa faccenda delle 
riforme a me sembra chiarissi
ma: ciascun partito faccia la 
sua riflessione, elabori 1 pro
prio progetti, senza pretende
re di imporre niente agli altri. 
Poi, si discuterà. . . 

Ma Craxi contesta II merito 
della vostra proposta... 

Insomma, noi mica ci siamo 
scandalizzati quando loro 
hanno detto di voler addirittu
ra passare alla Repubblica 
presidenziale... Ragione di più 
per non riuscire a capire per
chè ora dovremmo fare mar
cia indietro da una nostra po
sizione autonoma, unitaria, 
approvata da tutto il partito -
nessuno escluso - sia in Con-

Nlcol» Mancino 

siglio nazionale, che in Dire
zione. 

In pratica, questo significa 
che non volete «stoppare» il 
vostro progetto, che lo por
terete «vanti? 

Non vogliamo «stoppare» pro
prio nienie. E poi, come fac
emmo? Intendiamo mantene
re (erma la nostra proposta, 
(rutto di un confronto interno 
seiTato, con passaggi che 
hanno avuto momenti difficili 

nel partilo. 
E a Craxi, allora, cosa ri
spondete? 

Che nel prossimo confronto 
parlamentare sul messaggio 
del capo dello Stato, il Psi 
esporrà sicuramente - e con 
compiutezza - la propria pro
posta. Ascolteremo rispetto
samente. Del resto, mica noi 
possiamo dire ai socialisti: 
non parlate. È legittimo che 
parlino e che facciano cono
scere le loro idee. Ma se cosi 
è, noi pretendiamo, con ra
gione, altrettanto rispetto per 
la nostra proposta. 

A proposito di «momenti 
diffldU» nella De per il di
battito sulle riforme. Non 
sembrano mica finiti. C'è 
una specie di rivolta dei vo
stri deputati... 

Fino ad oggi alcuni hanno 
espresso preoccupazione per 
la situazione del collegio uni
co nazionale. Mi sembra una 
preoccupazione legittima, 
che scioglieremo nei prossimi 
giorni. 

Ma c'è dell'altro. Gira la vo
ce che Andreotti «frena» ri
spetto al partito, per non 
mettere In pericolo 11 suo 
governo. E vero? 

Non credo. Andreotti, e cosi 
tutti gli andreottiani, hanno 
votato ed approvato le propo
ste del partito in tutte le sedi in 
cui si è votato. 

Però questa vostra propo
sta la dovevate presentare 
alla stampa addirittura pri
ma dei congresso socialista 
di Bari, poi subito dopo, 

adesso c'è il messaggio di 
Cossiga. Che aspettate? 

L'unico problema è stato 
quella delle perplessità sul 
collegio unico nazionale. Tro
veremo qualche accorgimen
to nella prossima riunione dei 
gruppi. In ogni modo, siamo 
all'atto finale: dopo la riunio
ne di mercoledì (domani 
n.d.r.), la proposta sarà pron
ta. 

Ma non temete affatto, voi 
democristiani, la rottura di 
cui ha parlato Craxi? 

La rottura sarebbe arbitraria, 
non avrebbe alcuna spiega
zione. La nostra proposta non 
è contro il Psi, queste sono 
storie. Anzi, è una proposta di 
cui si può servire anche lo 
stesso Psi. Chi lo dice che non 
possa mettersi a capo di uno 
schieramento anti-Dc e pren
dere poi la maggioranza rela
tiva? Certo, oggi questa ipotesi 
non c'è, ma in prospettiva 
può delinearsi uno schiera
mento di alternativa. Insom
ma, presenteremo un proget
to che non è né filo-Dc né an-
ti-Psi, ma molto meno parzia
le di quanto si ritiene da parte 
di qualcuno. E in ogni modo è 
bene non dimenticare che la 
De ha oggi una posizione as
solutamente unitaria, soprat
tutto sul tema delle riforme. 

E non siete curiosi di cono
scere Il progetto socialista? 

Moltissimo. Il congresso di Ba
ri sembrava fissato proprio 
per mettere a punto, fin nei 
dettagli, questo progetto. In
vece se n'è astenuto. Peccato. 

«Sulla riforma elettorale c'è sintonia tra Occhetto e Forlani» 

Cossutta: Alle urne senza indugi» 
•U ROMA. Elezioni politiche 
anticipate e dilesa strenua 
del sistema proporzionale. 
Rifondazionc comunista su 
questi due assi poggia la pro
pria proposta politica, In vi
sta anche del congresso fon
dativo del Partito comunista 
("senza i) che si terrà alla fine 
di novembre. Lo hanno detto 
il senatore Armando Cossut
ta, Rino Serri e Luciano Petti-
nari al termine di una riunio
ne del coordinamento nazio
nale del movimento. In que
sta riunione si è sentita l'eco 
dell'intervento di Pietro In-
grao che venerdì, concluden
do una riunione del Crs, si 
era rivolto proprio a Lucio 

Magri, capogruppo alla Ca
mera di Rifondazione-Dp, 
mettendolo in guardia dalla 
difesa estrema, e perdente, 
del sistema proporzionale 
lout court. Tuttavia è preval
sa la linea della lotta senza 
quartiere a quella che Cos
sutta, parlando con i giorna
listi, ha dclinito «la nuova leg
ge truffa». 

Per il senatore la necessità 
di riforme è reale, ma giudica 
«inammissibile che il prossi
mo parlamento, proprio per 
il suo valore costituente, pos
sa essere eletto con un siste
ma che non sia scrupolosa
mente proporzionale. Un 
parlamento costituente deve 

rappresentare tutte le forze 
esistenti nel Paese, come fu 
nel 46». Rifondazionc comu
ni» a è convinta di fare brec
cia s j questa questione, an
che nelle file dell'area comu
nista del Pds. Cossutta si è ri
ferito esplicitamente a Chia-
rante che insieme a molti al
tri, «difende la 
proporzionale». Ingrao, dice 
il leader di Rifondazione, ha 
«accettato» la proposta di Oc
chetto, ma altri la pensano 
diversamente. Occhetto, insi
ste Cossutta, «che pure ha 
detto di aver messo una pie
tra toTibale su ogni politica 
corsociativa, propone poi 
unti legge elettorale molto vi
cina a quella di Forlani». E 

sempre a Occhetto è riserva
to un altro strale, a proposito 
della proprosta di unità rifor
mista, che nella sostanza 
punterebbe alla stessa con
clusione della unità sociali
sta propugnata da Craxi. In
tanto, per discutere della leg
ge elettorale Rifondazione 
incontrerà oggi i radicali. 
Successivamente la Rete, i 
Verdi e il Pds. È prevista an
che una tavola rotonda a cui 
parteciperanno Amato, psi, 
Granelli, de, e Salvi e Chia
rente, Pds. 

Rifondazionc è schierata 
per le elezioni anticipate. 
«Nessun indugio. Bisogna far
le subito», afferma Cossutta. 

11 movimento, evidentemen
te, punta sull'onda lunga del
la scissione per ottenere un 
consistente risultato elettora
le, che corrisponda alla cre
scita organizzativa: 150 mila 
tessere, in gran parte ritirate. 

Con questa forza Rifonda
zione si prepara al congresso 
costitutivo del Pc, previsto 
per la fine di novembre. Due 
le commissioni al lavoro - ha 
spiegato Luciano Pettinari. 
Una per elaborare il pro
gramma e una per delineare 
la forma partito. Contempo
raneamente ci saranno con
vegni tematici sulla storia del 
Pei, sul Mezzogiorno e sui 
paesi dell'Est. 

Cossiga turista a Posillipo 
«È vero, Andreotti nell'85 
era candidato de al Quirinale 
ma ci fu la sortita del Pei... » 

Il presidente: 
«Dico cose forti 
sono un ribaldo» 

• • ROMA. Niente regali o te
legrammi d'auguri, oggi, per 
Francesco Cossiga. E erroneo 
che sia la giornata del suo 
G3.mo compleanno, che inve
ce cade il 26 luglio, esattamen
te all'indomani della conclu
sione del dibattilo hi Parla
mento sul suo controverso 
messaggio sulle; istituzioni Ma 
dalla semi-vacanza di Napoli 
prima, e poi da Posillijo, dove 
ieri ha fatto tappa balneare, il 
presidente della Repubblica si 
è «esternato» su un altro «erro
re». Quello della sua elezione, 
sei anni fa: «Non ero e andida-
to. Non ero neppure il numero 
due. Poi mi dissero che dovevo 
candidarmi, altrimenti noti sa
rebbe slato eletto un democri
stiano...». 

Che sia stato un «errore» per 
la De sembra dirlo Ciriaco De 
Mita, che nel 1985 era il segre
tario indiscusso del pattilo. 
L'altro giorno, l'attuale presi
dente dello scudocrociato, era 
ad Avellino, per il congresso 
del partito e. nel bel nn zzo del 
suo intervento, ha rivi-lato che 
Cossiga era soltanto un «candi
dato di risulla» per la massima 
carica dello Stato. Il su* > candi
dato era. invece, Giulio An
dreotti. Ce n'erano anc he d tri. 
Ad esempio Arnaldo Forlani, 
già d'allora. Solo che «non 
avrebbero avuto il consenso 
ottenuto da Cossiga», ha chio
salo De Mita con evidci ite ram
marico. L'interessato invece. 
se ne compiace: «lo più che un 
candidato scelto da lui, e ha 
perfettamente ragione l'on. De 
Mita, sono stato un candidato 
sul quale stranamente s: coa
gulò la maggioranza: liberali, 
repubblicani, socialisti demo
cristiani e comunisti». Maggio
ranza? Venne eletto al primo 
scrutinio, come era ai caduto 
soltanto per la presidenza 
provvisoria di Enrico De Nico
la, con 752 voti rispetit.i ai (74 
necessari. E questo «cipulara
ro», di cui De Mita si è pentito. 
viene ora rivendicato con fine 
ironia direttamente de. Cossi
ga: «Probabilmente la IX- non 
riuscendo a eleggere un presi
dente a larga maggioranza si è 
dovuta accontentare di me e 
dell'unanimità». 

Fino a un certo punto, però. 
Rispetto al numero dei voli su 
cui Cossiga poteva contare sul
la carta, nell'urna ci full no 1 SO 
franchi tiratori, presuinliilmin-
te della maggioranza. Inso li
ma, senza il grosso dei /oli e o-
munisti, Cossiga non ce l'a
vrebbe fatta. E questo icorto 
spinge il presidente a diie: «An
davo meglio con il par ito co
munista di prima, che mi la 
votato, che non con il Pds di 
adesso». 

Sei anni fa nella De c'era e hi 
non aspettava altro che un fal
limento del primo voto II Psi, 
infatti, si era lasciato liliero di 
riconsiderare la propria posi
zione nelle eventuali votazioni 
successive. Insomma, sareb
bero ricominciati i soliti giochi. 
Quelli che De Mita avcM volu
to evitare presentando c-i parli
ti dell'arco costituzionale un 
elenco di nomi. Oltre il -.uo ve
ro candidato, che era Elia, la li
sta comprendeva Andreotti, 
Cossiga, Fanfani, Forani e 

Cossiga 
al suo 
arrivo 
nel 
porticciolo 
di Positano 

Zaccagnini. Scrive Michele 
Cambino nel suo libro «Carrie
ra di un presidente»; «I comuni
sti sono per Zacc agnini o Elia, 
ma pongono un veto su Forla
ni; al Psi fanno sapere che per 
loro il migliore è Forlani, pur
ché non si parli di Zaccagnint 
ed Elia. Fanfani non piace a 
nessuno. Andreotti è simpati
co a tutti, ma i comunisti non 
potrebbero appoggiarlo per 
motivi di immagine. Cossiga è 
il meno gettonato, ma e anche 
l'unico su cui non ci siano veti 
precostituiti». 

Il candidato fu Cossiga. Il 
quale ora ha proprie rivelazio
ni da lare. La prima: «Sia io che 
Andreotti eravamo favorevoli 
alla rielezione de) presidente 
Pertini, anche |3erchè riteneva
mo che (osse un tributo dovu
to. In (ondo con me la De era 
rappresentata alla presidenza 
del Senato. E poi mi sarebbe 
piaciuto fare tantissimo il mini
stro degli Esteri... Ma la posi
zione di AndreotL e mia rima
se totalmente minoritaria, an
che perchè lo stesso Pei (che 
in un primo momento aveva 
sostenuto la ricandidatura, 
ndf) ritenne che non fosse il 
caso, per motivi di principio, 
prolungare il settennato». Se
conda rivelazione- «Il candida
to naturale della De era An
dreotti, anzi i candidati natura
li erano Andreotti e Forlani». 
Entrambi sono candidati an
che al prossimo turno quinna-
lizio. Ora il «pesce piccolo» di
ce al «pesce grande»: «Andreot
ti avrebbe garantito una presi
denza di grande autorità politi
ca e morale, che per molti mo
tivi non potevo assicurare io». 
E addebita al P< i dell'85 «infeli
ci sortite nei conlronti di An
dreotti». Quali? Essenzialmente 
la «mozione di censura» nei 
confronti dcll'ullora ministro 
degli Esteri, che Cossiga al Se
nato fece votare a scrutinio pa
lese. Fu quella iniziativa che 
Cossiga adesso definisce «im
provvida», perchè - sostiene -
«a sondaggi fatti, rese purtrop
po inattuale l'elezione di An
dreotti. Non avendo potuto se
guire la strada maestra...». A 
De Mila restò la «terna Elia, 
Forlani e Cossiga», da cui 
spuntò quest'ultimo. Che ora 
chiude i conti con De Mila: «È 
uno degli uomini più intelli
genti e acuti non soltanto della 
De, ma del panorama politico 
italiano». Gli altri, indicati nel
l'ordine, sono «Forlani, An
dreotti, Craxi, Amato. Formica, 
Martelli, Altissimo D'Alema». 
Questa la selezione di Cossiga, 
che ieri ha ammesso dire «cose 
forti» e di essere «un po' ribal
do in politica». 

Al presidente de dice: «Rico
nosco perfettamente il diritto 
di fare la polemica nei con
fronti del capo dello Stato». Ma 
aggiunge- «C'è una cosa che io 
non permetto, anzi per il paese 
esigo, e cioè il rispetto per il 
presidente della Repubblica». 
Per il paese e non per sé. Cos
siga conferma di non volersi ri-
candidare, di aver latto in pro
posito «quasi giuramento so
lenne», non potendo - dice an
cora una volta - fornire l'«assi-
curazione totale» col preventi
vo «suicidio»., n PC 

\ 
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D Pds chiede il ritiro 
del documento economico 
finanziario del governo 
e lancia le sue controproposte 

Carli: «Manovra 
insufficiente» 
Formica conferma 
Carli, a Londra, ammette che la manovra di maggio 
del governo «è insufficiente». La colpa è delle entra
te fiscali, minori del previsto. E annuncia: «Ulteriori 
provvedimenti saranno necessari». Formica confer
ma le difficoltà del fisco. Intanto il Pds, in previsione 
del dibattito parlamentare di oggi, boccia il docu
mento economico finanziario del governo, ne chie
de il ritiro e lancia le sue 10 controproposte. 

ALESSANDRO OALIANI 

• ROMA. «Manovra insuffi
ciente». Per la prima volta Carli 
è costretto ad ammetterlo. Le 
misure adottate a maggio dal 
governo non sono sufficienti 
per compensare la perdila di 
gettito delle entrate dello Stato. 
Per cui: «Ulteriori provvedi
menti saranno necessari». Lo 
ha detto il ministro del Tesoro -
nel suo intervento a Londra, al 
vertice dei 7 Grandi. Carli ha 
parlato della situazione del de
ficit pubblico in termini molto 
preoccupati e ha definito la si
tuazione «difficile». Secondo 
Carli, tuttavia, la ripresa «è co
minciata» e ha anche confer
mato che il Sud cresce più in 
fretta del Nord. Una nota di 
pessimismo sulla situazione 
economica italiana, nonché 
una conferma delle parole di 
Carli sulle difficolta del fisco, è 
venuta ieri dal ministro delle 
Finanze Formica. Infatti l'o
biettivo delle entrale tributarie, 
fissato per il 1991 in 384 mila 
miliardi, secondo Formica, è 
stato giudicato «realizzabile» 
dagli esperti del Tesoro, del Bi
lancio e delle Finanze. Ma 
•con un "se" grosso come una 
casa e cioè se tutti i provvedi
menti previsti vengono attuati 
in tempo». Nel dibattito sul 
•buco» delle entrate e in gene
re nel dibattito economico si 
registra comunque, a parere 
del ministro, una certa dose di 
•malafede» o di «dlsinforma-
zior.e». In proposito Formica 
lancia una frecciata alle «im
prese bene» e ai «loro giornali». 
Se qualche cifra non toma, so
stiene, ci aiutino a capire cosa 
è successo, per esempio se le 
•aziende hanno potuto giovar
si di una slittamento nei termi
ni di redazione dei bilanci, co
sa non certo possibile per i la
voratori dipendenti». Poi For
mica confessa di non vedere 
•una matura e complessa soli
darietà sociale». 

Intanto ieri c'è stato anche 
un giudizio senza appello del 
Pds sul documento di pro
grammazione economico-fia-
nanziaria del governo, la cui 
discussione avrà inizio oggi, 
sia a Montecitorio che a Palaz
zo Madama. Il documento, se
condo il parere congiunto di 
Pds e Sinistra Indipendente «va 
ritirato perche inattendibile 
nelle previsioni e privo di cre
dibilità nelle indicazioni di in
tervento». E in vista del dibatti
to i due partiti hanno presenta
to una mozione, nella quale si 
sollecita una riscrittura del do
cumento di governo e si chie

de che la nuova stesura con
tenga «indicazioni attendibili, 
basate su un realistico quadro 
di riferimento macro-econo
mico sugli andamenti tenden
ziali della finanza pubblica», 
nonché «gli obiettivi program
matici relativamente alle entra
te, alle spese ed al fabbisogno 
e i criteri che il governo Inten
de seguire per una gestione 
del debito pubblico, che con
senta di allungarne la vita me
dia e di ridurne l'onere». I due 
partiti dell'opposizione di sini
stra hanno poi sinterizzato, 
nella loro mozione, le dieci li
nee di intervento che dovreb
bero essere seguite. Sul fronte 
fiscale si chiede una riforma 
complessiva del sistema per 
riequilibrare il prelievo sul red
diti allargando le basi imponi
bili, eliminando il segreto ban
cario e riducendo il numero 
delle aliquote Iva. Per quanto 
riguarda l'intervento pubblico 
è stala sollecitata una riforma 
che parta da una modifica dei 
rapporti tra Stato, regioni ed 
enti locali garantendo autono
ma capacità impositiva e re
sponsabilità finanziaria. Altre 
riforme sono state chieste per 
la pubblica amministrazione: 
distinguendo in modo netto le 
funzioni di direzione, di con
trollo politico e quelle ammini
strative. Per il servizio sanitario, 
dove si chiede la responsabi
lizzazione dei centri di spesa. 
Nell'assistenza, con l'elimina
zione della pluralità dei regimi 
giurìdici. Per la previdenza, 
con la stabilizzazione della di
namica del sistema e con rego
le omogenee nel pubblico e 
nel privato. Nel Sud, con il ri
lancio e la qualificazione del
l'intervento pubblico. Nella le
gislazione su concessioni, li
cenze e convenzioni, con una 
maggiore competizione fra 
operatori. Nelle partecipazioni 
statali, dove si chiede di riser
vare all'autorità politica il pote
re di indirizzo, lasciando piena 
autonomia e responsabilità 
imprenditoriale nella gestione 
e nelle nomine. «11 nostro-giu
dizio e le nostre richieste non 
nascono da una pregiudiziale 
ostilità» hanno dichiarato An
drea Geremicca e Ugo Spose!-
ti, capigruppo Pds alle com
missione Bilancio di Camera e 
Senato, i quali hanno poi ricor
dato che «ben sette commis
sioni di merito hanno bocciato 
il documento di programma
zione economico-finanziaria», 
per cui •ritirarlo e riformularlo 
sarebbe un atto di saggezza e 
responsabilità». 

Oggi a Botteghe Oscure 
I riformisti fanno il punto 
L'area comunista 
discute di istituzioni 
• • ROMA. Assemblea nazio
nale oggi a Botteghe Oscure 
dell'area nformista del Pds. I 
lavori saranno aperti da una 
relazione del ministro degli 
esteri del governo ombra Gior
gio Napolitano e vedranno la 
partecipazione, oltreché dei 
membri del consiglio naziona
le e della Cng, di parlamentari, 
amministratori e dirigenti loca
li. 

L'incontro si svolge all'indo
mani dell'ultima riunione del 
parlamentino del Pds le cui 
conclusioni avevano lasciato 
insoddisfatto più di un espo
nente riformista. Ed era stato 
proprio Napolitano, nel suo in
tervento, a parlare di «insuffi
cienze nelle relazione di Oc-
chetto». Al segretario. Napoli
tano aveva rimproverato «ma
novre tattiche e posizioni in bi
lico tra diversi indirizzi». Sarà 
quindi il tema delle scelte dì 
fondo del Pds e delle sue al
leanze al centro della discus
sione di stamani. Si tornerà a 
parlare In particolare, dopo il 
congresso di Bari e nella pro
spettiva del '92, del rapporto 
con i socialisti che tra i riformi

sti c'è chi vorrebbe ancor più 
sottolineato nell'orizzonte del 
Pds. Ma, come sulla proposta 
di riforma elettorale messa a 
punto a Botteghe Oscure, an
che sull'unità socialista le voci 
dei riformisti non sono all'uni
sono. 

Oltre che su questi nodi, 
l'assemblea servirà a fare il 
punto sui rapporti e gli equili
bri intemi al Pds. A sei mesi dal 
congresso di Rimini, le diverse 
aree del partito convengono 
oramai sull'esigenza di rivede
re la complessa impalcatura 
scaturita allora. Da qualche 
tempo si parla di •governo uni
tario» del partito e si tratta an
che per i riformisti di esamina
re questa ipotesi ed assumere i 
primi orientamenti su eventua
li modifiche degli attuali livelli 
di direzione, unanimemente 
considerati farraginosi e poco 
funzionali. Una discussione sui 
cui risultati riferirà nel pome
riggio lo stesso Napolitano, ri
portando gli indirizzi che i ri
formisti assumeranno alla ri
presa di settembre, a partire 
dal giudizio sulla tenuta della 
maggioranza che ha finora so
stenuto la svolta. 

A venti giorni dalla durissima Gli affitti? Veri regali 
denuncia sullo stato della E poi opere rimaste a metà, 
finanza pubblica nuovo affondo abusi lasciati impuniti, 
dei magistrati contabili privatizzazioni dubbie 

La Corte dei conti accusa: 
«Lo Stato, pessimo manager) > 

Più che affittare, regala. Non porta a termine le ope
re iniziate, lascia tranquilli gli abusivi, bara sulle pri
vatizzazioni, anche perché spésso non conosce 
neanche i beni che possiede. Lo Stato insomma è 
un pessimo amministratore di se stesso. Aventi gior
ni di distanza dalla durissima denuncia sui dissesti 
della finanza pubblica, la Corte dei conti ritorna alla 
carica contro il «cattivo padrone pubblico». 

RICCARDO LIQUORI 

• I ROMA I conti dello Stato 
vanno a rotoli, le spese si allar
gano a dismisura e le entrate -
fanno Caporetto. In tali condi
zioni nessun manager privato 
resterebbe al suo posto per più 
di cinque minuti. 

Qualche settimana fa il pro
curatore generale della Corte 
dei Conti Emidio Di Giambatti
sta aveva radiografato In que
sto modo le condizioni della -
nostra finanza pubblica, invi
tando gli elettori a trarre le do
vute conseguenze. Adesso è 
tornato alla carica dalla stessa 
tribuna, per mettere sotto ac
cusa lo Stalo cattivo padrone, 
che quando si tratta di pagare 
un affitto spende cento, ma 
quando deve farselo pagare 
incassa dieci volte di meno. 
Ancora prediche inutili? Può 
essere, del resto alla Corte si 
dicono specialisti in materia. 
Ma una volta all'anno - alme
no-servono. 

Sotto tiro stavolta é il patri
monio dello Stato, la sua ge
stione sprecona, Inefficiente, 
talvolta ridicola. Spiagge affit
tate a prezzi da mercatino del

le pulci, quando non Impera 
l'abusivismo, opere pubbliche 
iniziate e mai portate a termi
ne, rifacimenti e restauri ab
bandonati per anni, nascosti 
alla vista da palizzate o ten
daggi con la scritta «lavori in 
corso» ormai sbiadita dagli an
ni. Per non parlare del patri
monio artistico, valutato 1.400 
miliardi, neanche sufficienti a 
coprire il buco provocato dal 
fallimento dell'ultima dichiara
zione dei redditi. 
Le spiagge. Tanto per dime 
una: nel 1990 i fitti passivi sono 
costati allo Stato 558 miliardi, 
contro i 212 di entrate per lo
cazione. Questo perché i pri
vati, si sa, si fanno pagare a 
prezzi di mercato, mentre i be
ni demaniali vengono regalati 
o quasi. Un esemplo, le spiag
ge. Mediamente il canone si 
aggira intomo alle 1000 (mil
le) lire al metro quadro. Ma 
quanto rende quel metro qua
dro di sabbia al gestore di uno 
stabilimento o di un campeg
gio? Difficile dirlo con certez
za, certo é - annota Di Giam
battista nella sua requisitoria -

che in genere «i canoni non 
appaiono rapportati ai valori 
economici insiti in beni che 
concorrono a consentire rile
vanti redditi d'impresa». 
Le opere pubbliche. Tribu
nali, carceri, uffici, ospedali. 
Alla Corte dei Conti risulta una 
qu.intitì enorme di costruzioni 
inibiate e rimaste a metà: «Ri
ceviamo denunce di ogni tipo 
- dichiara aW'Unitù il procura
tore generale - una addirittura 
é venula da Diogehe, la rubrica 
del Tg2; si trattava dell'ala di 
un ospedale per la quale era
no stati spesi 600 milioni. Finiti 
i soldi, finiti i lavori. Per tre, 
quattro anni. Per terminare l'o
pera poi sono servite altre cen
tinaia di milioni, naturalmen
te». Soldi buttati, insomma, ol
tre ad un'immagine generale 
di approssimazione e ineffi
cienza che non fa certo bene 
al cosiddetto «italian style». 
L'abiwivUmo. Se fatti di que
sto genero interessano gene
ralmente tutte le regioni della 
peniso'a, il problema dell'abu
sivismo privato nei confronti di 
beni demaniali (soprattutto 
marittimi) sembra riguardare 
soprattutto il Mezzoggiomo, 
con evidenti allacci al fenome
no della criminalità organizza
ta. Lo Stato deve ripristinare la 
sua autorità, sostiene la Corte 
dei Conti, e bene ha fatto il mi
nistero dell'Interno a prean
nunciare la costituzione di un 

' reparto speciale dei Vigili del 
fuoco dedicato alla demolizio
ne delle opere abusive edilizie 
o industriali. Si tratta di vedere 
se alle promesse seguiranno i 
fatti, visto che un'analogo 

provvedimento del ministro 
della Marina 6 rimasto sulla 
carta. 
Le privatizzazioni. È forse la 
parte più dura della requisito
ria pronunciata dal procurato
re generale. Il patrimonio mo
biliare pubblico non corri
sponde più a esigenze di pub
blico interesse? Le merendine 
di Stato non sono più strategi
che? Benissimo, sostiene il 
procuratore generale, si ven
da. E altrettanto si può fare con 
un edificio pubblico, o con un 
castello che cade a pezzi. Ma 
non si dica che in questo mo
do si intende alleggerire il defi
cit: é bene che si sappia invece 
che, mentre il governo ha an
nuncialo di volere incassare 
qualcosa come 5.600 miliardi 
nel '91 dalla vendila di beni 
pubblici, conti alla mano - al
meno per il patrimonio immo
biliare - sono disponibili alla 
vendita beni per un massimo 
di 1.125 miliardi. Le privatizza
zioni insomma non sono die
tro l'angolo, e i tempi dovran
no essere maggiori di quelli in
dicati dal governo. E non é tut
to. Posto che la somma previ
sta venga incassata grazie alla 
parziale dismissione di Imi e 
Crediop, la Corte mette in 
guardia per eventuali abusi fu
turi: nel senso che vigilerà su 
una eventuale «diminuzione il
lecita di consistenza patrimo
niale». 
SI spende male. Già nella re
lazione sul bilancio dello Sta
to, i magistrati avevano messo 
l'accento sulla cattiva gestione 
dei soldi pubblici. La tendenza 
infatti é quella di privilegiare 

gli interventi indiretti rispctlo a 
quelli diretti, e in genere la 
spesa corrente rispetto a quel
la in conto capitale. L'azienda 
Italia cioè investe poco, e po
chissimo va ad incrementare 
le attività del conto patrimo
niale: poco meno di 7mila mi
liardi. 
Ferrovie. Un mezzo disastro il 
conto patrimoniale dell'Ente 
F's: la Corte non l'ha ritenuto 
regolare e l'ha «rimandato» al
l'anno prossimo. La ragione 
sta nel fatto che prima di tra
sferire i beni immobili dell'ex 
Azienda autonoma delle Fer
rovie dello Stato (Il 95% del pa
trimonio) all'Ente Fs, si é rite
nuto di procedere come prima 
cosa alla contabilizzazione dei 
beni. Ad un anno e mezzo dal 
suo inizio l'opera non ò ancora 
terminata, e dunque non esiste 
ancora nessuna stima del loro 
valore corrente. In questo mo
do l'Ente Fs ha contravvenuto 
-anche in quanto ente pubbli
co economico - ad «un'esigen
za elementare di buona ammi
nistrazione». 

Previdenza. Gli istituti di pre
videnza del ministero del Te
soro, che liquidano le pensioni 
degli ex dipendenti pubblici, 
sono in attivo. Ma per poco, il 
«rosso» si avvicina. Il patrimo
nio esistente a fine 1990, sotto
linea Di Giambattista, «può ga
rantire appena il pagamento di 
13 mesi di pensione per gli ex 
dipendenti degli enti locali, 24 
mesi per gli ex insegnanti ele
mentari, 73 mesi per i medici 
del servizio sanitario naziona
le. 

E duemila anni di arte 
valgono 1.424 miliardi... 

ila Bottlcelli, al Museo degli Uffizi 

«•ROMA. Quanto vale il «Cri
sto morto» del Mantegna? O un 
manoscr.tto originale di Dante, 
o un'anfora etnisca? Hanno un 
valore inestimabile, risponde
rebbero gli esperti. Per lo Stato 
italiano invece valgono decisa
mente > x o , se è vero che -
come denunciato ieri dalla 
Corte dei Conti - le raccolte 
dei muwii, delle pinacoteche, 
degli archivi e delle bibliote
che ammonta complessiva
mente a 1.424 miliardi. Può 
sembrare tanto, ma per farvi 
un'idea o poco più della metà 
dei soldi che il fisco attende di 
incassare tassando com flakes, 
pesci surgelati e piante d'ap
partamento. 

Un paradosso Insomma, per 
Il paese che secondo l'Unesco 
vinta più della metà del patri
monio culturale del mondo. 
•Eppure l'amministrazione é 
ben consapevole delle quota
zioni di mercato - sostiene nel

la sua relazione il procuratore 
generale Di Giambattista - an
che perché, talvolta, per recu
perare opere perdute al patri
monio nazionale, spesso ha 
dovuto partecipare ad aste 
pubbliche». Ne sa qualcosa 
Christie's, la casa d'asta che 
qualche tempo fa ha venduto 
per due miliardi proprio all'Ita
lia un quadro (trafugalo dai 
soliti ignoti) di Raffaello. Un 
paese come il nostro, si legge 
ancora nella relazione, «non 
può realisticamente attribuire» 
poco più di mille miliardi (il ri
cavato di qualche mese di 
esercizio di Christie's, appun
to, o Sothesby) al proprio pa
trimonio. 

Ma la consistenza patrimo
niale di un'opera d'arte è valu
tabile solo quando viene ruba
ta? In un certo senso ò proprio 
cosi, ammettono all'istituto S. 
Michele, la sovrintcndenza per 

La decisione dell'ex segretario dopo una riunione con gli uomini della sua corrente 

Rauti annuncia la «non scissione» 
«Resto nel Msi ma capisco chi è andato via» 
Sconfitto, quasi costretto alle dimissioni dalla carica 
da segretario, Pino Rauti non lascia il Msi. Riunita la 
sua corrente a dieci giorni dalla notte dell'Ergife, 
l'ex leader della fiamma tricolore rilancia l'iniziativa 
nel partito. Ma a Fini ha offerto una «non scissione». 
E mentre Staiti di Cuddia fonda il «Movimento di li
berazione nazionale», il neosegretario presenta il 
suo programma e chiede elezioni anticipate. 

FABIO LUPPINO 

••ROMA. Dieci giorni per di
gerire una sconfitta annuncia
ta e sopportare l'amarezza del 
commiato. Dieci giorni per os
servare dalla poltrona d'oblio 
riservata ai perdenti il suo par
tito andare in pezzi, tra scis
sioni, battute al veleno e insul
ti. Dieci giorni, un tempo tor
nato utile a Pino Rauti dopo la 
drammatica notte dell'Ergife 
(l'hotel romano dove è si è te
nuto il Comitato centrale che 
ha portato alla rielezione di 
Fini). Il cataclisma che si è 
abbattuto sul Msi gli ha dato la 
possibilità di rientrare nel mo
do migliore per giocarsi le car

te residue a disposizione. E 
cosi ieri, riunita la sua corren
te, «Andare oltre», per diverse 
ore, il «rinnovatore mancato» 
del Msi ha offerto al «rivale» 
Gianfranco Fini, una non scis
sione. Non altra può essere la 
chiave di lettura in una dichia
razione resa da Rauti all'Adn 
Kronos. «Voglio e intendo 
continuare a svolgere la mia 
attività e il mio impegno nel 
Msi - ha detto l'ex segretario 
della fiamma tricolore - ma 
certo comprendo che molti 
camerati abbiano deciso di 
uscire. Speravano in quel par
tito nuovo che stavamo co

struendo e ora di fronte al 
pauroso balzo all'indietro non 
intendono continuare la bat
taglia». Stesso tono laconico 
nel comunicato redatto al ter
mine della riunione di corren
te a cui hanno partecipato, ol
tre a Rauti, 1 parlamentari Ma-
ceratinì, Manna e Parlato, cin
que consiglieri regionali, il se
gretario nazionale del Fronte 
(Iella Gioventù, Gianni Ale
manno, 32 segretari provin
ciali e altri 50 componenti il 
comitato centrale. «Si rimane 
nel partito per un'opposizio
ne che sarà ricca di contenuti, 
di aratisi, di aggiornamenti 
culturali e programmatici, ma 
anche di iniziative concrete 
organizzate e organizzative -
si legge nel comunicato - Vi si 
resta per dare speranza ad un 
partilo che altrimenti perde
rebbe ogni speranza». Insom
ma, una sfida. Avvalorata dal 
fatto che a settembre la cor
rente rautiana organizzerà 
rjna manifestazione «per di
mostrale concretamente da 
quale parte stiano la militanza 
»; l'attivismo del Msi». 

«Andare oltre» resta l'unica 

minoranza solidamente orga
nizzata nel Msi. Il senatore «fa
scista» Giorgio Pisano si è 
chiamato fuori alcuni giorni fa 
dando del «buffone» al nuovo 
segretario. Tommaso Staiti di 
Cuddia lo ha fatto a tempo di 
record già la notte dell'Ergile e 
ha dato vita al «Movimento di 
liberazione nazionale». L'in
tervento di Rauti avviene al 
termine di una settimana a 
corde tesissime, in cui dalla 
sua corrente è partito più di 
un segnale di malessere verso 
la nuova segreteria. La «sini
stra» del Msi rimprovera la de
stra di essere sempre più a de
stra, di volere un movimento 
sempre meno sociale, acriti
camente filo-occidentale e 
privo di riferimenti culturali. E 
sta forse tutta qui, in una non 
meglio precisata identità, la 
ragione dell'inesorabile deri
va della destra fascista. 

Gianfranco Fini, con il per
manere del temporale sulla 
fiamma tricolore, sembra tira
re diritto. Ieri ha presentato il 
suo programma. Una confer
ma delle prime dichiarazioni 

LETTERE 

Roma ed il Lazio dei beni cul
turali e archeologici. Meno ar
rendevoli i magistrati della 
Corte, che non hanno ancora 
dichiarato regolare il conto in 
attesa di chiarimenti dall'am
ministrazione. 

Cosa fare, allora? La risposta 
é: rivalutare. Qualcosa è stato 
fatto, tanto è vero che dal 1989 
al '90 il valore é aumentalo del 
13%. Ma 6 troppo poco. Se pro
prio non si possono allineare i 
prezzi a quelli dettati dalle 
grandi case d'asta, bisogna 
perlomeno fare delle stime 
realistiche, se non altro per 
quantificare i danni subiti al 
momento del furto o della di
struzione di un bene. I ladri in
fatti sono sempre all'erta: no
nostante l'opera di recupero 
dei carabinieri, nei primi cin
que mesi dell'anno sono slati 
segnalati 362 furti, per un tota
le 4.193 oggetti scomparsi. 

UR.L. 

rilasciate non appena rieletto 
alla segreteria: no alla società 
multirazziale, stop al garanti
smo permissivo in tema di or
dine pubblico, si al presiden
zialismo contro ogni ipotesi di 
riforma elettorale che tenda a 
favorire un rinnovato accordo 
consociativo. Una miscela di 
destra in cui traspare la voglia 
di recuperare il terreno occu
palo in questi anni dalle leghe 
in nome di quella che Fini 
chiama «l'area della protesta». 
Il segretario missino cerca di 
mantenere una convergenza 
con le posizioni del presiden
te della Repubblica. E lo con
ferma in una nota in cui spin
ge per le elezioni anticipate. 
Secondo il Msi «i partili di 
maggioranza sono in un vico
lo cieco», «Piuttosto che cinci
schiare sulle formule sulle vie 
d'uscita - si legge nella nota 
dell'ufficio slampa missino -
si prenda coraggio ammetten
do la gravissima crisi in atto, e 
ci si rivolga al corpo elettorale 
per restituirgli quella sovranità 
riconosciutagli da Cossiga e 
negatagli da Andreotti». 

Quei lituani 
persecutori 
degli ebrei negli 
anni Quaranta 

tm Caro direttore, I > giusta 
considerazione per i cùrilli 
dei popoli ballici non do
vrebbe portare a nasconde
re le pagine meno reificanti 
della loro storia. Nel lise ico-
lo dell'eVm'M della se» e •Sto
ria dell'oggi» die r i a r d a 
quei Paesi, curato d. i Pietro 
U Unii, si può IcRgi re, per 
quanto riguarda la 1 tuinia 
nel periodo 1941 -4 5: 'I tede
schi... operarono rastrella
menti e doportjzi >ni di 
massa che non rispaimiaro-
no indigeni ed ebrei». Limi
tarsi a scrivere ciò ( per lo 
meno discutibile. £ infatti 
nolo, come si può leggere in 
Amo Maycr, Soluzior ? h naie 
(Mondadori 1990) che 
massacri su vasta s>.:ala di 
ebrei iniziarono da parie di 
squadracce composti: da li
tuani ben prima del massa
cro a Babi Yar preso Kiev 
(settembre 1941), e in tutta 
l'Ucraina, e della conferen
za di Wannsee (gennaio 
1942). 

Pogrom ebbero luogo a 
Kovno alla partenza dell'Ar
mata rossa, addirittura pri
ma della totale conquista te
desca della Lituani,i. Suc
cessivamente ebrei dalla 
Germania, dall'Aust-ìa, dal 
Belgio e dalla Cecoslovac
chia furono deportai al For
te IX presso Kovno, dove a 
decine di migliaia furono 
sterminati con l'aiuto di col
laborazionisti limati. Non so 
se sia del tutto o solo par
zialmente vero ciò ci le affer
ma Aba Gefen, prc «dente 
dell'Associazione degli 
ebrei lituani in Israele che 
in Lituania sia in atto "la riii-
bilitazionc degli assassini 
degli ebrei» (77ie Je-usalem 
Post. International Editimi 
22.6.1991). Voglio sperare 
che sia un allannc et cessivo 
dettato da espencn/e :erri-
bili. In ogni caso, !'• cculta-
mento dei fatti stoici non 
può mai aiutare li reale 
comprensione dell' ritualità 
politica. 

Rodolfo Ragionieri. 
Antella (lirenze) 

Desidero ringraziare ho-
dolio Ragionieri per h lettera 
inviata, di cui condii ido spi
rito e tono, e per il /.unto di 
vista die reca riguaido alle 
intricate questioni i'ei rap
porti fra baltici ed carri, fra 
•collaborazionismo- e resi
stenza al nazismo, durante 
gli anni Quaranta. In trattò e 
questa una di quelle -paglie 
oscure- nella storia recente 
delle repubbliche baltiche 
die attendono ancora (co
me del resto non ho : mneato 
di rilevare nel fasciiolo) di 
essere chiarite e indagate a 
fondo, ma possibilm vite an
che con il contributo di stori
ci baltici e non soltanto, co
me finora <? avvenuta, di au
tori non Imitici. Il pi Memo, 
per la sua importane ì e com
plessila, meritereblx' un al'ro 
fascicolo spedfìco. Intanto, 
oltre alle fonti alate dal Ra
gionieri, mi permei! > di se
gnalare Yves Passere r /e/. Juifs 
et baltes, -Esprit; 'ebbraio 
1991, con annessa b biogra
fia 

PIFTR!i UDINI 

I sequestri 
portano solo 
a far aumentare 
il prezzo... 

• • Cara Unità, ho letto il 9 
luglio l'articolo di Alfonsina 
Rinaldi, sindaco di Mixfena, 
sull'argomento delia droga. 

Poco dopo l'inizio mi so
no imbattuto in questa Irase: 
«io lolla al mercati! {della 
droga stessa) pare aver ro
strato qualche succoso, con 
un aumento dei qii mtitctwi 
di droga sequestrai. Se e co
sì, io ne sono soddisfano*. 

lo invece un po' meno, lo 
incomincerei a essere del 
tutto soddisfatto solo il gior
no in cui sapessi chi" .i quei 
sequestri è corrisposta una 
diminuzione dei «.onsumi 
della droga stessa. Ma que
sto proprio non risulla. E al
lora debbo concludere che 
quei sequestri portico piut
tosto a fare aumentare i 
prezzi sul mercatori indesti-
no della droga. E, eli conse
guenza, a fare aumentare i 
furti, gli scippi, le tapine, il 
reclutamento continuo di 

nuovi adepti, la prostituzio
ne eterei e omov.^ssualc volti 
a procurare i mezzi per pa
gare crescenti quantitativi di 
quella droga illegale e rinca
rata. 

Bisognerà alla fine per
suadersi che la via maestra 
da imboccare è quella della 
legalizzazione eiella droga, 
con ricolte mediche, prezzi 
ridotti a poche lire e control
li severi contro ogni ;ibuso 

Tutto il resto serve solo a 
ingigantire le organiraaziorii 
maliose, incentivare il conti
nuo reclutamento di nuovi 
drogali e... fare guadagnare 
gli avvocati. 

Remo Bernasconi. Milano 

««Nessuno 
ha mai visto 
una serata 
danzare...» 

•M Caro direttore, Bruno 
Migliorini e altri esimi cultori 
e amatori della nostra lingua 
ricordano che non si deve 
dire e scrivere «biglietto da 
visita» bensì «biglietto di visi
ta». Ma tanti della televisione 
lanno finta di non saperlo. E 
quindi anche «serata di dan
za» e non «danzanti;» (nes
suno ha mai vislo una serata 
danzare). 

Vi e poi una inflazione di 
«malgrado» senza nessuna 
logica. Perché «malgrado» si 
deve riferire sempre a perso
ne e mai a cose e a latti, che 
non possono sentire e pro
vare né buongiado né mal
grado. Quindi «nonostante» 
può essere il vocalx>lo più 
rispondente a quanto si vuol 
dire, come in tanti casi può 
efficacemente servire «seb
bene», o «benché». 

Nino De Andrei». 
Badalwco (Imperia) 

L'opinione 
(di parte) 
del ««Centro 
sul tabacco» 

• i Gentile elircttore, ab
biamo letto lo scritto del let
tore Michele Dalessandro di 
Milano, pubblicato sul suo 
quotidiano il 24 giugno con 
il I itolo -Fumo: propongo 
questo ritocco all'art. 32 del
la Costituzione...-. L'autore 
esprime la sua opinione sul 
tema, particolarmente deli
cato e assai dibattuto in que
sto periodo, del fumo nei lo
cali pubblici, dichiarandosi 
insoddisfatto e amareggiato 
per la recente sentenza del
ia Corte costituzionale in 
proposito. 

Vorremmo ricordare al-
l'ing. Dalessandro che la 
commissione Affari sociali 
della Camera sta attualmen
te dibattendo numerose 
proposte di legge sulla que
stione fumo nelle sue diver
se sfaccettature con disegni 
legge che contengono restri
zioni marcate e divieti asso
luti. La decisione della Corte 
costituzionale di rimandare 
un eventuale ampliamento 
delle normative al potere le
gislativo del Parlamento è in 
realtà pienamente attinente 
ai conlini d'azione della 
stessa, che si limitano alla 
possibilità di consultazioni 
in mento alla costituzionali
tà delle leggi. La Corte si é 
spinta fino ai limiti della sua 
competenza. raccoman
dando al Parlamento di legi
ferare e' di farlo in fretta. 

Molti esimi scienziati han
no espresso dei fondati dub
bi sulla reale nocività del fu
mo ambientale sulla salute 
del ne>n fumatore. Ricordia
mo pe'r tutti l'autorevole pro
fessor Gian Luigi Ravasi, chi
rurgo toracico e oncologo 
all'Istituto dei tumori di Mila
no, il quale ha affermato, in 
una recentissima intervista 
al settimanale Oggi, che 
'un'attenta nulula-none dei 
dati scientifici disponibili 
porta a concludere che non e 
stato dimostrato ur aumento 
di rischio in non fumatori 
dovuto all'esposizione a fu
mo passivo». 

All'mg. Dalessandro non 
viene neppute in inente, a 
quanto pare, che un tapino 
«beccalo dal tumore» po
trebbe anche pensare: «Sarà 
stata quella zaffcita uscita 
dal camion o quella lunga 
sosta in snllcria quando 
molti si sono dimenticati di 
spegnere i motori?». 

Florence Custlglloni 
j »er 11 Centre> d i elex'timen-

t azione e* informazione-
sul tabacco Milano 

* 
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Forse ad una svolta le indagini sull'omicidio della contessa 
Gli inquirenti convinti di aver individucito il movente 
D ragazzo, ex tossicodipendente, interrogato per cinque ore 
Nel pomeriggio è stato «invitato» nella caserma dei carabinieri 

«Ora sappiamo perché l'ha uccìsa» 
Terzo grado per il figlio dell'insegnante d'inglese 
Gli investigatori sono ad un passo dalla soluzione 
del giallo deU'Olgiata. «Ora sappiamo anche il mo
vente» - ha detto ieri il magistrato. Dunque sanno 
anche il nome dell'assassino. Manca solo la prova 
definitiva. Ieri interrogatorio fiume per Roberto Ja-
cone, figlio dell'insegnante dei bambini della con
tessa. Cinque ore sotto torchio. Poi, per tutta la not
te, sono stati ascoltati i genitori. 

ANDREA OAIARDONI ADRIANA TERZO 

• • ROMA. La soluzione 6 11. 
ad un passo. Chi indaga sul de
litto deU'Olgiata deve solo tro
vare lo strumento per afferrarla 
e non lasciarsela sfuggire, ma
gari per troppa fretta. Il magi
strato, Cesare Martellino, l'ha 
ammesso a chiare lettere ieri 
mattina uscendo da palazzo di 
giustizia: «Abbiamo individua
to il movente». E non c'è mo
vente senza assassino. Ma a 
chi indaga non basta conosce
re il nome di chi ha ucciso la 
contessa Alberica Rio della 
Torre, non basta sapere cosa 
l'ha spinto a tramortirla con 
uno zoccolo, per poi strango
larla con un lenzuolo di lino. 

Serve la prova, quella decisiva, 
quella che potrebbe venire dai 
laboratori del centro d'investi
gazione speciale del carabi
nieri. Quella prova che potreb
be spingere l'assassino a con
fessare e che ieri, fino a notte 
fonda, è stata attesa invano. 
«Non siamo stati fortunati», è 
stato il commento del magi
strato che forse ha cullato la 
speranza di concludere l'inda
gine prima dell'alba, prima dei 
funerali della contessa. 

Impossibile sapere qualcosa 
di più sul movente e sul nome 
dell'omicida. Gli investigatori 
continuano a prediligere il ri-

«Volete rovinarmi, 
non mi drogo 
e non ho ucciso» 

-Trent'anni, un fisico atletico, precedenti per reati 
legati alla tossicodipendenza, Roberto Jacono ieri 
è stato interrogato per quasi sei ore dal capitano 

- Conti. Apparso sulla scena delle indagini venerdì 
notte, è il figlio dell'ex insegnante dei bambini 
Mattei, Franca Senepa. Ieri, visti i cronisti, è esplo
so. «I drogati siete voi!». Poche ore dopo, aveva di 
nuovo i carabinieri in casa. 

ALESSANDRA EADUEL 
• f i ROMA. >lo non sono dro
gato come avete scritto, voi lo 
siete molto più di me e io con 
questa storia non c'entro nien
te». Armato di «Ray Ban» e rab
bia, alle quattro e mezza di ieri 
pomeriggio, dopo quasi sei ore 
di interrogatorio nella caserma 
dei carabinieri sulla via Cassia, 
Roberto Jacono, alto ed atleti
co, ha affrontato la «barriera» -
della stampa con forza. 

•Rivolgetevi al mio avvocato, 
che non esiste, perchè io non ' 
sono accusato di nulla!» Fermo 
al bar a prendere un caffè 
•Hag». ha continuato a parlare. 
•Hanno gettato fango sulla mia 
famiglia. I miei genitori hanno 
sessantanni e questa storia li 
ha distrutti, lo sono forte, ho 
trent'anni e tutto II tempo di ri
scattarmi. Non mi sono mai 
fatto un "buco" in vita mia. Ho 
solo avuto un esaurimento 
nervoso. Ora ne sono fuori e 
prendo dei sali minerali come 
equilibratori dell'umore. Non 

sono tossico. Comunque il ma
gistrato fa il suo lavoro, ha pre
so dei provvedimenti e sono si
curo che dopo sarò scagionato 
definitivamente. Non penso 
che aver fatto qualche bagno 
nella piscina della villa sia una 
colpa. E non credo proprio 
che Domltilla si sia potuta in
ventare che quella mattina do
vevo andare a fame un altro». 

Il decaffeinato è finito e Ro
berto Jacono si dirige verso la 
sua «0011 GTD» metallizzata a 
passi veloci, lasciando i croni
sti con un avviso: «Quando 
questa storia finirà, tutti quelli 
che hanno scritto cattiverie su 
me e la mia famiglia le sconte
ranno». Furioso, va via sgom
mando tra le telecamere, la si
garetta in bocca. 

Dietro di lui, una scia di in
formazioni: è stato in cura al 
Cim di zona, ha dei precedenti 
per reati legati alla tossicodi
pendenza, ha una storia con 
una ragazza e abita all'Olgiata, 

serbo e la prudenza al facile 
ottimismo, pur ammettendo 
che «l'assassino è stato già in
terrogato più volte». Un uomo 
alto più della media e molto 
forte, come fi scritto nel risulta
to dell'autopsia, consegnata 
ieri al magistrato. Ma la giorna
ta di ieri, la quinta dal giorno 
del delitto, qualche indizio l'ha 
pur dato. Ed ha avuto un prota
gonista assoluto, Roberto Ja
cono, 32 anni, ex tossicodi
pendente, figlio dell'insegnan
te d'Inglese dei due figli della 
contessa. Per oltre cinque ore, 
dalle 11,20 alle 16,30, Roberto 
Jacono fi stato interrogato dai 
carabinieri nella caserma di 
via Cassia. Ne è uscito provato, 
di pessimo umore, Insultando i 
cronisti che l'avevano avvici
nato. Dopo un paio d'ore, po
co prima delle 19, quattro ca
rabinieri in borghese sono an
dati nella sua casa all'Olgiata, 
dove abita con i genitori. «Sen
za un mandato di cattura non 
potete entrare» - li ha avvisati 
Roberto Jacono. Ma i militari 
non cercavano lui. Volevano 
interrogare i genitori. Il padre, 
Giuseppe, commercialista in 

pensione, e la mamma, Franca 
Senepa, sono stati ascoltati fi
no a notte fonda in un ufficio 
del reparto operativo dei cara-
binien, in via In Selci, dai co
lonnello Vitagliano e da Cesa
re Martellino. Durante l'interro
gatorio l'uomo è svenuto. Lo 
stesso Roberto Jacono li ha 
raggiunti poco prima di mez
zanotte, visibilmente scosso. 
Nessun provvedimento fi stato 
emesso dal magistrato, ma è 
chiaro che gli investigatori 
stanno giocando il tutto per 
tutto, 

Roberto Jacono da circa un 
anno frequentava la villa-bun
ker della famiglia Mattci-Filo 
della Torre. Era ormai di casa. 
Spesso accompagnava al cen
tro ippico deU'Olgiata, Domltil
la e Manfredi, nove e sette an
ni, i due figli di Alberica. La 
contessa aveva deciso di dargli 
una mano per allontanarlo 
dalla droga. Mercoledì matti
na, il giorno dell'omicidio, era 
atteso in piscina dai due bam
bini e da Melante Uniacke, 21 
anni, la baby sitter inglese. A 
svelare il' particolare è stata 
proprio Domltilla, interrogata 

nei giorni ricorsi con mille cau
tele da uno psicologo. Lui ne
ga, dice che la bambina s'è 
sbagliati ; che al momento 
del delitto era in casa. L'alibi è 
confermai :> dalla madre, Fran
ca Senepa. La donna, finite le 
lezioni pei i bambini, aveva ri
consegnato le chiavi del can-
cclletto imbucandole nella 
cassetta della posta ed alle
gando una lettera di commia
to. CasaitU aperta solo dopo il 
delitto perché la contessa ave
va smarrito le chiavi. Eppure 
Roberto Jacono continuava a 
frequen are la villa. Perché la 
donna ha scelto una via cosi 
•formale» |>er restituire le chia
vi? «È quello che ci siamo chie
sti anche noi» - è stato il com
mento raccolto tra gli investi-
? latori. La posizione di Roberto 
ttcono si sta aggravando di 

ora in ora Gli interrogatori di 
ieri ne sono la conferma. 

Ufficialmente però gli altri 
personaggi a vario titolo coin
volti nelli: indagini non sono 
ancora asciti di scena. A parti
re da Win&ton Manuel, l'ex do
ra estico lllippino licenziato 
due mesi fa dalla contessa, 

nella casa dove abitano an
che, sebbene separati, tutti e 
due i suoi genitori, Giuseppe 
Jacono e Franca Senepa, l'in
segnante di Manfredi e Domi
nila. Ed ha cattivi rapporti con 
il padre, che al telefono ri
sponde esasperato: «Ne ripar
liamo a cose finite. Noi siamo 
una famiglia con la coscienza 
pulita!». 

Roberto Jacono, impiegato, 
appare per la prima volta sulla 
scena del giallo poche ore do
po la scoperta di una chiave 
nella buca delle lettere di villa 
Mattei. Ovvero, lo scorso ve
nerdì sera, a due giorni e mez
zo dall'omicidio. All'inizio, 
nelle Informazioni arrivate alla 
stampa, è «la figlia» di un'inse
gnante che insieme a lei dava 
lezioni private ai bambini Mat
tei. I due vengono ascoltati dal 
sostituto procuratore Cesare 
Martellino nella notte e spiega
no che il breve rapporto di la
voro si era concluso tre setti

mane (a. Pare anche ci fosse 
una certa freddezza perchè 
l'insegnante non era ancora 
stata pagata. Loro avevano 
messo la chiave del cancellet-
to riservato a chi entra a piedi 
nella cassetta già da alcuni 
giorni. Da prima del delitto, di
cono. Ma non c'C modo di veri
ficarlo perchè la cassetta, di 
cui si era persa la chiave, non 
veniva aperta da parecchio 
tempo: gli abitanti della villa si 
limitavano a sfilare la corri
spondenza dalla fessura e la 
bustina da inviti in cui era la 
chiave del cancelletto, essen
do piccola, era finita sul fondo. 

Nella giornata di sabato, 
emergono i nomi. Si tratta di 
Franca Senepa e di suo figlio 
Roberto Jacono, che si limita
va ad accompagnare la madre 
senza partecipare alle lezioni. 
Aveva però conosciuto, Il in vil
la, la giovane Melanie Uniacke 
e i due erano diventati buoni 
amici. E frequentava casa Mat

tei da i n anno. Alberica Filo 
della Torre, saputi i suoi pro
blemi con la droga, aveva de
ciso di dargli una mano. L'alibi 
pur l'orti del delitto vieneverifi-
ctito. E da! passato del giovane 
emerge l'uso di droghe pesan
ti. 

Domenica si aggiungono al
tri elementi. Per prima cosa, 
una frase di Domitilla. Lei l'a
veva detto subito, ma sul mo
mento nessuno ci aveva fatto 
caso: Roberto, la mattina del
l'omicidio, era atteso alla villa 
Si;r un bagno in piscina. Casa 
a cono, intanto, viene perqui

sirà. Gli inquirenti cercano del
le capsule uguali alle due tro
viate nella camera da letto di 
Alberica Filo della Torre. Non 
le trovano. Rivelano poi che 
l'alibi di Roberto l'ha fornito 
uno dei due genitori. Ieri po
meriggio Jacono ha appena 
fatto in tempo a tornare a casa: 
alle sette di sera, i carabinieri 
etano di nuovo da lui. 

che praticamente non ha un 
alibi. E poi Melanie Uniacke, 
che proprio tra le 8,45 e le 9,15 
di mercoledì scorso, quando 
Alberica Filo della Torre è stata 
uccisa, ha detto di essere an
data a fare la doccia e a lavare 
il suo costume da bagno. E le 
due domestiche filippine, Vio
lata Apaga e Rupe Manuel, ap
parse «reticenti» nel corso degli 
interrogatori. Il magistrato ha 
però parlato di mentalità diffi
dente, istintivamente sospetto
sa. Insomma, le domestiche 
potrebbero aver taciuto per 
motivi ben più banali, magari 
per paura di dover tornare in 
patria. Pietro Mattei no, è or
mai scagionato. Lo dimostra
no le prove sul percorso effet
tuato in auto dalla villa al suo 
ufficio all'Eur. Ma sembra certo 
che l'assassino sia in questa 
•rosa». Ed è certo che la con
tessa abbia parlato con lui (o 
con lei), prima di essere ucci
sa. 

Altri particolari sono emersi 
ieri sulle tracce trovate nella 
villa che potrebbero portare al
la prova decisiva. Anzitutto le 
pillole. Due sono ricostituenti, 

ma di un tipo differente da 
quello usato dalla contessa. La 
terza è a base di sostanze natu
rali. I riscontri dovranno ora 
stabilire a chi appartengono e 
come mai sono state trovate 
nella stanza di Alberica. È stato 
inoltre escluso che dal sifone 
del bagno sequestrato nella 
villa possano venire elementi 
determinanti. E sembra perde
re d'importanza anche il capi
tolo delle tracce di sangue. 
Con ogni probabilità sono sta
te lasciate dalla domestica fi
lippina che, dopo aver tentato 
di soccorrere la contessa (e 
sporcandosi le mani col suo 
sangue), è scappata via dalla 
stanza gridando terrorizzata. 
Saranno le analisi, comunque, 
a dissipare ogni dubbio. Ma 
c'è altro, un ciuffo di capelli 
trovato nella villa, accanto al 
cadavere. Una traccia tenuta 
finora nascosta. Cesare Martel
lino ha disposto un esame tri-
cologico. A tutti gli indiziati è 
stata tagliata una ciocca di ca
pelli. I funerali di Alberica Filo 
della Torre saranno celebrati 
questa mattina alle 11, nella 
chiesa di piazza Euclide. 

«Sir, non c'entro 
dovete credermi» 
Parla il filippino 
In tante ore d'interrogatorio ha sempre ripetuto la 
stessa versione. «Quella mattina lavoravo in una vil
la». Ora, stanco e impaurito Winston Manuel, l'ex 
domestico filippino che ha prestato servizio presso i 
Filo delia-Torre, all'Olgiata, ha deciso di parlare con 
i giornalisti. Una lunga intervista in cui racconta il 
suo alibi. «Non so se qualcuno mi ha visto, non c'e
rano nemmeno i padroni di casa». 

ANNATARQUINI 

• • ROMA. «Quella mattina 
ero al lavoro, sir. Facevo le pu
lizie in una villa bifamiliare 
deU'Olgiata, all'isola 79. I pa
droni di casa mi avevano la
sciato le chiavi». Pallido, se
gnato da giorni d'interrogatori 
serrati, forse impaurito, l'ex 
domestico filippino di Alberica 
Filo della Torre, ha deciso di 
parlare. E lo fa In un perfetto 
inglese, chiudendo ogni di
chiarazione con stile. «È cosi 
sir.... no sir», ripete ai giornali
sti. Parola dopo parola, Win
ston ripete la versione già for
nita al magistrato, racconta 11 
suo alibi. Un alibi attaccabile. 
C'è un buco di due ore nei mo
vimenti di Winston in quella 
mattinata. 

«Tra le 8 e le 10 di mercoledì 
ero in una villa vicina - ripete 
insistentemente ormai da cin
que giorni - Nell'abitazione 

accanto c'era un operaio che 
stava facendo dei lavori. Non 
so se mi abbia visto. Poi verso 
le 10 sono uscito di casa: ave
vo appuntamento con mio co
gnato per andare all'amba
sciata filippina e fare i docu
menti per sposarmi». Un rac
conto che non convince gli in
quirenti. Nessuno di quegli 
operai ha evidentemente testi
moniato di averlo visto in quel
le due ore e mezza. E le testi
monianze rilasciate e sostenu
te con forza anche dalla fidan
zata Maria, e dal cognato, non 
lo aiutano certo a dimostrare il 
contrario. «Il mio fidanzato ha 
dormito a casa mia quella not
te. - aveva dichiarato Maria nei 
giorni scorsi - Abbiamo fatto 
colazione insieme, poi lui è 
uscito per andare al lavoro. 
Erano le 7.40. Non conosco i 
suoi datori di lavoro, so che 

La villa deU'Olgiata. Sotto, Roberto Iacono; in basso, Dado Ruspoli ai 
tempi della «Dolce vita» romana 

Manuel però non li ha trovati 
in casa. C'erano invece diversi 
operai e loro lo hanno v usto >. £ 
il cognato: «è arrivato tuTap-
puntamento poco dopo le 
10.30». • • 

Ventun'anni, magro, cito 
circa un metro e settanta, Win
ston nel suo paese si era iscrit
to alla Facoltà d'ingegneria 
marittima. Due anni fa <ì rem-
Io in Italia insieme a du<; sorel
le. All'Olgiata ormai lavora da 
tempo. Ha fatto il domestico h 
diverse ville. Di lui si é detto 
che era stato cacciato dalla vi -
la perchè ritenuto dalla padro
na di casa inaffidabile, che for
se aveva un credito di denaro 
con la signora e che era solito 
frequentare la casa e le dome
stiche sue connazionali che vi 
lavoravano. Winston [.menti
sce tutto. «Ho lavorato i i que l-
la casa - dice - in sostitu tion-5 
di una delle due filippini; che 
prestano servizio press-)' la s -
gnora. Tutto qui. Prima che la 
domestica facesse ritorno 
chiesi alla signora se, al suo 
rientro, avrei potuto continua
re a lavorare. La signora della 
Torre mi rispose che ne avrem
mo parlato in seguito. Ma fic
chi giorni dopo questo collo
quio - continua Winston - mi 
sentii male e telefonai per dire 
che quel giorno non sarei po
tuto andare a lavorare. "Pensa 

soltanto a guarire " fu la rispo
sta della conlessa». L'n rappor
to di lavoro coidiale ? Secondo 
il filippino si. Un rapporto per 
nulla turbato da screzi o con
tenziosi per questioni di dena
ro. «Venivo pagato regolar
mente ogni settimana. Ho rice
vuto tutti i soldi pattuiti, sir». È 
la risposta secca a una doman
da trabocchetto. Winston, 
sembra non avere nulla da na
scondere. «Subito dopo la ma
lattia - dice ancora il flippino -
richiamai la signora. Ero guan
to e volevo tornare al lavoro. 
La risposta fu "no": la domesti
ca era tornata dalle ferie e la si
gnora non aveva pili bisogno 
d'aiuto. Da allora non ho avuto 
più rapporti con la famiglia 
della Torre. Mi sono cercato 
un lavoro più stabile, anche in 
vista del mio prossimo matri
monio». 

Nessun rapporto di lavoro 
dall'aprile scorso, ne altro tipo 
di frequentazioni. Lui con le 
domestiche fil ppine che pre
stavano servizio alla villa, non 
è mai stato amico. «Nel perio
do in cui la contessa si è assen
tata - ha detto ancora Winston 
- ho dormito nella v.lla da so
lo, facendo il guardiano. Ma 
non appena la signora è torna
ta ho lavorato solamente la 
mattina fino a mezzogiorno, 
sir». 

1991, vita da «nobili» a Roma, capitale della Repubblica 
••ROMA. Filo della Torre: sul 
•libro bianco» dell'aristocrazia 
romana il nome che è alla ri
balta delle cronache nere figu
ra fra un Filiasi di Montanino 
Carcano e un Fiorentini (rigo
rosamente conte). La Filo del
la Torre dell'elenco, però, non 
è la vittima, ma sua madre, la 
contessa Anna, «nata del Pez
zo dei duchi di Cajanello» - ra
dici napoletane - che, risulta, 
risiede anch'essa là, nella ben 
innaffiata e lottizzata Dallas ol
tre il Raccordo Anulare. Il «li
bro bianco» - formato messale, 
copertina candida a gigli d'o
ro, in vendita In quasi normali 
librerie a lire 50.000- è il «car
net des adresses mondaines», 
o a scelta «Rome High-Life», 
che si stampa dal 1898. Ora 
sotto la direzione del dottor 
Enrico Maria, conte Pasquinl. 
Una specie di pagine gialle 
della società del sangue: socie
tà •romana», s'intende, perfino 
da prima di Romolo, come 1 
Massimo, ma anche per avven
ture cosmopolite, come i 
Radzwill o i Furstenberg. Dove 
fra nominativi che, causa titoli 
nobiliari, occupano ciascuno 
parecchie righe di piombo, si 
fa largo anche il nome del 
principe d'oggi: il politico. Ma 
solo quello etemo: Giulio An-
dreotti. In questo libriccino 
bianco l'aristocrazia difende 
se stessa. Ma l'aristocrazia di 
sangue oggi esiste ancora? 
Non viviamo in una Repubbli

ca? Stando alle cronache mon
dane • o, se c'è la tragedia co
me stavolta, a quelle nere- no, 
non viviamo in una Repubbli
ca. Dopo decenni legalisti, 
post referendum del '46, in cui 
il nobile era un «ex» che meri
tava spazio sui quotidiani co
me altri cittadini se evadeva il 
fisco, vedi i Torlonia, se compi
va atrocità edilizie, vedi gli 
stessi Torlonia, o se almeno -
era la «Dolce vita» - inventava 
mode, trasgrediva con svaga-
tezza il costume, come Dado 
Ruspoli, oggi i nobili - titolati 
dai Savoia o dal Sacro Roma
no Impero, pronipoti di vassal
li o di pontefici - vengono di 
nuovo, come ai tempi dello 
snobissimo D'Annunzio, cer
cati, fotografati, spiati, raccon
tati In quanto tali. In quanto 
Vip. Vip speciali, offrano una 
merenda per I bambini o si sof
fino il naso. E il loro boom. De
positari, evidentemente, di 
qualcosa che fa di nuovo so
gnare. Che provoca di nuovo 
invidia. Le Priscille e Domitillc, 
i Massimiliano e gli Alessandro 
si sprecano fra i neonati, ma 
nomi davvero arcaici e terribili 
come Vandalo, Maffeo, Scipio
ne, Aspreno fanno soggezio
ne.... Allora cerchiamo di capi
re che cosa significa, davvero, 
essere nobili aRoma, nel 1991. 
E tutto in quella vita da «Brava 
casa», golf e cavalli, pavimenti 
di cotto e fioriere, fantasticata 
a proposito della villa dell'Ol-

Cosa significa sangue blu oggi? 
Le vestigia di un'esistenza esclusiva 
in club e scuole, in case-museo 
E le «vite comuni» degli Odescalchi, 
Massimo, Torlonia, Lancellotti.... 

MARIA SERENA PALIERI 

giata? Di ongine feudale o ba
ronale: i Colonna e gli Orsini. 
Di tradizione pontificia: gli Al
tieri, i Chigi, i Lantc della Rove
re, i Boncompagni Ludovisi, gli 
Ottoboni, i Barberini, gli Ode-
scalchi, i Borghese, i Rospiglio
si. Altre di origine napoleoni
ca, altre arrivate «in città» da 
Provincie pontificie. Sono le 
famiglie in cui bisogna distri
carsi. Divise dalla storica scis
sione del 1870 fra «neri» e 
«bianchi»: chi. come i Lancel
lotti, s'abbigliò a lutto e chiuse 
alle feste il palazzo (almeno il 
portone principale...) per fe
deltà al Papa, e chi, come i Do-
ria, spalancò gli usci ai Savoia. 
L'altra frattura è relativamente 
fresca, del 1977. quando don
na Elvina Pallavicini capitanò 
lo «scisma» lelebvriano contro 
Isabel Colonna e le sue -trup
pe». 

Già. il legame - favori e osse

quio, affari e privilegio - dell'a
ristocrazia della Capitale con il 
Vaticano è, per questione slo
rica, un fatto originale. Regge 
ancora? Alessandro Torlonia è 
T'assistente al soglio» che, in 
occasione di visite ufficiali di 
capi di Stato, ha il privilegio di 
starsene in piedi a destra del 
trono del Papa. Fra i «gentiluo
mini di Sua Santità», reclutati 
non solo nel sangue blu ma 
anche fra «famiglie distintesi», 
nell'anno di grazia 1991 si tro
vano un Filippo Pallavicini, un 
Alessandro Lancellotti. Sono i 
residui della secolare «Fami
glia Pontificia» laica, stratificata 
in «camerieri» di spada e cap
pa, d'onore e cosi via... Una 
corte ripulita nel '68 da Papa • 
Montini- da singolare, è diven
tato quasi invedibile lo spetta
colo del «borghese distinto», o 
dell'aristocratico, vestito alla 
secentesca, in collare e polpe, 

diretto in Vaticano nel traffico 
alla guida della sua macchina. 
E il potere, quello vero: da San 
Pietro sul nobili romani se ne 
spande ancora? Il marchese 
Giulio Sacchetti è l'unico che, 
nonostante qualche terremo
to, continua a maneggiare di
rettamente soldi vaticani. 

I soldi vaticani, ma piuttosto 
quelli del passato, contano ec
come, però. Perché chi ha avu
to la fortuna di avere un ante
nato papa ha potuto contare 
su donazioni di terre, trasfor
mate in lottizzazioni e mini-ap
partamenti cinque, seicento 
anni dopo: vedi i Ruspoli a Ce-
renova. O magari, più ecologi
camente, in camping, come 
fece il principe Chigi una venti
na d'anni fa con la tenuta di 
Castelfusano. C'è chi - i Torlo-

4 ma - è fresco di nobiltà, in una 
città dove ci si batte a colpi di 
millennio, e fiutò presto l'affa
re finanze e banche. Gli altri 
sono quelli che alimentano la 
voce proverbiale dello «spian
tato come un principe roma
no»: Conti Max bonaccioni, ca
paci di signorile gravità. Fac
cenda, questa, non legata al 
quattrino. «Io so' Massimo» si 
presentava il vecchio principe 
Massimo al telefono. «Meno 
cammerieri, meno etichetta, 
ma fatece magna deppiù» pro
ruppe una sera degli anni Ses
santa a tavola Marcantonio 
Colonna. 

L'aristocrazia coltiva se stes

sa nelle scuole: per le fanciulle 
Trinità De'Monti, o il Santa 
Giuliana Falconieri dove (• faci
le trovare una Alliata. una Na-
salli-Rocca, una Santasilia. F'er 
i maschi il Nazzareno e il San 
Giuseppe. «Non vanno pia» in
vece, sembra, i «pères»di «Villa 
Flaminia». «Vanno» le scuole 
straniere: il Saint Dominique 
come il Saint George s. E a 
queste scuole bussa allora Li 
borghesia rampante romana, il 
«generane» vero, da un s«x.'olo 
sulla breccia, capitanato dai 
Rebecchini, cosi come i ricchi 
freschi, nuovi nuovi. 

L'altro luogo di cista, e qui 
l'accesso non si compra, sono 
i circoli: il Circolo della Caccia 
di Largo Fontanella Borghese e 
il Circolo degli Scacchi di Pa
lazzo Rondinini. Quota annua 
sui due milioni, per accedere a 
sale cariche di storia, buona 
cucina, barberia, emerotica lì 
parcheggi interni ben regola
mentati: perché anche il 1 orlo-
nia o il Dona tendevano a mol
lare la macchina alla selvaggia 
nei cortili. Il Circolo della Cac
cia ammette solo chi ha i 
«quarti» in regola. «Aperto» - si 
fa per dire -1 altro: signore an
che qui ammesse solo come; 
ospiti e per il bridge del lunedi, 
ma un Agnelli fu il primo bor
ghese ammesso. Qualche poli
tico ora lo è: liberale come Za. 
none, democristiano come 
Sarti. SI, i Circoli sono ancora 
posti di ritrovo. O almeno di 

lobby. E agenzie matrimoniali 
per sposalizi che, come si con
viene, i «vecchi» vorrebbero di 
sangue. 

Qual è, a Roma, oggi, un ve
ro privilegio da sangue blu? Ma 
certo, abitare negli antichi pa
lazzi. Resistono, nelle loro 
splendide case-museo, intor
no a Via del Corso e all'Argen
tina, 1 Colonna, gli Odescalchi, 
i Lancellotti, i Gallarati-Scotti. I 

- Ruspoli sono gli ultimi che, 
vendendo, hanno ceduto. 

Poi sfuma la categoria «vita 
da nobile». Emergono le vile di 
chi tiene strettissimamente al 
titolo, e chi ne ha allergia-
«don» Marcello Sacchetti, pre
sidente dell'ospedale Bambin 
Gesù, che vuole essere chia
mato «dottore» Di eh. ha tenta
to l'avventura politica Lillio 
Ruspoli, presentatosi nell'89 
col Msi. Chi fa l'attore desnu
do, come Urbano Barberini E 
chi per hobby, come Dado Ru
spoli. Vite normali: da inge
gneri, da palazzinan da tossi
codipendenti. Vite strane e tra
giche- quella di Filippo Ode-
scalchi, il giovane «principe 
barbone» morto l'anno scorso. 
Vite di chi mette a fmtto l'edu
cazione ricevuta e guadagna 
come tradjttoie, esperio bota
nico, maestro di equitazione 
Vite che finiscono come le al
tre? No. La fine è per tutti quel
la, il necrologio sul «Tempo», il 
quotidiano romano più «doc». 
più nostalgico del sangue blu 



La jugoslava Nada Grohovac 
venne trovata morta tre anni fa 
All'epoca si decise per il suicidio 
La sorella: «È stata assassinata» 

L'ex coniuge raggiunto da avviso 
di garanzia per omicidio premeditato 
Le analisi eccelleranno molti dubbi 
E si cerca una donna misteriosa 

I I O L A D I C A P R I 

Il giallo di Capri a una svolta 
vittima 

Suicidio o omicidio? Il «giallo» di Capri è a una 
svolta. In questi giorni saranno depositate le nuo
ve perizie sulla morte di Nada Grohovac, la donna 
trovata senza vita tre anni fa, nei pressi del belve
dere di Matermania. L'inchiesta è stata riaperta su 
istanza della sorella della donna. Al marito, fun
zionario della Confindustria, intanto è stato invia
to un avviso di garanzia. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARCKLLA CIARNIU.I 

• I CAPRI. Dall'albergo «Regi
na Cristina» al belvedere di Ma
termania la strada è tutta in sa
lita. Superata la prima parte, 
quella lestosa e colorata che 
porta in Piazzetta, si cammina 
alla scoperta di una Capri di
versa, fuori dai circuiti turistici. 
Dove la gente che si incontra è 
poca e conosciuta. Negozi, 
qualche albcrRo. case di un 

bianco abbacinante interrotto 
dal rosso fuoco delle bougan-
ville e desìi 'biscus. Lungo 

3uesta strada si è consumato il 
ramma di Nada Grohovac, la 

donna iugoslava trovata morta 
il 2 ottobre del 1988 su un ter
rapieno, cinquanta centimetri 
sotto il belvedere a picco sulle 
grotte di Matermania. Com'è 
morta Nada Grohovac? Suici-

7. Genova, l'omicida 30 anni più giovane 
| Per catturarlo feriti otto poliziotti 

9 

3, 

Uccide l'anziana 
convivente 
con le forbici 
'Ennesima tragedia della follia a Genova: un uomo 
;di 36 anni ha ucciso con una forbiciata al cuore la 
lsua convivente, di trent'anni più anziana di lui, poi 
si è barricato in casa e, prima di essere catturato, ha 
(ferito otto tra carabinieri e poliziotti. Ora è ricovera
l o e piantonato in un reparto di psichiatrìa. Già tre 
anni fa l'omicida nel corso di un litigio aveva aggre
dito la donna con un batticarne. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSMLLA MICHIIN» 

>. ••GENOVA. Verso le due di 
''motte era stato sorpreso dai 

{vigili urbani in piazza De Fer-
•, rari, nel cuore della città, a 
. molestare il passanti con i 
^pantaloni sbottonati, ed era 

. «tato denunciato a piede li-
' jbero per atti osceni in luogo 
: {pubblico. Un'ora dopo, tor-
•' inalo a casa, Tonino Osini, di 
S 36 anni, cantoniere ferrovia-

rio, nel corso di un furibondo 
; 'litigio ha ucciso la sua convi-
'.jvente, Gina Centazzo, di 
• «trent'anni più anziana di lui, 
• Jcon una forbiciata al cuore; 
', poi si è barricato nell'appar-
; (lamento e prima di essere 
• catturato ha ferito otto tra po-
» «iziotti e carabinieri. Ora è ri-
: Noverato e piantonato nel re-
; parto psichiatrico dell'ospe-
: pale di Sampierdarena. Una 
1 tragedia annunciata non so-
. lo dall'episodio in piazza che 
i ita . preceduto l'assassinio, 
' ina sopratutto da un'altra ag-
' pressione, sinistramente pre-
. rnonitrice: già tre anni fa, 
i sempre nel corso di un lìti-
igio, Tonino Osini aveva ag-
t credito con estrema violenza 
• Gina Centazzo e l'aveva ri-
'dotta male a colpi di batticar-
ine in faccia. Dunque una 
• lunga follia, o quanto meno 
{una storia tormentata di squi-
i libri e anormalità, non ultima 
Ideile quali la grande differen
za di età tra i due conviventi; 
'•diffìcile - dicono ad esemplo 
[gli esperti del servizio di salu-
Jte mentale - non individuare 
jin quello scarto di 30 anni un 
'elemento patologico», e par-
llano di un probabile com-
jplesso edipico non risolto, di 
{una «catena affettiva» alla 
Iquale l'uomo è riuscito a sot-
jtrarsi solo con la violenza 
«strema e definitiva dell'omi
cidio. Sta di fatto che Osini e 
la Centazzo convivevano da 
Janni e malgrado il clima fos
se assai turbolento (i vicini 
Raccontano di discussioni e 
di scontri rumorosi all'ordine 
del giorno) la donna accudi
va premurosa e in tutto il suo 
più giovane compagno. Cosi 
.anche l'altra notte, quando 
verso le tre dal modesto ap-
Ipartamentodi via Armlrotti, a 
Sampierdarena, hanno co
minciato a levarsi urla, tonfi 
di mobili spaccati e rumori di 
(Stoviglie infrante contro i mu
li, da principio nessuno si è 

' Preoccupato più di tanto. Ma 
poi il volume delle grida è sa
lito, i vicini hanno dato Cal

ne ejn via Armirotti sono 

. • ' ' - % -
lì - * > . 

arrivate le pattuglie di polizia 
e carabinieri; attraverso l'u
scio sbarrato si sentiva l'uo
mo gridare che aveva «am
mazzato il diavolo» e imme
diatamente gli agenti hanno 
sfondato la porta; dentro, un 
inferno di cose in frantumi e, 
sul pavimento della cucina, 
in un lago di sangue, il corpo 
senza vita di Gina Centazzo, 
il cuore squarciato da una 
forbiciata. Osini si era rifugia
to in una stanza vicina, appa
rentemente calmo e docile, 
ma quando ha visto le ma
nette ha ripreso a dare in 
escandescenze, ha impu
gnato la gamba di un tavoli
no ed ha cominciato a colpi
re a destra e a manca, impe
gnando le forze dell'ordine 
in una furibonda colluttazio
ne. Quando finalmente è sta
to ridotto all'impotenza e tra
sportato nel nosocomio di 
villa Scassi, anche otto tra 
poliziotti e carabinieri hanno 
dovuto ricorrere alle cure dei 
sanitari del pronto soccorso 
per le ferite e le contusioni ri
portate nel corso della movi
mentatissima cattura. La ter
ribile «notte brava» del canto
niere era cominciata, come 
abbiamo detto, in piazza De 
Ferrari, con una «esibizione» 
più penosa che allarmante, 
tanto che era sfociata in una 
semplice denuncia a piede 
libero, e certo i vigili urbani 
non potevano presagire il 
sanguinoso seguito. Anche 
perchè il precedente'dell'ag
gressione a Gina Centazzo è 
venuto alla luce più tardi, a 
omicidio già avvenuto: solo 
aite prime indagini sul passa
to dell'omicida e della vitti
ma gli inquirenti hanno sco
perto che nell'ottobre di tre 
anni fa Osini, litigando con 
l'anziana convivente, l'aveva 
colpita ripetutamente al viso 
con un batticarne, con tanta 
forza da mandare in pezzi 
l'utensile; lei era finita all'o
spedale in condizioni appa
rentemente gravissime e lui 
era stato accusato di tentato 
omicidio; poi la prognosi per 
la donna si era ridotta ad un 
mese e l'accusa a carico del 
cantoniere era stata derubri
cata in lesioni gravi. Una vol
ta guarita Gina Centazzo ave
va riaccolto in casa il suo vio
lento e instabile compagno, 
con una sola differenza: ave
va traslocato in un altro ap
partamento per sfuggire alle 
chiacchiere e ai pettegolezzi 
dei vicini di allora. 

da come stabili all'epoca l'in
dagine del pretore di Capri, 
Fausto Esposito. O assassinata 
come accusa Olga, la sorella di 
Nada, che vive a Zagabria e 
che in questi anni non è riusci
ta a darsi pace fino a decidere, 
alcuni mesi fa, di inoltrare un 
esposto alla Procura della Re
pubblica di Napoli perche l'in
chiesta venisse riaperta. La sua 
istanza è stata accolta. Al mari
to della morta, Aldo Basile, 53 
anni, funzionario dell'ufficio 
stampa della Confindustria il 
magistrato incaricato dell'in
chiesta ha inviato un avviso di 
garanzia in cui viene ipotizzato 
il reato di omicidio volontario 
premeditato. Due nuove peri
zie sono state commissionate: 
una calligrafica sui tre biglietti 
che la donna avrebbe scritto 
prima di suicidarsi e l'altra sul
le ferite e sulle fratture di quel 

corpo martoriato. Silenzio as
soluto sul lavoro dei periti, che 
in questi giorni dovranno de
positare i risultati delle nuove 
indagini. «È senza dubbio un 
caso complesso, molto com
plesso -dichiara il professor 
Goffredo Sciaudone, cui spetta 
il difficile compito di stabilire 
se la dinamica del suicidio è 
compatibile con le lesioni ri
scontrate su Nada Grohovac-
Nei prossimi giorni mi incon
trerò con il magistrato e deci
deremo il da farsi». Per quanto 
riguarda la perizia calligrafica 
sembra che sia stato stabilito 
che a vergare i biglietti sia stata 
proprio la donna. Ma in quali 
condizioni? E le parole usate 
possono essere messe in rela
zione stretta con una volontà 
suicida? 

In attesa del possibile colpo 
di scena è bene ricostruire gli 

avvenimenti. Nada Grohovac, 
all'epoca quarantanovenne, e 
il marito Aldo Basile sbarcano 
a Capri il 28 settembre del 
1988 per partecipare ad un 
convegno dei giovani indu
c a l i e prendono alloggio al 
'Regina Cristina». Agli amici 
che in serata cenano con la 
coppia i due sembrano affiata
ti come non lo erano da tem
po. Il matrimonio, celebrato 
nel 77, era ormai in crisi da tre 
anni. Ma i coniugi Basile conti
nuavano comunque a fre
quentarsi. Il giorno dopo Nada 
scompare Ma è solo il primo 
ottobre che il marito si reca dai 
carabinieri per denunciare il 
mancato rientro in albergo 
della mog ie. Mostra uno scrit
to vergato sulla ricevuta di un 
parrucchiere: «Non aspettarmi, 
vado a cena ad Anacapri». A 
notte fonda l'uomo ritoma dai 
carabinier. Consegna una car

tina di Capri dove è segnato 
con un cerchio il belvedere di 
Matermania e a fianco e scrit
to: «Piazzetta delle noci». Pro
prio nei pressi di questo luogo 
un cercatore di funghi, la mat
tina dopo, trova il corpo della 
donna. Morte per dissangua
mento, stabilisce il medico le
gale Marino Vivo. Ma il cada
vere presenla anche due evi
denti fratture, una al femore si
nistro con fuoriuscita dall'anca 
e un'altra alla regione occipita
le. Due [ratlure talmente evi- ' 
denti da essere diagnosticate 
senza ricorrere alFautopsia, 
peraltro mai eseguita. Il corpo 
della Grohovac 0 stato poi cre
mato secondo le istruzioni, ec
co il terzo biglietto, trovate nel
la tasca dei jeans della donna 
abbandonati a qualche metro 
dal cadavere. 

Secondo le indagini di allo
ra Nada si sarebbe recata a 

GMDTlrt 
MI flAVIGLIOCiA 

Matermania e si sarebbe ta
gliata le vene con un temperi
no e un tagliacarte trovati poi 
nella sua borsa. Subito dopo 
avrebbe cominciato a cammi
nare verso il precipizio ma le 
forze le sarebbero venute me
no prima di riuscire a buttarsi 
giù. «Qualche sospetto sul ma
rito lo abbiamo avuto -ha di
chiarato il pretore Fausto 
Esposito- ma solo all'inizio. 
Successivamente ho acquisito 
la testimonianza di un medico 
che aveva in cura la donna per 
una forma depressiva. E poi 
c'erano le lame nella borsa, il 
biglietto nei jeans con la ri
chiesta di essere cremata...». 

In questa ricostruzione sono 
molti i punti oscuri, afferma 

l'avvocato della lamii(li:i 
Grohovac. Le Iratture riscon
trate sul corpo, innan/ tutlo 
Solo un incidente stradali gra
ve, una caduta da una notevo
le altezza o un'aggressione 
violenta possono produrlo 
Escluse le prime due ipotesi 
(in quella zona non transitano 
auto e il corpo è stato trovato 
ad un'altezza di cinquanta 
centimetri dalla'slrada) resta 
solo la terza mai presa in con
siderazione, dice lawccatcì. 
con una superficialità «ap-
ghiaccianlc e inquietante». K 
poi la morte per dissangua
mento avviene m circa due ore 
e chi si taglia le vene, in ({one
re, si siede o si sdraia aspettan
do la fine. Uno svenimento che 
avrebbe potuto provocare le 

fratture è, dunque, da esclude
re. Infine, con quel tipo di frat
ture e possibile togliersi dei 
jeans elasticizzati come invece 
la donna avrebbe fatio per fa 
trovare il biglietto con le sue ul
time volontà? 

C'ó poi il ritardo nel ritrova
mento dei biglietti in albergo. 
Si mormora che la notte della 
scomparsa Aldo Basile non 
dormi al «Regina Cristina» ma 
in un altro hotel con una don
na rimasta sconosciuta. L'in
dagine questo non l'ha appro
fondito. Ma se le perizie napri-
ranno il caso questa donna mi
steriosa dovrà avere un volto. 

Il «giallo» di Capri, insomma, 
è a una svolta. È ormai questio
ne di giorni 

Opel Vectra è diventata la numero uno in Europa nella sua classe. E gli Europei, si sa, 

sono un popolo difficile nei gusti oltreché vario nei costumi. Non si sono accontentati 

di un 'auto dalla linea unica, tracciata per raggiungere un Cx di solo 0.29. H a n n o prete

so di più e sono saliti a bordo. Così hanno trovato una dotazione di serie senza uguali: 
i 

fari alogeni, contagiri, poltrona di guida regolabile in altezza, autoradio stereo giranastri 

con 6 diffusori e antenna elettrica. E' forse trop- = 

pò? Giudicate voi, abbiamo solo pensato 

in grande. Per assecon

dare anche i vo- ! )L ò. N C L U S A 

stri desideri più ingombranti abbiamo proget

tato un bagagliaio eli 530 litri che diventano 

840 utilizzando i sedili posteriori 

reclinabili separata

mente. 

Potete 

un reggimento 

vere da "padroni" anche 

che sia) vi abbiamo messo 

a disposizione il propulsore 2000 16 valvole anche con trazione integra

le: 150 CV, 217 km/h, da 0 a 100 in 8,5 secondi. Per aiutarvi a dominare 

anche i peggiori istinti abbiamo previsto ABS. check control system, 

computer di bordo e chiusura centralizzata. Tutto, per farvi guidare in 

santa pace. L'unica battaglia che ci piace combattere è quella per l'ambien

te, per questo vi diamo il convertitore catalitico a tre vie con sonda lambda. 

Se da qualche tempo avete la sensazione di essere iti esilio, è giunta l'ora di 

scegliere una Vectra: 1.4, 1.6, 1.6i Cat.. 2.0i, 2.0i Cat., 2.0i Cat. 16V e 4x4, 1.7D. 

N u o v a 1.6 i n i e z i o n e c o n c a t a l i z z a t o r e . 

Ogni vtlt*rM Opti Ornerai MotonrHuté 
ptiuM/A non ÙAo ptr tturt rfat " 
Mthtprt numLttt 4 <fa U Htjtfit itr 
ma comfort t itpttum di VMgpurt Per 
{tutto in VttttAtOmt&mtrawut.intnt, 
t'imtuHHÙo Ufwrofyntmatn nw 6 dtfftuon, 

h t m A fatino sug

gerito. IVA inclusa, 

del invitilo 1.4 GL. 
BY GENERAL MOTORS N° 1 NEL MONDO. 
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Il giudice Priore esamina filmati e foto 
che spiegano i clamorosi ritrovamenti 
sui fondali dove cadde il Dc9 dellìtavia 
«Tempi rapidi e prudenza per fugare i dubbi» 

I tecnici della «Winpol» hanno installato 
strumenti di precisione per l'esatta 
localizzazione dei reperti dell'aereo 
Più grave la posizione dei militari inquisiti 

Ustica, domani l'operazione recupero 
D magistrato: «Ripescate subito la scatola nera e il missile» 
Ifremer, 25 maggio '87 
«Possiamo leggere 
le lettere Itavia...» 

Il recupero 
del resti 
deiDc9 

precipitato 
ad Ustica: 

In basso 
da sinistra 
I magistrati 

Bucarelll 
e Santacroce 

• i ROMA. Imperìzia e stra
ne scelte. Questo è quello 
che salta agli occhi nella let-

. tura dei «brogliacci» di lavo
ro della Itremer e della ditta 
di supporto genovese, Tee-
nospamec. Non fu indivi
duato e non recuperato solo 

• il missile trovato nei giorni 
scorsi, ma anche la parte an
teriore della fusoliera, quella 
con sopra la scritta alterna», 
colpita dal missile. Il deputa-

^ lo -Roberto Cicciomessere, 
.' che ha visisonato tutti i «bro
gliacci», ha dichiarato: «1 re
sponsabili di questi compor
tamenti gravissimi, sia sul 
piano penale che disciplina
re sono, nell'ordine, le so
cietà incaricate del primo re
cupero, i periti o il giudice 
Bucarelli». 

Ecco alcuni dei brani del 
•brogliaccio» ora agli atti 
della Commissione stragi. 

25 maggio 1987. Infre-
mer «Pensiamo di leggere le 
lettere Itavia». Un'afferma
zione che trova riscontro nei 
brogliaccio della ditta italia
na, la Tecnospamec: «Rico
nosciuta la scritta sui rotami 
ed il colore rosso-bianco». 

27 maggio 1987: Infre-
mer «Via su il pezzo che ab
biamo appena visto». 

3 ghigno 1987. Ifremer: 
•Siamo sopra a un missile 
ordigno militare (engine mi-
litaire) come quello dell'al
tro giorno». 

14 giugno 1987. Tecno
spamec: «Durante la fase di 
recupero si stacca il reattore 
e resta agganciata solo la 
parte che lo collega alla fu

soliera». 
16 giugno 1987. Tecno

spamec: «Durante il recupe
ro della carlinga si verifica 
un incidente' tecnico, tanto 
che la caralainaga cade sul 
fondo». 

20 giugno 1987: Tecno
spamec: «Rimasto incoccia
to sul di una cima un pezzo 
della cabina di pilotaggio». 

27 giugno 1987: Tecno
spamec: «Durante il recupe
ro della fusoliera centrale la 
rete si sgancia e si adagia sul 
fondo: I operazione fallisce. 

28 giugno 1987: «Ifre
mer «Noi siamo sull'obietti
vo... Lavoriamo su Itavia». 

5 maggio 1988: Tecno
spamec: «Durante la fase di 
recupero della ligne Cf da 
parte del Castor si rompe un 
cavo del filette causando la 
ricaduta verso il fondo (o il 
non sollevamento) del relit
to di fusoliera». 

6 maggio 1988: Tecno
spamec: «Individuazione 
nuova posizione fusoliera... 
ricerca scatola nera nel trat
to di reattori di coda». 

7 maggio 1988: Tecno
spamec: «Imbracatura della 
fusoliera». 

22 maggio 1988: Tecno
spamec: «Ripresa Tv della si
tuazione fondo dopo recu
pero con particolare atten
zione ai rottami restanti... In 
caso fosse necessario il re
cupero dei restanti rottami 
consigliabile usare reti a 
strascico». Nella stessa data 
nel brogliaccio dell'Infremer 
viene confermato l'uso di 
una telecamera televisiva 
nell'ultima immersione. 

Il barman gay licenziato 
L'Arci nazionale sospende 
il circolo di Volterra 
«È stato un atto indegno» 
• H PISA. L'Arci nazionale al 
fianco di Enzo Schiavone, il ra
gazzo gay licenziato dui circo
lo Arci Borgo San Giusto di 
Volterra dopo appena un gior
no di lavoro. Dopo che la sto
ria di Enzo è apparsa sulla 
stampa, l'Arci nazionale ha 

Preso posizione sospendendo 
affiliazione del circolo di Vol

terra. Enzo era stato licenziato 
dopo un solo giorno di lavoro 
dal posto di barman al circolo 
del quartiere di Volterra: erano 
state due signore, a loro detta 
portavoci del consiglio di am
ministrazione del circolo, ad 
invitare Enzo a non recarsi a 
lavoro perchè indesiderato. La 
sua condotta di vita, cioè l'es
sere omosessuale, e fatto di
sdicevate per la comunità del 
borgo di Volterra, e soprattutto 
per il circolo i cui soci Ira una 
partita di carte e l'altra tutto 
desiderano fuori che farsi por
tare un bicchiere di vino da un 
gay. Enzo aveva accettato 
quello che sembrava essere 
I invito del consiglio d'ammini
strazione del circolo, e con 
amarezza aveva anche deciso 
di andarsene da Volterra. La 
reazione cicali organismi Arci è 
slata immediata, da Bologna 

l'Arci gay ha Immediatamente 
chiesto agli organismi dell'Arci 
la sospensione dell'affiliazione 
del circolo di Volterra. E l'Arci 
nazionale ha immediatamente 
risposto: «una scelta del gene
re contrasta, oltre che con lo 
statuto, con lo spirito e la prati
ca che hanno animato le attivi
tà e le scelte dell'Arci degli ulti
mi anni e che hanno portato 
alla fondazione dell'Arci gay e 
all'impegno contro ogni forma 
di discriminazione ed emargi
nazione'. Il prossimo consiglio 
nazionale, il 18 luglio, valuterà 
se esistono i termini per l'e
spulsione del circolo dalla 
confederazione, intanto l'affi
liazione e sospesa. Il sindaco 
di Volterra, Giovanni Brunale 
del Pds ha proposto un'assem
blea pubblica sul problema, 
•l'unico modo - aveva detto 
Brunale - per chiedere fattiva
mente scusa a questo ragaz
zo». E l'Arci prende la «palla al 
balzo- e chiede al responsabili 
di zona e regionali di convoca
re in tempi brevi un'assemblea 
con il presidente Rasimeli! e il 
presidente nazionale dell'Arci 
gay, Grillini. Le scuse a Enzo 
Schiavone sono arrivate Ieri da 
parte dell'Arci Nova della To
scana. 

Scatta l'operazione recupero. 11 giudice Rosario 
Priore è partito ieri alla volta di Napoli per visionare 
le fotografie e i filmati effettuati dai tecnici della 
«Winpol». Ed ha deciso che mercoledì, con priorità 
assoluta, verranno tirati su la «scatola nera» e il mis
sile della Nato trovati vicino ai resti dell'aereo dell'I-
tavia abbattuto in volo. «Tempi rapidi ma molta pru
denza», affermano gli inquirenti. 

ANTONIO CIPRI ANI 

• i ROMA. Il segreto di Ustica 
in una «scatola nera» Indivi
duata in fondo al mare. Se 
quella fotografata dai tecnici 
della società inglese «Winpol» 
è davvero la «flight data recor
der» del Dc9 dei misteri, quel
lo abbattuto il 27 giugno del 
1980 mentre sorvolava il mare 
di Ustica. E il giudice Rosario 
Priore, per sciogliere i dubbi 
in tempi rapidi, ha deciso di 
sospendere le ricerche di tutti 
i resti dell'aereo e di avviare 
l ' immedialojecupero di quel 
parallelepipedo fotografato a 
poca distanza dal missile 
«standard» in dotazione della 
Nato. Il ripescaggio della «sca
tola nera» e dei resti di quello 

che sembra un vettore da 
guerra, inizierà mercoledì 
mattina. Se non ci saranno 
problemi il recupero dovreb
be terminare entro due giorni. 
Poi la parola passera ai tecnici 
specialisti. 

Il giudice Priore, che ha ere
ditato l'indagine dal suo colle
ga Bucarelli travolto dalle po
lemiche su un'inchiesta im
pantanata da omissioni e 
omertà per dieci anni, è parti
to ieri alla volta di Napoli. Poi, 
nel pomeriggio il magistrato 
romano è salito sulla nave in
glese «Valiant», della società 
•Winpol», in compagnia dei 
componenti della commissio
ne intemazionale di esperti 

inculcati dell'indagine tecni
ca. A bordo Priore e gli esperti 
hanno visionato le videoregi
strazioni e le fotografie scatta
te dei tecnici della «Winpol» 
durante le ricerche. 

Intanto, mentre la nave è 
tornata a Napoli, nella zona di 
mare interessata dalle ricer
che si sono portate motove
dette della Guardia di finanza 
provenienti da Palermo e da 
Napoli. Sulla «Vailant», nel 
frattempo, sono state predi
sposte le apparecchiature an-
timagnetiche che serviranno a 
portare in superficie la «scato
la nera» e il missile. Quali in
formazioni si aspetta Priore 
dal «data recorder»? Il giudice 
è molto prudente. E ricorda 
che il modello in dotazione 
agli .serei, nel 1980, era poco 
sofisticato rispetto ad oggi, e 
registrava solamente cinque 
parametri: quota, prua, veloci
tà, fattore di carico e tempo. 
Ma se il reperto fosse davvero 
del I3c 9 sarebbe molto im
portante, soprattutto se si riu
scirà a individuare con preci
sione la localizzazione del 
missile, rispetto alla «scatola 
nera» e rispetto ai resti del De 
9. Quelli «stranamente» di

menticati dalla società france
se Ifremer. 

È evidente che la lunga sto
na di indagini intrecciate a de-
pistaggi e a «coperture», ha la
sciato il segno. Cosi la pru
denza, su questo ennesimo 
«colpo di scena» del caso Usti
ca, e davvero un obbligo per 
tutti. E il capogruppo del Pds 
in Commissione Stragi, Fran
cesco Macis, ha ieri indicato 
un'altra delle «piste investiga
tive» da analizzare: quella che 
porta all'interno delle istitu
zioni. «L'inchiesta su Ustica è 
ad una svolta e bisogna capire 
fino in fondo la vicenda, - ha 
dichiarato Macis - tenendo 
anche conto delle insufficien
ze amministrative». Perchè è 
evidente che si tratta di un 
mosaico che con difficoltà 
enormi il giudice Rosario Prio
re e i sostituti procuratori Vin
cenzo Roselli e Giovanni Salvi, 
stanno cercando di mettere 
insieme, assemblando tasselli 
«dispersi» o manomessi per 
chissà quale ragion di Stato. 

La prudenza caratterizza 
anche l'atteggiamento della 
parte civile del processo, quel 
gruppo di avvocati che rap

presentano le vittime della 
sciagura e che hanno «spinto» 
la vecchia inchiesta giudizia
ria di Santacroce e Bucarelli fi
no a quando i due giudici, per 
motivi diversi, hanno passato 
la mano. «È lo scandalo giudi
ziario più grave del dopoguer
ra - ha affermato l'avvocato 
Alfredo Galasso - ed è per 
questo che ci vuole molta pru
denza nel giudizi. Non dimen
tichiamo le storie incredibili 
del passato, quella del trac
ciati radar, il fatto che ditte le
gate ai servizi e chissà da chi 
raccomandate, abbiano pas
seggiato proprio in quel tratto 
di mare tirando su solo qual
che rottame». 

Intanto sembra che, dal 
punto di vista giudiziario, la 
posizione del militari inquisiti 
nell'inchiesta sia peggiorata: 
soprattutto se verrà ufficial
mente provato che l'unico 
tracciato radar attendibile è 
quello rilevato da Ciampino, 
in netto contrasto con quelli 
di Marsala. Solo nel rileva
mento di Ciampino si vedeva 
nettamente la traccia d'un 
caccia che avvicinava e colpi
va il De 9. In quegli altri il cac
cia era sparito. • • , 

Critiche all'operato dei magistrati Bucarelli e Santacroce che si occuparono del caso 

Sotto accusa i due giudici romani 
Inchiesta su 10 anni d'indagini a vuoto? 
Un'inchiesta dettriìhistero di Grazia e Giustizia o del 
Csm sui giudici romani Santacroce e Bucarelli, che 
indagarono per anni sulia strage di Ustica? È quanto 
hanno chiesto Francesco Macis, capogruppo del 
Pds alla commissione Stragi e tre parlamentari del 
gruppo federalista europeo. Un anno fa i familiari 
delle vittime inviarono un libro bianco sui due giudi
ci romani al Csm. 

CARLA C H I L O 

• • ROMA Tira una brutta aria 
per i due giudici che indagaro
no sulla strage di Ustica, senza 
riuscire a cavarne un ragno dal 
buco. Li hanno chiamati in 
causa i parlamentari della 
commissione stragi e i tecnici 
della ditta Francesce Ifremer in
caricati della prima operazio
ne di recupero: ora che si sco
pre con quanta approssima
zione e stata fatta la prima ri
cerca, i francesi, per difendersi 
dalle accuse, tirano in ballo i 
due giudici che conducevano 
le Indagini: Giorgio Santacroce 
e Antonio Bucarelli. Sarebbero 
stati gli inquirenti a dirgli che 
potevano smettere di cercare. 
Basterebbe solo questo a met
t e r c i cattiva luce 1 due magi
strali, ma ecco che tre parla
mentari radicali (Roberto Cic
ciomessere, Emma Bonino e 

Giuseppe Calderai) chiedono 
al Ministero di Grazia e Giusti
zia e al Csm di aprire un'inda
gine nel confronti della prece
dente inchiesta. Qualcosa di 
simile vuole anche il senatore 
Francesco Macis, capogruppo 
del Pds in commissione stragi. 
Dopo gli ultimi sviluppi della 
vicenda Macis suggerisce una 
«doppia azione»: un'Inchiesta 
del Ministero di Grazia e Giusti
zia nei confronti dei magistrati 
romani che condussero le pri
me indagini e dei provvedi
menti nei confronti della pub
blica amministrazione che 
aveva il dovere di collaborare, 
ma non lo fece. «Il ministro de
ve riferire al parlamento e al 
Csm sui risultati avuti. Non si 
deve dimenticare il comporta
mento dell' amministrazione e 

dei vertici politici che avevano 
il dovere di collaborare con 
l'autorità giudiziaria. Fu l'alio-
ra presidente del consiglio De 
Mita, in collaborazione con il 
mini;itro Zanone, che promos
se, nel marzo 1988 la pnma in
chiesta amministrativa, con il 
solo scopo di contraddire i ri
sultali della perizia Blasi che 
già risultavano cosi manchevo
li». 

Fonie è proprio per control
lare l'effetto di tutte queste di
chiarazioni che in questi giorni 
il giudice Bucarelli si aggira per 

le stanze e i corrdoi di palazzo 
dei Marescialli. Eppure, per il 
momento al Csm non non c'è 
ancora una fascicolo sul caso 
Ustica. «Seguiamo con preoc
cupazione - dice Franco Coc
cia, consigliere del Pds al Csm 
- le notizie di questi giorni cne 
riguardano i magistrati romani, 
anche per accertare il loro ruo
lo nella vicenda, per quanto di 
competenza del Csm. E non 
abbiamo neppure dimenticato 
l'esposto che l'anno passato 
inviarono al Consiglio i familia
ri delle vittime, proprio sull'o-

L'imputazione riferita al tracollo finanziario del gruppo editoriale 

«Concorso in bancarotta fraudolenta» 
Angelo Rizzoli & C. rinviati a giudizio 
Angelo Rizzoli rinviato a giudizio per concorso in 
bancarotta fraudolenta. Stessa sorte per Bruno Tas-
san Din, Ferruccio Piana, Gennaro Zanfagna, e Um
berto Ortolani, ex braccio destro di Lieto Gelli. Im
putazioni che si riferiscono al naufragio finanziario 
della «Rizzoli Spa» e agli episodi di distrazione di 
fondi avvenuti durante il periodo di amministrazio
ne controllata del gruppo editoriale tra l'82 e l'84. 

MARCO BRANDO 

••MILANO. Angelo Rizzoli 
ha visto infrangersi le ultime 
speranze di poter sfuggire al 
processo per il naufragio fi
nanziario della "Rizzoli Spa". 
L'Imprenditore è stato rinviato 
a giudizio per concorso in 
bancarotta fraudolenta dal 
giudice istruttore di Milano 
Italo Ghilti; decisione assunta 
dopo che il 10 aprile scorso il 
sostituto procuratore Luigi Or
si aveva chiesto che fosse 
mandato alla sbarra assieme 
ad altri sette imputali. Il giudi
ce Cjhitti ha accolto la richie
sta solo per quel che riguarda 
sei persone' oltre a Rizzoli, 

l'allora amministratore dele
gato della casa editrice Bruno 
Tassan Din; il direttore ammi
nistrativo Ferruccio Piana; gli 
avvocati Gennaro Zanfagna e 
Umberto Ortolani (vice di Li
d o Celli all'epoca della scala
ta piduista al Corriere della Se
ra), membri del consiglio di 
amministrazione; Alberto Ce-
reda, amministratore delegato 
della "Rizzoli Finanziaria". I 
primi cinque dovranno ri
spondere di bancarotta, il se
sto di falso. 

Una storia che corre paral
lela a quella del crack del vec
chio Banco Ambrosiano e che 

costò alla "Rizzoli" 85 miliardi 
236 milioni, distratti dalla ge
stione della società tra il 197-1 
e il 1983 per essere occultati e 
dissipati. Migliaia di milioni fi
niti in mille rivoli e in mille ta
sche, comprese quelle della 
P2. All'inizio le persone inqui
site erano slate 44 (alcune 
delle quali ricorrono anche 
nell'elenco degli imputati del 
processo per la bancarotta 
dell'Ambrosiano, che si sta 
già svolgendo a Milano). tre -
Andrea Rizzoli, il presidente 
del Banco Roberto Calvi e Bru
no Serri - sono decedute du
rante l'istruttoria. Le altre sono 
state prosciolte con varie for
mule o grazie all'amnistia. Tra 
i prosciolti ci sono Lido Gelli, 
l'avvocato Giuseppe Prisco e 
Alberto Rizzoli. 

Sotto tiro resta soprattutto 
Angelo Rizzoli, sebbene in 
istruttoria questi abbia affer
mato di ignorare l'esistenza di 
ben quattro conti correnti oc
culti «E'stato invece appuralo 
- ha scritto il piti Orsi - che... 
su tali conti era abilitato ad 

operare. Pertanto non è credi
bile che egli abbia ignorato 
l'esistenza di detti conti fino al 
1982 e che, come ha afferma
to ancora, i conti non fossero 
nella sua disponibilità». L'in
chiesta era stata aperta nel 
1983: u febbraio Angelo Riz
zoli e Bruno Tassan Din furo
no arrestati; altre 14 persone -
sindaci, ex amministratori, 
funzionari - ricevettero comu
nicazioni giudiziarie per lo 
stesso reato. La casa editrice 
era slata posta in amministra
zione controllata nell'ottobre 
precedente. Decisione presa 
dal tribunale fallimentare in 
considerazione del fatto che 
la società, sebbene ridotta sul 
lastrico, aveva ancora qual
che speranza di tornare a gal
la. Fatto sta che la sottrazione 
di beni a imprese in tale pre
caria situazione giustifica la 
contestazione del reato di 
bancarotta fraudolenta. 

Secondo il giudice istrutto
re, non hanno trovato confer
ma le indicazioni fomite in 
istruttoria da Bruno Tassan 

perato dei due giudici». La de
nuncia presentata nel giugno 
scorso dall'avvocato Alfredo 
Galasso, venne archiava per- ' 
che sul caso era aperta un'in
chiesta giudiziaria e ci sareb
bero stati rischi d'interferenza. 
Ma oggi, dopo i ritovamentl dei 
giorni scorsi, varrebbe la pena 
di rileggerla. Galasso sottoli
nea soprattutto tre cose:!) È 
ormai evidente che l'inchiesta 
è sostanzialmente rismata fer
ma per 10 anni 2) È stata ar-
chivata senza giustificazione la 
pista del Mig libico 3) C'è stato 
un sovrapporsi d'inchieste glu-
diziaire e amministrative, che 
ha portato ufficiati a maneg
giare reperti. Ufficiali che oggi 
ritroviamo puntualmente nel 
ruolo di periti di parte. 

E c'è anche un altro nome 
importante che in tempi non 
sospetti accusò Bucarelli. È 
Giuliano Amato. In una tra
smissione disse che molti se
greti erano chiusi nei cassetti 
dei magistrati romani. Convo
cato alla commissione stragi 
raccontò di avere visto le foto 
dei rilevamenti della società 
francesce Ifremer nell'ufficio 
del giudice. Bucarelli negò di 
averli mai avuti, ma da quel 
momento chiese di essere eso
nerato dal suo incarico. 

Din per giustificare l'uscita di 
parte del denaro dalle casse 
della "Rizzoli". L'ex ammini
stratore delegato aveva parla
to di un miliardo e 93 milioni 
destinati a parliti (citati solo 
De e Psi) o ad esponenti poli
tici: in particolare a Rino For
mica e a un collaboratore di 
Mario Bubbico. Confermata 
durante l'istnittoria un'altra 
dichiarazione: nel 1977 Ange
lo Rizzoli versò 100 milioni a 
Claudio Martelli come sotto
scrizione per la rivista sociali
sta Critica Sociale. Se la sono 
cavata invece una serie di col
laboratori della casa editrice 
pagati in nero, visto che il giu
dice ha deciso di non dover 
avviare l'azione penale nei lo
ro confronti per evasione fi
scale (in molti casi grazie al
l'amnistia) I beneficiari' 
Quarantasette giornalisti, atto-
n e dirigenti. Tra questi l'attua
le direttore del Corriere Ugo 
Stille, Alberto Sordi, Adriano 
Celentano, Indro Montanelli, 
Oriana Fallaci, Enzo Bi<>gi e 
Maurizio Costanzo. 

1 compagni partigiani dcll'ANPI e i 
perseguitati politici antll.i&c isti del-
l'ANPPlAsi uniscono al dolciT della 
famiglia per la perdile del i ompa-
gno 

RICCARDO ANTONEUJ 
Partigiano, membro del direttivo 
provinciale e del consl glio r i «tona
le, medaglia d'argento al Valor Mili
tare, torturato nelle p i g o n di via 
Tasso, vicepresidente del museo 
storico della Liberazlor e < li Roma. 
Roma, 1G luglio 1991 

Si è serenamente spenta la sonora 

ANGELA ASSENNATO AMATO 
Ne danno l'annuncio il nMrìt? Mario 
ed I figli Theanó Mana, Felici' con la 
moglie Gianna, Santino < ori la mo
glie Laura, Alberto con la moglie 
Concetta, Caterina, Giorgio con la 
moglie Patrizia ed i nljwti tutti. I fu
nerali avranno luogo m Ilari chiesa 
San Ferdinando, oggi martedì 16 lu
glio alle ore 11. 
Roma, 16 luglio 1991 

Anna Maria e Renzo Tnvt 111 parteci
pano al dolore di Murici, l'elice e 
Santino per la perdita Ci 

ANGELA ASSENNATO 
Roma, 16luglio 1991 

La Segreteria nazionale de la Flai-
Cgil partecipa al dolore d fi familiari 
dì 

ANGELA ASSENNATO 
scomparsa il 14 luglio 1991. 
Roma, 16 luglio 1991 

Nello e Gemma Tomniasl sono fra
ternamente vicini all'cn. Mulo e a 
tutti I figli nella triste clrco'tiaiiza del
la scomparsa di donna 

ANGELA AMATO ASSENNATO 
Roma, 16 luglio 1991 

Il Coordinamento lega i dell.i came
ra del Lavoro Cgit di Roma pnrtecipa 
con fraterna commozioni" a dolore 
degli aw. Felice e Sante \s;iennaio 
per la scomparsa della lo*o cara 
mamma 

ANGELA ASSENNATO AMATO 
Roma, 16 luglio 1991 

Ne) 9° anniversario della ••comparsa 
del compagno 

ALBERTO GHETTI 
ld moglie Milla lo ricopia con affetto 
e sottoscrive per l'Unitf i Un; 190.000 
Bologna, 1G luglio 1991 

Nei trigesimo deliri scomparvi del 
compagno 

BRUNO VA1JAMI 
lu federazione del Pds di Pistoia lo ri
corda auale fondatore del Pei, crea-
tore del l'Artigianato Pistoiese «Una 
vita esemplare di antifascista, de
mocratico, protagonista della balta-
glia per la democ-azia, la lilwrtà e 
gli ideali del socialismo» 
Pistoia, I fi luglio 1991 

La sezione del Pds di Vitluone parte
cipa al lutto del compagno Agostino 
Cenoh e dei suoi familiari per la 
scomparsa della cara mamma 

CLEOFE BOMBOLI 
e sottoscrive per / Unito 
Vittuone (Milano) lOluglio 1991 

La sezione del Pds di Volpiano, nel-
l'ann une lare la scomparsa del com
pagno 

SALVATORE GIOVINETTO 
militante esemplare dalle lotte «gra
ne, con l'occupazione delle terre e 
10 «Sciopero rovescio» in Sicilia, a 
quelle del lavoro nelle fabbriche del 
nord, porge alla moglie e ai familiari 
le più sentite condoglianze In sua 
memoria sottoscrive per l'Unito 
Volpiano (Torino!, 16luglio 1<>91 

La sezione «Gramsci* di Cinisello 
espnme le più sentite condoglianze 
a Renalo e Cinzia per la scomparsa 
della compagna 

LUIGIA FOSSATI 
OmselloB.1161uRliol991 

Le compagne Anna Maria, Bianca. 
Graziella e Rosari? si stnngono con 
alfetto a Renalo Possati per la pre
matura scomparsa della cara mo
glie e compagna 

LUIGIA 
CmlselloB. 16 luglio 1991 

11 16 luglio 1956 veniva a mancare il 
compagno 

EGIDIO DELLA FIORE 
La moglie Caterina Avanzi lo ricorda 
sempre con immutato affetto e rim
pianto e in suo ncordo offre lire 
50 000 al!7 '".HO 
Gerbagnatc. 16lugliol99l 

Ad un anno dalla morte del compa
gno 

UMBERTO OLIVIERI 
la moglie Jacquelme, il figlio Marco 
e la nuora Barbara lo ricordano con 
tanto affetto a compagni ed amici 
della centrale fine' di via Vallegran-
de e della sezione Pds del Termo-
/Melara Nell'occasione sottosenvo-
no per il nostro giornale 
LA Spezia, 16 luglio 1991 

Gruppi parlamentari-Pds 
I deputati del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeri
diana di oggi, martedì 16 luglio ore 19. 

I deputati del gruppo comunlsia-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antime
ridiana e pomeridiana di domani, mercoledì 17 luglio. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti senza cicco] ione alla seduta pomeridiana di gio
vedì 18 luglio. 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione alla seduta pomeridiana di oggi, 
martedì 16 luglio 

I senatori del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla 
seduta antimeridiana di domani, mercoledì 17 luglio. 

LETTORE 
* Se vuoi saperne di più sul tuo giornale 
* Se cerchi una organizzazione di lettori per 

difendere il pluralismo nell'Informazione 
* Se vuoi disporre di servizi qualificati 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de «l'Unità» 

Invia la tua domarvia completa di tutti i dati anagrafi
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de -l'Unrtfi-, v a Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 

Gruppi Parlamentari di Rifondazione Comunista 

Auletta dei Gruppi di Montecitorio 
via di Campo Marzio, 74 

Mercoledì 17 luglio, ore 16.30 
Incontro-Dibattito sul tema: 

"Riforme istituzionali 
e sistemi elettorali" 

Partecipano: 
on. Giuliano AMATO, vicesegretario del Psi; sen. 
Giuseppe CHIAMANTE, presidente Commissione 
di garanzia del Pds; sen. Luigi GRANELLI, del 
Direttivo del Gruppo Democratico Cristiano del 
Senato; sen. Lucio LIBERTINI, presidente del 
Gruppo di Rifondazione Comunista del Senato; 
dott. Cesare SALVI, ministro della Giustizia del 
governo ombra del Pds 

CULLA 
Le donne della Lega Cooperat ive Lazio 
acco lgono con soddisfazione la piccola 
Erica Proietti a rafforzamento della squa
dra femminile. 
Sottoscrivono per l'Unità. 

r 
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Roma, giovani stilisti in passerella: devono far dimenticare i «maestri» che hanno preferito Parigi 

Quei debuttanti sono già di moda 
All'ombra dei bianchi tendoni di Villa Borghese è 
partita ieri la quattro-giorni di alta moda italiana. 
Quest'anno sono stati chiamati giovani stilisti ad af
fiancare i couturiers già affermati, una ventata di no
vità per dimenticare Valentino e Mila SchOn, «migra
ti» a Parigi per sfilare. Ieri, fra gli altri, erano di passe
rella gli abiti-gioiello di Teodolinda Quintieri. Oggi 
l'attesissimo debutto della coreana Lan-Eyu Kim. 

ROSSILLA BATTISTI 

Varese, pesante clima di intimidazione 
al processo per «raid» contro i tunisini 

«Abbiamo paura 
In aula 
non entriamo» 

• I ROMA. Passate le turbo
lenze esotico-musicali di «Ca-
raibi e Caribe», sotto i tendoni 
di Villa Borghese e partita ieri 
la quattro-giorni di alta moda. 
Un via senza grandi strepiti, 
poggiato saldamente sull'uni
ca novità della manifestazio
ne: Il debutto di giovani stilisti 
accanto ai nomi dei couturiers 
già affermati. Non che l'avven
to sulla passerella degli allievi 
(tre le accademie di costume 
e moda presenti nel cartello
ne) possa attenuare le sma
gliature provocate dalle defe
zioni di Valentino, Armarli e 
Mila Schon, tutti felicemente 
convolati a sfilate parigine (so
lo la SchOn concederà uno 
spicchio della sua collezione 
nell'ambito della serata finale 
a Piazza di Spagna). Ma Giu
seppe Della Schiava, presiden

te della Camera della moda 
italiana, sembra augurarsi che 
questo inedito innesto di gio
vani firme possa rappresentare 
un punto di svolta. Cosi, sotto il 
candido velario temporaneo di . 
Villa Borghese hanno sfilato 
per la prima volta le collezioni 
degli allievi dell'Accademia ro
mana di costume e moda. 112 
modelli, di taglio netto, richia
mi geometrici di strisce e di 
pois, con un pizzico di nostal
gia anni '60-70. A volte spaval
da, quando là mano del neo-
stilista sembra abbozzare uno 
sberleffo alla Elton John, chia
mando in campo un modello 
dal cappellone nero a cilindro 
traforato e i pantaloni chiusi 
all'ascella. Spesso, invece, ac
contentandosi di linee sempli
ci, spioventi per le gonne 
(sempre corte) che scampa

nano e- si tingono di colori pa
dellati. Strette le spalline, ab
bandonando quel look sporti
vo che ha caratterizzato gli ulti
mi anni e riconquistando una 
verve bambolina, scarpe basse 
e viso ali Audrey Hepbum 
quando fa colazione da Tiffa-
ny. 

Quanto agli stilisti già dentro 

il carnet dell'alta moda, risulta 
firma «fresca» anche quella di 
Gianluca Borgonovi, giunto so
lo al suo secondo appunta
mento con l'alta moda. La sua 
collezione autunno/inverno 
'91 -'92 sceglie corti tailleur di 
linea semplice, su cui si stam
pano le sagome delle tasche o 
dei polsini come foglie nere 

Un modella 
della stilista 
emergente, 
Anna 
Glamusso, 
ed a sinistra, 
un 
abito-gioiello 
di Teodolinda 
Quintieri 

sfrangiate. E l'intarsio nero a 
scheggia viene richiamato an
che per la sera, spiccando net
to su fondi di rosa tenero o ce
leste, oppure si trasforma in 
cordoni che stringono polsi e 
orli, mentre lo spacco del de
colleté apre generosi spiragli 
laterali. Dimenticando gli ane
liti ecologici, Borgonovi risco

pre spesso e volentieri la pel
liccia vera, poggiandola a orla
re maniche e colli. Col gusto 
un po' retro di presentarla in 
foggia di volpe imbalsamata, 
magari colorala dì rosso lacca. 

Più tranquilla, senza sbalzi 
d'estro, la collezione di firma 
Giammusso, arrivata all'alta 
moda dopo una lunga espe
rienza di sartoria teatrale Un 
gusto indimenticato, riprovalo 
nel décor smagliante dei colori 
e dei particolari, come i cap
pelli, disegnati dalla stilismi sul
la scia ispiratrice del vestite i. Ef
ficace soprattutto nei ritrovare 
sapori decò nelle silhouittes 
degli abiti da sera, esili tubini 
neri svirgolali da Strass, chi ; im
mobilizzano il passo d'antilo
pe delle modelle e le fanno so
migliare a bozzetti di Erti:-. Ric
chi i corpetti per la sera, (.ron
dami di canottiglie o lucili di 
Strass, appena celati da corte 
mantiglie dal collo a corolla, 
mentre i colori si spengono e 
passano dalla solarità dui tail
leur al bronzo cupo, al blu not
te, fino a trasmutare nel nero 
stellalo da girandole di stri ss. 

Brividi trasgressivi nellt pri
ma giornata di moda li h;1 fatti 
provare invece Ttxxiolinda 
Quintieri con i suoi abiti-j oid
io. Maglie dorate, incrosti1 te di 

pietre, oppure reti sottili di 
Strass che poco nascondono, 
scintillano sulla pelle delle 
mannequin, scendendo in bre
vi gonnellino. Rari i «panls», la 
cui metallica maglia si modula 
con difficoltà sulle forme mu
liebri. E dal brivido trasgressivo 
(si suppone anche di freddo 
se tali indumenti venissero 
davvero indossali d'inverno) si 
scivola dolcemente nelle im
magini di donne-fiore, dalla 
gonna di rete dorata e il corset
to di perle. 

Sara Rocco Baiocco a chiu
dere con la sua solita efferve
scenza di pizzi e rasi la prima 
giornata. Sul filo ispiratore de
gli anni 70. Barocco privilegia 
il rosa e le trasparenze. Gli am
pi impermeabili avvolgono 
morbidamente le gonne, an
cora mini, magari giocando 
con la luce maculata dei loro 
disegni a creare ombre legge
re. Oggi si alterneranno sulla 
passerella le collezioni di Ban-
dini, Clara Centinaro, Fursten-
berg e l'attesissima stilista co
reana Lan-Eyu Kim, che per 
l'anno 2000 vuole esprimere 
nei suoi vestiti un'enfasi misti
ca. Una collezione affollata di 
simbologie che percorrerà un 
trittico di significati dalla luce 
alla nascita, attraverso la glo
ria. Sfilare percredere. 

NUOVA CITROEN AX 
PIÙ ECCITANTE DENTRO E FUORI 

Varese, è ricominciato il processo agli 11 ragazzi 
accusati di aver aggredito - il 15 giugno scorso -
un gruppo di tunisini. Sei dei sette nordafricani, 
convocati come testimoni, si rifiutano di entrare 
in aula «se non escono gli italiani»: hanno paura, 
proprio ieri hanno segnalato alla polizia intimida
zioni e minacce. L'udienza intanto è stata rinviata 
per «mancanza di sosia». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARINA MORPUHOO 

••VARESE. Il poliziotto in 
borghese che presidia Ut stan-
zina in cui hanno infilato i nor
dafricani convocati in veste di 
testimoni, di sicuro non arde 
d'amore per i tunisini. «Bevono 
troppo, fanno i loro comodi, 
raccontano le cose a modo lo-_ 
ro» dice, guardandoli un po' '. 
storto. Eppure, è proprio il 
massiccio agente a confessare: ' 
•E' chiaro che li hanno minac
ciati». E come dubitarne, quan
do cinque testi su sette non si 
presentano al processo, e 
quando uno dei due che han
no avuto il coraggio di arrivare 
fino in tribunale dice impaurito 
•lo non entro in aula se non 
escono tutti gli altri»? ! ragazzi 
tunisini non parlano volentieri: 
a loro evidentemente il raid un-
tinordafricano del 9 giugno 
con il suo seguito del 15 giu
gno - oggetto di questo pro
cesso - ha ìnstillato il velenoso 
sospetto che da queste parti 
sia meglio tacere e non reagi
re. In compenso parla una si
gnora di Varese, una delle pro
motrici di un comitato multiet-
nko nato S mesi fa: «Venerdì 
sera uno dei testimoni tunisini, 
che era uscito in automobile a 
comperarsi le sigarette, è stato 
inseguito da un'altra auto» -
racconta la signora, che ci pre
ga di non fare il suo nome per
ché teme ritorsioni - «Lui dice 
di aver visto spuntare una pi
stola, e comunque si è spaven
talo a morte. Nel tentativo di 
fuggire è passato con II rosso, 
ed ha fatto un incidente. Per 
fortuna è riuscito a prendere 
una parte del numero di tar
ga...». Ieri nella tarda mattinata 
la nostra interlocutrice ha ac
compagnato il tunisino in Que
stura, a segnalare questo epi
sodio e le altre intimidazioni, 
più velate ma non per questo 
meno gravi. «Se voi non verrete 
a testimoniare, vi perdonere
mo. Altrimenti...»: cosi avreb
bero detto ai tunisini alcuni ra
gazzi di San Fermo, il quartiere 
periferico in cui sono comin
ciati i durissimi scontri del 9 
giugno, e da cui è partita la 
squadracela che il 1S giugno 
ha scatenato - intomo alla Sta
zione Nord - la caccia all'Im
migrato. 

La tregua che si è tacitamen
te stesa sulla città, dunque, 
sembra un intervallo tra ostili
tà, più che un preludio di pace. 
Un intervallo appeso a questo 
processo «per lesioni e dan

neggiamento aggravato», che 
per motivi più o meno ridicoli 
non riesce a decollare mai. 
L'udienza di ieri è stata ancora 
rinviata: non c'erano abba
stanza «sosia», e poi a nessuno 
era venuto in mente di convo
care uno straccio d'interprete. 
Il rito del «riconoscimento», 

. previsto dal nuovo codice di 
procedura penale, si è misera
mente arenato al primo tenta
tivo: non è stato possibile af
fiancare ad ognuno degli 11 
imputati -età tra 118 e i 31 an
ni - due persone che loro so
migliassero in maniera giudi
cata soddisfacente dai difen
sori. Nei film americani riesce 
sempre, in pretura a Varese è 
stato un disastro. L'aula pullu
lava dì amici e parenti degli 
undici ragazzi: stessi jeans, 
stesse magliette, stessi capelli 
un po' lunghi sul collo, stesso 
occhio tra il torvo e il disgusta
to. Eppure, quello con la chio
ma simile a quella dell'imputa
to era venti centimetri più alto 
(«perché non li mettiamo se
duti?» ha buttato 11 con scarso 
successo il pubblico ministe
ro) quello alto uguale aveva i 
capelli troppo fluenti...insom
ma, si é deciso di rinunciare. 
Adesso, gli avvocati hanno 
tempo fino al 22 luglio per tro
vare venti persone somiglianti 
ai loro assistiti, nella speranza 
di mettere in crisi i testimoni. 

Per il 22 luglio si spera an
che che II tribunale provveda 
al piccolo dettaglio dell'inter
prete. L'affermazione dell'uni
co testimone che ha avuto il 
coraggio di metter piede in au
la - >k> parlo solo arabo» - ha 
suscitato le ire del pubblico e 
la costernazione dei giudici. 
«Arabo?» ha chiesto perplesso 
il pretore Lodolini, che subito 
dopo si é lanciato in una di
sperata ed improbabile ricer
ca. Dal fondo dell'aula hanno 
cominciato a piovere i suggeri
menti: «Andate a chiamare 
quello che ha la bancarella da
vanti alla stazione!» «Provate 
con quell'impiegato delle po
ste!». Ad un tratto é sembrato 
che la soluzione fosse a porta
ta di mano: «Chiamiamo quel
lo che vende I tappeti!». «Ma 
quello è iraniano - ha prote
stato il pretore - l'iraniano è 
uguale all'arabo?». Mesta ri
sposta di un avvocato: «No, è 
tutto diverso». E il processo e 
stato rinviato, alla faccia della 
cultura dell'accoglienza... 

I Dai Concessionari e dalle Vendite 

| Autorizzate Citroen c'è un'auto tut

ta nuova: Citroen AX. 

Scoprirete che la nuova Citroen AX è cam

biata non solo per essere diversa, ma so

prattutto per andare ancora più avanti. 

Alla grande agilità, alla perfetta maneg

gevolezza, ai consumi più ridotti della sua 

categoria, Citroen AX aggiunge oggi una per

sonalità ancora più grintosa. Lo conferma la nuova gamma completata dalla gran

de sportiva GTi a iniezione elettronica multipolnt e dalla 4 x 4 da 1360 cm'. 

Fuori, dal nuovo spoiler al grande pori elione vetrato, la linea della nuova gè-

/ Concessionari 
e le Vendite Autorizzate 
vi invitano a provare 
la nuova generazione 

Citroen AX. 

nerazione Citroen AX e ancora più attraente. 

Dentro, il confort elei suoi sedili è irresisti

bile: nuova l'ergonomt ì, l'estetica, i tessuti. La 

linea avvolgente del nuovo cruscotto garanti

sce un'immediata accessibilità e leggibilità della 

strumentazione. Tutto a bordo di CitroSn AX 

trasmette una sensazione di grande benes

sere e di facile dominio della guida. 

L'interno, l'esterno, l'estetica, la funziona

lità. Da qualunque parte la guardi, Citroen AX è diventati ancora più eccitante. 

Citroen AX: 8 versioni da 954, 1124, 1360 cm3 - 3 e 5 porte - benzina e diesel -

vernice metallizzata di serie. A part ire d a L. 10 .802 .700 chiavi in m a n o . 

CITROEN AX NUOVA GENERAZIONE 
Contnttofks. 
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Agitazioni nei trasporti 
Oggi scioperano i controllori 
Voli difficili per sette ore 
(se il ministro non precetta) 
Il puzzle messo assieme dalle acrobazie politiche 
del ministro Bernini non è più lo stesso: la tregua nei 
trasporti è rotta. I primi ad uscire dal «coro» sono gli 
uomini radar. Aeroporti a ritmo ridotto per le agita
zioni dei controllori di volo dei sindacati autonomi 
Ancpat e Lieta in sciopero oggi (i primi) dalle 7 alle 
14, sabato prossimo (i secondi) dalle 13 alle 21, in
fine «in coppia» sabato 27 luglio dalle 7 alle 14. 

MICHBUI miaointo 
• i ROMA. Aeroporti al «buio» 
e voli cancellati dalle 7 alle 14 
di oggi per lo sciopero dei con
trollori di volo aderenti al sin
dacato autonomo Ancpat. SI 
apre' quirdi una prima e seria • 
crepa nella tregua •strappata» 
dal ministro Bernini al sindaca
ti confederali ed autonomi del 
trasporti. Ma soprattutto si evi
denzia la disarmante debolez
za politica degli accordi «sepa
rati», dopo quello sottoscritto 
due settimane fa proprio dagli 
autonomi Ancpat e Lieta con 
Anav sull'orario estivo. Stupi
sce anche che siano gli stessi 
autonomi ancora recentemen
te a giudicare «fallita» la gestio
ne dell'Anav, un'azienda isti
tuita nel 1981 «per riunificare 
in ambito civile tutte le compe
tenze in materia di assistenza 
al volo». 

Gli autonomi hanno annun
ciato (il ministero dei Traspor
ti ha assicurato però II suo in
tervento, cioè la precettazio
ne) il blocco del voli negli ulti-

' mi due week end di luglio: sa
bato prossimo infatti gli uomi
ni radar . della Lieta - si 
asterranno dal lavoro dalle 13 
alle 21, mentre sette giorni do-

- pò è prevista una «replica» 
congiunta di Ancpat e Lieta 
dalle 7 alle 14. 

Gli autonomi accusano l'A-
nav ed i confederali di aver fat
to una sorta di gioco delle tre 
carte durante la ripresa del ne
goziato allargato a tutto il fron-

• te sindacale. «L'azienda - ha 
spiegato il rappresentante del
la Lieta Mario Tambelli - ha 

• posto una serie di vincoli che 

impongono un'accettazione 
passiva delle disposizione in 
materia di orario di lavoro (un 
aumento di due ore settimana
li n.d.r.). Questo è inaccettabi
le - ha aggiunto - come in
spiegabile è l'atteggiamento 
dei confederali, che con gran 
clamore hanno richiesto la re
visione dell'accordo e che ora 
hanno preso tempo per valuta
re le proposte aziendali». 

Pacata e quasi «unitaria» la 
reazione di uno dei sindacati 
confederali di categoria, affi
data a Donatella Turtura, se
gretario aggiunto della Filt-
Cgll: «La trattativa per la verità 
prosegue ed è nostra intenzio
ne informarne il ministro. Sol
tanto in quella sede Bernini 
dovrà dare una risposta anche 
ai sindacati autonomi, che in
vece di trovare soluzioni chiare 
e definitive ai problemi, rilan
ciano questioni di mera rincor
sa salariale». L'Anav dal canto 
suo ha giudicato gli scioperi 
•improvvisi, inaspettati e del 
tutto ingiustificati perché il ne
goziato era ancora in corso». 

Frattanto l'attività degli aero
porti romani rischia altre diffi
coltà per un'agitazione di 24 
ore, dalle 23.30 di giovedì 
prossimo, indetta dal sindaca
to autonomo dei lavoratori ae
roportuali (Sanga). Domani, 
invece, il ministro Bernini do
vrebbe convocare 1 sindacati 
dei marittimi Cgil, Cisl e Uil, 
per cercare di scongiurare lo 
sciopero annunciato per il 26 
prossimo: forse rientrata la 
protesta dei macchinisti Cobas 
delle Fs Ipotizzata per il 27. 

Servizio sanitario 
-Previstio nei bilanci del ?91 
un «buco» di 5,5 miliardi 
Molte Regioni in difficoltà 
• i ROMA. Dovrebbe essere di 
quasi 5m!la e 500 miliardi il di-

• savanzo di gestione delle Usi 
per il 1991, ovvero poco più 
del 6 per cento della spesa sa
nitaria complessiva, meno del
la metà del disavanzo stimato 
per il 1990 (che e stato del 15 
per cento della spesa). Lo af
ferma l'Isls (Informazioni 
stampa di interesse sanitario) 
in uno studio nel quale il fabbi
sogno finanzario delle Usi per 
Il 1991 e stimato 90.342 miliar
di. L'Isls. ricordando la mano
vra di contenimento della spe
sa sanitaria varata dal governo 
nel dicembre '90 rileva che «ad 
oggi solo gli interventi nella 

. spesa farmaceutica hanno 
avuto una concreta attuazio
ne». 

L'Isls ha stimato anche il di
savanzo di spesa corrente per 
ciascuna Regione rilevando 
realta' «molto differenziate». 
Secondo l'Isls si possono indi-

Como 
«Ho annegato 
la mia bimba 
di due mesi» 
M COMO. Una bimba di due 
mesi, Silvia Barbagallo, à stata 
trovata morta dalla nonna ieri 
pomeriggio, annegata nella 
vasca da bagno. La madre 
della piccola, Giuliana Ciceri 
di 25 anni, si è presentata 
qualche ora dopo, in stato 
confusionale, ai carabinieri. 
Ha affermato di aver uccisa lei 
la bimba. Dell'episodio si sta 
occupando il magistrato che 
in serata ha interrogato la 
donna. 

Il cadavere della piccola 
Silvia è stato trovato verso le 
17. La nonna ha subito dato I' 
allarme. In casa, una palazzi
na alla periferia di Como, non 
c'era nessuno, della madre 
nessuna traccia. Mentre scat
tavano le ricerche, Giuliana 
Ciceri si è presentata alla ca
serma dei carabinieri di Lura-
te Caccico, un comune poco 
distantr. In stato confusiona
le, la donna ha detto di aver 
annegalo In bambina Ha ag. 
giunto che poi, disperata, ha 
girovagato in auto fino a 
quando ha deciso di entrare 
nella caserma dei carabinieri. 

viduarc tre gruppi di Regioni: 
quelle In sostanziale equilibrio 
(con un disavanzo inferiore al 
5 per cento rispetto alla dota
zione del fondo sanitario na
zionale): quelle con squilibrio 
elevato ma non eccessivo (de
ficit compreso tra il 5 e il 10 per 
cento); quelle con eccessivo 
squilibrio tra spesa e risorse fi
nanziarie disponibili (disavan
zo superiore al 10 percento). 
Al pnmo gruppo appartengo
no Lombardia, Friuli Venezia 
Giulia, Umbria, Molise, Basili
cata e Calabria; al secondo, 
Piemonte, Lazio, Abruzzo, 
Campania, Puglia, Sicilia, Sar
degna e Bolzano (potranno 
avere difficoltà di pagementi e 
disfunzioni nei servizi e nelle 
forniture) ; al terzo, Valle d'Ao
sta, Veneto, Liguria, Emilia Ro
magna, Toscana, Marche e 
Trento (prevedibili forti diffi
coltà nella regolarità dei paga
menti e nella funzionalità di al
cuni servizi). 

Roma, il consiglio comunale 
sul caso dei milioni gettati 
dalla finestra dalla moglie 
di un amministratore de 

Lo scudo crociato: «Non siamo 
solo il partito dei garanti 
poco limpidi, ma anche 
l'architrave della democrazia» 

fl denaro sporco delle Usi 
Il Campidoglio si tura il naso 
La questione morale non scalfisce il Campido
glio. Dopo aver chiesto la sospensione del garan
te della Usi Rml2, accusato dalla moglie di ma
neggiare denaro sporco, il sindaco ha ribattuto al
le accuse dell'opposizione. «Corresponsabili? An
che la giunta rossa aveva nominato Rosei». Pds, 
Rifondazione, Pri, Sinistra indipendente e Verdi 
chiedono una commissione d'inchiesta. 

MARINA MASTROLUCA 

• i ROMA. Aria irrespirabile 
in consiglio comunale. Ma 
non certo per le polemiche, 
che pure alla vigilia della se
duta di ieri, lasciavano intra
vedere un clima incande
scente. DI surriscaldato, ieri, 
c'era solo la colonnina di 
mercurio, mentre la maggio
ranza quadripartito è sem
brata impermeabile ad ogni 
accusa e richiesta di moraliz
zazione dell'Amministrazio
ne capitolina. Due scandali 
in tre mesi. > 

Da discutere, all'ordine del 
giorno, le richieste di sospen
sione di Gianfranco Rosei, 
garante de della Usi Rml2, 
accusato dalla moglie di ma
neggiare denaro sporco, con 
un plateale lancio di milioni 
dalla finestra. Ma a togliere le 
castagne dal fuoco alla giun
ta, evitando una nuova occa
sione di attrito tra De e Psi, è 
stato lo stesso Rosei, speden
do al sindaco una lettera di 
dimissioni, accompagnata • 

da una missiva piena di in
sulti. 

C'è da dire, ad onor del ve
ro, che prima ancora che il 
garante spedisse al sindaco e 
ai direttori di tutti i giornali 
l'annuncio del suo ritiro, dal
la prefettura gli era stato re
capitato un telegramma, sol
lecitato dallo stesso Carraro 
Poche righe, con l'invito ad 
«astenersTdall'esercizio delle 
funzioni» in attesa degli ac
certamenti del caso da parte 
della magistratura. 

Tra polemiche garbate, 
stemperate nell'atmosfera 
afosa dell'aula Giulio Cesare, 
il consiglio comunale dì ieii 
si è perciò, lltìpteto a registra
re il dissenso créicènte delle 
opposizioni, anticipato nei 
giorni scorsi dalle dichiara
zioni rilasciate ai giornali. Re
pubblicani in testa, le dimis
sioni della giunta - oltre a 
quelle del garante, ormai su
perate dalla cronaca - sono 

. state chieste anche dal Pds e 

da Rifondazione comunista, 
che hanno caldeggiato l'a
pertura di un'inchiesta am
ministrativa sulla Usi Rml2. 
Una proposta condivisa dalla 
Sinistra indipendente, dai 
Verdi e dal Msi. 

•Olire alle dimissioni di 
Rosei - ha detto Renato Ni-
colini. capogruppo del Pds -
c'è da affrontare sia una que
stione politica che morale. 
La De di Giubilo e Sbardclla 
ha la responsabilità di aver 
crealo un sistema. E la mag
gioranza presta il fianco». 

Ma dalla giunta, nessuna 
concessione. Già il sindaco, 
aprendo la seduta con pun
tualità cronometrica, ha te
nuto a sottolineare che quel 
Rosei, pnma di essere nomi
nato garante dal quadriparti
to, era stato scelto per il co
mitato di gestione della Usi 
Rm20 dal consiglio guidato 
dal sindaco comunista Luigi 
Petroselli e poi, nell'87, dal 
de Nicola Signorello. Una 
sottolineatura non da poco, 
a rimarcare che se responsa
bilità collettive ci sono, non 
sono certo tutte dell'attuale 
maggioranza capitolina. Ma 
qualche preoccupazione sul
la «dt generazione del costu
me» e sulla «caduta d'imma
gine delle istituzioni», Carra
ro l'aveva già espressa in pri
vato agli assessori alla sanità 
della Regione e del Comune, 
chiedendo di «intervenire pri
ma che sia troppo tardi». 

Il garante Usi si dimette e parte al contrattacco 

«iNon sono un 
denuncerò il sindaco» 
Gianfranco Rosei si dimette da garante della Usi 
Rm 12 e se la prende con il sindaco di Roma. «Valu
terò l'opportunità di denunciare per calunnia Carra
ro». avverte l'uomo accusato dalla moglie di portare 
a casa denaro sporco, frutto di tangenti. Lui si difen
de, afferma che quei soldi sono «di legìttima prove
nienza», ma continua a non dare chiarimenti, dice 
che lo farà soltanto davanti al magistrato. 

• 1 ROMA. Carraro aveva 
chiesto al prefetto di sospen
derlo da! Comitato dei garanti 
della Usi Rml2 della Capitale? 
Gianfranco Rosei risponde con 
il contropiede. Al sindaco di 
Roma fa sapere che ha già in
viato in Campidoglio la lettera 
con le sue dimissioni. «Lo to
glierà dall'imbarazzo di dover
mi cacciare direttamente», 
scrive polemicamente al gioì-
nali. Poi rincara la dose, mi

nacciando ritorsioni: «Valuterò 
l'opportunità di denunciare 
Carraro per calunnia, in qu;in 
to mi ha additato alla pubblica 
opinione come delinquente 
per un fatto che non ha nessu
na vesta penale». 

Ieri, un'altra puntata della 
telenovela delle "bustarelle 
milionarie'': 103 milioni so-
spettl trovati giovedì notte den
tro l'appartamento del garante 
della Usi romana. Due letture 

dell'ex impiegato postale pas
sato, dopo l'espulsione dal 
Msi, tra le file sbardelliane dei 
democristiani: una indirizzata 
al sindaco di Roma, l'altra agli 
organi d'informazione. Rosei 
dice che quella che sta suben
do è solo una vergognosa per
secuzione, che si sta strumen
talizzando la sua vicenda per
sonale, che politici e giornali la 
stanno sfruttando con -chiara 
e documentata malafede». Ma 
sulla provenienza di tutto quel 
denaro, malgrado le accuse 
gravissime della moglie (soldi 
sporchi proviengono da tan
genti) Rosei continua a non 
dare spiegazioni. Ripete solo 
che ne «renderà conto al magi
strate».. La storia del 103 milio
ni rinvenuti dal carabinieri tra 
l'armadio di casa Rosei e il 
marciapiede di via Tiepolo sul 
quale si affaccia la finestra del 
loro appartamento al secondo 
piano, si arricchisce di nuovi 
colpi di scena e di nuovi parti-

Il gioco finisce in dramma per due ragazze milanesi 

Rischiano di morire bruciate 
nel «rogo» preparato dagli amici 
È stata una bravata, uno scherzo stupido andato al 
di là delle intenzioni. Gli inquirenti che l'altra notte, 
hanno interrogato fino all'alba Lino, Fabio e Paolo, 
tre ragazzi che incautamente hanno provocato gravi 
ustioni a due amiche, sembra che siano i primi ad 
esseme convinti. Si sono limitati a denunciarli a pie
de libero per lesioni colpose. Ma quel gioco imbe
cille avrebbe potuto avere conseguenze tragiche. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO. Era iniziato tutto 
per gioco, domenica sera, in 
una tranquilla stradina dalle 
parti di via Padova: quartieri 
popolari, anonimi e un po' tri
sti, ma niente a che vedere con 
il «Bronx». Poco prima di cena 
un gruppetto di giovani cerca
va Il modo di consumare la 
noia della serata. E nato cosi lo 
scherzo, che ha mandato in 
ospedale, con gravi ustioni, 
Laura Bottelli di 19 anni e Ate
na Campeggio, 17 anni. 

I tre ragazzi, Lino di 22 anni, 
Fabio di 18 e Claudio di 17, le 
hanno legate mani e pieai a un 
cancello e loro, consenzienti, 
hanno offerto [ polsi ridendo ai 
fìnti carcerieri. Mentre attende
vano che qualcuno inscenasse 

la parte del liberatore, è partito 
invece il secondo, tragico atto 
della sceneggiata. Secondo la 
ricostruzione fatta dalla polizia 
uno dei tre, che aveva in mano 
una bottiglia di benzina, ne ha 
versata un po' per terra, dise
gnando un semicerchio attor
no alle ragazze. Il piano era 
che in contemporanea uno 
andasse a scioglierle e a libe
rarle e un terzo desse fuoco al 
liquido creando la suspenre 
per una fuga avventurosa. 

Le cose però hanno avuto 
un'imprevista evoluzione, il 
tuoco e divampato pnma che i 
lacci fossero completamente 
ociolti e mentre cercavano di li
berarsi, le ragazze sono state 
avvolte dalle fiamme. Laura ha 

Inciampato ed è finita con il vi
so sul fuoco, la maglietta di 
Atena si è Incendiata: loro ur
lavano terrorizzate e 1 tre ra
gazzi, altrettanto spaventati, 
Hanno cercato di soccorrere e 
di strapparle alla morsa del 
fuoco. Le hanno caricate in 
macchina e con una corsa di' 
sperata le hanno accompa
gnate all'ospedale più vicino. 
Ieri per entrambe i medici ave
vano sciolto la prognosi: guari
ranno in una trentina di giorni, 
ma per Laura, la più grave, sa
rà forse necessario un inter
vento di chirurgia plastica. 

A casa il padre di Lino, il si
gnor Ruggero di 54 anni, è esa
sperato: «non mi chieda n en
te, ho i nervi a pezzi. Mio figlio 
non mi ha mai dato preoccu
pazioni: sono rimasto come un 
fesso quando ho saputo. È sta
ta una bravata che per la prima 
volta lo ha messo davanti ai 
casi della vita». 

Il fratello di Fabio si limita a 
dire: «Non abbiamo parole. 
Tutto quello che posso dire 
aeua nostra tamigna e che mio 
padre ci ha lasciati da quattro 
anni e da allora io e i miei due 
fratelli ci siamo messi a lavora
re per consentire a mia madre 

di stare a casa e per alleviare i 
suoi problemi. Non ho parlato 
con Fabio, non voglio farlo 
adesso. Deve riflettere su quel
lo che ha commesso e sulle 
sue responsabilità». 

Nel quartiere parlano in mo
do bonario di quel gruppo di 
ragazzi che si conoscevano 
dall'.nfanzia. Il parroco, Don 
Tranquillo Dossena dice che 
non sono certamente dei ba
lordi Le ragazze hanno una 
storiti senza punti oscuri: Lau
ra si è diplomata lo scorso an
no alle magistrali. «Con un 
punteggio un po' basso - dice 
una dirigente della scuola -
ma con un giudizio dal quale 
em<:rge un quadro della perso
nalità positivo». Ha tre (rateili 
ed è orfana del padre. «Gente 
modesta e tranquilla - dice 11 
parroco - la ragazza so che sta 
cere indo un lavoro». 

Idem per Atena, al terzo an
no fii ragionfria- una stnrtpn-
tessa senza infamia né lodi -
dicono a scuola, che vive con 
la rradre e i nonni. Entrambe 
hanno contermato la versione 
fornita dagli amici: hanno det
to agli inquirenti che è stato un 
incidente, uno scherzo finito 
male. 

La De, finita a più riprese 
nel mirino, se l'è cavata ricor
dando di essere non solo il 
partito di garanti Usi poco 
limpidi, ma anche «l'architra
ve della democrazia in que
sto paese». Per poi conclude
re che di rivoluzioni in Cam-
Bidoglio, o negli uffici delle 

si, non se ne parla nemme
no. A scanso di equivoci, p c 
rò, una generale presa di di
stanze della maggioranza, 
nei confronti del garante, ri
battezzato di volta in volta 
Rossi, Roscio, Lo Ruscio, a 
far intendere che davvero 
non fa parte delle proprie fi
le. Renato Nicolini ha ironiz
zato sul reddito da 22 milio

ni, denunciato da Gianfran
co Rosei, e sui milioni, gelo
samente custoditi nell'arma
dio di casa. Ma ad un voto 
sulle dimissioni di Rosei non 
si è arrivati. Tutto rinviato ad 
oggi. E mentre l'ex sindaco 
Ugo Vetere ha chiesto ai mi
nistri dell'Interno e della Sa
nità di avviare accertamenti 
sull'Amministrazione roma
na, i giovani de sono scesi in 
campo invitando i «vecchi» 
scudocrociati a porsi il pro
blema della moralità. Per 
uscire,, detto a chiare lettere, 
dalla «politica suicida che ca
ratterizza il nostro partito a 
Roma». 

Adriana Adriani con il marito Gianfranco Rosei, garante de nella Usi Rm 12 

colari. Giovedì scorso la lite co
niugale culminata nel lancio di. -
13 milioni impacchettati giù 
per la strada. 

•Da quando mio marito la
vora in quella Usi toma spes- -
sissimo a casa con fasci di' 
banconote», aveva detto ai mi
liti dell'Arma la consorte, 
Adriana Adriani, che aveva 
gettato i soldi per strada dopo 
una lite, in piena nottata. Poi, 
sabato, la rinconciliazione in 
famiglia, i baci tra marito e mo
glie davanti i flash dei fotografi, 
vicino all'ascensore. Abbracci 
e tenerezze, ma la signora 
Adriana non aveva cambiato 
versione: quello era denaro 
sporco e lei non ne poteva più 
di mazzette di banconote na
scoste con cura tra la bianche
ria di casa. «I soldi non vengo
no da tangenti, sono miei», 
aveva replicato Rosei senza ag
giungere altro e senza fornire 
spiegazioni. Ieri ha ripetuto 
che le darà al giudice, anche 

se a farlo non è «obbligato», 
perchè lui non è «né un pregiu
dicato per delitti contro il patri
monio, né persona imputata di 
bancarotta». 
Intanto, si è dimesso da garan
te della Usi Rm12 di Roma. Già 
da tèmpo, afferma con suffi
cienza, aveva detto aLsuo par
tito che quell'incarico non lo 
interessava e che voleva dimet
tersi. L'allontanamento di Ro
sei dalla Usi Rml2, era stato 
sollecitato anche dal Pri, dai 
Verdi, dal Pds,, dagli Antlproì-
bizionisti. Il senatore Ugo Vete
re, ex sindaco di Roma, in una 
interrogazione al ministri degli 
Interni e delia Sanità, aveva 
chiesto quali interventi caute
lativi erano stati adottati nei 
confronti dell'esponente sbar-
delliano, «La cui vicenda dimo
stra una volta in più l'attendibi
lità della denuncia della que
stura di Roma sulla esistenza 
di una prospera "mafia dei col
letti bianchi" nella Capitale». 

Per il Colle 
di Leopardi 
la Regione clitede 
una legge spedale 

Gli appelli lanciati in dilesa del «Colle dell'infinito» di Reca
nati, che rischia d i fr. inare, sembra siano stati raccolti. Fonie 
di ispirazione per il | ocla Giacomo Leopardi ( nella foto), il 
Colle ha ispirato a Tebe la giunta regionale marchigiana che, 
nella seduta di ieri, ha discusso il problema. L'esecutivo ha 
deciso di dare mandato agli uffici competenti delle Opere 
pubbliche e della Piotezione civile, per un immediato so
pralluogo. La giunta si legge in un comunicalo, farà ir, mo
do di ottenere una le .jge speciale, per evitare che si celebn il 
bicentenario della nascita del poeta senza l'inlegntà dei luo
ghi sacri a Leopardi L'assessore alla Cultura. Ivo Costama-
gna, ha inviato un telegramma a) ministro ad interim per ì 
Beni culturali Giulio Andreotti, chiedendo anche un incon
tro urgente con il sotosegretano dello stesso ministero sen. 
Covatta. 

Cdr del «Giorno» 
denuncia 
il presidente 
dell'Eni 

Il presidente dell'Eni. Ga
briele Cagliar, è stalo de
nunciato, per atteggiamento 
antisindacale. dall'Associa
zione lomb iiua dei giornali
sti e dal Comitato di redazio-

• ne del «Giorno», il quotidia-
™^̂ •***™^̂ ™""""'"™^™" no di proprietà dell'Eni. La 
prima udienza è stela fissata per oggi davanti al pretore del 
lavoro, dott. Munto il. Il ricorso è stato motivato dalla deci
sione, considerati! anmotivata» dai rappresentanti dei gior
nalisti, di fondere in una sola società la gestione del «Gior
no», dell'agenzia -'Itt.lia» e della «Nuova Same», stampatnee 
del quotidiano milanese. Questo nassetto, spiega in una no
ta il Cdr, «pone inquietanti interrogativi sulla possibilità di 
raggiungere traguardi di risanamento e di rilancio della te
stata». Il sindacato <lpì giornalisti chiede al pretore che l'Eni 
sfaUchiamato al rispetto di tutti gli accordi sottoscritti, ac
cordi che garantisc ano l'effettiva autonomia gestionale del
la testata, il suo pcl«' iziamento e il suo risanamento. 

Borsellino 
vicepresidente 
della Corte 
costituzionale 

Giuseppe Borsellino è il 
nuovo vicepresidente della 
Corte costituzionale. La no
mina è stata il pnmo atto del 
neo presidente della corte 
Aldo Corasartiti che da ieri 
ha assunto a tutti gli effetti 
l'inonco. Sessantotto anni, 

siciliano, Borsellino proviene dalla magistratura contabile. 
Venne infatti eletto giudice costituzionale dalla Corte dei 
conti nel luglio l'HI. Il suo mandato alla Consulta scadrà 
cosi nel luglio 1 Siili. Docente di diritto pubblico regionale e 
di contabilità pubblica, ha insegnato nelle università di 
Chieti, Bologna e Padova. Borzellino ha anche ricoperto im
portanti incarichi in Italia e all'estero, tra i quali il controllo 
nel territorio di Trieste subito dopo il ritomo di questo sotto 
l'amministrazione italiana. Portano la sua firma, quale giudi
ce costituzionale, diverse sentenze di contenuto sociale; per 
esempio quella che ha riconosciuto il diritto al lavoro anche 
agli invalidi psichici, o altre in materia di parità tra uomo e 
donna. Borzellinci è anche autore di numera*' pubblicazio
ni. . , 

Bombe nere 
a Savona . 
archiviato 
il procedimento 

Seconda e definitiva archi
viazione per le «bombe ne
re» di Savona, gli undici at
tentati dinamitardi che tra il 
novembre del 1974 e il mag
gio dell'anno successivo 
sconvolsero la città ligure 

^mm^^~Tm^m^mTTm .proiettandola, nel, lugubre 
clima della «strategia della tensione», e provix:aijdo. oltre a 
danni materiali, il ferimento di' diciotto persone, una delle 
quali mori dopo il ricovero in ospedale. Il giudice per le in
dagini preliminari Fiorenza Giorgi, su richiesta conforme del 
pubblico ministero, ha infatti rimandato in archivio, sempre 
senza nomi di responsabili e di colpevoli, il voluminoso fa
scicolo, chiuso a Mj'3 tempo e riaperto sette anni fa, sulla ba
se di un rapporto dell'allora comandante del reparto opera
tivo del gruppo Carabinien di Savona tenente colonnello Al
do Mancuso; rapi orto che chiamava in causa un dipenden
te della Provincia il ragionier Giuliano Pollerò. Secondo la 
magistratura il rapporto di Mancuso si basava su testimo
nianze e confidei iz>: farneticanti, tanto che il Gip ha chiesto 
che nei confronti del tenente colonnello sia aperto un pro
cedimento perculu nnia ai danni di Pollerò. 

La «Lotterìa 
dello spettacolo» 
l'ultima delle 
«riffe» nazionali 

La «Lotteria dello spettaco
lo», abbinata a danza, musi
ca e teatro è l'ultima nata 
delle «riffe» nazionali. Feder-
festival ed Ente provinciale 
del turismo di Caserta, sono 

^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ _ i promoton della prima lot-
"̂̂ •̂ •̂ "̂ •̂ ™""l*,—"̂ "•—"* teria nazionale che si propo

ne di promuovere il mondo dello spettacolo. Sono stati indi
viduati 21 festiva italiani dedicati a musica, teatro e danza, 
che rappresentano la vetrina dello spettacolo italiano a livel
lo intemazionale attraverso le cartoline abbinate ai biglietti 
della lotteria, schei le e coupons spediti pnma della vendita 
dei biglietti, si potr.J volare il genere di spettacolo preferito 
presentato nei 21 I estivai. L'estrazione dei biglietti avwerrà 
domenica 13 ottobre e permetterà al possessore del biglietto 
estratto di vincere 2 miliardi. 

CIIUSEPPK VITTORI 

Nicotera, il milite era in compagnia della fidanzata 

Carabiniere uccìde un rapinatore 
Arrestati i complici: uno ha 16 anni 
Tre banditi rapinano un carabiniere che è in mac
china con la sua fidanzata: sparatoria. Un bandito 
muore, un altro viene ferito. 11 terzo è arrestato più 
tardi: è un minore, ha sedici anni. Gravemente ferito 
il milite è stato ricoverato in ospedale. Tutto è acca
duto in Calabria, a Nicotera, sulla costa tirrenica, 
una zona considerata ad altissimo rischio. I tre ban
diti sono originari della Piana di Gioia Tauro. 

H NICOTERA (Catanzaro). 
Un carabiniere, aggredito 
da tre persone che cercava
no di rapinare lui e la sua fi-, 
danzata, ha reagito ucciden
done una e ferendone un'al
tra, dopo essere rimasto an-
ch'egli gravemente ferito. E" • 
accaduto tutto domenica 
notte, a Nicotera, un centro 
del litorale Tirrenico, vicino 
a una spiaggia. 

Uno degli aggressori è riu
scito a fuggire. Si tratta di un 
minorenne che è poi Malo 
arrestato: ha sedici anni. 
Quando l'hanno formato si 6 
comportato con la freddez
za di un malavitoso di espe

rienza. Prima calmo, freddo, 
poi arrogante. 

Ma si conoscono solo po
chi particolari precisi: le in
dagini-coordinate dal sosti
tuto procuratore della Re
pubblica di Vibo Valentia, 
Antonio Ricci, sono piutto
sto riservate. < 

11 -rapinatore ucciso si 
chiamava Giuseppe'Panetta, 
di 20 anni, originarlo di Ro
sari io (Reggio Calabria). 
Anche le altre due persone 
lumvul lc nella spaialuiia 
con il carabiniere sarebbero 
residenti in centri dello pia
na di Gioia Tauro. 

Il rapinatore ferito e rico

verato ora nell'ospedale di 
Gioia Tauro: si chiama Giu
seppe Longo e lia 33 anni, 
con un.lungo cu Tk umulum 
malavitoso, gli investigatori 
lo conoscevano bene. Ha 
una lesione alla spalla e 
guarirà in pochi fio'ni 

Il carabiniere è invece ri
coverato nell'ospedale di 
Polistena, è nel reparto di 
rianimazione. Di lui. natural
mente, l'Arma non ha forni
to i dati anagrafici. 

La cronaca dell agguato è 
ricca di pochiss mi partico
lari. La sparatori i tra il cara
biniere e i rapinatori è avve
nuta nella pineta di Nicotera 
Marina, una zon a nella qua
le in passato erano state fat
te altre rapine ce ntro coppie 
appartate in automobile. 
Anche la coppia aggredita, il 
carabiniere con la sua ra
gazza, erano a sordo di 
un'automobile, una Kord 
«Orion». Nascosti, motore 
spenio, erano arrivati da po
chi minuti. 

Non si sono accorti di nul
la, finché qualcuno, all'im
provviso, ha bussato a uno 

dei finestrini. 11 carabiniere 
ha alzato la testa e si è trova
to davanti, oltre il vetru, la 
canna di una pistola e una 
mano che gli faceva segno 
discendere. 

La reazione del carabinie
re è stata molto rapida, e sul
le prime ha quasi preso di 
sorpresa i rapinatori. Che 
certo non si aspettavano di 
star per rapinare un carabi
niere. Quando ha aperto la 
porta della macchina ed è 
saltato giù, aveva la pistola 
d'ordinanza in pugno. 

La sparatoria si e scatena
ta subito. C'è stato uno spa
rare all'impazzata. Il carabi
niere ha dovuto fronteggiare 
tre pistole, e non ce l'ha fat
ta. 

La zona dov'è avvenuta la 
rapina è una zona ad alto ri
schio. E' già stata teatro di 
decine di altre aggressioni, e 
i banditi vi si muovono in as
soluta tranquillità. E', si può 
dire, un loro temtono. vi re
gna il terrore. Comandano le 
pistole, e tutti gli uomini Ole 
le impugnemo. Anche giova
ni e minorenni. 

TS 
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IL MERCATO E LE MONETE 
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INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART Eorr 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 
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ELETTROTEC 

FINANZIARIE 
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982 
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109$ 

1119 
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CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 
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SCELLINO AUSTRIACO 
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MARCO FINLANDESE 
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219 265 
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6 827 

8 827 

I T O 34 
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501 «4* 

309 709 

DOLLARO AUSTRALIANO 1C29 995 

1354 230 

743 810 
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36137 
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6!i7 480 
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192 405 
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8 597 

1629 420 

1178 550 

105 727 
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2O5 6O0 

309 900 

1037 650 

Razza Affari, seduta fiacca 
in attesa dei «riporti» di oggi 
tm MILANO Seduta fiacca a 
Piazza Affari alla vigilia della 
riunione del riporti che chiu
derà il mese borsistico di lu
glio Volume di scambi ridotto, 
in linea con i controvalon regi
strati nella seduta di venerdì 
(una'ottantina di miliardi) 
L'andamento in lieve crescita 
delle quotazioni nel corso del
la seconda parte della mattina
ta è stato ritmato dai flussi di 
acquisti e di vendite finalizzati 
alla chiusura delle ultime posi
zioni Lo scoperto, dopo due 
settimane di debolezze, multa 
rilevante soprattutto sui titoli a 
più largo flottante, e proprio in 
previsione di una mole di lavo
ro significativa la seduta del ri
porti in calendano per oggi e 

stata anticipata di un juarto 
d'ora alle 9 15 Sul listi io dei 
titoli guida, poch i commenti 
a parte qualche eccezione, tut
te le variazioni iscritte in chiu
sura sono di segno negativo a 
seguito di ordini di vendita 
provenienti da investitori istitu
zionali I ra gli operatori alcuni 
additano la seduta di domani, 
mercoledì quando i maggiori 
titoli staccheranno le cedole, 
come una possibile occ isione 
per un momentaneo mi sfiora
mento dell umee generale 
Ma in gran parte gli stes' i opc 
raton pensano che non sarà 
faille cambiare unden..a, so
prattutto in riferimento alle 
cause pnncipali dell', ittuale 

tendenza le incertezze sulla 
politica economica la prevista 
rivalutazione obbligatoria dei 
beni immobili di impresa e la 
lassa suicapital-gain 

Tra le blue chip si nota, co
me la scorsa settimana la pe
santezza delle Fiat che hanno 
fissato il prezzo a G 181 lire in 
calo dello 0 79 per cento E 
delle Generali, scese a 31 510 
lire con un regresso dello 0,63 
per cento I realizzi si sono 
concentrati sui bancari che 
hanno accusato perdite signifi
cative senza -apprezzamenti 
migliorabili nel dopolistino 
1.75lcComlt -I I leOreddll -
1 42 le Banco Roma, -1,17 le 
Mediobanca Tra gli altn valon 

realizzati, le Olivetti (-0 8%) 
Or (-1,23) Gemina (-1,95), Iti 
privilegiate (-1 72) eMontedi-
son (-] 34) In controtenden
za Invece sono emerse Rlna-

'iscente che recuperano il 2,9% 
fissandosi a quota 7 100 lire 
senza scambi di durante Le 
Stel guadagnano lo 0,99 per 
cento dando luogo ad un 
buon volume di scambi e le 
Fondiaria ( + 0,5%) Tra i valo
ri minori sono risultati brillanti, 
con rialzi supenon al 3% a listi
no Firs, Merloni, Sisa, Paf e 
Grassetto Pesanti Invece le Fi-
scambi che dopo essere state 
rinviate a tine seduta per ec
cesso di nbasso, hanno chiuso 
a 2 075 lire (-8,31%) 

FINANZA E IMPRESA 
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LAFONDASS 

^ E V I D E N T E 
1 LATINA OR 

LATINA RNC 
LLOYD ADRIA 

LLOYORNC 

'MILANO O 
MILANO R P 

.RASFRAZ 

IRASRI 
!SAI 
SAI RI 
;SUBALPASS 

TOROASSOR 

'TOROA3SPR 
iTORORIPO 

UNIPOL 
UNIPOLPR 
'VITTORIA AS 
W A R L A f O N D 

[w FONDIARIA; 

IMNCMM 
IBCAAGRMI 

ICOMITRINC 
icOMIT 

!B MANUSARDI 
IBCAMERCANT 

IBNAPR 
[BNARNC 
ÌBNA 

jBNLOTERI 
IBCA TOSCANA 

J8COAMBRVE 
I 8 A M B R V E R 
B CHIAVARI 

« C O 01 ROMA 
'LARIANO 

B N A P R P N 
8 S SPIRITO 

BSARDEGNA 
CR VARESINO 

ICRVARRI 
CREDIT 
jCREDITRP 
(CREDIT COMM 
CREDITO FON 

'CR LOMBARDO 
lINTERBANPR 
[MEDIOBANCA 

W B R O M A 7 % 

102226 

55250 
49960 

8170 

910 
799 
361 

40160 
31510 

14300 
16000 

9340 

4719 
14770 
11960 

26010 
16340 

19201 
17900 

16050 
9906 

25700 

22400 
12650 

12120 

20010 
12000 

9260 
2360 

18500 

/ i \ 

12960 
3940 

4380 

1291 
7300 
2690 
1439 

6860 

11350 
4616 
4810 
2709 

4165 
2696 
6962 

1920 

2640 
20600 

6360 

3026 
2603 

1960 
4160 

5550 
2901 

31000 

15140 

630 

• 142 

-1 32 
-156 
-0B5 

-411 

5 1 3 
0 28 
0 50 

-0 63 

0 70 
0 8 4 

-0 64 

0 30 
0 0 0 
0 6 7 
0 6 4 

0 5 5 
-0 51 

0 3 9 
0 2 2 
0 0 0 

-096 

-086 

-1 15 
-0 86 
-0 20 

-008 
-221 

0 0 0 
-7 04 

" 
-1 15 

-2 48 

- 1 7 5 

•220 
0 6 9 

•0 36 
-0 76 
-2 00 

-2 58 
-142 

0 3 8 

-0 61 
-0 74 

-143 
-0 63 

-0 52 
0 5 3 
0 4 4 

-019 

3 9 8 
-1 10 

0 0 0 
-0 36 
-133 

-0 76 
-5 20 
-1 17 

0 1 6 

1 
CARTAMI •BITONALI 
BUROO 
BURGOPR 
.BUROO RI 
SOTTR-BINOA 

CART ASCOLI 

FABBRI PRIV 
L ESPRESSO 
M O N 0 A 0 R N C 
POLIGRAFICI 

0090 
9840 
9665 

699.5 
4001 

6060 
26550 

9600 
5625 

-2 1p 

-0 92 
-0 04 

-0 06 
•0 97 

0 0 0 
0 0 0 

-2 00 
0 27 

CONDITI C H U M K N B 
fCEM AUGUSTA 

CEMBARRNC 
ICE BARLETTA 

{MERONFRNC 

3200 
6300 

9005 
4230 

•0 31 
2 4 4 
164 

156 
ÌCEM MERONE 

HMI-86/9330CVIN0 

,IMI-»6/»330PCVIN0 

CHIMICI» IPBOCAMUHI 

CE SARDEGNA 
CEM SICILIA 

CE MENTIR 
ITALCEMENTI 

ITALCEMEN R 

UNICEM 
UNICEM R P 

9585 
10210 

2150 

21620 
13200 

11200 
8 I90 

0 2 6 
-0 49 

-136 
-0 02 
-1 12 

-0 88 

-0 36 

ATTIVIMM-95CV7 5% 

BREOA FIN 87/92 W 7% 

CK3A-n/KCV9% 

CIR-85/92CV10% 

cin-agwcvos 
EFIB-8SIFITALIACV 

EURMET-LMIMCVIOV. 

EUROMO8IL-»6CV10% 

FERF|N-»S/93CV7% 

FOCHI FIL92CV6% 
Mi-tumniNo 

172,0 

109,8 

100,8 
98,25 

97 3 

133 

108 

98 75 

03,75 

253 25 

177 

110 
100.8 

06.3 

97 

108.5 

09.5 

03.5 

253 

09.8 

ALCATEL 

ALCATERNC 
AUSCHtM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R P 

CALP 

ENICHEM 

ENIMONTAUG 

FABMICOND 
FIDENZA VET 

ITALQAS 

MARANGONI 
MONTEFIBRE 

MONTEFIB RI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 

PIRELLI SPA 

PIRELRINC 
RECORDATI 

RECORO RNC 
SAFFA 

S AFFA RI NC 

SAFFA RI PO 
SAIAG 

SAIAQ RI PO 

SNIABPD 
SNIA RI NC 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

SORINBIO 
TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

WARPIRBLU . 
WSAFPARNC 1 > 

5660 

3788 

1950 

1510 

6350 

881 

833 

4100 

1460 

1441 

3315 

2289 
3125 

2700 

675 

650 

1365 

1700 

830 
2024 

1495 

7395 

4225 
8400 

6660 

8436 
2945 

1967 

1430 

1066 

1425 
1130 

4620 

6580 

14100 

4790 

. ,. W » l 
TI 20 

-157 

0 0 0 

-0 76 

-0 66 

-170 

•0 46 
2 8 4 

1 2 3 

-0 66 

-1 57 

-0 60 

•0 01 

1 2 6 

-1 10 
•0 88 

-0 76 

-0 36 

0 0 0 
-107 

0 1 5 

-6 38 
-0 07 

-133 
-0 69 

0 15 

0 5 4 

-107 

2 16 

-370 

0 95 

-0 35 

0 0 0 

0 0 0 

0 3 0 

900 
0 6 4 

, 0 0 0 
3 3 2 

cornimelo 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASC R NC 

STANDA 

STANCA RI P 

COMUNICAZIONI 
ALITALI A CA 

ALITALIA PR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 

AUTO TOMI 

COSTA CROC 

COSTA R N C 
GOTTARDO 

ITALCABLE 
ITALCAB R P 

NAINAVITA 

SIP 
SIP RI PO 

SIRTI 

7100 

4300 

4960 

35250 

6930 

790 

613 

756 

11300 

960 
15400 

3000 

1775 

3120 

6900 

5100 

1209 

1063 

1065 

11322 

2 9 0 

165 

2 70 

0 0 0 

0 2 2 

f 

- 1 0 0 

-569 

•0 53 

0 0 0 
-174 

0 4 6 

•0 99 

0 0 0 

0 0 0 

-3 16 
-192 

0 67 

-0 26 
•0 47 

•066 

•UrmOTKNICHI 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELMRISPP 

SONDELSPA 

2419 

4310 

10200 
5200 

3138 

2906 

1334 

0 0 0 

-1 15 

-0 97 

0 0 0 

-0 35 

-189 
1 44 

nNANZtAMI 
ACO MARCIA 

ACOMARCRI 

A M E F I N R N 

AVIR FINANZ 

BASTOQISPA 

BONSIRPCV 

BON SIGLE 

BON SIELE R 

BREOA FIN 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CANT MET IT 

C I R R P O N C 

CIRRI 

CIR 

294 

258 

4000 

7065 

210 

12530 

38500 

6600 

479 

845 
3780 

3501 

6000 

1520 

2920 

2800 

-0 34 

-2 27 

0 0 0 

-1 19 

-2 33 

-0 01 

0 0 0 

-2 22 

0 21 

-0 59 

-183 

0 0 3 

2 5 6 

-175 

-0 34 

-123 

CONVERTIBILI 

'IMI.NPI0N93WIND 117 

"ty |HIStFA-84/9l7S 98,6 

^l-ANSTHAS95CV6% 

IIRI-STET66/91CV7% 

3TALOAS-OI«6CV10% 

100 100.5 

109,05 109.1 

109,* 108,9 

MAGNMAR95CV6S 

MEDIO B ROMA 94EXW7% 

MEDIOBBARL94CV6% 

ME0IO0 CIR RIS NC 7% 

MEOioecinmsP7% 

MEOIOBFTOSI97CV7V. 

MEO1O0 ITALCEMCV7V. 

ME0I08 1TALCEMEXW2% 

ME0I0B ITALO 95 CV6V. 

ME0I0BITALM08CV7% 

ME0I0BLINIFRISP7% 

MEDIOB MARZOTTO CV7V 

ME0I0B-METAN 93 CV7% 

MEOIOB-PIR96CVS.5% 
ME0I03 SAIPEMCV',"'. 

MEDIOB SICIL95CV 5% 

MEDIOB SNIA FIBRE 8% 

ME0I0BSNIATECCV7% 

85 

243,5 

95,8 

01,75 

88,77 

105,5 

287,9 

100 

104.75 

275 75 

08,1 

HO 

123 5 

93.15 

94 

93 

92.1 

09 

85 

244 

94 

01.7 

88,75 

106,75 

288 

102,2 

105 

275.6 

94.95 

139 

123,75 

03,5 

93,9 

93,2 

92.6 

w 

COFIDERNC 
COFIDE SPA 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FERR TO-NOR 
FERRUZZIFI 
F E R F I R N C 
FIDIS 
FIMPARRNC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREXRNC 
FISCAMB H R 
FISCAMBHOL 
=ORNARA 
FORNARAPRI 
3AIC 
3 A I C R P C V 
SEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIM R P 
I3IM 
GIM RI 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFILRFRAZ 
INTEHMOBIL 
I8EFI SPA 
ISVIM 
IT AL MOBILIA 

JTAjr^IflfiMl.lri. 

MOWEbìsotr 
MONTEORNC 
MONTEDRCV 
PARMALATFI 
RARTRNC 
PARTECSPA 
PIRE! LI E C . 
P IRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R 
RIVA FIN 
BANTAVALER 
SCHIAPPAREjL 
SE.RFI ; 
SIFA 
SIFARISPP 
SI3A 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
SO PAF 
SO PAF RI 
SOGrFI 
STET 
ETETRIPO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 
UNIPAR 
UNIPAR R NC 
WAR BREOA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WAR COFIDE 
W COFIDE RI 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
WAR SMI MET 
WAR SOGEFI 

1220 
2700 
2101 
3040-

49800 
. 4948 

2199 
1650 
2100 
1255 
5550 

811 
1630 
448 
648 

5012 
1196 
3150 
1030 
725 
820 

2096 
2705 
1100 
1005 
1422 
1460 
1610 
1230 

109,6 
96 

5040 
2 * » 

16410 
9765 
3^02 
2600 
1419 

11960 
69850. 

7''*W7S» 

-161 
-2 35 
-0.66 
0.00 

-0 50 
0.09 

-0 60 
-169 
0 0 0 

-7 17 
-0 36 
-205 
-4 56 
0.00 

-046 
-0 66 
0 42 
2 61 

-2 37 
2 1 1 
9.33 
0 0 0 

-6 31 
-1.36 
-2 33 
-213 
-2 34 
-1.96 
0.00 

- 0 6 8 
-2.04 
-2.67 
,0.00 
-1.72 
- 0 0 » 
•0.70 
-0,76 
0.71 
0 3 4 

•09S 

r.-«6»rvjar3 

* *«» , 
1 0 » 
ISSO 

12350 
1670 
2760 
6140 
2910 

14300 
2550 
1*41 
7760 
1850 
960 

6900 
1355 
1060 
1770 
2860 
1018 
800 

3810 
2660 
2360 
2040 
1830 
2415 

730 
3197 

12500 
6310 
1011 
1115 

146,26 
110 
156 
256 
160 

1200 
725 

2226 
212 
220 

^-2 

J4" 
r* 2.90 

0j00 
0:00 
3 3 8 

•2.07 
0.38 
0 0 0 
1.1» 

0 1 * 
-3 60 
-166 
-0.10 
-1.52 
-0.37 
0 0 0 
4 12 

-0.72 
-1.26 
-196 
0 0 0 

- 1 6 5 
-2 69 
0 9 9 
167 

-062 
-3 95 
0 0 6 

-157 
-141 
-0 10 
-2,11 
0 1 7 
2 8 0 
3 31 
1,19 
323 

-7.69 
-9 38 
-177 
0 0 0 
6 3 7 

IMMOBILIARI KMLIZII 
AEDES 
AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGRNC 
COOEFAR IMP 
COGFF-IMPR 
DELFAVERO 
GABFTTI MOL 
GRASSETTO 
IMM METANOP 
RISANAM R P 

20600 
9410 
4110 

1890O 
4600 
3605 
4100 
3338 
7025 
2500 

15470 
1930 

26650 

-0.46 
-0.95 
1.99 

•000 
-0 22 
0 1 3 

-144 
2 21 
0 0 0 
0 81 
3 13 

-0 77 
-0 37 

, \' 
RISANAMENTO 

VIANINIIND 
VIANINILAV 
WCALCESTR 

1. , 
• . a/55200 

1466 
4960 
4680 

-A 7 
0 » ! 
OS-

- 2 « l 

MKCANICHI ' 
AUTOMOIIUSTICHI 
ALENIA AER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMASPA 

FIARSPA 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
Q.ILAROINI 
GILARDRP 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANOELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 

NEOCH1 
NECCHIRNC 
N PIGNONE 
OLWETTrOR 
OLIVETTI PR 
OLIVSTRPN 

PININF.RPO 
FHNtNFARINA 
REJNA ; 
REJNARIPO 

jjpofliauez 

2819 
7750 

4630 
2990 
4050 

11450 
, 6181 

4470 
4785 
2581 

10195 
30560 

3245 
2551 

851 
930 
936 

8999 
- 2600 
. 1090 

1310 
1600 
4490 
3730 

. 2990 
STOO 

- '«•T5980 
" - 1 6 M 0 
>' -,10100 

' 33100 
-, «970 

-0 04 
-0,77 

O W 
-4 93 
0 25 

0 0 0 
-0 79 
-0 46 
0 9 3 
0 0 0 

-0 82 
-0 46 

-0 22 
0 0 4 

0 '1 
1 06 
0 1 1 

-0 01 
4 17 

- 0 6 2 
0 0 0 
0 0 0 

- 2 1 8 
-060 
- 0 4 6 
0 0 0 

- 0 7 6 

0 4 5 
10O 
0 0 0 

. - 0 07 

8AS|'B>PR , 

SASIBfll+JC 
TECN06TSPA . 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEpSPA. 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 

WNPIGN93 

wpuYETey. 
WESTINQHOU8 
WORTHINGTON 

"ySEwT" 
, " ' „ * > 1 2 

• *• m »**«72553 
" 650 

630 
4970 

90 

100 
*• 205 

193 

v ( f « 6 8 0 0 
> H "Ì400 

rggx 
ow 
0 4 4 

0 0 0 
0.00 

-175 
000 

-187 

-145 

• V 
1 0 1 

•4 21 
Q78 

-027 
-7 19 

M I I H R A R M M I T A U U R O K H E 
DALMINE 

EUR METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEISPA 
MAGONA 

- 39fc5 
1003 
7952 
6460 
3870 

' -8510 

0 0 0 

0 2 0 
0 0 3 

-2 65 
-041 
-5 44 

T O S I L I 
BASSETTI 

BENETTON 
CANTONI ITC 

CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF 500 
LINIFRP 

ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

u n n i 
DE FERRARI 
DE FERR R P 
CIGA 
CIGA RI NC 

CONACQTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 

13315 
9510 
4910 

, 3690 

265 
.. ,1600 

3669 

856 
748 

60000 
6920 
5455 
6530 
2235 
4170 
6055 
3660 
5399 

14350 
8900 

-
7270 
2360 
2411 
1498 

15100 
14070 
23900 

509 
2705 

2 1 1 
0 21 
0 00 
166 

•0 75 
•0 62 
0 0 0 
0 0 0 

•066 
0 0 0 
0 6 8 

-082 

0 31 
-0 22 
0 0 0 

-137 
0 25 
101 
106 
0 0 0 

-4 97 
-0 63 
-0 71) 

22S 
-098 
0 43 
0 0 0 

-068 
0 0 0 

TITOLI DI STATO 
1 nolo 

EITP-1SGN9712 5% 
[ITP 17MC19212 5% 

BTP 17MZ9212 5% 
[ITP 17NV9312 6*/. 

[ITP 18AP9212 5V. 
EITP 1AO&2 11 5% 
RTP-1AGK>12 6% 
EITP-1AP1>211% 

EITP 1AF1I212 5% 
EITP 1APII2915'/. 

EITP-1AF1I2EM9012 5% 

ELTP-1DC1312 5% 
EITP-1FB(B11% 

ErrP-1FBI120 25% 
tlTP-1FB(l!12 5% 

ETP-1FBtM12,5% 
ETP-1GEII29 25% 
E TP-1GFII4 12 6% 

ETP-1GEII4EM901?5% 
ETP-1Gri«12 6% 

ETP-1GN»2915% 
ETP 1GN»412 5% 

eTP-1GM)712 6% 
ETP-1LGII710 5% 
ETP-1LGII2 11 5% 

ETP-1LGII)12,5% 
ESTP-1LGIH12 5% 
ETP-1MG0211% 

eTP-1MI30212S% 
BTP-1M<3029,16% 
EÌTP-1MG04EM9012 6% 
ETP 1M/.)29,16% 

BTP-1M."M12 6W 
BTP-1NV0111 5% 

BTP-1NVKI12 5% 

BTP-1NV»3eM8912,5% 

-««* ÌNyB4.12 ,5%. , , . . 
A 8 $ F $ r . i a , Ì 2 . 3 « i " , 

8TP^O«)J12,6% ' 
ETP-1ST*2.ia5% 
BTP-1STt012S% 
6TP-1STt412 6% 

BTP-21DC»1115% 
« CT ECU 30AG04 9 65% 
CCT ECU 84/0111 25% 
CCT ECU 84/9210,5% 

CCT ECU 85/939% 
CCT ECU 85/93 9,6% 
CCT ECU BS/93 8,76% 
CCT ECU 85/939 76% 
CCT ECU 8 * 0 4 8 9 % 

CCTECU8«/94«7S% 
CCT ECU 87/918.76% 
CCT ECU 87/94 7 75% 
CCT ECU 8.3/926 5% 
CCTECU83/92AP8 5% 
C CT ECU 84/92 MG6 5% 
CCTECU 64/938 5% 

ccTECuaivosees". 
CCTECU8IW938.75% 
CCTECU3) /9499% 
CCTECUBI/940,65% 
CCT ECU 811/0410 16% 
CCT ECU 81/959 0% 
CCT ECU 90/9612% 
CCT ECU 90/9511 15% 

CCTECUW/9511bS% 
CCTECU J I D C 8 75% 
CCTECU91STB 75% 
CCTFCUWB410 7% 
CCT-15M.'»4IND 
CCT17LC.93CVINO 
CCT 18AP92CVIND 
CCT-16FE97IND 
CCT-18GHB3CVIND 
CCT-18N\D3CVIND 
CCT-18ST93CVIND 
CCT 19AC102 INO 
CCT 10AO93CVIND 
CCT 19DCS3CVIND 
CCT 19MUII2CVIND 
CCT20LG92IND 
CCT 200193 CV IND 
CCT-AGI11 IND 
CCT AGILI IND 
CCT-AGttSIND 
CCT-AG0O IND 
CCT AG07 IND 
CCT APM INO 
CCT AP94 INO 

CCT AP9MND 
CCT AP(* INO 
CCT AP07 INO 

pf0Z2O 

98 66 

100 1 
998 

99 75 
999 
994 

99 85 

991 
098 

98 55 

99 95 
99 66 
99 25 

968 
100,2 

992 
991 

99 55 

90 55 
98 75 

9 8 9 
904 

98 65 

100 3 
99,9 

10015 

99,5 
99 05 
99 85 

9 8 6 
993 

9 8 6 
99 35 
9975 

997 

96,6 

"IL* * ¥ àf*r«fe 
1Ì7 
1002 
99,8 

99,15 
9 9 9 
99,4 

9 8 5 

101 5 
99 

99,45 
97.0 
997 
942 

98 
99,65 

036 

98 
97 9 
97 9 
946 
944 

96 
1009 

100 05 
102 4 

100 25 
107 

104 6 
105 4 

96 
957 

100.8 
1002 
990 

100 7 
984 

100 35 
99 55 

992 
100 3 

992 
99 66 

100 75 

100 36 
996 

99 95 

100 2 
9 8 9 

98.75 
081 

100 2 
100 15 
9945 

99 95 
98 85 

var % 

-0 05 
0 10 

000 
-0 10 

-0 05 
0 06 

-0 05 
000 

-0 10 
0 05 

0 0 0 
0 05 

000 
000 

•0 05 
•0 15 

0 0 0 
-0 05 

0 05 

-015 
0 0 0 

-0 10 
020 
000 
050 
010 

•0 05 
000 

-015 
000 

-0 05 

0 05 
-0 05 
0 10 

-0 05 

•015 

-0,0$.( 
•0 05 
-0 15 

0 0 0 

-0 10 
-0 05 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 10 
0 61 
020 
010 
0 61 
0 53 

-0 31 
0 55-

-0 64 

•0 10 
000 
0 62 

-0 11 

•0 63 
063 
000 
000 
0 2 9 
0 35 
0 0 0 
0 0 0 
000 
010 

-0 62 
-ose 
0 05 
0 00 
000 
0 05 

•0 05 
-0 05 
0 0 0 
000 
0 0 0 
0 05 
0 05 
0 05 

•0 05 
000 
0 0 0 
0 05 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 05 
0 05 

CCT-DC01 IND 
CCT-DC02 INO 

CCT-0C95 IND 
CCT-DC96EM90IND 

CCT-DC96IND 

CCT-FB92 IND 
CCT-FB93 INO 
CCT-FB94 IND 

CCT-FB95 IND 

CCT-FB96 IND 
CCT-FB97 IND 

CCT-GE92 IND 
CCT-GE93EM88IND 

CCT-GE94INO 
CCT-GE96IND 
CCT-G696IND 
CCT-GE96CVIND 

CCT-GE97IND 
CCT GN93 INO 

CCT-GN96INO 
CCT-GN98IND 

CCT-GN97 INO 

CCT-LG93 IND 
CCT-LG96IND 
CCT-LG96EM90IND 

CCT-LG96IND 
CCT-LQ97 IND 

CCT-MG93IND 

CCT-MG95IND 
CCT-MG96EM90IND 
CCT-MG96IND 
CCT-MG97 IND 

CCT-MZ93 IND 

CCT-MZ94U4D 
CCT-MZ9ÉNO 
CCT MZ95eM90IND 

CCT-MZ96 IND 
CCT*tZ97l |UL 1 
CCT NV91 IND 

CCT-NV92II90 
CCT-NVtftlAl? 
CCT-NN/94lr30 

CCT-NV95 IND 
CCTNV96EM90INO 

CCT-NV06 IND 

CCT-OT91 IND 
CCT-OT931ND 
CCT-OT94IND 
CCT OT95 INO 
CCT-OT95 FM OT90 INO 

CCT-OT96IND 
CCT ST91 INO 

CCT-ST93IND 
CCT-ST94IND 
CCT-ST95IND 
CCT-ST96EMST90IND 

CCT-ST98IND 
CCT-ST97IND 

BTP-1GE9812 5% 

BTP 1NV9712 5% 
CASSADP-CP9710% 

CCT-17LG938 75% 
CCT 18AP92 10% 

CCT-18GN938 75% 
CCT-18ST938 5% 
CCT-igAG936 5% 

CCT 19MG929 5% 
CCT-83/93TR2 5% 
CCT FB9298% 

CCT-aE9211% 
CCT-GE94E>H13 95% 

CCT-GE94U8L13 95% 
CCT-LG94AU709S% 

CTO-15GN9612 5% 

CTO-16AG0612 5% 
CTO-16MG9612 5% 

CTO-17GE9612 6% 
CTO-16DC9512 5% 
CTO-18LG9512 5% 

CTO-19FE9812 5% 
CTO-19GN95 12 6% 
CTO-190T95 12 5% 
CTO-19ST96 12 8% 

CTO 20NV95 12 5% 
CTO-20NV96 12 6% 
CTO-20ST9512 5% 
CTO OC9610 25% 
CTO-GN95 12 5% 
CTS-18MZ94 INO 
CTS-21 ARMINO 
ED SCOL-77/9210% 

REDIMIBILE 1980 12% 
RENDITA-35 5% 

100 25 

1003 
99 25 
99 75 

98 05 
100 25 

10005 
1001 

1001 
0945 

963 

1001 

100 05 
100 25 

99 65 
99 45 

100 95 

96 25 
100 7 

9 9 2 
9 9 7 

98 65 

1 X 3 

996 
99 66 
99,45 
96,65 

100 65 
994 

99 75 
9 9 9 
99 1 

100 06 
100 2 

99 35 
995 

9 9 8 
98,6 _ 

100 4 

100,3 
100,4 

•10005 
991 

997 

96 15 
100 2 

10025 
99 05 
90 05 
99 75 

981 

100 15 

100,25 
99 85 
98 85 

995 
99 

982 

985 

98 56 
96 95 

97 75 
993 
95 7 

113 25 
9 4 9 

99 05 

100 2 
9 8 8 

9 9 9 
102 05 

102 25 
992 

100 

10016 
9995 

999 
10016 

100 2 
998 

1003 

100 
100 

100 1 
999 

100 05 
97 35 

100 05 
85 7 

85 45 
99 65 
101,2 
6 6 5 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

-0 05 
•0 25 

005 
0 0 0 
0 0 0 

•0 05 

-0 05 
-0 05 

-010 

-0 05 
-0 05 

000 
•0 05 

0 70 

015 
•010 

-005 

-005 
-040 

-010 
000 

•0 06 
000 

005 
000 

•0 06 

0 0 0 
0 0 0 

-0 05 
0 05 

005 
000 
0 0 0 

•0 05 

02» 
0 10 
0 0 0 

•006 
0O0 

0 0 0 

•0 05 
•0 05 

-0 06 
000 

-010 

000 
-005 

006 
000 

-0 05 
0 05 

-0 05 
000 

0 0 0 
-0 20 

005 

0 0 0 
0 0 0 

000 

005 
0 0 0 
000 
0 0 0 

005 

0 0 0 
000 

0 0 0 
-0 05 
020 

000 
-0 05 

0 1 0 

-0 06 
-010 
0 0 5 
0 1 0 

-0 10 

-0 05 

-0 05 
010 

-0 10 
-0 05 
-0 15 

0 05 
-0 10 
-0 36 
000 
000 
020 
000 

• BANCO D I S ICIL IA. Il parlameli 
to domani darà i pareri non vincolal i 
ti al governo sulla nomina di Guido 
Savagnone alla presidente del Banco 
di Sicilia La mattina si pronuncerà l,i 
commissione Finanze-Tesoro del Si 
nato e nel pomcnggio quella della C i 
mera 
• NED. La Ned, ex Nuova Edificati! 
ce è da len quotata ai mercati nstreiti 
d i Milano e di Tonno, e ha in vista il n 
tomo alla quota?ione ufficiale di borse 
entro un anno Sospesa dalla Consot 
nel luglio '87 quando la società faceve 
parte del gruppo Canavesio. la Ned 
passata sotto il control lo della Pro 
mind dei fratelli Di Marco aveva già n 
salito il pr imo gradino nel luglio 90 ot 
tenendo dalla Consebi ammissione i 
ristretto di firenze Oggi il t i tolo ordina 
no ha chiuso a 1590 lire e le nsparmic 
a 2200 
• CONFESFRCFNTI A < nmplct i 
mento degli adempimenti del con 
gresso nazionale la Confesercenti ha 

eletto viceprcsiden'" vicario Claudio 
Zanca operatore del settore abbiglia 
mento Mentre Gaetano Omco già d i 
rigente nazionale del l organizzazione 
sarà segretario generale aggiunto 
• SKF. La Skf industrie ha acquisito 
dalla General Motors holden in Austra
lia e dalla Chrysler messicana com 
messe per un valore complessivo d i 13 
mil iardi d i lire La divisione cuscinetti 
mozzi ruota iniziera la fcmitura d i uni 
tà mozzi ruota d i terza generazione a 
pi r t i rc dal 1992 
• BYBLOS. La Bvblos una delle più 
prestigiose aziende italiane produttrici 
d abbigliamento maschile e femmim 
le facente capo alla famiglia Girombel 
li d i Ancona ha chiuso il bilancio 1990 
con un fatturato di 160,54 mil iardi ( + 
C.1%), d i cui i l 45,5% a I estero Rad 
doppiat i , invece, i ncavi da «royalties-
amvati a oltre 2 M 3 miliardi L utile 
notto scoio del 55 3'JT rispetto ali ei.er-
C I / I O precedente e stato di circa 2 572 
miliardi 

•••ili 
OBBLIGAZIONI 

FONDI D'INVESTIMENTO 

ADR AMFRICASFUND 
ADR EUROPEFUND 
ADR FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
ATLANTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTERNATIONAL 
EURO-ALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB. RISK F. 
FINANZA ROMAGEST 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FIDEURAM AZIONE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDSRSEL INOUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRIINTERNAZ, 
FONDINVEST3 
FONDO INDICE 
GENERCOMIT CAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 

11589 
10930 
11002 
12624 
10838 
10590 
10037 
12863 
10622 
12324 
12464 
9982 

10769 
11436 
10921 
14280 
9631 

11638 
9763 

10856 
9631 

27109 
8568 
9711 

12810 
11484 
10244 
9888 

10707 
12210 

GENERCOMIT NORDAMERICA 12974 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDITEUR 
GESTICREDITAZ 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMINDUSTRIA 
IMIWEST 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EQUITY 
INDICE GLOBALE 
INDySTRIA ROMAGEST 
INIZIATIVA-
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AZ. 
INVESTIRE INTERNAZ. 
LAGESTAZ INTtR, 
LAGEST AZIONARIO 
PERSONALFONDO AZ 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL tUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME-CAPITAL 
PRIMECLUBAZ. 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZION 
RISP ITALIA AZ. 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO HFINANCE 
S PAOLO H INOUSTRIAL 
S PAOLO H INTERNA r 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 
ZETASUISSE 

BILANCIATI 
AHCABB 
ARCATE 
AUREO 

AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M. AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA92 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOBIL CAPITAL F 
EUROMOB. STRATEGIC 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDERSEL INTERN 
FONOICRI2 
FONDINVEST2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GES FIMI INTER 

12113 
9910 

•1531 
10000 
25485 
10000 
10000 
9809 

10000 
10207 
12163 
9446 

10641 
18170 
10266 
11507 
10549 
10243 
14563 
11522 
10301 
10565 
11557 
11660 
12360 
23799 
10130 
39183 
10406 
11340 
12102 
12337 
11124 
11016 
9236 

10863 
11081 
11063 
11087 
11570 
10378 
9977 

22315 
11381 
16682 
12459 
20373 
10645 
13206 
12432 
16097 
17557 
14704 
12078 
12288 
13409 
9996 

10589 
1.556 
11886 
12037 
10217 
19400 
14066 
13163 
10747 
12612 
32072 
32072 
11437 
17413 
14044 
16333 
20340 
12066 
1°Q7f> 

11H7 
10118 
11i)H 
121)8 
10.1.2 
10K9 
10X5 
12l«2 
101114 
12 B2 
12K6 
9170 

10'47 
11150 
1 0 * 8 
14 !f5 
0.137 

11H20 
»I12 

I0IK1 
91137 

27119 
6175 
9'14 

121121 
11.188 
10,145 
91103 

10IW7 
12 46 
12(128 

- 1 2 J Ì 6 
9(104 

11M9 
10JSS 
25450 
10(O0 
10000 
9 95 

lOtOO 
nxm 
12-23 
9(111 
9-BO 

,.10(13(1 
18-44 
10!!83 
11-190 
10113 
10.27 
14!4« 
11!03 
io :o i 
101451 
1 1 < * 1 
11(40 
12,?9 
28.58 
10J2? 
39163 
10T84 
11M* 
12(6» 
12J92 
me» 
10W5 
0133 

10E33 
11C7» 
11C61 
11C63 
t l t § ' 
10361 
9877 

NE 
NF 

186»! 

20361 
10541 
1327) 
12421) 
1S0»4 
1755) 
14711 
120711 
121511 
13431) 
10011 
105» 1 
115) 
118)1 
120» 
101)1 
1B3XI 
14081 
13140 
1073 
1267 1 
3204 
10011 
114W 
1741» 
140)1 
163W 
203.)'' 
120«|l 
100(1* 

UlALLO 
GRIFOCAP.TAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
PH6NIXFUND 
PRIMERENO 
PROCESSIONAI E INTERN 
PROFESSIONALE RISPAR 
OUAORIFOGLIOBIL 
REDDITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLO INTERNATIONAL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA O ORO 
VÉNETOCAPITAL 
VISCONTEO 

•1103 
12707 
13561 
11224 
21190 
11224 
19645 
16321 
12868 
20100 
11803 
10209 
11478 
19779 
17639 
10618 
11269 
118"? 
12049 
10744 
19157 

11109 
12705 
13556 
11211 
21177 
11294 
19534 
16339 
12864 
20051 
11808 
10209 
11455 
19770 
17622 
10601 
11284 
11615 
12666 
10734 
19138 

OBBLIOAZIONARI 
ADRIATIC BONO FUND 
AGOS BONO 
AGRIFUTURA 
ALA 
ARCA MM 
ARCA RR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
A7IMUTGL0B REDDITO 
BN CASHFONOO 
BN RENDIFONDO 
C T RENDITA 
CAPITALGEST RENDITA 
CASHBOND 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REDDITO 
CHASE M. INTERCONT. 
CISALPINO REODITO 
COOPREND / 
EPTABONO 
EPTAMONEY i, ,. 
EURO-ANTARES ' 
EURO-VEGA 
EUROMO0ILIARE REDDITO 
EUROMONEY 
FONDO TUTURO FAMIGLIA 
FIDEURAM MONETA 
FONDERSEL REDO ITO 
FOND'CRII 
FONDICRI MONCTARIC 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
GENERCOMIT MONETARIO 
OENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
BES FI MI PREVIDENZA 
QESTICRCDIT MONETE 
3ESTIELLE LIOUIO 
JESTIELLÉ M. 
3ESTIRAS 
JRIFOREND 
IMI 2000 
1MIBOND 
IMIREND 
IN CAPITAL BOND 
INTERB RENDITA 
INTERMONEY 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
ITALMONEY 
I.AGEST OBBLIGAZIONARIO 
LIRE PIÙ 
MIOA OBBLIGAZIONARIO 
MONETARIO ROMAGEST 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 

12639 
10446 
13332 
11946 
11206 
12650 
11849 
14464 
11421 
11459 
10721 
11291 
11544 
12131 
14275 
10953 
12005 
11570 
12005 
10613 
14969 
12177 
13824 
11531 
12366 
10634 
10997 
13063 
10070, 
11331 
12193 
15515 
12257 
12193 
11241 
10785 
10075 
11467 
10697 
10617 
23210 
12360 
15500 
11413 
14485 
13389 
19T34 
10723 
17565 
10957 
14395 
11839 
13149 
10768 
10898 
12766 
12.66 

PERSONALFONDO MONETAR 12524 
PHENIXFUND2 
IRIMEBOND 
( RIMECASH 
f RIMECLUB OB8LIGAZION 
fWMEMONETARIO 
fflOFESSIONALI. REOD 
C1UADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
FIENDICREDIT 
FIENDIFIT 
FIENpIRAS 
FìlSPARMIO ITALIA RED. 
FIISPARMIO ITAI.IACORR 
FIOLOGEST 
S ALVADANAIIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
EOGESFIT CONTOVIVO 
SOGESFIT DOMANI 
VENETO CASH 
VENETO RENO 
VERDE 
ZETABOND 

12683 
12544 
12288 
14342 
13761 
12062 
•2074 
11254 
12161 
13440 
17710 
11566 
14001 
12166 
12123 
10545 
13461 
10608 
17595 
11340 
1.0929 .. 

12622 
11048 
13527 
11940 
11203 
12647 
11834 
14459 
11434 
11455 
10720 
11288 
11645 
12128 
14266 
10943 
14694 
11561 
11096 
10614 

NP. 
„ N.P. 

N.P, 
11527 
12376 
10632 
10995 
13062 
10068 
11326 

_121B5 
15507 
12253 
10769 
11238 
10780 
10072 
11464 

N P 
N.P 

23206 
12389 
15495 
11399 
14462 
13370 
19126 
10720 
17660 
10966 
14394 
11836 
13147 
10785 
10698 
12748 

N.P 
12511 
1268! 
125JC 
1226t 
1433! 
13777 
12077 
1207! 
11251 
17148 
13439 
17710 
11551 
14001 
12161 
12120 
10342 
13443 
1050« 
12591 
1136< 
1092', 

ISTBRI 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
ROMINVEST 
PALFORTUNE 
TBER 

47 610 
47 693 
43 436 
57 640 
44 243 

35.53 
35.15 
26,40 
a'A 

N l> 

TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 
ME0IO8 UNICEM CV7V. 
MERLONI 87/91CV7S 

MONTEOSELM-FF10% 

M0NTED-86/»2AFF7% 
MONTE0^7/92AFF7V. 

oicesE-86/94CV7y. 

OLIVETTI 94 W 8,375% 

OPERE BAV-67/93CV6H 

PIRELLI SP»-CV 9.75% 
RINASCENTE*) CVB.5% 
RISANNAS8792CV7% 

SAFFA87/97CV8,5% 
SHM8e/S3C\/7% 

S[RFISSCAT095CV8% 
SIFA-88/93CV9V. 

SI» 66/93 CV 7% 

SNIA8P0-65/93CV10% 
S0PAF-S6/92C07% 

ZUCCHI 88/93CV9% 

121 
98,15 
08,25 

98,95 
93.9 

01,85 

85,55 
127 

104.5 
137,1 

648 
123,5 

100,85 
121.75 

99,05 

04,5 

09.75 

214 

1?? 
97.2 
98.4 

07.16 
93.4 

91.6 

87.15 

125,5 
104.2 

137.25 

580.5 
123 

100.75 

120.5 

99.9 

94.6 

09.9 
95.1 
214 

Titolo 

AZFS 64/02 INO 

AZFS6S/92IN0 

AZFS 85706 2A IND 

AZFS «VOO 3A INO 

IMI82/922R215% 

IMI62/»23R215% 

CREOOP030-D355% 

CRE00P AUTO 768% 

ENEL 64/92 

ENEL 64/92 3A 

ENEL 85/051A 

ENEL 68/01 INO 

lari 

10125 

107 20 

107 00 

106 40 

199 00 

204 30 

9310 

80 25 

100 65 

11310 

107 30 

105 90 

proc 

10160 

107 20 

108 60 

10640 

198 70 

204 00 

92 80 

79 7C 

10165 

113 15 

107 20 

105 80 

[Prozzl inlormallvl) 

ALIN0P. E< 

C0FIGE013 

CFIF0 ROMAGNOLO 

EVERYFIN 

FINC0MIC 

GFIMPRI7 

NI3RDITALU 

NORDITAIUI'RIV 

PAAR 0RD 

S OEM S PFOSP 

«VARALITMIA 

«AR ITALO A* 

«AR MITTE 

«ARS SPIFtllOA 

1460-1480 

1790 

16800 

26000 

2165 

2800 

415420 

350-380 

1800 

153900 

60 

660 

585-500 

640450 

WARS SPIRITO 8 

B P SONDRIO 

BAVARIA 

CASSA RI BOLOGNA 

CIBIFIN 

C0FIGEPRIV 

ELECTROt UX 

FINGAMELO 

GIFIMORD 

METALMAPELLI 

PPAR PRIV 

WAR GAIC RISP 

WAR REPUBBLICA 

WARPARMALAT 

240-250 

59800 

1040 

3760007900 

1250-1300 

1595 

51400 

2420 

3710 3720 

1970-1980 

1200 

430 

180-185 

3000 

ORO FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA VC 

STERLINA NC [A 73) 

STERLINA NC(P 73) 

KRUOERRANO 

50PESOSMESSICAN 

2000LLARIORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

denaro/lettera 

15800/16000 

191600/202000 

113000/120000 

115000/122000 

113000/120000 

495000/515000 

600000/620000 

500000/590000 

90000/98000 

90000(98000 

ooooo/otooo 

90000/98000 

OCAAGRMAN 104000 11UW 
_-W00 

—•'•SÌ 
H1W" 

BCALEGNANO 

\w % 
000 

~ 048 
•074 

~0 03 
0 07 
014 

CALLARATESE 1276D I IIOC 0 31 
POPBEHGAMO 16600 1(i OT 060 
POP COM IND 17900 I 'I0C 0 00 
POP CREMA 36000 ''«IIOC 000 
POP BRESCIA 7535 '35 000 
POPEMILIA 100000 1CHOO0 D00 
LECCO RAGGI! 9030 MI10 072 
POP LODI 14200 1.I.W) 058 
LUIN0VAR6S 15440 IVJO 006 
POP MILANO 6240 I 60_ 0 32 
POP NOVARA 155O0 1 00 127 
POP CREMONA 7490 "SO 0 79 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BCO PERUGIA 

3540 
6410 
1070 

l'«0 
W20 
C50 

•0 50 
0 16 
190 

LIBIE MMEPL 
CITIBANK IT 
CON ACO ROM 
CRAGRARBS 
CRBERGAMAS 
CRBERGAXA 

CRVALTAX0 
VALTELLIN 
CREDITWEST 
FERROVIE NO 
FINANC^ 
FINANCE PR 
FRETTE 
IFISPRI7 
INVEUR0P 
ITALINCEND 
SIFIRPRIV 
S0GNAI4C0 
WARPOPBS 
ZCROWATT 

•03' 
50511 

16'. 
68011 

31350 
144(1 

103(1 
14050 
8J0C 
399C 

7000C 
6800C 
74W 

119C 
103C 

I8800C 
212C 
581 

1460 
7200 

1010 
5020 
161 

6850 
31350 

1445 
1010 

14050 
8321 

B0500 
72000 
67900 

7495 
1200 
10Iu 

memo 
2090 
557 

1460 
200 

248 
060 
248 
0 7J 
000 
0 35 

ooo 
eoo 
C 25 

8f 83 
I7B 
r 15 
C04 

-C83 
COS 
000 
1 44 
4 31 
000 
000 
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Bona 
-0,54% 
Mib 1.097 
(+9,7% dal 
2-1-1991) 

Lira 
Poco mossa 
sul 
fronte 
dello Sme % 

Dollaro 
In flessione 
(1.336,7 lire) 
Stabile 
il marco 

ECONOMIA <& LAVORO 
La casa torinese ribadisce le richieste 
concordate con i costruttori europei 
contro l'invasione delle vetture giapponesi 
Per sette anni import limitato alT8% 

Il pericolo maggiore è rappresentato -
dai modelli nipponici montati in Euror^ 
È un punto critico sul quale/ion c'è unione 
La Gran Bretagna favorisce! «transptónts» 

La Fiat landa Mallarmé giallo» 
Contro la temuta invasione di auto giapponesi in Eu
ropa, la Fiat ribadisce le richieste concordate con gli 
altri costruttori europei: 7 anni di regime transitorio 
durante i quali le auto nipponiche non devono supe
rare l'8% del mercato italiano. «Si devono contare -
aggiunge il direttore generale Garuzzo - anche le au
to costruite dai giapponesi in Europa, altrimenti non 
vale nemmeno la pena di fare un accordo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHBLB COÌTA 

rimuovendo di colpo le barrie
re l'Intera Europa diventereb
be come gli Usa, dove 1 giap
ponesi raggiungono ormai 
quasi un terzo del mercato (in 
alcune zone il 60%) Ed ogni 
punto in meno sul mercato si
gnifica 25 000 posti di lavoro in 
meno 

Il punto più critico di un'e
ventuale Intesa riguarda i 
«transplants», cioè le fabbriche 
di montaggio giapponesi in 
Europa (Nissan in Gran Breta
gna e Spagna, Toyota e Honda 
in Gran Bretagna, Mitsubishi in 
Olanda e altre) che a fine se
colo raggiungeranno una pro
duzione stimata tra 1 200 000 e 
1 820 000 vetture l'anno E un 
punto critico perchè vede gli 
europei disuniti la Gran Breta
gna favorisce l'Insediamento 
dei •transplants» per rimpiaz
zare la propria industria auto
mobilistica distrutta. Sono fab
briche che godono di numero
si vantaggi, a cominciare da 
quello di utilizzare una mano
dopera giovane. Un obbligo di 
montare In queste fabbriche 
componenti europei sarebbe 
difficilmente controlUbile, 
senza contare che il progetto e 
la parte a più alto contenuto 
tecnologico dell'auto verrebbe 
comunque fatta in Giappone 

Ecco allora le richieste del
l'Acea. che la Fiat e tutti gli altri 
costruttori europei (escluso 
Jacques Catvet, il presidente 
della Peugeot-CItroen. che 
propugna un blocco ancora 
più radicale) sposano in pie
no 1) un penodo transitorio di 
7 anni (1993-1999) durante i 
quali la penetrazione giappo
nese dovrebbe salire dall'at
tuale 10% al massimo al 15% 
(il che permetterebbe loro di 
aggiudicarsi il 52,5% della pre
vista crescita del mercato), 2) 
una penetrazione massima 
dell'8% sui mercati protetti di 
Italia e Francia (Il che darebbe 
già ai giapponesi 11100% della 
crescita prevista di questi mer
cati), 3) l'Inserimento in que
ste quote della produzione del 
•transplants» ('In caso contra
rio - ha dichiarato Garuzzo -
ha ragione Catvet non vale la 
pena di fare un accordo»), 4) 

Cala la produzione industriale 
Nella prima metà dell'anno 
meno 2,7% rispetto al 1990 

••TORINO Alla Fiat non na
scondono di aver esitato prima 
di convocare questa conferen
za stampa. C'era 11 pericolo di 
passare per protezionisti. Poi si 
•on detti che la posta In gioco 
è troppo importante per non 
mettere bene le carte in tavola. 
Cosi ieri mattina Giorgio Ga
ruzzo, Il direttore generale di 
corso Marconi che segue tutte 
le attività motoristiche, ha in
trattenuto i cronisti sul conteni
mento del «pericolo gialla», 
Cloe sulle trattative orma! pros
sime alla conclusione tra la 
Cee ed il Giappone sull'import 
di auto nipponiche Non ha 
presentato novità clamorose 
Ha piuttosto ribadito le posi
zioni considerate irrinunciabili 
dall'Acea (l'associazione co
struttori europei di auto). Ha 
insomma parlato a nuora (i 
giornalisti) perchè intenda la 
suocera (i polìtici italiani ed 
europei che partecipano al ne
goziato) 

Contrariamente all'opinione 
corrente, ha esordito Garuzzo, 
la maggior parte dei mercati 
europei sono protetti dall'im
port giapponese. Praticano il 
contingentamento quattro 
paesi Italia (2% del mercato), 
Francia e Spagna (3%), Porto
gallo (7%) Altri paesi hanno 
col Giappone un «gentlemen's 
agreement», un accordo di li
mitazione non scritto- ma ri
spettato Germania (15%) e 
Gran Bretagna (11%). Queste 
barriere non hanno impedito 
l'anno scorso ai giapponesi di 
esportare 1.100.000 vetture 
nella Cee, contro le sole 
177.000 vetture europee espor
tate In Giappone Nel paesi 
della Comunità non protetti I 
giapponesi hanno raggiunto il 
24% del mercato, negli altri 
paesi europei il 31%. Ciò che 
più impressiona è che la pene
trazione in Europa dei giappo
nesi è in crescita costante da 
20 anni, senza flessioni Ope
rando come una «squadra» 
compatta con una strategia 
unica, le nove case giapponesi 
riescono cioè a scaricare com
pletamente sui concorrenti le 
periodiche oscillazioni negati
ve di mercati maturi come 
quello europeo E chiaro che 

reciprocità globale, con aper
tura di tutti I mercati giappone
si, non solo dell'auto. 

•Certamente la Fiat corre ri
schi - ha ammesso l'Ina Ga
ruzzo - ma non superiori a 
quelli del concorrenti» E ri
schiano, secondo lui, non solo 
le industrie che hanno una 
gamma completa di modelli, 
ma anche quelle specializzate 
In modelli di fascia alta (come 
Mercedes, Volvo, Brmv) e gli 
stessi giapponesi, che non do
vrebbero poter sopportare a 
lungo il mantenimento di reti 
di vendita critiche (leggi- in 
perdita) rispetto ai volumi di 
vendita che fanno in Europa II 
periodo transitorio, ha conclu

s a ROMA. La produzione 
industriale non dà alcun se
gnale di ripresa, e a maggio 
mette a segno rispetto al 
maggio dell'anno preceden
te una diminuzione del 3 per 
cento Secondo 1 dati resi no
ti dall'istat, la debolezza del 
ritmi produttivi sembra quin
di caratterizzare questi primi 
cinque mesi del '91, che regi
strano complessivamente un 
calo (sempre rispetto all'ini
zio del '90) del 2,7 per cento 
In discesa anche gli indici 
per destinazione economica, 
che rivelano da gennaio a 
maggio una diminuzione del 
6,5 per cento nel comparto 
dei beni di investimento, dei 
2,8 per cento in quello dei 
beni intermedi e dello 0,2 in 

Suello dei beni di consumo 
a notare che tra I beni di 

consumo c'è una crescita del 
3 per cento dei beni non du
revoli, mentre scendono n-
spettrvamente del 2% e 
dell'1,4% quelli semldurevoli 
e durevoli 

Stasi, quindi, ma non per 
tutti L'andamento negativo 
di maggio ha toccato parti
colarmente l'attività indu
striale nei settori delle mac
chine per ufficio ed elabora
zione dati, delle macchine e 
del materiale meccanico, pe
trolifere, autoveicoli, prodotti 
in metalli, calzature e abbi
gliamento Soddisfacenti so
no stati invece i risultati rela
tivi ai settori dei mezzi di tra
sporto (esclusi gli autoveico
li), energia elettrica e gas, 
produzione e prima trasfor
mazione dei metalli, stru
menti di precisione Per 
quanto riguarda il penodo 
gennaio-maggio le attività 
economiche che hanno avu
to un segno particolarmente 
positivo sono state quelle at
tinenti i prodotti alimentari, 
bevande e tabacchi e i mine
rali In calo i prodotti metal
meccanici, mezzi di traspor
to, minerali e prodotti non 
metallici 

so il dirigente, è indispensabile 
per fare molte cose Al pause 
per affrontare II problema del 
costo del lavoro, degli oreri 
sociali, dell'Inflazione Al'a-
zienda per realizzare 1 46 000 
miliardi di investimenti (di cui 
27 000 per l'auto) previsti nel 
periodo '91 -"95 per interventi 
strutturali la fabbrica Integra
ta, un accorciamento del «Urne 
to market» (ridurre da 8 a 4-5 
anni l'Intervallo di rinnovo dei 
modelli) Ed I nuovi stabili
menti meridionali di Melfi ed 
Avellino, saranno aggiuntivi o 
sostitutivi degli attuali stabili
menti? Questa, lascia intende
re Garuzzo, è la posta della 
scommessa 

I fllappon—I In 

Italia Francia Oa-manl. U.K. Spaon. ™ T & J « B J £ . £ 5 ^ 

Daihatsu 
Honda 
Isuzu 
Mazda 
Mitsubishi 
Nissan 
Subaru 
Suzuki 
Toyota 

0.12 
0.22 
0.01 
0.00 
038 
0.27 
0.08 
0.55 
023 

0.60 

0.80 
0.19 
1.02 

0.69 

(1.41 
..80 
0.24 
3.31 
2.43 
3.02 
0.45 
1.07 
3.12 

0.20 
1.58 
0.17 
1.21 
0 65 
5 32 
0 23 
0 27 
2.12 

0.01 
0.11 

0.98 
1.74 
O.06 

0 09 416 
0 04«^J.94 
0.83 5 55. 
0.03 0.74 
0.21 1.93 
0.20 6.80 

0.28 
1.09 
0.10 
170 
1.06 
2.61 
0,26 
0.67 
2.14 

0.62 
2.49 
0.15 
639 
3.94 
5.30 
1.89 
1.32 
8.55 

0.31 
1.20 
0.10 
2.08 
1.29 
2.83 
0.39 
0.72 
2:65 

TOTALE 1.96 3 29 15.84 11.74 1.51 23.1 9.90 30 65 11.56 

Nel mercato Cee 
potranno entrare 
2,5 milioni di auto 
Accordo in vista 
DuemiUotìi e mezzo di auto. Questo a fine arni i '90 
dovrebbe essere il «tetto» che la Cee fisserà per le 
auto giapponesi. Due milioni e mezzo, tutto com
preso: comprese cioè sia le vetture direttamente 
importate che quelle realizzate negli stabilimenti 
europei, i cosiddetti «transplant». L'accordo, se
condo fonti di Bruxelles, sarebbe ormai cosa fatta. 
Unico «nodo» la reciprocità globale degli scambi. 
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Un deposito di auto Nissan a Vokosuka 

Bai BRUXELLES. Non supere
ranno un tetto definito di co-
mun accordo -intomo al 2,5 
milioni di unità l'anno alla fi
ne del secolo- le auto giappo
nesi vendute nella Cee, e in 
questo tetto saranno compre
se quelle prodotte in fabbri
che installate In Europa, i co-
sidettl «trasplanb Lo sosten
gono fonti qualificate comu
nitarie di Bruxelles, prospet
tando un'intesa, entro la setti
mana o al massimo entro 
luglio, tra la Cee e il Giappone 
sul regime di importazione 
nella comunità delle «auto 
gialle» dopo II 1993 

L'indicazione -non confer
mata in ambienti della Com

missione europea- è emersa 
all'indomani di una mLtsione 
in Giappone di alti funzionari 
dell'esecutivo comunitario 

C'è chi afferma infatti che 
parlare di intesa vicina è pre
maturo sopratutto perchè 
non è stato risolto il problema 
della reciprocità globali: negli 
scambi Cee-Giappone, che 
alcuni giudicano il vero nodo 
della questione di e ui l'aulo 
gialla non è che un aspetto 

Secondo queste fonti, mol
to dipenderà dalla firma, pre
vista giovedì all'Aia, di una di
chiarazione Cee-Giappone 
sul cui contenuto non c'è an
cora accordo La disputa ri

guarda proprio il paragrafo 
sugli scambi e la formula di 
compromesso «equo accesso 
dei mercati sulla base di op
portunità comparabili» non 
piace né a Tokyo che la giudi
ca troppo vincolante, né a Pa
rigi che la considera troppo 
blanda 

Secondo le fonti qualificate 
una intesa sul tetto massimo 
delle importazioni di auto sa
rebbe già stata raggiunta tra 
Bruxelles e Tokyo, sulla base 
di una proposta della com
missione. Non si tratta di una 
quota, ma di una cifra massi
ma da raggiungere progressi
vamente prima della liberaliz

zazione totale 1 giapponesi al 
sarebbero'Impegnati a non 
superarla sulla base di mec
canismi dlsorvegDanza An
che se la cifra hortisarfi nel
l'intesa, si prevede che alla fi
ne del secolo le auto prodotte , 
in«trasplant» vendute ognlahr •. 
no nella Cee saranno ciic*r4f2 
milioni. La liberalizzazione è 
prevista per il 1998 o U 1999, 
con una quota di auto gialle 
vendute in Europa intomo al 
17 percento, contro oltre 11 12 
per cento oggi. 

La Commissione europea 
ha messo a punto la sua posi
zione il 30 aprile con l'opposi
zione dell'Italiano Cario Ripa 

di Meana, che difende posi
zioni sostanzialmente analo
ghe a quelle di Jacques. Cal-
vet, presidente della Peugeot 
Calve! chiede un periodo 
transitorio pia luogo, garanzie 
di reciprocità globale e la de
finizione di clausole di salva-
gguardia. 

.La posizione della Com
missione viene considerata 
dagli esperti non lontana nel
la sostanza dalle richieste for
mulate 1112 marzo dall'Acea, 
associazione del maggiori co
struttori della Cee, che chiede 
la liberalizzazione nel 2 000, 
dopo una quota massima del 
15 percento, • 

I tedeschi, questi fannulloni 
fffl ROMA Un •ministeriale» 
completo grigio o blu, cravatta, 
faccia addormentata. Appol
laiato sul banco di un bar con 
un caffè davanti Non è l'alba, 
ma sono già passate le 10,30 
Orario, pieno, d'ufficio È que
sta l'immagine stereotipata 
dell'impiegato di casa nostra 
Dovunque al bar, al mare con 
la scusa di un'Immaginaria 
malattia o, meglio, di un ma
lanno premeditato Dovunque, 
purché non davanti alla scriva
nia a sbrigar pratiche 

Ma se un'ipotetica cinepre
sa valica le Alpi, la situazione 
migliora? Senza dare uno 
sguardo alle statistiche, verreb
be voglia di rispondere di si 
Agli italiani spetta, per fama 
acquisita, ma oramai immeri
tata, Il Nobel degli sfaticati Ep
pure i dati ci riabilitano Un 
istituto ecomonlco tedesco, 
precisamente di Colonia, ha 
osservato, nell'arco di 20 anni, 
le abitudini di operai e impie
gati della Repubblica federale 
E in tanto tempo le cose sono 
cambiate È aumentato lo spa
zio di vita dedicato al diverti
mento a discapito di quello de
stinato al lavoro A permetterlo 

Spettava agli italiani, gli impiegati soprattutto, il No
bel degli sfaticati. Ma la fama acquisita è oramai im
meritata. La classifica sulle assenze per malattia nei 
paesi industrializzati, realizzata da un istituto eco
nomico tedesco, mette in luce che, per esempio, il 
popolo germanico lavora di meno di quello italiano. 
Ufficialmente, ha salute cagionevole. Malatissimi gli 
svedesi, in piena forma i giapponesi. 

FBHNANI9A ALVARO 

sono stati mal di testa, inevita
bili esaunmenti da • logorio 
della vita moderna», improvvisi 
stiramenti Falsi e, dunque, 
ben accetti E cosi si scopre 
che la Germania, forte sui mer
cati, ci sorpassa di due posti 
anche per l'assenteismo Eche 
«pagare» tanta cagionevole sa
lute costa circa 33mil& miliar
di I dati, diffusi in Italia dall'I
stituto per il commercio estero 
di Dusseldorf, si riferiscono al 
1989 

Due anni fa, quindi mentre 
nel Bel Paese, preso ad esem 
pio dal mondo intero come 
simbolo del dolce far niente, le 
assenze per malattia vere o 
finte, si aggiravano intomo al 

6,9%, in Germania la percen
tuale saliva all'8,9 L'indagine 
scava un po' più in profondità 
e mette in luce che marinano il 
lavoro sia operai che impiega
ti I primi però, forse perché ri
schiano di più di perdere il po
sto si ammalano soltanto per il 
5,3% I secondi stanno più tran
quilli e allora sfiorano il 10% 
Spiegazione plausibile? Diffici
le rispondere a questa doman
da Meglio continuare con le 
statistiche che avvalorano una 
certa premeditazione del ma
lanno Se fino a qualche anno 
fa era un pullulare di germi il 
lunedi, ora il giorno più pigro è 
diventato il venerdì 

I tedeschi incassano il col

po, ma non si limitano a que
sto Sarà vero che si assentano 
più degli Italiani, ma è certo 
che lavorano, o godono di mi
glior salute degli svedesi, dei 
norvegesi e degli olandesi Ec
co i numeri. 12,8515 Svezia, 9,6 
Norvegia, 8,8 Olanda. Al quin
to posto, Immediatamente pri
ma, dell'Italia, la Francia con 
un 8.2% di giustificati per ma
lattia. E naturalmente la classi
fica non si ferma Nelle per
centuali di assenze nei Paesi 
più industrializzati, non poteva 
mancare chi ha preso di posto 
dell'instancabile Stakanov 
Non sono i lavoratori sovietici 
a emulare II loro minatore del 
Donbass, ma 1 giapponesi 
Nessuno stupore, è ovvio. Ten
gono, a distanza di quasi due 
punti dagli americani e di qua
si quattro', dagli svizzeri, un 
onorato Ultimo posto con 
l'I.8% di assenze Tra il 6,8 e il 
5,7 rispettivamente gli inglesi, 
i belgi, gli austriaci e i danesi 

Spiegazioni? L'JstKuto di Co
lonia si limita a fornire statisti
che L'Ice di Dusseldorf avan
za, malignamente, un'Ipotesi* 
troppi italiani sono emigrStf in 
Germania 

Ferruzzi 
Per Gcurdini 
intesa vicina 

••MILANO L'accordo tra i 
Ferruzzi e Raul Gardini è sem
pre più vicino Lo annuncia 
una nota della famiglia Cardini 
diramata nel pomeriggio di ie
ri. Nelle ultime ore sarebbero 
proseguiti gli incontri di carat
tere tecnico tra i legali delle 
due parti per definire 1 dettagli 
dell'accordo, che potrebbe ap
punto essere raggiunto in bre
ve termine Raul Gardini, nel-
l'annunciare loscorso 4 luglio 
l'avvio della trattativa, aveva 
posto proprio la data di ieri, 15 
'luglio, come termine per verifi
care I risultati raggiunti Nulla è 
trapelato sulle caratteristiche 
dell'accordo tra le due fami
glie, su cui nei 
giorni scorsi si erano intreccia
te diverse ipotesi Intanto an
che Il gruppo Ferruzzi confer
ma da parte sua il buon anda
mento della trattativa, soste
nendo che >il negoziato proce
de positivamente ed è arrivato 
a un buon punto» 

PerlaFìninvest 
190 miliardi 
di utili, debiti 
in forte aumento 

L'assemblea -degli azionisti della Flninvest Spa ha approverò 
il bilancio 1990 che presenta una forte diminuzione dell'uti
le della capogruppo (37,8 miliardi dopo accantonamenti a 
fondo imposte per 29 miliardi, contro 154,7 dell 89) e inve
ce, una notevole espansione dell'utile consolidato, passalo 
dai 142,6 miliardi dell'89 al 190,5 dello scorso esercizio Per 
quanto riguarda la cajp 
comunicato - ha dello 

. ippo l'assemblea • rende noto un 
ito di destinare l'utile di esercizio a 

riserva legale per \in importo di 1,9 miliardi mentre verrà ri
portato a nuovo per 35,7 miliardi L'indebitamento finanzia
rio netto alla line dell'esercizio '90 ammontava a 2 417 mi
liardi contro 2 037 miliardi del 1989 Nel 1991 - conclude la 
nota - li gruppo Flninvest (nella foto il presidente Silvio Ber
lusconi) jpiK'vede un fatturato consolidato di circa 11 200 
miliardi (7 SS 1 Mi liardi nei 1990), oltre 34 mila collaboratori 
e un giro d'affari e ne supera 120 mila miliardi. 

Contro il decreto del gover
no che recepisce Se norme 
europee sugli appalti pre
sentato dal ministro Prandini 
si pronuncia Roberto Tonini 
segretanojtenerale della Fil-
lea-CglL «E necessario impe
dire Utentativo di svuotare di 
contenuto la legge antimafia 

Mezzogiorno, 
Pomicino: 27mila 
miliardi 
per la legge 64 

Violò I brevetti 
la Kodak pagherà 
L300 miliardi 
alla Polaroid 

Tonini (Fìllea): 
«Sul subappalto 
non si svuoti 
la legge 
antimafia» 
in tema di subappalto, lo dimostrano gli episodi denunciati 
dalla Magistratura palermitana in questi giorni Non si può li
beralizzare il subappalto in nome di una interpretazione 
pretestuosa della normativa europea, l'appaltatore deve 
svolgere dirutamente i lavori della categoria prevalente nel
l'opera da costruire» 

11 rifinanziamcnto della leg
ge di intervento straordina
rio nel Mezzogiorno, la nu
mero 64, sarà di 27 mila mi
liardi fino al 1995 e sarà af
frontato venerdì prossimo 
dal governo Lo ha prean-

mm^^mmmm^mml^^mmm nunziato il ministro del Bi
lancio Paolo Cinno Pomici

no, intervenendo all'assemblea annuale dei soci dell Unio
ne industriali di Napoli II ministro ha anche detto che se si 
tanno le ek'conl anticipate si rischia di compromettere «l'o
biettivo dell'incremento dell avanzo primano» del bilancio 
dello Stato e 1'«obbiettivo relativo alle trattative sul costo la
voro» 

È stala l'ultima puntata di 
una battaglia legale seru.» 
esclusione di colpi dopo 15 
anni dal primo ricorso, la 
Polaroid si è vista recapitare 
oggi dalla Kodak un assegno 
di92S milioni di dollan (cu-

mmm^^mmm^mm^^mm^, ca 1 300 miliardi di lire) co
me risarcimento di una con

traffazione di brevetti subita del 1976 Secondo 1 accordo 
raggiunto oggi d.il due «giganti della fotografia», la Kodak ha 
accettato diperare alla Polaroid danni per 873 milioni di 
dollari e interessa arretrati per 52 milioni. Per effetto dell'inte
sa, entrambe le parti hanno rinunciato a qualsiasi altra azio
ne giudiziaria La contesa era nata dopo un tentativo della 
Kodak di e iitrare nel remunerativo mercato della «foto istan
tanea» con I modelli «Eka» e «Ek6» con notevole tempismo, 
circa una set li mima dopo il lancio di queste «novità», la Pola
roid aveva portalo in tribunale ̂ concorrente accusandolo di 
averviolatx dieci brevetti La vicenda si è trascinata per molti 
anni, fin quande si è giunti ad unaprima pronuncia, ncll'81, 
In cui Kodak è staa giudicata colpevole e condannata ad 
uscire dal settore 

La segretaria confederale 
della Coti Fracesca Santoro 
ha cnucato l'iniziativa delle 
organizzazioni imprendito
riali (artigianato, commer 
ciò, industria turismo) volta 
a modificare la legge 108 del 

^ s a m m ^ m _ _ 90 sul McenziamenL nelle 
piccole imprese Secondo la 

sindacalista inflitti la legge di iniziativa popolare presentata 
al parlamento dagli imprenditori con 200 mila firme, ha lo 
scopo di -vanificare» la normativa «Questa crociata - ha det
to laSantoro - •} destinata al fallimento, non solo perché in 
conflitto con le ragioni di una conquista civile irreversibile 
ma anche perché non può che provocare un netto deteno 
ramento delle relazioni sindacali, propno in un momento in 
cui le parti sociali sono impegnate nel negoziato con il go
verno» 

Voglia d Irlanda per Alitaha 
che dopo vent'anni ha ria-

Berto il propno scalo scalo a 
ublino, sulla scia anche di 

un crescente turismo Italia 
no verso I isola verde A 
inaugurare il collegamento 
della compagnia di bandie
ra nazionale verso la capita

le Irlandese 6 stato il presidente Michele l'nncipe, che ha for
nito alcun i dati «nelle prime quattro setti mane di operatività 
del collegamento (15 giugno-14 luglio) - ha dichiarato -
Alitalia ha offerto 8760 posti e trasportato 5 534 passegsen, 
con un coef Sciente di occupazione del 64% (70.7% perTTvo-
lo Milano U naie/Dublino via Manchester e 54,6% per il volo 
Roma/Dublino via Milano Malpensa) 

Piccole imprese 
Cgil contro 
modifica legge 
licenziamenti 

Voglia d'Irlanda 
Amalia riapre 
lo scalo a Dublino 
dopo 20 anni 

FRANCO BRIZZO 

COMUNE DI B0VISI0 MASCIAG0 
PROVINCIA DI MILANO 

Apparto Uvort 41 costruzione menta scolastica annessa 
• U «cuoto olmnafitara di via C. Cantai In Bovlalo Matcla-
oo. Imporle lavori a basa d'atta L. 799.049.120 
Gara espletata il 24 aprile 1991 
Ditte Invitate 1) Asfalti Prada srl, 2) Alcer srl. 3) Impr 
Costr Alfa srl 4) Archedil srl, S) Cis Costr Industr spa 6) 
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12)CCV consorzio coop Virgilio, 13) C E L Coop Edile 
Lombarda tri 14) Impr Costr Cerri Aldo 15) Soc Mario 
Di Cesaro a ri 16) Costar srl, 17) Covem srl 18) C I C spa 
19) Caaam Coop srl, 20) Coster Due srl 21) Ceriam spa 
22) Cedsm spa, 23) Ciceri Costr Edili spa 24) Edllteco srl 
25) Farlna-Quldo & Figli; 26) F G A di Catania 27) Ghozzl 
Ugo spa; "28) Genovesi Luigi, 29) F III Germano & e spa 
30) Mezzamanica spa; 31) Impr IMG srl, 32) l C T Impr 
Costr Angele Torretta, 33) Italprogerti srl, 34) Italcostru-
zldrrl srl, 35) Me Frase srl 36) I G F di G Monguzzi & e 
sas, 37) Impr Artigiana Strade, 38) Macchi Costruz Edili 
sas; 39) Mareco Costruzioni srl, 40) Monleri Armando 41) 
F III Proverbio sas, 42) Palma Rocco 43) Luigi Pfitruccel-
II, 44) Premarini Costruz srl, 45) Costruz Perregrini srl 
46) Impr Re A C srl, 47) Romeo Pasquale, 48) Redal srl 
49)Rampar.zoLorls,50)SI CE M sas 51) Stucchi &C sas 
52)Slcafsil E3)Costr EdiliSTC srl 54)Saerm,b5)Coop 
Edile Sermidrae srl, 56) Schiavi spa, 57) Sicedesio spa 
58) Tre Efle ori, 59) Impr Vlgevanese spa, 60) Valsecchi 
Costruz srl, 81) Artigiana Costruz 62) Zanebom srl 63) 
B R E D I uri, 64) B F M srl, 65) SO GÈ CO srl 
Ditte partecipanti 1-4-12-16-19-20-40-45-47-57-64 
Ditta aggiudicatala 1) Asfalti Prada srl di Corslco 
Sistema di aggiudicazione licitazione privata con il moto 
do di cui ali art 1 - lettera a) - legge n 14/73 e succes1 ive 
modificazioni | L SINDACO don. Michele Colo«.imo 
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Il crack della Bcci scioglie la lingua 
ai tanti che negli Stati Uniti sapevano 
Consulenze, doni politici e pagamenti 
clandestini verso i paesi del Medio Oriente 

Emerge un nuovo aspetto della finanza 
degli sceicchi: enormi debiti senza garanzie 
Pubblicati i nomi di chi ha avuto crediti 
per miliardi di dollari mai rimborsati 

La Cia usava la «banca della droga» 
Dopo il crack importanti personaggi vuotano il sac
co sulla Banca di Credito e Commercio Intemazio
nale (Bcci) : non solo le attività illegali erano cono
sciute ma il governo degli Stati Uniti, tramite la Cia, 
se ne serviva per finanziare traffici di armi ed amici. 
Intanto i liquidatori non riescono a far quadrare i 
conti del fallimento. Nuove polemiche contro la 
Banca d'Inghilterra. 

RuuosnnuMLU 
M ROMA. Come nel caso 
Atlanta-Bnl, di finanziamenti 
all'Irak apparentemente •pri
vati» e •pacifici», in realtà po
litici e militari, l'affare della 
BCCI offre una nuova storia 
di inquinamento nel veitice 
degli Stati Uniti che ha orìgi
ne nei suoi interessi medio
rientali. Il processo agli am
ministratori della Bcci per il 
riciclaggio del denaro della 
droga, ottanta casi individua
ti in Florida, passa in secon
do piano. E un ex ammini
stratore delle Dogane degli 
Stati Uniti, William von Raao, 
che tira in ballo l'amministra
tore della Cia Georges Gates 
per l'uso del canale rancarlo 
Bcci nel pagamenti di spedi
zioni di armi in Medio Orien
te, via Cile, verso Iran e Af
ghanistan. 

- Ma se Georges Gates e sta
to nominato da Bush alla Cia, 
a sua volta gli ambienti re
pubblicani accusano i demo
cratici di avere avviato rap
porti di scambio con la ban
ca degli sceicchi. L'ex amba
sciatore Usa all'Orni Andrew 
Young, personalità di rilievo 
nel Partito Democratico, è 
stato consulente della Bcci. 
Ed una organizzazione di 
aiuti al terzo mondo, Global 
Duemila, ha ricevuto doni. 
Tirando le somme emerge lo 
scenario più ordinario del 
mondo: la banca ha coltivato 
le relazioni politiche, distri
buendo equamente servigi a 
destra ed a manca, ed in 

• cambio ha potuto operare al
meno altri due anni da Quan
do era stata colta in fallo. Il 
prezzo lo pagheranno 1 de-

La sede del Bank of Credit and Commerce International di Londra 

positanu, in qualche caso i 
contribuenti. 

L'aspetto meno noto è tut
tavia lo scopo propriamente 
finanziario. Prestava a ricchi 
che, all'occorrenza, si mo
strano privi di «garanzie». In 
testa al debitori insolventi c'è 

uno sceicco Kamal Adam 
che doveva 313 milioni di 
dollari al 31 dicembre 1989. 
Ma Ghait Faraon, l'uomo del
lo yacht d'oro, non è rimasto 
indietro con i suoi 288 milio
ni di dollari. Il Gulf Group de
ve 405 milioni di dollari e co

si numerosi altri esponenti 
della società araba medio
rientale i quali hanno scoper
to che non c'è solo l'oro ne
ro, il petrolio, per accumula
re ricchezze: la speculazione 
finanziaria, ben protetta, può 
risultar» altrettanto fruttuosa. 

Gli ambienti laburisti ingle
si attaccano la Banca a In
ghilterra per avere nel frat
tempo autorizzato una bran
ca inglese della Bcci dove 
120 mila depositanti e un 
certo numero di enti locali 
hanno lasciato le penne. At
tacco che parte dalle pecu
liari «coerenze» della politica 
inglese: l'attuale Governatore 
Leigh-Pemberton fu nomina
to dalla Thatcher con una 
scelta basata sulla ricerca di 
subordinazione e fedeltà. Il 
cancelliere che propose l'au
tonomia della Banca d'In
ghilterra, due anni fa, fu li
cenziato su due piedi dalla 
Thatcher che rivendica il 
controllo diretto sulla banca 
centrale in luogo della re
sponsabilità verso le differen
ti istituzioni dello Stato, dal 
Parlamento alle rappresen
tanze sociali. 

Il governo di Londra ha 
chiesto al «ruler» dell'Abi 
Dhabi, che possiede ora il 
70%, di indennizzare i cittadi
ni britannici ma ha ricevuto 
lo schiaffo di un rifiuto assor
tito dalla richiesta di «chiari
menti» sui motivi della liqui
dazione. 

Fino ad oggi la decisione 
di chiudere la banca si basa 
sul rapporto della società di 
venfica dei bilanci Price Wa-

terhouse. I liquidatori, per 
parte loro, non riescono ha 
mette insieme le carte per ti
rare le somme. La Bcci, ben
ché non grande, operava in 
40 paesi. In Egitto è persino 
in società con lo Stato nella 

fiestione della banca locale. 
I miraggio di canalizzare i 

petrodollari spiega l'attrazio
ne esercitata dall'istituto. I 
dati politici emersi in questi 
giorni,sull'eccezionale «en
tratura» nell'Amministrazio
ne statunitense, hanno fatto 
chiudere ambedue gli occhi. 

Si comprende meglio in 
questa luce anche la fretta 
con cui si è tirato fuori il Co
mitato per la coordinazione 
delle vigilanze creato a Basi
lea. Il Comitato di Basilea è in 
carica per coordinare le azio
ni anti-riciclaggio del denaro 
sporco e, per il futuro, do
vrebbe individuare i metodi 
per rendere sicure le opera
zioni finanziarie fatte per via 
telematica. Due i problemi: 
se alcune operazioni sono 
protette in sede politica o da 
organi degli Stati, gli impegni 
presi a Basilea sono vani; la 
credibilità del coordinamen
to richiede impegni pubblici 
ulteriori che i governatori 
delle banche centrali non so
no pronti a prendere. 

Uno studio dell'Ines esamina la proposta del ministro del Lavoro 

Cgil: calcolate su dieci anni 
le pensioni potranno migliorare 
Il metodo di calcolo delle pensioni sulla base della 
madia <.eUea«tf buziom degtt uHimè-dieci anni px* 
trebbe essere pltr favorevole'pw lavoratori di quel
lo attuale che fa riferimento agli ultimi cinque anni. 
È quanto afferma l'Ires Cgil in uno studio reso noto 
ieri. Rifondazione comunista propone al movimen
to sindacale una legge di iniziativa popolare in alter
nativa a quella del governo. 

PURO DI « I N A 

••ROMA. 11 nuovo sistema di 
calcolo delle pensioni previsto 
nel progetto di riforma del mi
nistro del Lavoro Franco Mari
ni, effettuato sulla media delle 
retribuzioni degli ultimi dieci 
anni di attività lavorativa, è più 
conveniente dell'attuale, che 
come è noto prende in consi
derazione solo gii ultimi cin
que anni. Il merito è del nuovo 
metodo proposto da Marini 
per ai rivare alla determinazio
ne della retribuzione pensio
nabile, il quale è stato ottenuto 
sommando all'Incremento del 
costo della vita il SO per cento 
della variazione annua del 
prodotto intemo lordo.E quan
to afferma uno studio dell'Ires 
Cgil che ha preso in esame 
l'andamento delle retribuzioni 
medie nell'ultimo decennio. 
Secondo l'istituto di ricerca 
della Cgil, tra l'81 ed il '90 l'in
cremento della media delle re
tribuzioni è stata pari al 141,8 
per cento contro una crescita 
del 111.8 per cento dell'infla
zione. Il nuovo indice di calco
lo avrebbe comportato che la 
variazione media della retribu
zione pensionabile sarebbe 
stata del 129,4 percento, non 
molto distante quindi da quel
la delle retribuzioni. In sintesi, 
il nuovo sistema porterebbe la 
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/ valori sono espressi In migliala di lira 

retribuzione pensionabile 
(quella cioè su cui poi si stabi
lisce la pensione effettiva) al 
95,7 per cento dell'ultimo sti
pendio di fronte al 95,1 per 
cento che si ottiene con gli at
tuali criteri di calcolo che fan
no riferimento agli ultimi cin
que anni. Ci troviamo di fronte 
a un risultato tanto più rilevan
te se si tiene conto che esso ri
guarda quasi tutti 1 settori, con 
l'eccezione di alcuni casi ca
ratterizzati da un andamento 
particolarmente accentuato 
delle retribuzioni negli ultimi 
anni. Tuttavia, la stessa Ires 
smorza i facili entusiasmi fa
cendo presente che le dinami
che individuali degli stipendi e 
dei salari non coincidono con 
quelle della retribuzione me
dia e quindi non è possibile va
lutare quanto il nuovo sistema 
di calcolo costituirà un vantag
gio effettivo per i singoli lavora
tori. In definitiva però «si può 
ritenere - conclude lo studio 
dell'Ires - che il metodo pro
posto produca effetti di soste
gno alle dinamiche retributive 
più moderate, non faccia flet
tere l'attuale livello di retribu
zione pensionabile se non In 
casi legati a incrementi retribu
tivi molto rilevanti negli ultimi 

cinque anni». Intanto da parte 
della Cgil vi è stata un'imme
diata reazione al tentativo del 
ministro Marini di giungere agli 
incontri di questa settimana 
coi sindacati, gli Impremdltori 
e il Pds, presentando la sua 
proposta come ormai sostan
zialmente immodificabile nel
le sue parti essenziali.» Ho dife
so e tuttora difendo il progetto 
di riforma del ministro - dice il 
segretario confederale della 
Cgil Giuliano Cazzola - ma 
non ho apprezzato che prima 
dell'avvio del confronto con le 
parti sociali usi toni ultimativi e 
si dichiari Indisponiblle a fare 
mediazioni oltre a quelle che 
ha fatto con se stesso». Contì
nua invece l'attacco durissimo 
della UH alla proposta di Mar
ni. Ieri è stata la volta del Coor
dinamento delle donne della 
confederazione di Giorgio 
Benvenuto, secondo le quali il 
progetto in questione «colpisce 
duramente i diritti delle don
ne». In particolare viene conte
sta l'elevazione «indiscrimina
ta ed obbligatoria» dell'età 
pensionabile, il periodo di rife
rimento per il calcolo, la ridu
zione della pensione di rever
sibilità. Rifondazione comuni
sta propone al movimento sin

dacale di promuovere una leg
ge di iniziativa popolare alter
nativa alla riforma del governo. 
Famiano Crucianclli, nel corso 
di una riunione della Commis
sione nazionale Lavoro della 
nuova organizzazione , ha in
dicato i punti principali delle 
posizioni di Rifondazione in 
materia previdenziale. Crucia-
nelli ha proposto l'istituzione 
di una pensione di base per 
tutti i cittadini coperta da en
trate fiscali e collegata ad un 
reddito minimo vitale, ripren
dendo per questo aspetto una 
nota posizione di Massimo Pa
ci, il sociologo ora membro 
della direzione del Pds. Vi do
vrebbe esserepoi di una secon
da parte della pensione che 
sia proporzionata ai contributi 
versati abolendo l'anzianità 
minima di quindici anni attual
mente necessaria per poter go
dere di una prestazione pen
sionistica. Sul problema dell'e
tà pensionabile Rifondazione 
indica una soluzione flessibile, 
dal 55 ai 65 anni, con incentivi 
per chi opta per l'attività' lavo
rativa. Per equiparare dipen
denti pubblici e privati la pro
posta e portare per tutti a tren
ta anni II periodo per percepire 
la pensione di anzianità. 

Nuove critiche. Marini ribatte: si firma entro l'estate 

La trattativa è ferma? 
«Tutta colpa del governo» 
Salario e contratti, l'incontro «plenario» del22 sta di
ventando l'ultima spiaggia per la trattativa a tre. Gio
vedì l ì convocato il secondo incontro sul fisco con 
Formica. Marini crede ancora possibile un'intesa-
quadro tra le parti prima delle vacanze, ma nel cor
so di uno speciale di Retequattro sulla vertenza Del 
Turco, D'Antoni, Benvenuto e Patrucco sparano a 
zero sulle «latitanze» del governo. 

ROBKRTO OIOVANNINI 

H i ROMA. I ministri (Franco 
Marini per primo) dicono di 
crederci ancora, ma le possibi
lità di concludere prima della 
pausa estiva un'intesa pur par
ziale al tavolo della trattativa 
su salar: e contratti sembrano 
davvero pochissime. Per lune
di 22 è programmato l'incon
tro «plenario» a Palazzo Chigi, 
che comincia ad assumere l'a
spetto dell'ultima spiaggia per 
quella che era stata chiamata 
la "trattativa di giugno» Intan
to, finalmente, è giunta l'attesa 
convocazione per il tavolo sul 
fisco col ministro delle Finanze 
Rinu Fonica: ministro e pani 
sociali si vedranno giovedì 18 
luglio Si tratta di un tavolo di 
fondamontale Importanza, ep
pure <]U'!sta è solo la seconda 
Hunione 

Ieri il Tilnistro del Lavoro ha 
-ib.idito di essere fiducioso 
iella firma di un accordo-qua
dro (e dunque non «globale», 
come vogliono industriali e 
sindacati) prima delle vacan
te «Il mio - ha detto Mannl -
non è or imismo, se non quello 
della volontà, ma la convinzio
ne che «e si governa occorre 
puntare a dei risultati». Il mini
stro riconosce che la diffiden-
;ia delle parti sociali è acuita 
dai clim.i preelettorale, da una 

situazione politica «che rischia 
di franare da tutte le parti». Ma 
insiste nel chiedere «uno sfor
zo di concertazione per ridurre 
il differenziale di inflazione», e 
rilancia la sua proposta-ponte 
di predeterminazione (con ta
glio) della scala mobile (boc
ciata da Conflndustria perché 
troppo «morbida» e dai sinda
cati per opposte ragioni). 

Anche Carlo De Benedetti 
pensa che ormai sarà difficile 
concludete qualcosa entro l'e
state. Per l'Ingegnere non è il 
costo del lavoro la causa della 
mancanza di competitività del
l'industria italiana, anzi, «se il 
costo del lavoro rappresenta 
un problema è per effetto della 
scarsa efficienza del paese». Il 
divario «insopportabile» tra co
sto del lavoro per l'impresa e 
netto in busta paga del lavora
tore va combattuto con un 
«patto» che non deve coinvol
gere solo i ceti produttivi: «lan
ciai l'idea del patto tra i pro
duttori, ma con scarso succes
so - ha detto De Benedetti -
ora è il momento di un patto 
naturale tra produtton, rispar
miatori e consumatori». Una 
proposta che, almeno per ora, 
lascia freddim I sindacati con
federali. 

E ien sera, infine, nel corso 

di uno speciale di Retequattro 
sulla trattativa «triangolare» Del 
Turco, D'Antoni, Benvenuto da 
una parte, Patrucco dall'altra, 
hanno di comune accordo 
sparato a zero sugli inquilini di 
Palazzo Chigi. «Non fare un ac
cordo - ha detto Del Turco -
sarebbe un dramma per tutti. 
Leggendo i giornali non si ca
pisce certo che il governo ab
bia intenzione di realizzare 
una politica dei redditi. Il fatto 
è che in realtà non ci si pensa, 
e la politica dei redditi non la si 
può fare nel retrobottega». Per 
Benvenuto, «il ministro del La
voro è in cattiva compagnia, 
Andreotti tira a campare e si 
procede a piccoli passi Noi 
vogliamo fare una trattativa se
na, che abbia come elemento 
centrale il fisco». Contro la «la
titanza» e le incertezze del go
verno ha puntato il dito anche 
il vicepresidente di Confindu-
stria Carlo Patrucco: «noi l'ac
cordo intendiamo farlo, ma a 
patto che siano garantite con
dizioni finalizzate al conteni
mento del tasso di inflazione e 
al rilancio della competitività 
dell'economia del paese. Sen
za queste condizioni, il nego
ziato non ha senso». Per Pa
trucco, l'incontro di lunedt 
prossimo «non può essere il 
riassunto delle puntate prece
denti, ma non deve nemmeno 
ridursi a proporre interventi di 
breve periodo». E se tutti sono 
d'accordo per prendersela col 
governo, sul cosa mettere den
tro 1'«accordo globale» (dal fi
sco alla nuova scala mobile, 
dalla spesa pubblica alla con
trattazione articolata) nesplo-
dono le polemiche. Lo dimo
stra il pesante scambio di bat
tute sull'equità fiscale tra il vice 
di Plnlnfarina e il leader della 
Cisl, Sergio D'Antoni. 

Il negoziato non riesce a decollare 
Goria: intervengano i capi di governo 

Politica agricola 
Cee: bocciato •; 
il piano Me Sharry 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE • 

SILVIO TREVISANI 

• • BRUXELLES 11 piano di ri
forma della Poliuea agricola 
comune (Pac), sottoposto ieri 
pomeriggio dal commissario 
Cee Mac Sharry al giudkb dei 
ministri agricoli è stato boccia
to eill'unanimità. I termini usati, 
in particolare da inglesi, fran
cesi e tedeschi, sono stati vio
lenti e crudi: «questo p ano è 
brutale, illegittimo, illusorio, 
inaccettabile,insoppor.ab ile». 

Insomma, come, ha com
mentato il ministro dell'Agn-
coltura italiano Goria al termi
ne della prima fase dei leivon: 
•non si è neppure entrati nella 
fase negoziale. Tutti hanno, 
chi più, chi meno, respinto la 
filosofia del progetto, punto e 
a capo». Cosi il povero Me 
Sharry deve riprende mi il suo 
documento e riscriverlo. 

I tempi ovviamente si allun
gheranno In maniera spaven
tosa e visto che tutto etti stato 
pensato In funzione eli uria ri
presa rapida delle trattative 
dell'Uruguay round (di cui si 
discuterà in questi giorni iil G7 
di Londra) che si erano bloc
cate lo scorso anno proprio 
sullo scoglio agricolo e facile 
prevedere che il negoziato 
Gatt resterà fermo .incora per 
un bel pezzo. 

Cosa proponeva in sostanza 
Me Sharry? Una riduzione so
stanziosa del sostegno ai prez
zi (-35% per i cereali, -Ì5% 
carne, -\0% latte, -1556 burro) 
, prevedendo invece tutta una 
serie di sussidi volti a favorire 
l'eliminazione delle ecceden
ze, la produzione di qualità, la 
protezione dei consumatori e 
dell'ambiente. Inoltre per non 
colpire troppo durame ntc il li
vello di reddito degli agricolto
ri da troppi anni abituati ad es

ser assistiti nel prezzo e nella 
quantità, indipendentemente 
dalla qualità dei prodotti, il 
commissario irlandese aveva 
predisposto un complicatissi
mo sistema di aiuti diretti al 
piccolo agricoltore e alle pro
duzioni che meno danneggia
no l'ambiente. In poche parole 
si voleva che anche l'agricoltu
ra europea, come eludono an
che gli Usa, fosse obbligata a 
confrontarsi direttamente sul 
piano della qualità e della spe
cializzazione] con il mercato 
mondiale, voltando definitiva
mente pagina sulla lo costosis
sima (il 60X del bilancio Cee 
viene speso per i sussidi agri
coli) politica del sostegno ai 
prezzi. 

In effetti un colpo abbastan
za duro alla pigia agricoltura 
dei 12 e cosi lén i ministri si so
no ribellau gridando che in 
questo modo si distruggeva e 
basta, ognuno citando il pro
prio particolare ( pecore, latte 
in polvere, formaggio, mais 
e i e ) . Il ministro Gona invece 
ha avanzato la proposta che 
un cambiamento cosi radicale 
nella politica agricola che mo
difica il rapporto dell'Europa 
con il mercato mondiale pre
supponeva una decisione poli
tica a livello di capi di stato e di 
governo, mentre spetta ai ira
nista agricoli «pensare alla di
fesa degli interessi e degli 
eventuali privilegi della cate
goria». Nessuno dei suoi colle
ghi però lo ha seguito, anche 
se è praticamente certo che la 
questione finirà sul tavolo del 
prossimo Consiglio europeoa, 
poiché la riformi della Pac, 
piaccia o non piaccia, è ormai 
un problema non più eludibile 
o rinviabile. 

Business pian Enichem 
Lunghe mani sulla chimica 
Marinino dice no al piano 
e si scatenano le polemiche 
tm ROMA Lo scontro sulla 
chimica si fa duro. Il ministro 
per il Mezzogiorno Calogero 
Mannino, democrisiano, riba
disce il suo «no» all'attuale ver
sione del business pian dell'E-
nichem. «Con i soldi della leg
ge 64 - dice - non verrà finan
ziato alcun progetto che preve
da la riduzione degli impianti e 
dell'occupazione Enichem al 
Sud». E Mario D'Acquisto, an
che lui De, presidente della 
commissione Bilancici della 
Camera, alla quale si reche
ranno domani i vertici Eni ed 
Enichem per illustrare i conte
nuti del business pian, ribatte, 
che gli amministratori dell'en
te «devono essere posti in con
dizione di decidere autonoma
mente». E che su «una materia 
tanto delicata» i membri del 
governo «devono concordare 
una soluzione che abbia di mi
ra il rilancio del comparto» In
somma, Mannino non può ,tgi-
rc individualmente e, tra l'al
tro, «senza argomenti». Marmi
no, per contro, che la settima
na scorsa aveva detto di non 
aver ancora letto il piano, par
la di «lobbysmo» e di due que
stioni non affrontate. «L'inte
grazione intemazionale e l'as
setto degli impianti». In realtà, 
in questa vicenda, c'è in b.illo 
il futuro della chimica callaia. 
Il nuovo business pian, messo 
a punto dall'amministratore 

delegato dell'Enichem Panilo, 
anche lui De ma di estrazione 
manageriale, prevede 8 250 
miliardi di nuovi investimenti 
(253 in più rispetto alla pnma 
versione del piano), di cui il 
58,4% diretto a' Sud. Una gi
gantesca riorganizzazione che 
comporterà un taglio occupa
zionale di 3.000 addetti. La la
boriosa stesura del piano, do
po gli incontri tecnico-politici, 
sta ormai giungendo al capoli
nea, Domani la Presidenza del 
Consiglio riunirà i ministri inte
ressati, i quali dovranno dire 
qual'è l'Indirizzo del governo. 
Tra questi I ministri per il Mez
zogiorno e quelli dell'Ambien
te e del Lavoro, visto che buo
na parte dei soldi che metterà 
lo Stato verranno dalla legge 
64, dai contratti di programma 
per l'ambiente e dagli ammor
tizzatori sociali. Di qui la sortita 
di Mannino, la quale è stata 
duramente condannata dal se
gretario generale della Filcea-
Cgil Franco Chinaco: «Manni
no anticipa una valutazione di 
merito che dovrebbe essere n-
servata alla Presidenza del 
Consiglio. E se non ci dovesse 
esserci smentita a questa sua 
dichiarazione, il confronto si 
può considerare concluso». 
Critiche molto dure a Mannino 
sono venute anche dal sociali
sta Biagio Marzo. 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. La perturbazione tem
poralesca che ha infranto la barriera del 
caldo e dell'afa si è oramai allontanata ver
so levante ed attualmente interessa margi
nalmente le regioni adriatiche e ioniche. 
Dopo il passaggio della perturbazione la 
pressione atmosferica tende ad aumentare 
e le masse d'aria a riscaldarsi gradual
mente. Il tempo di conseguenza torna ver
so Il bello e le temperature verso il caldo 
estivo. 
TEMPO PREVISTO. Sulle Marche, sull'A
bruzzo, le Puglie, la Basilicata e- la Calabria 
condizioni di tempo variabile con alternan
za di annuvolamenti e schiarite. Possibilità 
di qualche episodio temporalesco specie In 
prossimità delle zone appenniniche. Su tut
te le altre regioni italiane cielo scarsamen
te nuvoloso o sereno salvo addensamenti 
pomeridiani In prossimità dei rilievi In au
mento la temperatura ad iniziai e dai valori 
massimi. 
VENTI. Deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali. 
MARI. Adriatico e Ionio mossi, nitri mari 
leggermente mossi o calmi. 
DOMANI. Ulteriore aumento della tempera
tura e prevalenza di tempo buono con cielo 
generalmente sereno su tutte le regioni ita
liane. Durante le ore pomeridiane si avran
no formazioni nuvolose di tipo cumul forme 
In prossimità della fascia alpina e dell» zo
ne interne appenniniche. 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 8.30: Ustica: 11 anni in cerca 
della verità con il sen. 
Francesco Macis della 
commissione Stragi 

Ore 9.45: Il vertice del G7: da Lon
dra Sergio Sergi 

Ore 10.10: Nomadi: un problema di 
ordine pubblico? 
Filo diretto con mons. Di 
Liegro 

Ore 16.10: Cinema Italiano: verso un 
nuovo realismo? 
2a puntata con F. Archi
bugi, A. Benvenuti, C. 
Lizzani, F. Scarpelli, P. 
Squitieri 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 
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Tre Immagini 
di immigrati 
africani 
In Italia 
Iflussi sono di 
recente 
notevolmente 
aumentali 

» <, 

La clandestinità 
non è forse 
il male peggiore? 
La rivista «Linea r/ombra», in questi giorni in librerìa, 
ospita una saggp di Luigi Manconi, di cui pubbli
chiamo alcuni pissi. Il sociologo affronta la delicata 
questione delleihutilazioni sessuali alle donne che 
fanno parte dela ritualità africana, ma che ormai 
vengono praticjte anche da noi a seguito delle im
migrazioni di nassa di quei popoli. Il male minore -
sostiene - è pulire o depenalizzare? ^ 

LUMI MANCONI 

DrversaineK"chtftièr'IT*" ^flVischio in'qualche Misura 
caso deU'abortde della tossi
codipendenza, & mutuazioni 
sessuali non sop propriamen
te volontarie rar meglio dire, 
anche se forrrumente volon
tarie, esse son(praticate e vo
lute da chi l e n i s c e In forza 
di modelli adirali oppressivi 

E, tuttavia «ò non chiude la 
questione li campagne di 
dissuasione ondotte in Africa 
da alcuni gdemi, da organi
smi intenuLpnali, da gruppi 
di donne ê da associazioni 
femministe fluiscono risultati 
esili e, coimjique, lenti In Eu
ropa, l'interazione verso quel
le mutllazwii - interdizione 
avvertita dama parte degli im
migrati cote riprovazione so
ciale e rifilo culturale - si tra
duce in pècaneta e clandesti
nità e. dnque, nel peggiora
mento dille condizioni igieni
che in <n tali pratiche conti
nuano t venire attuate in 
maggio» sofferenza Non ci si 
può sotarre. pertanto, all'in-
temgalvo in attesa che le 
camparne di «dissuasione» ot
tengalo risultati, si dovrà, o 
no, pfseguire il «male mino
re»? ( 0 

Overo garantire che quelle 
praocic - comunque inelimi-
nabiinei tempi brevi - avven
gano in condizioni igieniche 
tali eh non produrre una quota 
ultelore di rischi e di dolore 
dun|ue in un ambulatorio 
pubblico 

Tllc scelta può apparire 
scaidalosa, se considerata dal 
pur» di vista dei sostenitori 
del» Stato etico o di una inter
pretazione pedagogia: e vaio-
riztmte (che conferisce valo
re, ì oe ) della norma per quel 
putto di vista l'escissione della 
clittride - qualora venisse pra-
ticta all'interno di una sede 
puibltca - si trasformerebbe 
in (in valore 0 comunque ri
scherebbe di apparire tale 
Oaltra parte, anche per chi 
nta condivide quel punto di 
v|ta, accettare (e persino 
prendere in considerazione) 
Upotesi di •legalizzare» una 
trauca di mutilazione, può ri
sultare intollerabile 

Ma questo può valere - fatte 
tutte le debite distinzioni - an
che a proposito dcll'interruzio-

I ne volontaria della gravidanza 
' La rinuncia a punire può venl-
' re interpretata non come un 
i prowedimentb atto a conse-
' guire il «male minore» e ridurre 

il danno, ma come una sorta di 
de-rubrlcazloie morale dell a 
borio Da qui la preoccupazio
ne che nella sensibilità colletti
va quello che è (per la morale 
cristiana e not solo per essa) 
un disvalore, possa ricevere -
qualora non sia sanzionato 
giundicamenu - una minore 
riprovazione morale 

c'è, ma quel possibile effetto 
(ideologico e psicologico) 
della legalizzazione dell'abor
to va contrastato con strumenti 
e argomenti congrui, non con 
punizioni penali II giudizio eti
co («l'aborto è Immorale») vie
ne indebolito dall'incremento 
delle interruzioni di gravidan
za, non dalla loro regolarizza
zione per via normativa In
somma, la legalizzazione non 
traduce un disvalore (per chi 
tale lo consideri) in valore, e 
nemmeno attenua la portata 
della sanzione morale Ritene
re ciò è proprio di una conce
zione etica dello Stato e /o di 
una interpretazione del diritto 
penale quale mezzo di tutela e 
promozione giuridica della 
morale ( ) 

Oggi, in Italia, quelle prati
che riguardano, prevedibil
mente, un numero ridotto di 
donne, ma qualora il fenome
no si estendesse - a seguito di 
un ulteriore Incremento della 
popolazione Immigrata - sa
rebbe ancora più difficile sot
trarsi all'Ineludibilità del pro
blema DI conseguenza, un 
provvedimento di depenaliz
zazione potrebbe essere valu
tato sotto il profilo dell'effica
cia limita - rispetto alla prati
ca clandestina - la quantità di 
sofferenza patita e di rischi 
corsi? Certo, non tutte le soffe
renze e non tutti i rischi sono 
comparabili e dunque, non è 
semplice misurare - in qualun
que circostanza - quale sia II 
•male minore» ma se. pure, a 
quella domanda (la de-pena-
lizzazione di tali pratiche otter
rà di limitare ì danni che tali 
pratiche producono?) si po
tesse rispondere affermativa
mente questo non comporta 
ancora una decisione positiva 

CI troveremmo di fronte, in
fatti a una violenza non giusti
ficabile sul piano metagluridi-
co (morale e /o politico) non 
tanto e non solo per la lesione 
di diritti fondamentali Indispo
nigli della persona, ma per 
una considerazione ancora 
più di fondo Paradossalmen
te, attraverso la legalizzazione 
delle mutila7iom si rafforze
rebbe la funzione di tutela del
la morale (di una morale per 
di più coercitiva e contraria al 
valore della persona) assegna
ta alla legge E ciò è in aperta 
contraddizione con il paradig
ma - Irrinunciabile - della se
parazione tra diritto e morale 

Ma, detto tutto ciò la do
manda da cui sono partito re
sta tuttavia aperta come impe
dire che quelle pratiche, pur 
vietate, producano - se attuate 
clandestinamente, in condi
zioni igieniche degradate, nel
le penfene delle metropoli eu
ropee - rischi e sofferenze an
cora maggion' 

CULTURA 
Con le immigrazioni di massa Aidos: «È inaccettabile 
arrivano usi spaventosi per la nostra Costituzione 
quali le mutilazioni sessuali una pratica che pregiudica 
Depenalizzare o punire? l'integrità fisica di una donna» 

Riti delle tribù nere 
dentro l'Occidente 

ANNAMARIA OUADAQNI 

• i Un canarino insanguina
to L'opinione pubblica fran
cese ascottò stupefatta la storia 
di Bintou, primo caso giudizia
rio destinato a aprire una se
quela terrificante Una bimba 
del Mali di appena tre mesi era 
stata infatti cscissa (mutilata 
della clitoride) con un tempe
rino da suo padre, Foussiany 
Doucara, e poi portata in ospe
dale dove stava morendo dis
sanguata I medici non aveva
no mai visto nulla di slmile sal
varono «il canarino» e denun
ciarono Il padre 

Siamo all'inizio degli anni 
Ottanta e la magistratura non 
sa neppure come classificare il 
reato II tribunale fini per quali
ficarlo come lesioni volontarie, 
ma rifiutò di comminare la pe
na in fondo, il nto era legitti
mato dalla cultura d'apparte
nenza dell'imputato Ma nel gi
ro di qualche mese, tre bimbe 
africane morirono in questo 
modo E Foussiany Doucara fu 
condannato a un anno con la 
condizionale 

Da quel primo processo se 
ne sono viste di tutti i colon II 
me.se scorso, in Francia, sono 
comparse in corte d'assise per 
la stessa ragione ben 22 fami 
glie maliane E le autorità stan
no ora nesaminando la singo
lare nehiesta di asilo politico di 
una ventenne in fuga da un vii 
laggio del Mali che si appella 
alla convenzione di Ginevra 
Ha rifiutato di sottoponi alla 
clitoridectomia, e la sua ribel
lione vale una condanna capi
tale Secondo la convenzione 
però può chiedere asilo chi è 
perseguitato per ragioni raz
ziali religiose di fede politica 
di apparteneva sociale o na
zionale Di sesso no Su que
sto Sos femmes altematlves sta 
dando battaglia 

Quanto all'atteggiamento 
della giustizia Sos femmes 
chiede che 1 escissione venga 
trattata dal codice penale co
me ciò che veramente è 1 am
putazione di un organo, che 
comporta un'infermità pernia 
nenie Mentre le sentenze dei 
tribunali l'hanno vanamente 
considerata ci sono state con
danne per lesioni volontane e 
omissione di soccorso E dal 
1984 per sevizie su minon fu 

considerato cosi il colpo di ra 
solo che uccise la piccola Bo-
bo Troaré I suoi genitori furo
no condannati a tre anni cor 
la condizionale Nel 1989, da 
vanti al moltiplicarsi dei casi, s 
cominciò a chiedere di fa 
scontare effettivamente le con 
danne Ma la questione 6 assai 
controversa è giusto incarce 
rare qualcuno che agisce se 
condo i dettami di un proprio 
codice morale, e che fa mali* 
senza saperlo, per ignoranza' 
Nel processo contro Fofana 
Dalla, madre di un'altra picco
la vittima, l'avvocata Graphi 
gnon si appellò ali articolo fri 
del codice penale Dove si dice 
che non è crimine d ò che vie 
ne commesso sotto la presilo 
ne di una farza alla quale non 
si può resistere in questo case 
una coazione culturale 

Dal 1985 la Gran Brelagni 
ha una legge proibizionista •* 
reato procurare (o assistere) 
escissioni inflbulazloni mut -
lazioni anche parziali delh 
vulva Per questo si nschiano 
fino a cinque anni di carcere 
Ma I applicazione del prohib -
tion act non hanno dato grane i 
risultati una pioggia di Interro
gazioni parlamentari ne ha de -
mandato ragione negli ultimi 
mesi Dopo che la Bbc ha 
mandato in onda un servizio di 
Louise Pantom, girato nelle cc-
munlta di immigrati interessate 
al fenomeno Divieto o non di
vieto le mutilazioni sessuali 
continuano a essere praticate 
Ma la Pantom ha documentalo 
anche alcune novità come le 
testimonianze di ragazze che 
chiedono di essere de Influ
iate, o quella di un insegnante 
africano che racconta di aver 
capito quale condanna pc>i 
sulle donne del suo popolo 
solo dopo aver fatto I amoie 
con una bianca Prima non sa
peva come avrebbe potuto7 

In Italia il problema non è 
ancora scoppiato Ma è solo 
questione di tempo Le etne 
interessate a queste pratiche 
(per esemplo somali etiopi 
entrei) sisonostabilitequiccn 
modalità particolan pnma e 
donne a fare le camenere poi 
I onda maschile dei nfugic ti 
politici Le famiglie sono di for
mazione recente i bambnl 

cominciano a nascere adesso 
•È di vitale importanza - spie
ga Stt rlin Arush, vice presiden
te dell associazione Italo-so
mali di Tonno - che una cam 
pagivi di educazione parta im 
mediatamente E che medici e 
personale dei consultori siano 
preparati oggi non sanno nep
pure di che cosa si tratta Le 
somale incinte che vanno a 
farsi \ isitare trovano ginecologi 
terrorizzati » Nessuno infatti, 
ha mai visto un infibulazione, 
una vulva cucita «Che cosa le 
< capitato signora si è lenta si 
<• bruciata'» chiedono stupe 
fatti Più imbarazzante, come 
racconta la dottoressa Munirà 
Alamin, un endocrinologa en-
trea che vive da vent'anni a Bo
logna fronteggiare la nehiesta 
della partonenli «scucite» per 
lar rascere il bambino, che 
domandano insistentemente 
di essere ricucile subito dopo 

Che fare' A parte 1 ovvia n 
sposta educare restano aper
te elitre domande proibire e 
punire' O consentire la medi-
i aliz-'azione degli interventi 
per evitare il peggio' «Siamo 

matti sono contrarissima E, 
soprattutto lo sono le africane 
che oggi chiedendo leggi che 
bandiscano le mutilazioni ses
suali» dice Daniela Colombo, 
presidente dell Aidos, associa
zione di donne che si occupa 
di cooperazione Aidos ha fat
to un lavoro pionieristico in 
questo campo prodotto mate-
nah e torsi di formazione per 
le campagne di dissuasione in 
corso in Somalia Etiopia Ni
geria Zambia «L'idea che le 
mutilazioni debbano essere 
fatte in ospedale per alleviare 
sofferenze inevitabili è insoste
nibile Sarebbe come dire che 
dobbiamo consentire ai mem
bri delle comunità integraliste 
islamiche di praticare il taglio 
della mano ai ladn In anestc 
sia Oltre tutto in ambiente 
asettico, questa pratiche per
dono la loro funzione ntuale E 
pnvate di questo sono ancora 
più orribili» prosegue Daniela 
Colombo «L integrazione In 
un altro paese comporta I ac
cettazione di alcune regole se 
vado In Arabia non mi sarà 
consentito guidare e bere alco

lici perchè sono donna Bene, 
in Italia l'integrità psico-fisica è 
un dintto garantito dalla costi
tuzione» Ma come si sa non 
e è proibizione che tenga sen
za sanzioni Difficile dire quali 
Il carcere non convince nessu
no Se ne potrebbero studiare 
altre, suggerisce Daniela Co
lombo come l'obbligo di risar
cire il danno subito allabambi-
na Un deterrente potrebbe an
che essere l'espulsione dal 
paese di cui si e infranta una 
norma fondante 

Femminista e antiproibizio
nista, Roberta Tatafiore sostie
ne che «non si possono usare 
per le mutilazioni sessuali le 
stesse categorie applicate a 
problemi come I aborto e l'uso 
di droghe Novanta milioni cll-
tondectomizzate costituiscono 
un ipoteca sulla libertà sessua
le di tutte le donne, di qualsiasi 
razza Basta questo per dire 
che sono contro la clitondec-
tomia legalizzata e fatta in 
ospedale Considero però al
trettanto assurdo punire i geni
tori delle bambine - dice - So
no per la depenalizzazione di 
queste pratiche il che in un 
paese dove l'azione penale è 
obbligatoria, vuol dire fare una 
legge apposita Dopodiché, m! 
rassegno a tollerare la clande
stinità di questi riti, finché non 
va avanti il lavoro culturale, di 
interessi tra donne, come quel
lo che fa Aidos » 

Inutile dire che per ora su 
questo si investe poco o nulla 
Daniela Colombo vorrebbe l'i
stituzione di una linea telefoni
ca apposita, tipo il telefono az
zurro poligamia, infibiluazio-
ne, velo a scuola, capiterà di 
tutto A chi rivolgersi per avere 
aiuto e informazioni? Come 
sostenere, presso la comunità 
di appartenenza, le madri che 
sottraggono le loro bambine a 
questi riti? Sterlln Arush, che 
crede nell utilità del proibire 
per legge, e la dottoressa Ala-
min che invece non ne è con
vinta insistono sulla formazio
ne del personale sanitario a 
Tonno I associazione italo-so-
mala prepara materiale per i 
consultori, a Bologna sta per 
esseme inaugurato uno desti 
nato alle immigrate, nel Lazio 
I associazione «Donne senza 
frontiere» ha fatto alla Regione 
una proposta di formazione 
Per ora è tutto, o quasi 

Dagli etruschi 
al Rinascimento: 
a Tokio gioielli 
per una mostra 

• i Sono partiti alla volli di 
Tokio I più importan'l reperti 
dei musei toscani protagonisti 
della mostra «Gioielli ed orna
menti dagli etruschi al Rinasci 
mento» La rassegna intende 

sottolineare la continuità ston 
ca della tradizione orafa italia
na ed offrire ai giapponesi 
un'occasione unica di con
fronto con il loro passato arti
stico, storicamente privo della 
lavorazione dei metalli prezio
si e ricco invece di bronzi, arre 
di, tessuL, lacche ed arredi 
personali la mostra di Tokio è 
divisa in vane sezioni e un set
tore particolare è dedicato alle 
corniole ai cammei, le agate e 
i calcedoni intagliati, un tempo 
patrimonio dei granduchi di 
Toscana 

Un busto di Euripide conserwito a Copenaghen 

Lucida, generosa, 
deterniinata, 
trafitta: Alcesti 
La lettura dell'«Alcesti» di Euripide fatta dal suo tra
duttore e adattatore |>er la versione teatrale che an
drà in scena giovedì prossimo al teatro del castello 
di Malaspina a Fosdiiìovo, in provincia di Massa. La 
reagia è di Shahzoc Hheradmand, le musiche di 
Luigi Cinque e Sergeii Letov. Alcesti è Elisabetta gar-
dini Non una tragedia, ma una perfida, maliziosa, 
alla fine sprezzante commedia. 

« • M O R T O MAHZULLO ' 

• * «Apollo ha ot tomo >)alle 
Parche, eh» in punto di morte 
Admeto possa (arsi sostituire 
da un "volontario", vivendo al
meno altrettanto tempo Ac
consenti Soltanto Alcesti, la 
moglie di Admeto, polche nes
suno dei genitori vo le morire 
al posto del figlio Non molto 
dopo la sciagura, arriva Eracle, 
che, appresa da un servitele la 
vicenda <ty Alcesti, rincora la 
Morte sulla tomba di questa, la 
costringe a rinunciare Na
sconde sotto un velo la donna, 
la affida In Custodia ad Adme
to, dicendo di averla vinta in 
uh torneo .Al suo rifiuto gli sve
la scoprendola che è proprio 
quella che stava piangendo» 

Questo efficace résumé e di 
un antica Grammatico, a be
neficio di lettori inesperti, forse 
di spettatori fuori tempo II dot
to informatore fornisce ulterio
ri notizie Che siffatto «mito» 
era ignoto (per lo meno ad 
Eschilei e Sofocle), doveva 
quindi ritenersi una integrale 
invenzione euripidea Che l'o
pera fu rappresentata nel 438 
a C conquistando il secondo 
posto, in appendice #d uria tri
logia, più propriamente tragi
ca Prendeva il luogo riservato 
al cosiddetto «dramma satire
sco», una composizione alle
gra, quando non faniesca una 
sorta di «comica finale», libera
toria 'Palesemente, ì.i conclu
sione delIVAicesti» è, per dirla 
con 11 solerte Grammatico, 
«piuttosto comica», ha un esito 
lieto se non gioioso, contraddi
ce al canone disperato della 
tragedia 

L'imbarazzo dello stwiioso 
antico (e dei moderni) risulta 
motivato. È lo stesso tem.i del
la morte, infatti, che la pièce 
affronta, inscenando la pi 0 esi
ziale delle sfide Eunpide lo in
daga, scruta le reazioni del
l'uomo «nuovo», che il ik>r.-
fante illuminismo (-iclenufico. 
dialettico, sofistico) ritte-ve di 
avere liberato da ogni pastoia, 
teologica, dogmatica psicolo
gica Lo rende integralmente 
padrone del proprio destino, 
dell'ultimo suo giorno, della 
stessa Morte Almeno iti via 
«sperimentale», sulla «cena 
ateniese Admeto, Il padre, la 
madre, la tenera Alcesti hanno 
tutti il medesimo e trepkiante 
volto (basterebbe un sole atto
re con voci occasionalmente 
diverse, oppure una voce uni
ca, per ciascuno degli attori), 
nei confronti del tragico even
to Ne rifiutano la «sceto, con 
tortuosa arroganza, dimostra
no la sostanziale viltà Un abis
so Il separa dagli eroi vecchi e 
nuovi, dalla pur agognati «au
todeterminazione» Appaiono 
personaggi farseschi divisi tra 
alti propositi ed egoismo più 
spesso miserabili !ndivid>il, in
teressati, opportunisti protervi 
Una conclusione disarmante, 
innegabilmente funesta non 
resta che riderne 

Il re Admeto rappresenta il 
prototipo di un siffatto borghe
se infame e ciarliero £ un figu

ro «li perse ridicolo, oggettiva
mente comico, involontaria
mente grottesco Sembra sal
varsi il padre Ferete, in quanto 
uomo senza qualità, che non 
sia il candore della pura so
pravvivenza, tuttavia risibile, 
perché privo di ulteriore istin
to Giganteggia Alcesti, non 
per celebrata stirpe o educa
zione, ma per la determinazio
ne soltanto all'apparenza im
pavida, trafitta, da sdegno e 
dolore, sorretta da ironica con
sapevolezza, impietosa ne! 
confronti degli ignobili eventi 
Una cultura maschilista la ri
terrebbe priva di personalità 
(quanto meno giuridica), ad
dirittura deU'«anlma» Ha un 
cuore tuttavia generoso, luci
damente vive il buffonesco in
trigo, si esporne (verbalmente, 
gestualmente, congetturiamo 
«musicalmente») su un dop
pio, ma disambiguo registro 
Quello ineluttabilmente «tragi
co» (se ne riscatta con melo
drammatiche, quanto pudiche 
dissimulazioni), cui faranno 
da severo contrappunto sde
gno raggelanti sarcasmi, satiri
co spregio delle convenzioni, 
degli istituti, dei «familiari» af
fetti Irride in verità alla sua 
stessa vicenda, se ne distacca 
atteggiandosi a canora, pateti
ca eroina gioca la sua indeco
rosa parte perennemente so
pra il rigo Muore in scena, sor
retta sembrerebbe dalla pro
pria regalità è una «Traviata» 
non solo anzi tempo ma 
ostensibilmente malgre ellex. 
Burleschi trasalimenti ne n-
scattano la spettacolare indi
screzione 

La comicità di Eracle è quel
la tradizionale un eroe costitu
tivamente semiserio, in bilico 
fra altruismo e vanità, un esibi
zionista sincero ed inconsape
vole, integralmente ndicolo 
pertanto Non una «tragedia» 
costituisce quindi 1 «Alcesti» 
ma una commedia maliziosa, 
perfida, infine sprezzante 
Inaugura quella che a distanza 
di millenni sarà 1 «Opera buf
fa», nella sostanza divisa tra 
angoscia incessante, palpitan
te umorismo indignato pessi
mismo Il «Don Giovanni» di 
Mozart ignora cosi dilacerato 
archetipo ne realizza tuttavia 
(con II supporto poderoso del
la musica) le somme virtualità, 
culturali fantastiche, umane 
Ne conduce a sgomenta perfe
zione lei struttura ambigua, 
burieschemente incerta fra n-
so e pianto, malinconicamen
te soccombe infine alla trage
dia. L «Alcesti», con suprema 
eleganza, addirittura vanifica il 
dllemmma dopo averlo svi
scerato, irriverentemente La 
«resurrezione» finale non costi
tuisce, a dispetto di antiche e 
moderne censure, un banale 
happy ending dichiara che il 
«gioco» e Anito sospende la 
dissacratoria finzione, con un 
autentico beffardo coup de 
IftiOtre Né favola, dunque né 
tabulazione piuttosto un ama
ro, quanto dilettoso auto sacra
mentai 
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Il 3 per cento 
dei gatti 
americani 
ha l'Aids? 

Secondo uno dei maggiori specialisti di malattie teline, Fred 
Scott, direttore della facoltà dì veterinaria dell'Università di 
Ithoca, dall'I al 3% del gatti americani sono Infetti dal virus 
dell'Aids, il Fiv (Virus di immunodeficienza felina). Scott as
sicura che non sono finora stati registrati casi di trasmissione 
del virus dell'immunodeficienza felina agli uomini, ma invita 
a tenere i gatti lontano dai bambini. «Una buona norma d'i
giene - dice - anche nel caso che il vostro gatto sia perfetta
mente sano». Per quanto riguarda 1 gatti, l'unica prevenzione 
per ora possibile è quella dell'isolamento. Il virus viene tra
smesso infatti soprattutto attraverso morsi e graffi, mentre 
per ora nulla sembra indicare che possa trasmettersi anche 
attraverso contatti sessuali. Un altro specialista dell'Aids feli
no, Niels Pedersen dell'Unlveristà di California, assicura che 
secondo uno studio condotto dalla sua équipe, due terzi dei 
gatti californiani ammalati di Aids sono di sesso maschile e 
che oltre che attraverso morsi e graffi, l'Fiv può essere tra
smesso anche attraverso il latte materno. 
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Oggi parte 
il primo satellite 
europeo 
per l'ambiente 

Lanciato da un razzo Aria
ne, parte oggi il primo satel
lite europeo per l'ambiente, 
Ers 1. E le industrie italiane 
coinvolte nel progetto an
nunciano di essere già pron
te alla realizzazione di Ers2, 

^ ^ ^ • • ^ ^ ^ ^ ^ " " " • ^ ^ 11 •gemello» destinato a con
tinuare tra tre anni le osservazioni del nostro pianeta. Il pro
getto dell'era 1 è stato realizzato per conto dell'Eia, l'agen
zia spaziale europea, da un consorzio industriale guidato 
dalla Oomier del drappo Dasa, cui hanno partecipato, per 
l'Italia, la Alenia e la laben del gruppo Iri-flnmeccanlca. è 
italiano i! rodar altimetro e il sistema di gestione e trasmis
sione dati. Il satellite Impiega per le osservazioni sensori a 
microonde che lavorano in qualsiasi condizione di luce e 
metereologica. 

Il granito 
per proteggersi 
dalle scorie 
radioattive? 

Il granito è un materiale in li
nea di principio adatto per il 
deposito delle scorie radiot-
Uve. Questo è II risultato di 
una ricerca tedesco-svizzera 
eseguita nel laboratorio sot-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ terraneo svizzero dì Grimsel, 
wm^^^^mmmm^^*^^mm vicino a Berna, secondo 
quanto ha affermato da Bonn il ministro federale della ricer
ca scientifica, Heinz Riesenhuber. Nel dare la notizia, il mini
stro ha ribadito però l'orientamento del governo a ricorrere 
alle ex-miniere di salnitro e alle rocce sedimentarie per sti
vare il materiale radioattivo. Il ministero della ricerca tede
sco ha finanziato le ricerche del laboratorio di Grimsel coti 
21 milioni di marchi (circa 15 miliardi di lire), mettendo a 
disposizione altri sei milioni di marchi per le prossime ricer
che fino al 1993. Intanto sono diventate 250.000 Le obiezio
ni scritte» contro la prevista apertura di un deposito per ma
teriale radlortivo In una ex-miniera di ferro vicino a Salzgltter 
(Bassa Sassonia). Le obiezioni, le cui ultime sono state con
segnate ieri al ministro regionale dell' ambiente, Monika 
Grtcfahn, vengono raccolte da vari gruppi ambientalisti lo
cali. 

Un appello 
dal Tagikistan: 
««Aiutateci -
contro il fumo 
del Kuwait» 

La repubblica sovietica del 
Tagikistan ha rivolto un ap
pello per uno studio sulle 
conseguenze dell'inquina
mento provocato dai pozzi 
di petrolio kuwaitiani in 
fiamme. Lo riferisce la Tass, 
affermando che l'appello è 

stato pubblicato da tutti i giornali del Tagikistan. Il parla
mento di questa repubblica - grande poco meno di metà Ita
lia e situata nell'Asia centrale ai confini con l'Afghanistan -
ha proposto al governo sovietico, ai leader dei paesi del Gol
fo e alle Nazioni Unite uno studio congiunto sull'influenza 
delle fiamme che si sprigionano dai pozzi petroliferi del Ku
wait sull'ambiente del proprio territorio. «Anomale condizio
ni del tempo e un cambiamento dell'aria proveniente dal 
Golfo in Tagikistan come in tutta l'Asia centrale • afferma il 
documento • inducono a pensare che ciò sia dovuto ai pozzi 
in fiamme in Kuwait La possibile influenza negativa di que
sto inquinamento su larga scala sul clima e il tempo nella 
nostra regione - prosegue il testo dell'appello - provoca 
grande preoccupazione, cosi come preoccupano i possibili 
effetti sui ghiacciai del Pamir e di Tyan-Shan. che forniscono 
le principali risorse d'acqua alle repubbliche dell'asia cen
trale». 

È morta la donna 
che in Giappone 
aveva subito 
un trapianto 
di fegato 

È deceduta nel corso della 
notte per complicazioni re
nali e polmonari la donna 
giapponese di 59 anni cui 1' 
altra sera era stato trapianta
to il fegato di un bimbo bel
ga di cinque anni cerebral
mente morto. La paziente, 

hanno reso noto i sanitari della clinica universitaria femmi
nile dell' ateneo di Tokyo che avevano eseguito il trapianto, 
è entrata in coma 24 ore circa dopo la lunga operazione, la 
prima in giappone con un organo proveniente da un essere 
umano di cui era stata constatata solo la morte cerebrale. L' 
Insuccesso dell' Intervento, hanno rilevato i quotidiani giap
ponesi, potrebbe compromettere future operazioni di que
sto tipo di fronte alla controversia in corso nel paese sulla 
questione della morte cerebrale. Già l'altro ieri, quando il 
trapianto sembrava riuscito, la stampa aveva sottolineato il 
rischio di polemiche di fronte alla mancanza di consenso e 
di leggi sulla morte cerebrale in Giappone. 

ROMBO «ASSOLI 

Alle soglie del terzo millenriio, nel mondo 
un miliardo di persone rischia di ammalarsi di gozzo 
e altri disturbi della tiroide. D rimedio: semplice iodio 

Basta un pizzico di sale 
• • PISA.' Si entra, e ci si im
batte nel sale. Sale fino, sale 
grosso, sale in cartoni, sale in 
erogatori da tavola, tanti pac
chetti di sale da cento, due
cento, cinquecento grammi. 
Per tutti e in tutte le salse. Ma 
non si tratta del «classico» sale 
da cucina, quello che si trova 
da qualsiasi tabacchino. Que
sto ha lo stesso colore e sapo
re, identiche proprietà, ma, in 
più, è addizionato di iodio (o 
meglio di iodati o di ioduri). E 
tutu i luminari che popolano le 
«Giornate pisane di endocrino
logia», appuntamento scientifi
co di rilevanza intemazionale, 
non si stancano di ripeterlo : 
usate 11 sale addizionato di Io
dio. Già, perchè, anche se 
sembra incredibile, alle soglie 
del terzo millennio nel mondo 
un miliardo di persone, per ca
renza di iodio, rischia di am
malarsi di gozzo e di altre ma
lattie della tiroide, addirittura 
di cretinismo. Sono persone 
distribuite per lo più nell'Asia e 
nell'America del sud, ma, man 
mano che arrivano studi più 
approfonditi, spuntano nuove 
zone a rischio. Di recente, si è 
scoperto che sono soggette ad 
ammalarsi intere popolazioni 
dell'Africa. 

Anche in Italia non si scher
za : da 5 a 7 milioni di persone 
accusano disturbi alla tiroide 
di varia entità. Vivono In preva
lenza in Calabria, Sicilia, Sar
degna, aree inteme della To
scana. Carenze lievi di iodio, 
tuttavia, nel nostro paese sono 
riscontrabili ovunque : ne van
no esenti, beati loro (e chissà 
se saranno furbissimi....) solo 
gli abitanti di Salsomaggiore. 

Eppure, per un problema 
cosi grave ed esteso, la solu-

. zione è semplicissima, a porta
ta di mano, e per nulla costosa 
: appunto il sale addizionato di 
iodio, quello che fa bella mo
stra di sé nell'anticamera di 
questo convegno, con esposi
tori di pacchi e pacchettini infi
lati tra un video in inglese e un 
proiettore di diapositive. 

Ad assumere la veste di 
«apostolo del sale», e a raccon
tarci, paziente ed esauriente, 
tutti i guai della mancanza di 
iodio è il professor Aldo Pin-
chera, Ordinario di Endocrino
logia e direttore sia dell'Istituto 
che della Scuola di Specializ
zazione in Endocrinologia del
l'Università di Pisa; dei proble
mi dovuti alla carenza di Iodio, 
Pinchera si è occupato anche 
come consulente dell'Organiz
zazione mondiale della sanità. 

Professore, da cosa dipende 
la carenza di Iodio? 

Lo iodio si trova nelle acque, 
perchè viene liberato dalle 
rocce dalle quali esse traggono 
origine. Attraverso l'acqua, 
dunque, entra nella catena ali
mentare, con le irrigazioni alle 
colture e il nutrimento degli 
animali. Tutti gli alimenti di 
origine vegetale ed animale, 
quindi, contengono iodio. Tut
tavia, alcune zone idrografiche 
ne sono carenti, e in questo ca
so la scarsità si trasmette agli 
alimenti. Si ha allora una ca
renza nutrizionale, un deficit 
dovuto alla alimentazione, 
che, proprio perchè di origine 
alimentare, è facilmente com
pensabile. E. come è accaduto 
per altre carenze alimentari 
che a lungo hanno afflitto la 
nostra popolazione (causan
do, per esempio, la pellagra o 
lo scorbuto), il problema si 

Usatene poco, ma controllate! che 
sia allo iodio. L'appello per l'uso di 
sale addizionato di iodio viene dai 
clinici e ricercatori delle «Giornate 
pisane di endocrinologia» che si so
no svolte nella città toscana qualche 
tempo fa. In Italia sette milioni di 
persone, per carenza di iodio nell'a

limentazione, sono affette da gozzo 
e malattie della tiroide, nel mondo 
circa un miliardo rischia di amma
larsi. Nel nostro paese il deficit più 
pericoloso si registra in Calabria, 
Campania, Sicilia, Sardegna e in al
cune zone della Toscana. Intervista 
all'endocrinologo Aldo Pinchera 

può risolvere totalmente. Basta 
utilizzare quel veicolo univer
sale, poco costoso e indispen
sabile alla vita che è II sale, ed 
addizionarlo con iodio. Si 
compensa cosi immediata
mente ogni squilibrio alimen
tare, e si ha la certezza di rag
giungere ogni persona : a diffe
renza di altri alimenti, il sale 
viene infatti utilizzato dovun
que, indipendentemente dalle 
abitudini di vita, dal tipo di atti
vità svolta, dal sesso. E vero, si 
potrebbero anche addizionare 
di iodio le acque, ma ciò è tec
nicamente più complesso; gli 
sprechi sarebbero enormi e I 
risultati meno garantiti. 

Italiani 
carenti 

Ma e vero che sol mare c'è 
pra iodio? 

Verissimo, nel mare o vicino al 
mare, e nei prodotti marini co
me alghe e pesci, c'è molto io
dio. Tuttavia risulta che, nelle 
zone manne, non si consumi 
moltissimo pesce; inoltre l'ae
rosol iodato irrora solo uh pic
colo tratto di territorio, si spin-
r nell'interno al massimo per 

km. Insomma, una percen
tuale minima del territorio col
tivato. 

Prole nere, «pianto lodto 
serve per vivere? 

Il fabbisogno giornaliero è va
lutato nell'ordine di 150 micro-
grammi. E in Italia, se si esclu
de Salsomaggiore, non si rag
giungono quantità ottimali; in 
molte zone si consumano 
quantità sufficienti o marginal
mente sufficienti. In tutte le 
aree extraurbane, nelle quali 
vive un 20 - 30 % della popola
zione, il consumo giornaliero 
si attesta al di sotto del 70 mi
crogrammi, e quindi si riscon
tra per tutti gli abitanti un ri
schio medio - lieve; nei centri 
urbani, invece, si arriva a valori 
di 80-100 microgrammi, un po' 
più alti, ma sempre nettamen
te inferiori a quelli ritenuti otti
mali. 

E per quale ragione nelle cit
ta c'è minore carenza di te
dio? 

Solo perchè nei grandi super
mercati cittadini arrivano ali
menti da tutto il mondo; in cit
tà, insomma, non ci si nutre 
solo di cibi autoctoni, e sono 
reperibili anche alimenti Im
portati da quei paesi del mon
do, la Scandinavia, l'Olanda e 
l'Inghilterra per esempio, che 
attuano la dletoprofilassi e 
usano il sale addizionato di io
dio. In Toscana, zone come 
Lunigiana, Garfagnana, Ca
sentino, Mugello, Pesciatino, 
Volterrano sono a rischio. Ma 
intere regioni italiane (Cala
bria, Lucania, buona parte del
la Campania, Sardegna, Sici-
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lia) pn mentano deficienze pe
ricolosi:; in alcune zone della 
Sicilia, addirittura, il consumo 
giornaliero è al di sotto dei 30 
microgKimml. E tuttora si veri
fica qualche nascita di affetti 
da cretinismo. 

Quanti Mariani hanno pato
logie per manfani» di te
dio? E quali 1 sintomi pio dlf-
fuslT 

Da 5 a 7 milioni di italiani ha 
manife-stazioni cliniche da ca
renze di iodio. La più diffusa è 
il gozzo, che compare già per 
livelli di iodio compresi tra 50 e 
100 microgrammi; in questo 
caso, il gozzo colpisce il 10-30 
% della popolazione; al di sot
to dei 50 microgrammi, la per
centuale di persone colpite va
ria dal 20 al 60 %; al di sotto dei 
25 microgrammi, viene colpito 
l'80 % di popolazione. E ciò 
che è più grave, in questo ca
so, è la comparsa di casi di cre
tinismo, che si manifesta, ec
cezionalmente, nell'I - 10 % 
delle nascite. In Italia fortuna
tamente ciò non si verifica 
quasi più. Tuttavia anche il 
gozzo, che è in sostanza un in
grossamento reattivo della ti
roide (quando manca lo iodio 
la ghiandola moltiplica le sue 
cellule per compensare), può 
avere una evoluzione nodula-
re; e 1 noduli tiroidei spesso 
causano lenomeni di com
pressione (con disturbi nella 
deglutizione, nella respirazio
ne, nella voce ecc); parados
salmente, poi, dall'ipotiroidi-
snio si può arrivare all'effetto 
contrailo, l'ipertiroidismo : ta
chicardia e fibrillazione. Già, 
fibrillazione, proprio come 
quella che ha colpito il presi
dente Bush. Dal gozzo vengo
no maggiormente colpite le 
donne, dato che gli ormoni 
femminili disperdono di più lo 
iodio; inoltre, durante la gravi
danza e l'allattamento, il fabbi
sogno di questo elemento è 
aumentato. La sua carenza, 
del resto, fa aumentare I nati ' 
morti e la sterilità. E purtroppo 
si è dimostrato che tende an
che a l'ar incrementare la for
ma più aggressiva di cancro ti
roideo. 

SI poo curare 11 gozzo? 

Una volta che si è istaurato, 
l'effetto dello iodio è minore e 
bisogna utilizzare la tiroxlna 
(ormone secreto dalla tiroi
de) , e, se ce ne è bisogno, in
terventi chirurgici; solo nelle 
prime fasi I) gozzo si può elimi
nare, successivamente si può 
comunque controllare, impe
dendone l'evoluzione. 

E 11 cretinismo d cura? 
Assolutamente no. Si può solo 
prevenire; si può anche inter
venire, nelle prime fasi della 
gravidanza, su donne che pre
sentino deficit di iodio; in tal 
caso, il bambino non avrà con
seguenze. 

E porche si distribuiscono 
pastiglie di tedio In caso di 

esposizione ad radiazioni, o 
di Incidente nucleare? 

Quando si ha una liberazione 
di isotopi radioattivi, come nel 
caso di incidente nucleare, si 
produce anche iodio radioatti
vo; ora, maggiore è la carenza 
di iodio stabile, cioè non ra
dioattivo, di iodio «buono» in
somma, maggiore è la avidità 
della ghiandola ad assorbirne 
dall'esterno, e in quel caso ver
rà assorbito iodio radioattivo. 
Con l'intervento cui lei accen
nava si tende a limitare i danni. 

Professore, In Italia si fa 
profilassi? 

Guardi, l'Italia ha un grande... 
avvenire dietro le spalle...;nel 
1848 si costituì nel nostro pae
se la prima commissione euro
pea e mondiale per lo studio e 
la prevenzione del cretinismo. 
Ma dopo questo decollo pre
coce, finora si è fatto ben po
co. La profilassi viene attutita 
negli Stati Uniti e in tutto il 
nord Europa (Scandinavia, In
ghilterra, Olanda, Francia),. Al
cuni paesi dell'est hanno isti
tuito l'obbligatorietà dell'uso 
di sale allo iodio. 

Nessuna 
campagna 

In Italia, dopo alcuni tentativi 
regionali, nei primi anni 70 
venne emesso un decreto che 
consentiva alla Manifattura Ta
bacchi di produrre e distribuire 
sale addizionato solo nelle 
aree riconosciute carenti. Ma, 
dato che gli ufficiali sanitari 
non avevano strumenti per 
identificare le aree a rischio, il 
sale restò invenduto, con dan
ni economici e sanitari. Con 
l'applicazione dei regolamenti 
Cee e l'abolizione dei mono
poli, si è consentito alle indu
strie di produrre sale allo iodio 
e distribuirlo su tutto il territo
rio. Ma il punto è che non si è 
fatta nessuna campagna di 
lancio. E oggi, se non si crea la 
domanda di un prodotto, l'of
ferta si autollmlta, cosi come 
divengono scarsi i punti vendi
ta. Dunque, poiché l'Italia ha 
scelto la via non della obbliga
torietà, ma della propaganda 
capillare, bisogna muoversi se
riamente. E occorrono fondi. 
La Società di endocrinologia fa 
propaganda da 10 anni : giria
mo il paese con i nostri Semi
nari e tentiamo di sensibilizza
re prima di tutto i medici. E 
proprio In questi giorni hanno 
preso il via alcuni spot di Pub
blicità progresso. 

CI sono controindicazioni? 
Troppo tedio fa male? Si 
creano problemi se una per
sona, con alimentazione che 
comprende già Iodio, assu
me sale addizionato? 

Nessuna controindicazione. A 
dosi fisiologiche, lo iodio non 

fa assolutamente male; si valu
ta che la dose ottimale sia di 
150 microgrammi, ma si può 
arrivare tranquillamnete a 6-
700. Solo lo iodio assunto in 
quantità superiori a quelle fi
siologiche (radiografie ecc.) 
può produrre conseguenze ne
gli individui predisposti, che 
possono essere individuati. 

E gli Ipertesi? A loro fa 
Usale allo Iodio? 

Certamente no. Lo consumino 
addizionato di iodio il poco sa
le che sta sulle loro tavole. 

Ami progetti per la profilas
si? 

Nella regione Toscana, stiamo 
facendo riunioni congiunte tra 
consumatori, commercianti al
l'ingrosso, grande distribuzio
ne, imprese di ristorazione 
scolastica e aziendale. Vor
remmo utilizzare ovunque 
questi canali, che possono ri
sultare efficaci : almàtio il pa
sto che tanti nostri connazio
nali consumano fuori casa sa
rebbe ricco di iodio! Infine, me 
lo lasci dire, confidiamo nei 
mezzi di informazione. 

_ VWgfj^ 

Certo, certissimo. Anzi improbabile essere umano 
La conferenza a «Spoleto scienza» 

;del biologo evoluzionista americano 
Stephen Jay Gould sull'origine 
della specie: la vita intelligente 
è stata solo un capriccio della storia? 

'. , PIBTROQIWCO 

'••SPOLETO. Cosa trattiene 
centinaia di esseri intelligenti 
nell'afoso pomeriggio di un sa-

i baio di metà luglio incollate al-
• la sedia per un paio d'ore ab-
- bondanu nel buio sudario del-
• la chiesa spoletina di San Ni

colò ad interrogarsi sulle pro-
;, prie più remote ongini? Esclu

sa quella mistica di catarsi 
collettiva, il problema ammet-

i te almeno tre ordini di (possi-
, bili) soluzioni contestuali a 

1 complessità crescente. 
.' La prima ipotesi è persino 

banale. E le attribuiamo un 
grado davvero elevato di atteri-
tibllità. La presenza autorevo
le, famosa, piacevole di Ste
phen Jay Gould. Docente ad 
Harvard, negli Stati Uniti. Di
vulgatore. Paleobiologo. Stori
co della scienza. Teorico del
l'evoluzione. Invitato dalla 
Fondazione Sigma Tau a chiu
dere il ciclo di conferenze sulle 
•Immagini della scienza», lo 
scienziato americano è venuto 
a Spoleto per riproporre in 
conferenza le tesi del suo libro 

più recente, «La vita meravi
gliosa» (edito in Italia lo scorso 
ottobre da Feltrinelli) e di cui 
L'Unità si è già occupato. Ri
spetto a quel testo (fonda
mentale) non ha detto nulla di 
nuovo, Steve Gould. Ma. ri
spondendo in pieno alle 
aspettative del pubblico, ha ri
petuto concetti (molto) pro
fondi in modo (molto) rigoro
so e (molto) gradevole. Una 
buona ricetta, evidentemente, 
per esorcizzare l'afa. 

La seconda ipotesi è proba
bile, ma tutta da verificare. 
Consiste nel crescente «biso
gno di scienza» che riesce però 
ad emergere In modo evidente 
solo in presenza della «bellez
za del contesto». Ci sono molti 
indizi che, con la crisi secola
rizzante e lo sfannamento del
le ideologie (etico) politiche, 
quello di rispondere a doman
de fondamentali attraverso la 
scienza slia diventando un bi
sogno di massa. O almeno 
molto difluso in certi strati so

ciali. Un bisogno represso. Per
chè la bruttezza delle nostre 
università e più in generale dei 
nostri centri di ricerca, è uno di 
quei ponti levatoi sempre alza
ti che isolano il fortilizio del 
pensiero scientifico ed impedi
scono. In Italia un pò più che 
altrove, «l'invasione dei barba
ri». Ma non appena la bruttez
za del contesto viene rimossa 
ed il ponte levatoio abbassato, 
il bisogno si esplica Immedia
tamente e in un attimo i barba
ri occupano il fortilizio. Susci
tando, sorprendentemente, 
sorpresa. Ora non c'è dubbio 
che la città di Spoleto e le varie 
manifestazioni del suo Festival 
possano essere configurate co
me quel «contesto bello» in 
grado di abbassare il ponte le
vatoio quando qualcuno, in 
questo caso la Fondazione Sig
ma Tau. ha l'intelligenza di 
portarvi il forilizio. 

Ed eccoci allp soluzione di 
terzo ordine dell'enigma della 
chiesa di San Nicolò. Perchè 

degli esseri intelligenti sono 
qui ad interrogarsi sulla loro 
stessa esistenza? bipartiamo 
da Gould. Sostiene il paleobio
logo, il geologo, lo storico e so
prattutto il teorico, con larga 
profusione di intelligenti inala
tore e soprattutto con un'idea 
inlerpctrativa che si modella 
come u n guanto intorno ai fatti 
sperimentali (i rilevamenti fos
sili). che l'evoluzione della vita 
sulla Terra non ha battuto af
fatto le dritte corsie dell'auto
strada che dal semplice porta 
al complesso attraverso la faci
le pianura della selezione del 
più adatro. No, ha (n) detto 
Stephen Gould. Ben più tortuo
si sono slati i fratturi e i letti di 
lava e i vicoli ciechi battuti del
l'evoluzione. Quella della vita 
non è stata la stona della sele
zione del più adatto. O almeno 
non so o E' stata, ed è, la sto
ria della selezione del più for
tunato (tra gli adatti) Perchè 
oltre il caso (le mutazioni ge
netiche), oltre la necessità 

(l'adattamento) è la contin
genza che regola l'evoluzione. 
Un insieme di fatti convergenti, 
ma unici e irripetibili. Che han
no punito (quasi sempre) e 
premiato (raramente) senza 
tener conto del merito. Altro 
che traguardo unico. Provate, 
provate pure a riawolgere il 
film della vita. Mille volte. Un 
milione di volte. Ritroverete le 
stesse Immani tragedie. Ma 
non rivedrete mai gli stessi pro
tagonisti. E soprattutto mai e 
poi mai nell'ultimo fotogram
ma riapparirà l'unico attore 
capace di essere anche spetta
tore e di comprendere la trama 
del film che sta girando. Mai e 
poi mai riapparirà Yhomo sa
piens. 

Togliamo la parola a Steve 
Gould per darla a Ernst Mayr. 
Anche lui evoluzionista, ma di 
scuola concorrente. Neodarwi-
nista. Eppure Mayr conviene. 
La vita intelligente è stato un 
capriccio della stona. Un even
to caratterizzato da un'«incre-

dibile improbabilità». Se rac
chiudiamo la storia della Terra 
dalle origini fino ad oggi in un 
unico anno, scrive Mayr («To-
ward a new philosophy of bio-
logy», Harvard University Press, 
1988) vedremo che il più sem
plice organismo vivente, la cel
lula procariota apparirà il 27 
febbraio. Occorrerà poi atten
dere fino al 4 settembre perchè 
quella cellula si doti di nucleo 
e diventi cucariota. Il 17 no
vembre appaiono i primi orga
nismi pluricellulari. Il 21 dello 
stesso mese 1 vertebrali. I 
mammiferi appaiono il 12 di
cembre, i primati il 26 e ì primi 
ominidi nasceranno il 31 di
cembre alle 10 del mattino. 
L'Homo sapiens e la sua intelli
genza fanno la loro comparsa 
appena in tempo per lo cha-
mapgne. quando sta ormai per 
scoccare la mezzanotte; alle 
ore 11. 56 primi e 30 secondi. 
Dopo e tra miliardi e miliardi di 
espenmenti di vita che hanno 
tentato la scommessa evoluti

va senza dover ricorrere all'au
silio dell'intellegenza coscien
te. Pur da prospettive diverse 
su questo punto entrambi. 
Gould e Mayr, concordano 
come può l'uomo pensare eli 
essere al centro della stona 
della vita o addinttura dell'uni
verso se è apparso per puro 
caso negli ultimissimi secondi 
dell'anno della vita? 

Eppure, credete al vostro 
cronista, II, nel buio sudario 
della chiesa di San Nicolò c'e
rano davvero centinaia di indi
vidui dell'unico, improbabile 
essere intelligente capace di 
interrogarsi sulla propria origi
ne. Come è potuto accadere 
questo evento «incredibilmen
te improbabile», come spiega
re questa contingenza cosi re
mota? Cosa ha reso «necessa
ria» la vita? Cosa ha reso •ne
cessaria» la presenza di un •es
sere cosciente» capace di -i-
percorrere a ritroso 
l'Improbabile film delle sue 
origini? A queste domande s >-

stiene il biofisico canadese Ro
bert Rosen («Newton to An-
stotle». Blrkhauser, 1989),non 
ci sono risposte nell'anbito 
della paradigma newtoniano 
Per questi alcuni propongono 
due tipi di soluzioni che vaino 
oltre la fisici di Newton Fcrse 
troppo. La prima è un ritomo 
ad Aristotele, con la nccrca di 
quella «causa finale» di cui il 
grande scienziato inglese av.--
va detto di non aver più biso
gno. Altn propongono la ver
sione forte del pnncipio antro
pico: agli infiniti bivi della sua 
stona l'evoluzione dell'univer
so in una sequenza straordina-
na ha imbroccato tutte le vie 
giuste per dar mode ad un es
sere cosciente di (arn) mirarlo 
Certo entrambi, finalismo e 
pnncipio antropico, sono solu
zioni molto deboli Ascientifi-
che E, per questo, hcramcnle 
avversate. Ma il dramma della 
biologia contemporanea è che 
una terza nsposra, convincen
te, ancora non c'è 
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Paolo 
Bossegatoe, 
a destra, 
Elsa Bossi 
e Raffaella Azim 
interpreti 
di«Dldone -
abbandonata» 
a Cantone. 
Setto II titola, 
due attori delle 
«Comedles 
Barbares» ad 
Avignone 

SPETTACOLI 
Il festival della cittadina francese aperto con la trilogia 
di Valle Inclàn nel grandioso allestimento di Jorge Lavelli 
Al Vittoriale di Gardone l'opera di Pietro Metastasio 
avvia un progetto dedicato alla poesia drammatica italiana 
Cronaca di una settimana annunciata, che vede protagonista il 
teatro. Alla Corte dei Papi le nottate avignoncsi sono animate 
dalle Comèdies barbares di Ramon del Valle Inclàn, messe i n 

scena da Jorge Lavelli. A Cantone il pubblico applaude Didone 
abbandonatati Pietro Metastasio, allestita da Nanni Garelli. 

Attesissimo oggi alle Orestiadi di Gibellina LesAlridesd\ Ariane 
Mnouchkine con il Théàtre du Soleil. 

Giovedì conclude il Festivardi Montalclno un altro lavoro della 
Grecia classica: il «Progetto Euripide» di Massimo Castri, che 

comprende Elettra, Oreste, Ifigenia in Tauride. 
Venerdì al via a Cividale del Friuli la prima edizione del Mittelfest 
alla presenza di due ospiti di eccezione, Francesco Cossiga e il 

presidente ungherese Goencz^quest'ultimo autore di una Medea. 
A San Miniato, invece, si ricorda la figura e l'opera di Graham 

Greene, recentemente scomparso, di cui va in scena II potere e la 
gloria, diretto da Giancarlo Sbragia. 

Venerdì debutta anche, alla Versillana, L'avaro di Molière, con 
Giulio Bosetti e Marina Bonfigll, per la regia di Gianfranco De 

Bosio. Allestimento inconsueto per la prima nazionale di 
Giulietta e Romeo, giovedì a Civitella del Tronto (L'Aquila), 

messa in scena da Lorenzo Salveti, che condurra gli spettatori 
lungo un percorso all'interno dell'antico borgo. 

ad Avignone 
Il passaggio cru< 
dine è il contesti 
res di Ramon 
gnonese dell 
affascinante di 
te nella suggerì 
successo 
«OHWtWJ.CPJ 

le dall'epoca feudale al nuovo or-
in cui svolgono le Comèdies Barba-
Valle Inclàn, nell'allestimento avi-

intino Jorge Lavelli. Uno spettacolo 
[olte ore che si svolge durante la not-
'a Corte dei Papi che conferma il 

ielle di Alain Crombeque, al suo ulti-
il-Festwal- - — 

(MARIA GRAZIA O M Q O R I 

pi, magari improvvisando spet
tacoli™ oppure suonando os
sessivamente il tamburo come 
un richiamo. E malgrado qual
cuno storca il naso, la scelta di 
proporre in una sola serata 
spettacoli di ragguardevole 
lunghezza (c'è anche la notte 
Mailer dedicata allo scrittore 
uH tempo più discusso della 
Ddr, oggi il più polemico della 
Germania unita) si mostra vin

cente. Alain Crombecque che 
quest'anno conclude la sua di
rezione artistica al Festival si 
mostra convintissimo della 
proposta. Del resto 450 giorna
listi di tutto il mondo, e mi
gliaia di spettatori di tutte le 

, lingue e le razze-possono spin
gere a scelte spericolate «per
ché Avignone -wcc'Crdifib<tc-
que - non cisoia una manife
stazione importantissima, t\& 

•TAVIGNONE. f«A) termine 
dello spettacolo alle cinque, 
potrete lare^uj» vostra prima 
colazione coìr croissant fre
schi». È proprioinvitante il car
tello che campeggia nel bar di 
Ironie alla Cori» dei Papi dove 
si replicano con successo le 
Comèdies Bamares di Ramon 
del Valle Incuti, messe in sce
na da Jorge 
del Teatro ni 
Une di Parigini 
fatti. Il gusto 

avelli, direttore 
anale de la Col-

:oprendo, in-
:r il proprio ruo

lo di regina della notte, Avi-
- gnene propone con una mara-
- tona di sette ore chiamata Nuit 

de les Comèdies barbares,la -
. sterminata trilogia dello scritto

re galiziano nella traduzione e 
adattamento di Armand Lia- ' 
mas. Che cosa c'è di meglio, 
dunque, per gli spettatori In-

' freddoliti e assonnati di un caf
fè e di un croissant caldo? Le 

' notti di Avignone, però, non 
sono solo «barbare». C'è sem
pre chi veglia nella città dei pa-

Tu$hi e lampi 
peri Odone 
chì fa harakiri 

sio in casa D'Annunzio. Al Teatro del Vitto-
f Gardone, Didone abbandonata, insieme con 
Kueta stagione estiva, ha inaugurato il proget-
Jiennale di riscoperta della poesia drammati-

iliana, sorpresa fra tragedia e melodramma. Al
la Didone faranno dunque seguito Saul di Alfieri, 
Adelchi di Manzoni, per riapprodare poi all'opera 
teatrale più nota del Vate, La figlia di Iorio. 

~~ AOOBOSAVIOLI 

anche II modo in cui possiamo 
farci un'idea precisa dello sta
to del teatro francese». Avigno
ne insomma, sarà anche uno 
dei comuni più indebitati di 
Francia, il Palazzo dei Papi si 
st.irà anche degradando come 
sostengono i giornali locali; 
ma il festival a tutt'oggi resta il 

'leader tfèlgeriere'iri Europa. ' 
Da parte sua Jorge Lavelli, 

regista d'origine argentina tra
piantato ormai da molti anni in 
Francia, ha ripagato l'onore di 
inaugurare il 44" festival d'Avi
gnone con un atto d'amore e 
di coraggio: mettere in scena 
uri testo straordinario come le 
CumOdies Barbares, da molti 
considerato irrapresentabile. 
Una trilogia a metà fra il feuille
ton e l'epopea scritta nel corso 
di alcuni anni e all'incontrarlo 
(l.n prima commedia del ciclo, 
.malti, è l'rltima nel tempo) 
che è una possibilità impaga
bile per conoscere da vicino 
uno degli scrittori (vissuto fra il 
1869 e il 1936) più misteriosi 
della Spagna moderna: in 
Francia ma anche in Italia lo si 
conosce soprattutto come au
rore di Luci di bohème e di Di-
vineparole. 

\JZ Comèdies Barbares 
(Cueule d'argent, 1922; Aìgle 
Embh'matique, 1907; Romance 
de* loups, 1908), composte 
con un occhio a Shakespeare 
e ambientate nella Galizia del 
XIX secolo, descrivono con 
una forte attenzione politica e 
sociale il passaggio da un'epo
ca feudale e un ordine nuovo. 
La «Ili sostiene che sono la 
conferma del credo europeo 
del progressista Valle Inclàn. 
Sicuramente sono uno straor
dinario meccanismo teatrale, 
un vero e proprio arsenale del
le iippariziom. In scena, infatti, 
per raccontarci la parabola di 
Don Juan Manuel Montenegro 
dei to il cavaliere, una specie di 

Lear di campagna predatore 
come l'aquila del suo blasone, 
ci sono violenze, assassinii, 
stupri, statue di cera di Gesù 
bambino che si animano, fan
tasmi, mendicanti, curati, servi 
fedeli e no, figli che ingannano 
i padri, profanatori di tombe. 
Tutta è. in disfacimento, sem
bra dirci Valle Inclàn. ^difficile 
non credergli, visto che il pro
tagonista è un padre che ruba 
e violenta la donna amata dal 
figlio Faccia d'argento {cara 
de piatti),•che è anche sua fi
glioccia, tenendola con sé co
me amante. Ma certo la reden
zione intesa anche come rin
novamento, come speranza di 
un ordine nuovo, è possibile in 
questa trilogia dove succede 
propno di tutto fino all'uccisio
ne di Don Juan Manuel per 
mano di un suo figlio. Non pri
ma peiò che il vcccluo -i si,i 
pentito, messo a capo di una 
banda di mendicanti che lo 
proclamarono loro patrono e 
salvatore. 

Lavelli ha messo in scena 
questo spettacolo cercando di 
rendere palpabile anche visi
vamente, nel taglio dato ai per
sonaggi, quella ' dilatazione 
poetica e metaforica del reale 
(detta esperpento), seguita da 
Valle Inclàn come processo di 
scrittura di questa trilogia. Ec
co allora la forte sottolineatura 
grottesca, quasi espressionista, 
che si compone in immagini 
pittoriche che rimandano a 
Goya. Ed ecco, come se ci tro
vassimo in pieno teatro elisa
bettiano, aprirsi botole da cui 
appaiono e scompaiono per
sonaggi, Ietti, santi, madonne 
e puttane, processioni e fanta
smi, mentre l'enorme palco
scenico della Corte dei Papi si 
trasforma in una grande dlste-

' sa di sabbia delimitata da du
ne. Una landa desolata dove 

tutti vanno e vengono, dove 
molto forte è il senso del tem
po che tutto livella, della mor
te, del peccato della rivolta: il 
senso della Spagna, insomma. 

In una distribuzione stermi
nata ma di buon livello genera
le (lo spettacolo verrà anche 
presentato In 'occasione dei 
giochi 'olimpici e Barcellona 

' nel 1992), spiccano le inter
pretazioni di Michel Aumont 
che è don Juan Manuel signo
re-brigante in abili da caccia
tore e capello a tesa larga, 
sempre pronto a sparare con il 
fucile; la mitica Maria Casarès 
che è Donna Maria la moglie 
tradita del feudatario, una figu
ra femminile tragica e materna 
insieme, mentre la veterana 
Denise Canee disegna a tutto 
tondo, con taglio ironico, più 
di un personaggio. 

Ma Avig,. e non dimentica 
la contempo - ''il.' e si offre 
come palcoscenico a un 
drammaturgo irregolare come 
Armand Gatti che ha qui pre
sentato con il titolo di Questi 
imperatori dagli ombrelli buca
ti il risultato di più di sci mesi di 
lavoro con attori non profes
sionisti. Ragazzi e ragazze dei 
quartieri più difficili ed emargi
nati di Avignone, disoccupati, 
tossici, handicappati hanno in
fatti lavorato con lui per co
struire un testo che parla della 
rappresentazione possibile di 
Dio attraverso la parola e l'im
magine. Ed ecco in scena cen
tauri, Mosè, ma anche bastoni 
che diventano alberi. Gatti non 
nnuncia anche questa volta, 
dunque, con i mezzi di un tea
tro povero, a cercare di dare la 
parola a coloro che ne sono 
stati privati. Per questo lui che 
è un anarchico non pentito è 
tornato dentro un'istituzione 
come quella del festival di Avi
gnone. A suo modo però: sen
za paternalismi né demagogia. 

• • GAIOONE. Tuoni e lampi 
hanno accompagnato, sabato 
scorso a tarda sera, le ultime 
battute della Didone abbando
nata (1724) di Pietro Metasta
sio. allestita da Nanni Garclla: 
effetto scenografico non previ
sto, ma che ha aggiunto un 
tocco di spettacolarità (la 
pioggia, per fortuna, è arrivata 
dopo) a una rappresentazione 

' per altri versi sobria, tanto che 
l'incendio di Cartagine era ap
pena accennato in quell'albe-

' ro fronzuto rischiarato da luci 
rosse, svettante sullo sfondo 
del lago. 

Luogo unico dell'azione, 
una grande piattaforma lignea 
(o tale d'aspetto), rettangola
re, inclinata verso la cavea do
ve siedono gli spettatori. In 
quello spazio agiscono gli atto
ri, e su di esso scorrono anche, 
di quando in quando, piccole 
pedane che accolgono, sepa
rati o in gruppi, i quindici stru
mentisti (clavicembalo, archi, 
legni), il cui contributo al lavo
ro non è davvero secondario: 
oltre a fornire la base e la veste 
musicale, castoro fungono an
che, infatti, da muto coro, dal-

, le vaghe sembianze fantomati
che, per via,di strani abiti e 

trucchi spettrali. 
Una mescolanza di fogge 

antiche e settecentesche è nei 
costumi (firmati, come l'im
pianto complessivo, da Anto
nio Fiorentino), impostati in 
genere su tinte scure e severe. 
Ed Enea accoppicrà, ad esem
pio, un tricorno da damerino e 
una corazza da mitico eroe. 
Abbastanza evidente (e co
munque dichiarato) è l'inten
to di porre man mano in vario 
risalto, e magari a contrasto, 
nella Didone abbandonata, 
elementi diversi: una carica 
autenticamente tragica, ma 
che tende di continuo a dissol
vere in melodia e canto, l'an
datura melodrammatica domi
nante che ne consegue, un 
presagio o sospettosi dramma 
borghese, che si atteggia perfi
no In forme anticipatrici del 
karnmerspiel. 

Un compositore di oggi, 
Giancarlo- Facchinetti, ha ela
borato e adattato una delle in
numerevoli partiture, quella 
del tedesco, e coetaneo di Me
tastasio, Johann Adolf Hasse, 
che hanno ravvolto, nel tem
po, i versi (endecasillabi e set-
tenan, ma anche senari, otto

nari... ) dell'opera. Alla nor
male difficoltà, cui gli attori ita
liani vanno incontro nel rispet
to dei metri poetici, si aggiun
ge dunque l'altra, e maggiore, 
del «recitar cantando»; anche 
se, poi, vasti brani del testo so
no soltanto «detti', sia pur in 
tono sostenuto, e alcuni so
spinti invece verso arie ed 
ariette che forse richiedereb
bero cantori veri e propri. 

Il risultato d'Insieme è, a 
ogni modo, insolito, e induce a 
una favorevole attesa verso gli 
annunciati sviluppi del proget
to, disegnato da un sodalizio 
di quadri teatrali (Renato Bor
soni, Roberto Buffagni, Anto
nio Fiorentino, Nanni Garella, 
Giorgio Guazzotti) che hanno 
deciso di percorrere una stra
da poco battuta, e certo acci
dentata (dopo Metastasio, ver
ranno Alfieri, Manzoni, per 
giungere di nuovo al «padrone 
di casa» del Vittoriale, D'An
nunzio). 

Ma, per restare alla Didone, 
Franco Branclaroli ci è parso, 
come Enea, Il più dotato vocal
mente e il più equilibrato fra il 
tragico, il melodrammatico e il 
ridicolo (perchè no?) che for

mano l'inquieto personaggio: 
non per nulla situato, dalla leg
genda, alle remote origini del 
nostro paese (il quale tuttavia, 
ai nostri giorni, il senso del tra
gico sembra averlo perso, e di 
ridicolo sovrabbonda). Paolo 
Bessegato è, con dignità, latta, 
il rivale in politica e in amore, 
tra i comprimari, accanto ;.i 
«confidenti» Araspe (il buono ) 
e Osmida (il cattivo, debita
mente curvo) - rispettivamen
te Gaetano ArOnica e Silvano 
Melia -, spicca la figuretta di 
Selene, sorella di Didone e in
namorata anche lei di Enea, 
senza speranza, che Elsa Bossi 
tratteggia con trepida nitidez
za. 

Raffaella Azim è Didone. 
con qualche problema nel 
canto, e miglior sicurezza nel 
«parlato», nel gesto, nel porta 
mento. Ma la sua morte (do 
vrebbe gettarsi tra le fiamme 
qui Invece fa «harakiri») dura 
un tantino troppo, secondo un 
modulo «operistico» che, nel 
caso, sarebbe preferibile ab
bandonare. 

Il tutto si concentra in un'ora 
e mezza circa, senza intervallo 
(misura ideale per gli spetta
coli estivi). 

UNA PLATEA PER L'ESTATE 

Gli artisti scortati dai cinesi 
sono ripartiti da Santarcangelo 

L'Opera del Tibet 
Una tournée 

sotto sorveglianza 
Cronaca dell'ultima giornata in Italia per i di
ciotto artisti dell'Opera del Tibet, sempre guar
dati a vista dai «controllori» cinesi. Il capo degli 
attori dietro (e quinte dello Sferisterio: «Si tratta 
di un problema politico...». Poi arriva il funzio
nario cinese con la cinepresa e lui s'interrom
pe. Abbassa la testa e comincia un comizio a 
favore della Cina. 

ANDREA ADRIATICO 

i l i SANTARCWMCEIX) Por
tano al collo macc lune foto
grafiche e telecamere ma 
nonostante i lineamenti 
orientali non somigliano af
fatto a dei giappoi lesi in va
canza. Si guardano intomo 
con sospetto e quelle mac
chine fotografie!* ', quelle 
telecamere, non «.embrano 
proprio servire pi*r inqua
drare monumenti e piazze 
della bella Italia, deferisco
no i primi piani, i volti delle 
persone. 

Cosi abbiamo c< mosciuto 
i cinesi che accom pagnava-
no gli artisti tibetani dell'O
pera di Lhasa, per la prima 
volta in tournee in Italia al 
festival di Santarc-f ngelo di
retto da Antonio Arisani. Un 
evento straordlnai io molto 
atteso dal pubblico - nei tre 
giorni di spettacolo le file 
davanti al botteghino sono 
state interminabili - e dagli 
storici, richiamati dalla pos
sibilità dì conoscere dal vivo 
una forma di teatro che si 
vuole la più antica del mon
do. 

Ma i diciotto unisti del 
paese che guarda il mondo 
dall'alto sono stat costretti 
l'altro ieri sera ad u >cire a te
sta bassa, in fila indiana, 
scortati dai cinesi con le fac
ce dure come la p etra. E la 
quarta ed ultima re plica del
lo spettacolo nessuno ha 
potuto vederla. In un volan
tino distribuito dalle bellissi
me e tristi attrici lilf> etane era 
scritto che «con jj'ànde di
spiacimento un ,jmppo di 
seguaci del Dalai e la cosid
detta associazione Italia-Ti
bet ha approfittalo della co
siddetta "tavola rotonda" 
per fare manovre contro la 
Cina». Un volantino che por
ta la firma dell'Opera tibeta
na della Cina, ma eiie, è dif
ficile dubitarne, è stato im
posto dai fun;:ior>< TI cinesi. 
«Gli organizzatori del festival 
-continua lo serico - non si 
sono fermati, arsi hanno 
dato il loro appoggio e inco
raggiamento. Quirdi esp' 
miamo la nostra grande . 
dignazione di [rome agli at
teggiamenti indirizzati con
tro la Cina.» 

La colpa del festival sa
rebbe stata quella di aver or
ganizzato un incontro di stu
di sul teatro tibetano, invi
tando fra i relatoi : storici di 
chiara fama e tibeUni in esi
lio. Oggetto di studio natu
ralmente il teatro, e in parti
colare forme e linguaggi an
tichissimi. E invece a Santar
cangelo si è visto l'ingresso 
allo splendido Sferisterio, 
dove recitava la compagnia 
tibetana, controllalo stretta
mente da polizia e carabi
nieri, altri poliziotti control
lavano la gradinai, i dietro le 
quinte a vista e in ogni ango
lo dello Sferisterio i cinesi 
con le macchine fotografi
che puntale sul pubblico, 
seppure con mol'a discre
zione. Ma nonostante tutto, 
l'atmosfera del festival, cal
da e accogliente, e riuscita 

durante i prime tre giorni 
con l'Opera del Tibet a re
spingere dalla mente la me
moria di quelle costrizioni 
neppure troppo nascoste di 
un popolo che porta dentro 
e sulla scena i segni intatti 
del suo dramma. L'altra sera 
tutto questo è esploso. L'e
vento artistiro si è trasforma
to in battaglia politica. 

Durante il convegno i 
•controllori» della Cina con 
la macchina fotografica 
(pare fossero ben 12 contro 
18 artisti, di cui uno camuf
fato da direttore artistico) 
non hanno accolto l'invito a 
sedersi al tavolo dei relatori. 
Hanno piuttosto scattato fo
to ai vicini di posto, cercan
do di farsi notare il meno 
possibile, annotando su car
ta il nome di alcuni e chie
dendone la provenienza. 

Abbiamo avvicinato il ci
nese con la telecamera, ma 
non vuol parlare. Dice di 
aver scritto tutto sul volanti
no, quello che porta la firma 
della «Compagnia dcl'Opera 
tibetana». È il primo segnale 
che ci conferma che la pro
testa non è venuta sponta
neamente dagli artisti tibeta
ni «offesi». Riusciamo ad infi
larci nello Sferisteno dove gli 
artisti hanno ormai smonta
to tutto e si preparano a por
tar via le casse coi costumi. 
Ha il volto segnato l'uomo 
che ci viene incontro, è il ca
po della compagnia. Inizia a 
parlarci, diofi cheNl proble
ma non è il fatto che alla ta
vola rotonda ci fosse un rap
presentante del Dalai Lama, 
ma che un evento culturale 
si è traslormato in caso poli
tico... sta per aggiungere 
qualcosa quando arriva il ci
nese con la telecamera: il 
capo tibetano cambia 
espressione, smette di guar
darci negli occhi, abbassa la 
testa e comincia veloce
mente un comizio prò Cina. 
Quello con la telecamera lo 
ascolta con orgogliosa at
tenzione. 

Mentre usciamo dallo r ' 
risteno, sulla strada, dici 
un albero, si lava le mani ad 
una fontanella lo stesso tibe
tano che il giorno prima, al
l'incontro con la stampa, ci 
aveva detto che l'invito a 
Santarcangelo era molto im
portante «perché finalmente 
c'era una "cosa" che li aiuta
va a ritrovare il rispetto di se 
stessi». Una "cosa" che è du
rata poco. Sono usciti, or
mai all'-nizio della notte, tut
ti in fila, «scortati» dai cinesi. 
Fra la gente che sta li a guar
dare, a mangiare piadine e a 
domandarsi cosa succede 
c'è qualcuno che inizia ad 
urlare «Tibet libero». Ma fini
sce 11. Di tutlo questo resta 
l'amarezza di chi ha vissuto 
in prim.t persona il dramma 
di 18 persone. E resta l'ama
rezza di Antonio Attisani, 
che per mesi aveva lavorato 
per ospitare una compagnia 
- come ci ha ripetuto icn -
«di grande valore artistico e 
culturale» 

MI Inaugurazione con il Don Gio-
ixjnnidi Mozart diretto da Gustav Kuhn 
alla stagione lirica dello Sferisterio di 
Macerata. Un allestimento insolito: e 
all'aperto e con l'orchestra posta al 
centro del palcoscenico. Attorno ruota 
I'a2 one. Inizia anche la 48esima Setti
mana musicale a Slena con un appun
tamento da non perdere, il primo alle
stimento scenico del Ritorno di Ulisse 
in patriadì Monteverdi. Alan Curtis diri
ge I Orchestra dei sonatori della Gioio
sa Marca, mentre l'impianto scenico e 
la n -già sono di Luciano Alberti. Per re
stale musicale di Pisa un bel concerto 
del pianista Michele Campanella, con 
Uee'hoven e Brahms (Certosa di Calci, 
21.15). Un concerto molto godibile 
quello di Carpinete romano: nel 
chiostro di S. Pietro l'Orchestra da ca
mera sovietica di Sverdlovsk, diretta da 
Anatoly Zatin, esegue Etne Meine Na-
chtmuxìk e Divertimento in re maggiore 
di Mozart e la Serenata per archi d\ Oai-
kovskij. A Ravenna il violinista Carlo 
Cluirappa propone musiche di Boc-

chenni, Viotti e Mozart assieme all'Ac
cademia bizantina (ore 21.15 al teatro 
Alighieri). A Loano, in provincia di Sa
vona, arie da opere liriche. Al Festival 
di Villa ArconaM (Milano) la Sud-
westdeutsche Philharmonie di Costan
za diretta da Thomas Koncz si cimenta 
nell'esecuzione della Sinfonia dal nuo
vo mondo di Dvorak, della Seconda di 
Brahms e della Settima di Beethoven. 
Un Messia di Haendel apre ad Assisi la 
tredicesima edizione della festa «Musi
ca prò mundo uno». E intanto a Lan
ciano, per l'Estate Frentana, il Duo 
pianistico aquilano propone musiche 
di Beethoven, Schubert, Ravel, Mi-
Ihaud, Debussy. 

Esordio nella drammaturgia per Ma
rina Confalonc. Debutta questa sera ad 
Asti La musica in fondo al mare, dialo
go tra due sordomuti che restano chiu
si in un magazzino tutta una notte. Ac
canto alla Gonfalone sarà sul palcosce
nico Massimo Ventunello. Molto attesa 
VIfigenia in Aulide, prima parte della tn-

logia degli Atridi diretta da Ariane 
Mnouchkine, in scena stasera alle Ore
stiadi di Gibellina. Ultima replica 
della Didone abbandonata di Metasta
sio al teatro del Vittoriale di Riva del 
Garda. Mentre a Chieri prosegue il fe
stival del nuovo teatro con tre spettaco
li: A B del Contrarco di Genova, Enci
clopedia di Roberto Castello e Serata 
cubana del gruppo Buendia. Inoltre nel 
cortile del municipio lo Spaziosserva-
torio: uno spettacolo di esordienti A 
Jesi la compagnia Ensemble di Vicen
za presenta L'ateista fulminato ovvero 
Don Giovanni. Al festival di Nora un 
recital di Renato De Carmine, L'amore, 
la luna e le maree, con Maretta De Car
mine. A Perglne Valdarno stasera 
L'avaro di Molière allestito dalla com
pagnia di Giulio Bosetti, mentre nel 
cortile della ex Pretura, per la rassegna 
del teatro comico «L'ora d'ana» un mu
sical di Massimo Bagliani (.Devo fare 
un musical). 

Un paio di appuntamenti per gli < p-

passionati di ballotto. Arriva anche a 
Parma l'Ater di Amedeo Amodio con 
le sue coreografie su musiche di Mo
zart e Gershwin. Alla tredicesima edi
zione di Vignale danza nello spazio 
giovani c'è stasera un appuntamento 
con la rassegna «Ballan» il film». 

Continuano i tour estivi per gruppi e 
cantanti. A Fontana Uri (Fresinone) 
sono sul palco i Litfiba. Francesco De 
Gregon è a Pietrasanta (Lucca) ospi
te della Versiliana. I! James Taylor 
quarte! conclude la sua tournee italia
na a Bassanodel Grappa (Vicenza) 

Per finire un po' di jazz. A Pescara è 
in corso il XIX festival intemazionale 
Stasera suona il Mike Melillo Trio Al 
Renoir di Bari la :«conda edizione di 
«Ali that fusion». Il quartetto del con
trabbassista Dave Holland, già applau
dito a Umbria )az?, apre le danze. In
sieme a lui Steve Coleman (sax alto). 
Kevin Eubanks (rrutarra), e Marvin 
Smitty Smith alla batteria. 

(Cristiana Paterno ) 
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UNA PIANTA AL GIORNO (Raìdue. 15. SS). La rubrica del 
«pollice verde» condotta da Luca Sardella e Janira Majel-
lo, apre oggi con una mini-inchiesta sulle piante del giar
dini mediterranei. Da domani fino a venerdì si parlerà di 
bonsai. 

VAN HALEN SPECIAL (Videomusic. 18.30). Obiettivo 
puntato su una delle hard-rock band più celebri del 
mondo. Sarà presentata un'intervista esclusiva al grup
po, che ultimamente si è «Ingrandito* con l'arrivo del 
cantante Sammy Hagar. Ascolteremo i brani tratti dall'ul
timo album fòrunlawfulcarnai knowtedge. 

SERATE DI ALTA MODA (Tmc. 18.30). Secondo appun
tamento con le sfilate di moda in corso al galoppatolo di 
Villa Borghese a Roma. Dal suo salotto, Gabriella Carluc-

' ci presenterà le creazioni degli allievi dell'Istituto euro
peo di design, i nuovi tailleurs di Rocco Barocco, i capi 
della coreana Lian-Fyu Kim, di Francesca Maria Bandini 
u di Clara Centinaro. 

PERRY MASON (Raitre, 20.30). La figlia segreta e Lenigma 
della cassaforte sono i due casi che il celebre avvocato ri
solverà questa sera. Si tratta di due film della primissima 
serie in bianco e nero: nel primo Perry Mason sarà alle 
prese con un ricatto, nel secondo dovrà vedersela con 
una speculazione immobiliare. 

FESnVALBAR (Italia 1, 20.30). Quarto appuntamento 
con la manifestazione musicale condotta da Cerry Scotti 
e Susanna Messaggio, che in questa puntata sfoggeran
no anche'essi doti canore Inaspettate: con Quando, 
quando, quando di Tony Renis apriranno la gara. In pas
serella, tra gli altri, Francesco Baccini, Fiorella Pierobon e 
Scialpi. 

MINO (Roidue. 20.30). Continuano le avventure del picco
lo alpino, sullo slondo della prima guerra mondiale. Mi
no scopre che suo padre è prigioniero e decide di attra
versare le linee nemiche per andare in Austria, dove un 
suo am ico lo aiuterà a riabbracciare il genitore. 

RADIO (Retequattro. 20.30). Quarta puntata della saga fa
miliare del guerriero negro Kunta Kinte. In questo episo
dio, con la morte di Kinte, entra in scena 1) nipote Chiken 
George, destinato a diventare uno dei migliori allenatori 
di galli da combattimento. 

GROSSO GUÀIO A CARTAGENA (Canale S. 20.40). Al 
centro di questo tv-movie, firmato da Tommaso Dazzi, 
sono le avventure di Francois, un marinaio imbarcato su 
un cargo ancorato nei Caraibi. Sceso dalla sua imbarca
zione per compiere un'operazione bancaria, sarà deru
bato e dovrà quindi recuperare il denaro prima che la 
nave salpi per nuove rotte. Nel trambusto s'inserisce im
mancabilmente una figura femminile. Gli Interpreti sono 

1 Franco Nero e Barbara De Rossi. 
LA SFIDA DELL'ESTATE (Radio Sper. 16.55). Una passe

rella di grandi personaggi del mondo della musica, dello 
sport e dello spettacolo, che raccontano le prove che 
hanno dovuto superare per arrivare al successo. Questo 
il tema del programma condotto da Kay Sandvik e Patri
zio Roversi che accompagnerà l'estate radiofonica con 
interviste e giochi a premi. 

ISORADIO (Radiodue, 24). Il programma riservato agli au
tomobilisti che percorrono l'autostrada del Sole, da qual-

, che giorno ospita - oltre alle informazioni sul traffico e a 
due notiziari - uno spazio dedicato alla musica. 

, , (Gabriella Galloni) 

Stasera a «Notte Rock» la band irlandese. A ottobre il nuovo album 

Gli U2 nella città dell'amore 
Love. Town (la città dell'amore), è lo special sugli 
U2 che «Notte Rock» manda in onda stasera, alle 23, 
su Raiuno. Il filmato, che ritrare la band irlandese 
durante un concerto a Sidney, è un'occasione per 
annunciare il ritorno sulle scene di Bono & Co.; a ot
tobre esce il nuovo album, e nel febbraio '92 parte il 
lunghissimo tour planetario che toccherà anche l'I
talia in primavera. 

AUBASOLARO 

EU L'album degli U2 è quasi 
pronto, tra qualche giorno ver
rà •masterizzato» a Los Ange
les, ma non ha ancora un tito
lo; si sa a malapena che con
terrà undici brani, prodotti da 
Brian Eno, Daniel Lanois e The 
Edge, registrati fra Berlino e 
Dublino. Più a Dublino che a 
Berlino: nella città tedesca a 
Bono e soci sono spariti (ruba
ti) alcuni nastri con i primi ab
bozzi del brani, nastri che so
no già diventati preziosa mate
ria da bootleg per collezionisti. 
Ma anche a metterci su le ma

ni, difficilmente se ne potrà ri
cavare un'idea precisa di ciò 
che sarà il nuovo album: gli U2 
hanno pensato bene di nela-
borare e riarrangiare tutti i loro 
materiali, al sicuro nello studio 
di registrazione di loro proprie
tà, in Irlanda. 

La routine discografica pre
vede un singolo anticipatore 
che arriverà nei negozi di di
schi il 15 di settembre, per es
sere seguito, poco dopo, ai pri
mi di ottobre, dal tanto sospi
rato album. Il lavoro conterrà 
anche Until the end of the 

world, la canzone che gli U2 
hanno scritto come tema della 
colonna sonora del nuovo film 
ili Wim Wenders, la cui uscita 
ti prevista per novembre. 

Poi ci sarà naturalmente il 
tour: planetario, lunghissimo, 
come si conviene agli aspiranti 
a titolo della «più grande rock 
band del mondo»: un «giretto» 
che li terrà impegnati dal feb-
b-aio del '92 fino all'estate del 
'£3. Aprranno in America; dal
le nostri: parti giungeranno, è 
.sicuro, tra aprile e maggio, per 
ma serie di concerti nei Pala
sport, e poi torneranno nell'e
state del '93 per esibirsi Invece 
solo in grandi spazi all'aperto. 

Nell'attesa che il ciclone U2 
ci travolga. Notte Rock propo
ne questa sera, alle 23 su Raiu
no, un filmato inedito per l'Ita
li». Love Town è stato girato 
nell'89 durante il tour austra
liano, dilla troupe che segue 
aisiduarnente il gruppo e do
cumenta su video ogni loro 
mossa. Il cuore del filmato è lo 
show all'Entertainment Center 
di S dney; fra i brani presentati 

c'è la dylaniana AH along the 
watchtower. la visionaria God 
pari II, AH I want is you. Love 
rescue me, e poi c'è un «ca
rneo» straordinario del grande 
bluesman B.B. King. Insieme, 
eseguono When love comes lo 
town e una inedita versione di 
un classico rhythm'n'blues fir
mato Wilson Pickett, In the 
midnight hour. Tra un brano e 
l'altro, sfilano sequenze off sta-
gè con interviste al quattro mu
sicisti, e altri strambi personag
gi, circolano soprattutto battu
te sul sesso, sull'amore; «In Ir
landa non si fa sesso, lo sai?», 
dice Bono, il rocker cattolico, 
all'intervistatrice. La puntata 
non si esaurisce con gli U2. C'è 
il consueto appuntamento-Ce-
lentano: questa volta si tratta di 
interviste a studenti che rispon
dono ai «messaggi» lanciati a 
loro dal «Re degli ignoranti»: il 
quale potrebbe anche decide
re di replicare via telex all'ulti
mo momento. Gli altri servizi 
riguardano Huey Lewis, Imma
gini dall'ultimo concerto tori
nese di Vasco Rossi, i R.E.M. 

che eseguono dal vivo Losing 
my religion, e uno spot dedica
to alla top model Angle Eve-
rhart, la quale verrà in autunno 
adottata da Notte Rodi come 
presentatrice. Nel prossimo fu
turo della trasmissione curata 
da Emesto Assante, Paolo Bla
mente e Cesare Pierleoni, c'è 
uno special in onda il 6 agosto 
dedicato a Lucio Dalla (che il 
24 luglio apre a Bagheria il suo 
tour estivo) .1113 agosto sarà la 
volta di Fabrizio de André, an
che lui impegnato da agosto in 
una nuova tournée che toc- ' 
cherà soprattutto il sud. Il 10 
settembre ci sarà un'antepri
ma sui Dire Strails e sul loro 
nuovo album On every Street. E 
ancora a settembre, c'è in pro
gramma la cerimonia di pre
miazione degli MTV Award. e 
la festa per ì dieci anni, sempre 
della MTV, con l'esibizione 
speciale di Madonna e Mi
chael Jackson insieme. E poi 
ancora: Guns'n'Roses, lo show 
dei Rolling Stones a Barcello
na, Vasco Rossi, Antonello 
Venditti... Alcuni componenti del gruppo rock irlandese U2 

Il restauro della celebre vasca di Trevi in uno spettacolo di Raiuno 

Su il sipario, risplende la Fontana 
Oltre a spettacolarizzare con una trasmissione 
della durata di novanta minuti lo straordinario 
evento del restauro di Fontana di Trevi, Maurizio 
Scaparro e Gigi Proietti, fedeli romanisti, stasera 
su Raiuno alle 20.40, insegneranno ai turisti che 
sono stati abituati dalla tradizione a gettare mo
nete nella fontana, a come farlo senza danneg
giarla di nuovo. 

•NRICOQALUAN 

La Fontana di Trevi come appare dopo II restauro 

BM ROMA. Dopo tre anni che 
ali a moltihjdine affezionata so
no apparsi interminabili, la 
Fontana di Trevi finalmente 
tornata tigli antichi splendon, 
grazie a complessi lavori di re
stauro, ri prenderà a vivere. Sta
sera alle 20.40 Raiuno, In col
laborazione con Assitalia, 
sponsor ufficiale del restauro 
(costato un miliardo e nove-
cent ottanta milioni), presente

rà Fontana di Trevi, una serata 
ideata da Maurizio Scaparro 
per festeggiare uno dei monu
menti che è entrato nella me
moria collettiva, non solo per 
la bellezza scultorea ma anche 
attraverso immagini filmiche e 
televisive. Proprio da quest'im
maginario, lo spettacolo con
dotto da Fabrizio Frizzi si sno
derà oscillando tra storia del
l'arte e testimonianze note e 

meno note, commoventi e iro
niche che il cinema ha espres
so per immagini assieme a cu
riosi frammenti delia cronaca 
televisiva di questi anni. 

I protagonisti assieme alla 
fontana saranno, quindi, 
quanti hanno contribuito a 
spettacolarizzare il monumen
to acquatico: il principe de 
Curtis in arte Totò nell'indi
menticabile Totó truffa-. La dol
ce vita dì Federico Felllni ed al
tri mille film che hanno fatto 
della fontana il simbolo per ec
cellenza della città. Per spetta
colarizzare ancora di più il 
ruolo che nell'immaginario ci
nematografico la Fontana di 
Trevi ha avuto ed ha tuttora, il 
programma si avvale anche di 
testominianze di cinema e di 
costume commentate da due 
protagonisti del calibro di Enri
co Lucherini e Matteo Spinola, 

che illustreranno alcune cele
bri sequenze di film e brani di 
documentari. L'immaginano 
telesivo sarà ricordato attraver
so le indimenticabili riprese 
del compianto Sandro Pi'rtini, 
quando usciva dal portone 
della sua abitazione e vjniva 
accolto sempre da tanta affet
tuosa e festosa folla. Al omo 
alla Fontana è stato creato uno 
spettacolo di grande impianto 
scenografico per celebrarla, 
ma anche per rispettarla non 
volendola «soffocare» steno
graficamente: ed è per q lesto 
che la serata si svolfK'à in 
Piazza Trevi ma anche n Villa 
Medici, dove è stato alla1.: to il 
palcoscenico ed un pu'terre 
nel quale siederanno <-spo-
ncnti del mondo della cu lura, 
dello spettacolo. Scritto <ln Er
nesto Assante e Paolo Bitunon-
te, diretto da Gino Landf, • Fon
tana di Trevi» avrà come prota

gonisti G(gi Proietti, nel ruolo 
di intrattenitore «illustratore» 
che racconterà attraverso un 
repertono di aneddoti, poesie 
e canzoni, la stona della Fon
tana' dai «pappagalli» che si 
davano convegno dinanzi al 
monumento per «nmorchiare 
la strenger>, ai «bidonan» incal
liti che vendevano la fontana a 
ignan turisti, Renzo Arbore con 
la Nuova Orchestra Italiana. 
Severino Gazzelloni, Patnck 
Dupond. èioile dell'Opera di 
Pangi che, assieme a Villa Me
dici (sede dell'Europa Festi
val) viene a portare l'omaggio 
della Francit alla ritrovata vita 
della Fontana. 

Ancora, la Banda dell'Arma 
dei Carabinen, diretta dal 
Maestro Borga, ' Malia Bazar 
e, infine, ^monello Venditti, 
cultore della radizione della 
canzone romana 
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rAURSL A HARDY. Comiche 

icoNcnm m HAI UNO 
DAVINIA.Telefilm «Amore a affari» 

BELLEZZE IN CIELO. Film 

C H S T E M F O F A 

T 0 1 FLASH 

OCCHIO AL BIGLIETTO • S T A T I 

LA S M N O H A I N GIALLO. Telet llm 

TSLBOIOmiALS 

LA PAROLA A l OIURATL Film 

• M I E S T A T I . Variata per ragazzi con 
Giorgia Pini. Emilio Levi 

OOQI AL PARLAMENTO 

LA STRAORDINARIA S T O M A DBL-
L'ITALIA. «I nipoti di Ulisse» 

UN'ESTATE D ' A M O R I . Sceneggiato 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

CHE TEMPO FA 

T I L I O I O R N A L I 

FONTANA M T R I V I . Spettacolo Inau
gurale per II restauro della fontana 

ALFRED HITCHCOCK. Telefilm 

T I L I O I O R N A L I 

N O T T I ROCK 

T O I N O T T I . C N I T I M P O F A 

OOQI AL PARLAMENTO 

MEZZANOTT I I DINTORNI 

a i o PASSAQISBCRIT.FHrn 

w 
0.OO BONANZA. Telefilm «Le sorelle» 

10-00 BEVERLY HILL6MADAML Film 
ULOQ R I V I D I A M O U I S T A T I 
• m o SSTATE 8 . Varietà 
1 1 * 8 CANALE 6 NEWS 

I. Telefilm 

IsXSO GENITORI IH BLUE JEANS. Telefilm 

18.00 IIMIUM RAM. Varietà 
1B.OO O.K.ILPRIZZOSOIU6TOtE»ta"té~ 
1 8 . 6 6 LA VERITÀ. Gioco a quiz 

10.30 CANALE 6 NEWS. Notiziario 
1 8 . 3 6 C O S ' I COS'S. Gioco a quiz 

s a g o OIROOIOCO. Qloco a quiz 
2 0 . 2 6 IL TO D I L L I VACANZE. Varietà 
s o ^ o GROSSO OUAIO A CARTAOENA. 

Film con Franco Nero. Regia di Tom-
maso Pazzi, Barbara De Rossi 

2 2 . 4 0 CASA VIANELLO. Telefilm 
S 3 . 1 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1.1B ILTOPELLSVACANZE.(Repllca) 
1.SO COLORADO. Telefilm 

E.3S BEVERLY HILL! MADAM. Film 
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aa.io 
13.18 

13.30 

as.40 

PICCOLE E GRANDI STORIE 

• E S S O D E S O L I ? Film 

LASSI E. Telefilm «Il pugile» 

LA CLINICA DELLA FORESTA NERA 

TOS ORE TREDICI 

QUANDO SI AMA. Telenovela 

SANTA BARBARA. Telefilm 

L'ASSO DELLA MANICA. Telefilm 

UNA PIANTA AL « O R N O 

TOS-FLASH 

DAL PARLAMENTO 

ISSTTB SENZA GLORIA. Film 

TOaSPORTSBRA 

HILLSTREETOIORNO E NOTTE 

TELBQIORNALI 

TOS LO SPORT 

MINO. Film In 4 parti con Guido Cella. 
Regia di Gianfranco Albano (3«) 

TOS DOSSIER 

T O I NOTTE 

METEO a - TOS OROSCOPO 

ENRICO R U M E N I IN CONCERTO 

0.30 CRISTO PROIBITO. Film con Raf Val

lone; regie di Curzio Malaparte 

< $ > 
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T.OO C U P CIAO MATTINA. Per ragazzi 

6 . 3 0 STUDIO APERTO. Attualità 
l O O O I L M I O j A M I C O ULTRAM A H . Telefilm 

Telefilm 
1 1 . 4 6 STUDIO APERTO. Notiziario 
1S.OO CIAO CIAO. Cartoni animati 
1 3 . 3 0 FESTtVALBAR. Zona verde 

1 3 . 4 6 FRANCO E C I C C I O - LADRO E 
GUARDIA. Film con G. Agus; Regia di 
Marcello Clorclolini 

16.00 ZORRO ALLA CORTE D'INGHILTER
RA. Film con S. Foca», OWells 

1B.QO ADAM 1 a . Telefilm 
1 8 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 
1S.OO 14 DELLA SCUOLA D I POLIZIA 
2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

aO.SO FBSTIVALBAR ' S I . Spettacolo con 
Perry Scotti e Susanna Messaggio 

aa.SO HrGHTMARE. Dal profondo della not-
te. Film di Wes Cravan 

0 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

ìllllillllllllllllliilliillllllllllf 

RAITRE 
12.30 I QUATTRO I .Film 
14.0© 
1 4 . 1 0 
1 4 . 2 0 
16.O0 
1 6 . 3 0 
1B.66 
1 6 . 3 6 
1 7 . 8 0 
1 8 . 4 6 
1 8 . 0 0 
1 0 . 4 6 
1 0 . 6 6 
2 0 . 2 0 
2 0 . 3 0 
2 2 . 1 6 
2 2 . 2 0 
2 3 . 1 6 

TELBOIORNAU REGIONALI 
TG3-POMERIGGIO 
Q. QOULD. Un mito del nostro secolo 
PRIMA DELLA PRIMA 
TIRO CON L'ARCO. Coppa Regioni 
EQUITAZIONE. Camp. Italiano F.3 
CICLISMO. 78" Tour de France 
PER T E HO UCCISO. Film 
TOS DERBY 
T I L E Q I O R N A U 
SCHEGGE DI RADIO A COLORI 
NON E MAI TROPPO TARDI 
CHI L'HA VISTO 
PERRY MASON.Telefilm 
T O S S I R À 
1 PROFESSIONALI. Telefilm 
TOS NOTTE 

0 . 0 8 IL MOSTRO DELLA PALUDE. Film 

«Nlgthmare» (Italia 1, ore 22.30) 

S8 mmmmmm\ìWM\ 

0 . 4 0 

1 0 . 0 6 

1 2 . 0 0 

1 2 . 6 0 

1 3 . 0 0 

1 4 . 0 0 

1 4 . 8 6 

1 0 . 2 6 

1 8 . 0 8 

1 7 . 0 0 

1 7 . 8 0 

1 8 . 4 8 

1 8 . 4 0 

2 0 . 3 6 

2 2 . 3 0 

O.SO 

SENORITA ANDREA. Tolono vela 

PER ELISA. Telenovela 

RIVIERA. Tolelllm con Henry Serre 

BUON POMERIQQK). Con P. Rossetti 

DALLAS. Telefilm 

SBNTIBRLSceneggiato 

PICCOLA CENERENTOLA 

SENORA.Telenovela 

STILLINA.Telenovela 

LA VALLE DEI PINI 

GENERAL HOSPITAL 

FEBBRE D'AMORE.Scenegg ato 

PRIMAVBRA.Telenovela 

RADICI.Scenegglato con Thcmas Ra-
sulala, Levar Burton (4* puntuta) 

ODIBNS. Varietà con Ezio Greggio 

DALLAS.Telefilm 

1.30 LOVBBOAT.Telelllm 

/J*1 

1 6 . 0 0 ROTOCALCO ROSA. News 

1 8 . 3 0 F ISHEYE. Obicttivo pesca 

1 0 . 3 0 CANNON. Telefilm «I reduci» 

2 0 . 3 0 TRIADE CHIAMA CANALE 6 . 

Film con Christopher Lee 

2 2 . 3 0 LE ALTRE NOTTI 

23 .0O CATCH. Sei. Mondiali 

2 3 . 3 0 DUE ONESTI FUORILEGGE . 

T.OO 
18.SO 
10.O0 
2 1 . 3 0 
2 2 . 3 0 
2 4 . 0 0 

2 . 0 0 

VIDEO DBL GIORNO 
VANHALBN 
SUPER HIT 
BLUE NIGHT 
O N THE AIR 
RADIO LAB ON THE ROCK 
BLUE NIGHT 

3.O0 N O T T I ROCK 

TELE 4(1 
Programmi codificati 

2 0 . 3 0 GORILLA NELLA NEBBIA. 
Film con Slgourney Weaver 

2 2 . 4 8 SCENE DI LOTTA DI CLAS
SE A BIVERLY HILLS. Film 

0 . 3 0 IL SOLE A MEZZANOTTE. 
Firn con Mikhail Barjshnikov 

TELE 

1.O0 TUTTO A POSTO NIENTE I N 
ORDINE. Film con Eros Pagnl 
(replica dall'I lino alle 23) 

lira 
18.Q0 CARTONI ANIMATI 
1B.0O TOA INFORMAZIONE 
2 0 . 2 6 IL PECCATO DI OYKI 
2 1 . 1 6 IL CAMMINO SEGRETO 

1 8 . 3 0 FANTASILANDIA 
1 8 . 3 0 TERRE SCONFINATE 
2 0 . 3 0 LA NOSTRA AOENTE IN 

OTAR. Film di Herbert Ross 

(WffiKK 
13.QQ OGGI N I W S . Telegiornale 
1B.OO GENTE ALLEGRA. Film 
1 7 . 0 0 IL VALZER DEI DISERTORI. 

Film di Michael Q'Herllhy 
18.3Q ALTA MODA. Attualità 
20.O0 TMC NEWS 
2Q.3Q IN ONDA. Attualità 
21.OO QUALCUNO DA AMARE. 

Film di Henry Jaglom 
23 .Q0 STASERA NEWS 
2 3 . 2 0 CALCIO. Coppa America 

1 4 . 3 0 PONZIO PILATO. Film 
1 6 . 0 0 MORIVA A MEZZANOTTE. 

Film con Raymond Burr 
1 7 . 3 0 LA BALLATA DEI MARITI . 

Film con Aroldo Tlerl 
1 0 . 3 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 KILLER KID. Film con Antho-

ny Steffen, Fernando Sancho 
22.QQ N A U n C A L S H O W 
2 2 . 3 0 ILMOSTRO.FHm 

l i l l l l l l l l l l 

14.QQ TELEGIORNALI 
14.3Q POMERIGGIO INSIEME 
18.3Q STAZIONI PI SERVIZIO 
20 .3Q YOU AUSTRALIA 
21.SO COCKTAIL PARTY 
23.QO S P O R T I SPORT 
2 4 . 0 0 T I L I O I O R N A L I 

RADIO lllllll 
RADIONOTIZIE. GR1. 6; 7: 8; 10:12: 13; 
14; 15; 19; 23.20. GR2 8.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 
17.30; 18.30; 19.30; 22.56. GR3: 6.45; 
7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 
20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde. 6 03, 6 56. 
7.56, 9 56, 1157, 12.56. 14 57, 18.56. 
22.57; 9 Radio anch'Io luglio, 12.05 La 
penisola del tesoro, 16 II paglnone esta
te: 18.30 1993 Venti d'Europa, 20.30 Ri
balta. 

RADIODUE. Onda verde' 6 27,7 26.8.26, 
9 27, 11.27, 13 26, 15.27. 16.27, 17 27, 
18.27,19.26.22.53. 8.45 La famiglia Biril
lo, 10.30 Pronto estale. 12.50 Tutti frutti, 
15 Agosto, moglie mia non ti conosco, 
19.50 Voci nella sera. 

RADIOTRE. Onda verde 7 18. 9 43. 
11.43 8.30-10.30 Concerto del mattino, 
101 luoghi dello guardo; 13.00 Leggere il 
Decamerone, 14 Diapason; 18 Orione. 
19 Nawwartuna/Benvenuto 
RADIOVERDI RAI. Musica, notizie e In
formazioni sul traffico In MF dalie 15 50 
alle 24 

SCEGLI IL TUO FILM 
1 2 . 3 0 I QUATTRO BERSAGLIERI 

Regia di Ferruccio Cerio, con Alberto Soni , BUM e Ri
va, Andrea Che-ex hi. Halle (1954). 86 minuti. 
Un giovane bei sughere, e proprio il caso di dirlo, è 
contìnuamente t'orsaglfato dagli s e n e : dei suoi 
commilitoni, g$lc<si delle sue attenzioni par la bella 
Maria E quando il reggimento pai tira per la Libia, 
Maria, innamor.rissima di Alberto, lo seguirà arruo
landosi come crocerossina. Un insolito Albertone. un 
po' patetico e un (•o' drammatico. 
RAITRE 

1 4 . 0 0 LA PAROLA Al GIURATI 
Regia di Sidney Lumet, con Hemy Fonda, Lee J. 
CoSb, Ed Begley. Usa (1957). 95 minuti. 
Dodici giurali eh usi in camera di consiglio devono 
decidere la sorci di un giovane accusato di avere uc
ciso il padre. Un pò perché convinti della sua colpe
volezza, un po' perchè hanno fretta, ognuno di torna
re alle proprie attività, si dichiarano favorevoli alla 
condanna: tutti tiranne uno Ma sarà oroprlo lui, discu
tendo e argomentando, a convincere gli altri undici ad 
emettere un verdetto di non colpevo ezza Girato tutto 
In una stanza « magistralmente interpretato è una 
corda che vi tiune m tensione per un ora o mezza 
Sempreda rivedere 
RAIUNO 

1S.OO GENTE ALLEGFU 
Regia di Victor l-'liimlng, con SpencerTracy, HedyLa-
marr, John Gartlsld. Usa (1941). 115 minuti. 
Comunità di «pnitianos» californiani di origine messi
cana vive alla fornata . In allegria, lavorando poco, 
cantando e bevendo Ma poi ci si mette di mezzo l'a
more. Tratto d si celebro romanzo di John Stelnbeck 
•Pian della Tortila», Il film si avvale di un cast d'ecce
zione e della sa alante regia di Fleming Assolutamen-
tegodlblle 
TELEMONTECARLO 

1 7 . 2 0 PER TE HO UCCISO 
Regia di Norma n Poster, con Joan Fontalne, Buri Lan-
casler, Robert Kaiwton. Usa (1948). 79 minuti. 
Un reduce di gueira uccide un uomo nel corso di una 
rissa. Aiutato dfi una ragazza, di cui s'Innamora, trova 
un lavoro, ma II de stlno gli è decisamente contro. Fini
rà di nuovo noi ciuai che. questa volt.i, coinvolgeranno 
anche l'amata. Drammone a tinte -nolr» 6 uno dei pri
mi film di Lanca slo'. 
RAITRE 

2 1 . 0 0 QUALCUNO DA AMARE 
Regia di Henry Jnglem, con Orson Welle», Henry Ja-

Rlom, Sally Kell er man. Usa (1987). 95 minuti. 
el corso di un.i t.?sta di san Valentino un regista riu

nisce attorno a S'j amici, attori e colleghi Ne viene 
fuori una sorta di confessione corale sull'amore. I 
rapporti di copf la e la solitudine Mota film e metà ci
nema-verità si segnala anche per I ultima apparizio
ne del grande C rson Welles 
TELEMONTECARLO 

2 2 . 3 0 NIGHTMARE. D AL PROFONDO DELLA NOTTE 
Regia di Wes Craven, con Heather Langmikamp, Ro
bert Englund, Anwnda Wyss. Usa (1984). 9? minuti. 
Il primo cult-movUi di un lungo serial (siarro arrivati a 
cinque), e senz nitro il migliore Tra sogno e realtà gli 
incubi degli ado escomi risvegliano dal profondo 
Freddy Krueger creatura dal mako-up diventato or
mai leggendario e he con la sua manina di lame affila
te provvede a rincittore le cose a posto Da non perde
re 
ITALIA 1 

0 . 0 6 IL MOSTRO DELUi PALUDE 
Regia di Wes Craven, con Louis Jourdan, Adrlenne 
Barbeau, flay Wls». Usa (1982). 91 minuti. 
Ancora la firma del maestro Craven, questa volta alle 
preso con la cuatura della palude generata dal fu
metti di Lon Wc>n o Berme Wrelghtcm Miscela abilis
sima di horror « antastlco Non perdetevi noppure 
guesto 
RACTRE 
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Il concerto 
Il mistico 
non s'addice 
a Spoleto 

BRAMO VALRNTI 

• I SPOLEtO. Concerto in 
piazza. Uh rannuvolamene 
leggero, ma non ce l'ha fatta, 
il maltempo, a spuntarla. È 
una tradizione anche questa. 
Soltanto Dna volta - Thomas 
Schìppers dirigeva il Requiem 
di Verdi - le nuvole scesero 
basse ed oscure sulla Piazza 
del Duomo, con il vento. Un 
po' di pioggia venne dopo. 
Basse, domenica, hanno vola
to le rondini sulle migliaia di 
persone che dall'alto della 
scalinata riempivano lo spa
zio fino sotto il palco addossa
to al Duomo, con orchestra e -
coro nella «conchiglia» acusti
ca. Una fiumana pronta a lan- • 
darsi in un «salto»: la cascata 
degli applausi/che. però, sono 
rimasti bassi •anch'essi La 
chiusura rnistlcheggiante~deV' 
Festival del due mondi è pia
ciuta meno e'te altre volte. La 
gente ama ritrovarsi, all'aper
to, In Piazza del Duomo, intor
no a musiche che ha già den
tro, al chiuso, nella memoria: 
Verdi, Bach, Mendelssohn, 
Brahms, Haendel, Britten, 
Mahler. Le attese sono state 
deluse da un concerto sacro, 
ma un po' «scappa e fuggi», 
nel quale si è sperso anche 
YAoe verum di Mozart, incom
patibile con una esecuzione 
en plein air. 

Gian Carlo Menotti ha detto 
più volte, quest'anno, di sen
tirsi la morte alle spalle e a 
questo incombente suo cer
chio d'ombra ha cercato di 
sottrarsi con due brani più re
centi: la Cantata Oh llama de 
amor viva su testo di S. Juan 
de la Cruz e la Cantata Muero 
porque no muero su testo di 
Santa Teresa d'Avila. Ha cosi 
completato una gamma «ispa
nica», avviata dalla sua opera 
Goya, esaltata dalle Cantate. 
quasi due grandi arie d'opera 
anch'esse (nella prima c'era 
il baritono Christopher Tra-
kas. nell'altra il soprano Stella 
Zamballs). punteggiate da 
slanci anche popolareschi, 
provenienti come da un giul
lare di Dio, e perché no, an
che del Diavolo; 

In una repHca dell'opera 
Goya, Menotti si è infilato in 
palcoscenico negli abiti e nel-

- le funzioni dell'oste (primo 
atto), lieto della trovata «giul
laresca» e contento che nessu
no, Il per li, lo avesse ricono
sciuto. Al termine del concer
to in piazza, si è affacciato alla 
finestra per rispondere agli 
applausi come un automa 
messo I), al suo posto, da un 
Coppelius hoffmanniano, e 
lui, in carne e ossa, fosse an
dato via chissà dove. 

La sua Afesso intitolata O 
Pulchritudo, che ha concluso 
il ccrcerto, aveva trovato an
ch'essa momenti felici in 
quella festosità di ritmi e me
lodie che caratterizza la musi
ca di Menotti. Si intitola a quel 
modo perché, al posto del 
Credo, ha un testo di Sant'A
gostino, esaltante la bellezza 
divina: tO Pulchritudo, tam 
antiqua, tam nova, sero te 
amavi...». Geco lo «scappa e 
fuggi» di cui dicevamo anche 
intomo all'ambigua idea della 
bellezza nella quale soltanto 
si pud credere. Solisti (ancora 
Stella Zambalis, Francesca 
Franci. Cesar Hernandez e 
Andrew Wentzel), coro e or
chestra si sono prodigati per 
sino con qualche esagerazio
ne, invogliati dalla direzione 
di Rafael Fruhbeck De Burgos, 
portato a privilegiare le com
ponenti esteriori delle musi
che affidategli. 

È stato, musicalmente, un 
buon Festival con tantissime 
cose buone in ogni settore, 
ma qualcosa c'è che non va. 
Non va, strano a dirsi, la sicu
rezza finanziaria che ha il Fe
stival. C'è aria di crisi, a Char
leston, proprio per questo. Il 
capitale vuole inserirsi nella 
gestione. Il nostro paese, negli 
aspetti negativi, si accoda do
po un po' all'America. Qui 
siamo al punto che gli spon
sor inseriscono intanto un lo
ro negotinm nel festival. E sarà 
per questo che Menotti va
gheggia il ritomo ad un Festi
val «povero» nel quale chi dà 
non pretende nulla. Gli spon
sor, ad esempio, hanno com
prato molti biglietti, lasciando 
poi file di poltrone vuote. Si 
mettessero d'accordo, potreb
bero comprare tutti i biglietti e 
dar vita a un Festival con il 
•tutto esaurito» e il vuoto in sa
la. Non si tratta - diremmo -
di stabilire se l'anno prossimo 
ci saranno / maestri cantori di 
Norimberga, poi Russalka di 
Dvorak, la ripresa del Duca 
d'/Wiwe via di seguito. Si deve 
decidere tra un Festival pove
ro e ricco di nuove idee o un 
Festival ricco, ma vuoto di un 
pubblico vero. 

Trionfo all'Arena di Verona 
della «Turandot» di Puccini 
con la regia di Montaldo 
e diretta da Daniel Nazareth 

Scene e costumi t>er ricreare 
una Cina fantastica e reale 
Applausi al tenore Johannsson 
e deludente prova del soprano 

Turandot, muta e crudele 
L'Arena chiude in bellezza la stagione lirica, con il 
grande successo ottenuto dalla Turandomi Puccini, 
per la regia di Giuliano Montaldo. L'allestimento 
fantasioso di Luciano Ricceri ha presentato una Pe
chino da fiaba, a metà tra realtà e fantasia. Sul po
dio il maestro Daniel Nazareth, indiano di casta no
bile, che ha diretto il soprano Grace Brumby e il te
nore Kristian Johannsson, il più applaudito. 

RUBKNSTIDKSCHI 

• I VERONA. Terza e ultima 
opera della stagione dell'Are
na, Turandot. rimasta in forse 
per tutta la giornata, ha riscos
so un successo clamoroso. Al
le nove di sera, quando il mae
stro Daniel Nazareth, tutto fa
sciato in nero come un india
no Hi alta casta, quale è in ef
fetti, ha dato il via all'orchestra, 
non c'era più alcuna traccia 
del diluvio che si era abbattuto 
sulla città. Solo qualche nuvola 
solcava il cielo aggiungendo 
un tocco autentico alle nuvole 
di cartapesta verde, disposte 
attorno alle torri e ai palazzi 
della mitica Pechino costruiti 
sugli spalti. Una Pechino di fia
ba, un po' vera e un po' inven
tata, dove i gradini dell'anfitea
tro servono opportunamente 
alle discese degli armigeri cinti 
di corazze argentee, mentre il 
vecchio Imperatore resta in ci
ma, nella sua inaccessibile di
vinità, e la principessa crudele ' 
sta a mezza via, divisa tra cielo 
e terra. Infine quaggiù, tra II 
brulicare della folla, le sfilate 
dei dignitari in vesti ieratiche, 
le rosse lanterne di festa e le 
bianche lanterne di lutto, 

spunta il prìncipe ignoto desti
nato a sgelare la riluttante bel
tà. 

Cosi la scena di Luciano Ric
ceri, in perfetto accordo con la 
regia di Giuliano Montaldo e i 
costumi di Elisabetta, Montal
do anch'essa, ricreando con 
fantasiosa chiarezza il clima 
del capolavoro postumo di 
Puccini. Un clima a mezza via 
tra gli amori femminili destina
ti al sacrificio, caratteristici del
la sua tematica, e la sontuosa 
decorazione di una Cina favo
losa, impersonata in orchestra 
dalla miriade di gong, di cam
pane, di timpani e di tamburi 
d'ogni sorta. 

È l'ultimo tentativo del musi
cista di rinnovarsi uscendo dal 
consueto cliché della patetica 
eroina; e gli riesce a metà con 
questa protagonista dannun
ziana, cinta di proterva castità, 
che trova voce soltanto in un 
SMp e mezzo. Nel primo atto, 
Infatti, si limita ad apparire 
muta mentre.uno sfortunato 
pretendente si avvia al patibo
lo, e nell'ultimo non si sgela 
per mano di Puccini, morto 

L'Arena di Verona nell'affascinante allestimento df «Turandot» 

senza poter dar forma al gran 
duetto notturno, ricostruito poi 
con scarsa felicità da Alfano 

Questa semiassenza (o se
mipresenza) di Turandot è in
volontariamente sottolineata 
nello spettacolo arenlano dal
la scelta di un soprano che 
non è un soprano e che non è 
assolutamente in grado di dar 
voce a questa sorta di Brunilde 
cinese. Il carattere inumano 
della principessa si manifesta, 
infatti, nell'audace rottura del

la melodia tradizionale, tra im
pennate vocali che sembrano 
appartenere alla walkiria e 
che, in realtà, Puccini deriva 
dalla precedente Turandot di 
Ferruccio Busoni. Alle prese 
con questa terrificante tessuri-
tura. la Bumbry rimedia con le 
risorse di una tecnica sin trop
po consolidata, ma il timbro 
raschiante e gli acuti di fortuna 
non si avvicinano neppure al 
personaggio. La direzione del
l'Arena l'ha scelta per il nome 

illustre da decenni, e il pubbli
co vacanziero ha risposto ap
plaudendo con generoso entu
siasmo l'antica gloria di Grace 
Bumbry, senza badare al resto. 

In queste condizioni, il pri
mo posto tocca al tenore Kri
stian Johannsson, sebbene an
che lui non abbia molto del 
principe azzurro: ciondola per 
la scena con assoluto disinte
resse e aspetta l'occasione per 
lanciare i suoi acuti, squillanti 
e un po' ruvidi. Tanto basta per 

La Chance presenta il listino: si parte con Jaglom 

Film rafi e un po' di sesso 
per non essere distrutti 
«Anche nella quaiità.ci vuole calcolo, altrimenti si va 
per aria». Massfmo^ivilotti presenta il listino della 
Chance Film, piccola casa distributrice alla ricerca 
di uno spazio nel dissestato mercato italiano. Si par
te a fine agosto con due curiosi titoli visti alla Mostra 
di Venezia del 1989. «Sono d'accordo con l'Acade-
my, noi indipendenti dobbiamo associarsi in cartel
lo per contrastare il monopolio della Penta». 

MICHELE ANSELMI 

Mi ROMA Meglio in agosto 
che mai. E la nuova parola 
d'ordine di Massimo Civilotti, 
direttore della Chance Film, 
una delle case di distribuzione 
indipendenti impegnate nel
l'ardua battaglia contro il mo
nopolio Penta-Cecchi Gori. Ri
spetto alle più famose Acade-
my, Mikado. Bim e Life, la 
Chance persegue una politica 
•mista»: film d'autore e film 
d'azione, chicche da festival e 
stuzzichini erotici. E sono prò-

§rio questi ultimi (Paprika di 
rass è arrivato a quota 7 mi

liardi, La carne di Ferrcri a 2 e 
mezzo) a permettere l'acqui
sto e 1 uscita dei titoli più in
consueti. 

Perché a fine agosto? «Sem

plice. E l'unico momento della 
stagione in cui possiamo con
tare su dei locali di prestigio, 
dotati di aria condizionata», 
spiega Civilotti. L'appunta
mento è tra poco più di un me
se, quando in sei o sette cine
ma italiani (a Milano l'Odeon 
e il Presldent) la Chance pre
senterà New Year's Day di 
Henry Jaglom e Chamateon 
Street di Wendell B. Harris Jr. 
Probabili titoli italiani: Tre don
ne per me e II camaleonte. Due 
film molto lodati dalla critica 
alla Mostra di Venezia '89 e pe
nalizzati entrambi dal falli
mento delle rispettive società 
produttive. 

Andranno bene? Civilotti è 

convinto che, nel cine-deserto 
di fine agosto (solo horror e 
polizieschi di quarta catego
ria), i film di Jaglom e Harris 
possano rappresentare un'al
ternativa di qualità: «Mi accon
tento di tre settimane, fino alle 
uscite veneziane. Vorrebbe di
re che ho visto giusto». In effet
ti, sia New Year's Day che Cha-
maleon Street meritano atten
zione: il primo è una comme
dia interpretata dallo slesso re
gista (caro ai cinefili per Un 
posto tranquillo e Traete, i lun
ghi binari della follia') nei pan
ni di uno scrittore in crisi alle 
prese con tre donne e un ap
partamento che doveva essere 
già libero: il secondo, è una 
versione «nera» di Zelig, prota
gonista un impostore, real
mente esistito, che nel corso 
della sua carriera riuscì a spac
ciarsi perfino per chirurgo. 

Più di battaglia gli altri titoli 
del listino (l'unico italiano 6 
Ce posto per tutti di Giancarlo 
Pianta, odissea all'ufficio di 
collocamento di un gruppo di 
giovani napoletani), tra i quali 
incuriosiscono sulla carta la 
commedia spagnola Intrighi e 
piaceri a Baton Rouge di Rafael 
Moleon, allievo di Pedro Almo-

dovar, il fantapoliziesco Sotto 
massima sorveglianza di Lewis 
Teague e il sexy-minaccloso A 
letto... in /redi David Beiard. 

•Anche nella qualità ci vuole 
calcolo», sostiene Civilotti, il 
quale si trova d'accordo con la 
proposta lanciata dall'Acade-
my di creare un «cartello» di di
stributori indipendenti per 
contrastare Io strapotere dei 
Cecchi Gori. «Ci sono quattro
cento film che premono e po
co più di mille cinema in tutt'I-
talia. Chiaro che ci nmettono i 

più deboli, quelli che non pos
siedono né i Terminator 2» né i 
comici i Verdone o i Traisi», 
L'alternativa commerciale sa
rebbe l'eros all'italiana, anzi 
all'argentina. Nel tentativo di 
bissare il successo di Paprika, 
ecco In arrivo uno Spiando Ma
rina con la ragguardevole De
cora Capnogho girato tra Ro
ma e Buenos Aires da Louis 
Raminto. «Lo so, il titolo non è 
originale - ammette Civilotti -
ma in certi casi meglio essere 
chiarì e concisi». 

Gospel, «vocalese», suoni funky e tecnologici nelle ultime giornate della rassegna umbra 
Da Zawinul a Hancock, musica per ogni gusto. E nel '92 un'edizione tutta europea 

Sotto le stelle (elettriche) del jazz 
ALDOOIANOLIO 

fa* PERUGIA. È terminata do
menica notte, facendo le ore 
piccole, la quindicesima edi
zione di Umbria Jazz, dopo 
aver presentato con mirabile e 
grande sforzo organizzativo un 
numero altissimo di concerti 
l'anche dodici al giorno, per 
dicci giorni), spesso di qualità, 
tanto da accontentare tutti i 
palati: ci sono stati gospel, mu
sica soul, pop, jazz-rock, ulti
me tendenze, italiani. Solo gli 
europei non sono stati ben 
rappresentati. Ma Carlo Pa
gnotta, il direttore artistico e 
deus ex machina della manife
stazione, ha anticipato che 
con l'edizione del 1992 (che si 
svolgerà dal 3 al 12 luglio) in 
occasione della costituizione 
dell'Europa Unita, si owierà 
anche a questa «mancanza»; 
tanto che il pianista ed arran
giatore George Gruntz per la 

bisogna è già al lavoro per pre
parare un orchestra di «tutte 
stelle» europee (e va aggiunta 
la vittoria del giovane pianista 
romano Antonio Farao al pri
mo concorso «Four Roses» 
svoltosi durante la rassegna). 

Nelle ultime giornate del fe
stival si sono potuti ascoltare 
due gruppi che bene o male si 
possono dire usciti dalla svolta 
elettrica impressa al jazz da 
Miles Davis alla fine dei Ses
santa: il Joe Zawinul Syndicatc 
e la «ali stars» formata da Her-
bie Hancock, Wayne Shorter, 
Stanley Clarke e Omar Hakin. 
Ancora una volta, però, questi 
campioni dell'elettronica e 
dell'alta tecnologia applicata 
alla musica, che sono vent'an-
ni che continuano a farsi il ver
so senza produrre nulla di par
ticolarmente nuovo, hanno 
destato qualche perplessità: 

da una parte, Zawinul forse 
con un briciolo di presunzio
ne; dall'altra Hancock e Shor
ter con l'attenzione evidente
mente rivolta alla stragrande 
maggioranza dei giovani che 
sono vissuti e pasciuti con i 
suoni del rock e del pop nella 
testa. Cosi Zawinul, con l'aiuto 
di un basso, una chitarra e di 
ben due batteristi, ha sciorina
to una musica ibrida, da gran
de alchimista del suoni quale 
è, solo superficialmente rivolta 
al futuro, come la colonna so
nora d'atmosfera di un film di 
fantascienza. Hancock invece 
è stato più vicino al jazz, se 
non altro per un paio di inter
venti solistici di Shorter e suoi, 
anche se lui stesso a un certo 
punto ha finto di rendersi con
to all'improvviso di essere a un 
Festival Jazz e ha chiesto ai 
suoi compagni di suonare per
lomeno un blues, sottolinean
do il fatto che il |azz, sino a 

quel momento, era rimasto so
stanzialmente fuori dalla por
ta 

L'ultima sera si è suonato si
no alle ore piccole, per chiu
dere in bellezza. Michel Pe
trucciani, distinguendosi per il 
suo pianismo dalla lineare su
periore chiarezza di idee, un 
intim.sta con impelo, si è pur
troppo lasciato irretire dal fa
scino dei ritmi funkeggianti, 
espletati nell'occasione da un 
gnipppo non eccelso. L'altro 
pianista Don Grolnick, ha pre
sentato una musica formal
mente jazz con tutti i crismi, 
anche se si è trasformalo in de
finitiva a una sorta di )am ses-
slcn fra musicisti riuniti solo 
per l'occassione, dove si è di
stinto con il suo tortuoso soli
smo il tenorista Joe Hender-
son, e poi lo scintillante Randy 
Brecker alla tromba, e Eddie 
Comez al contrabbasso e Jeff 
Watt» alla batteria che hanno 

formato una ritmica mollo soli
da. Il gran finale è comincialo 
a mezzanotte, in due posti dif
ferenti: al Teatro Morlacchì, 
con il coinvolgente e travol
gente coro gospel di Chicago 
del reverendo Clay Evans, la 
cantante soul Ruth Brown e il 
quartetto soul dell'organista 
Jimmy Me Griff; e nella Chiesa 
sconsacrata di San Francesco 
al prato, dove si è finito dopo 
l'ennesimo bis dato dal simpa
tico, pimpante e divertente Jon 
Hendnx con il suo vocalese, 
ma dove si è visto soprattutto 
l'incontro e il confronto fra due 
grandi pianisti del jazz moder
no: Hank Jones e Kenny Bar-
ron. Essi hanno suonato Insie
me fronte a fronte, con estre
ma sensibilità, finezza ed intel
ligenza, accompagnati da 
George Mraz al contrabbasso e 
Kenny Washington alla balte-
na. È stato uno dei momenti 
più belli dell'intera rassegna 

le orecchie degli areniani che 
si scatenano reclamando (in
vano) il bis di «nessun dorma», 
il resto va da sé: Mietta Sighele 
è una garbata Uù, Cario Striull 
un Timur dignitoso e il trio An-
toniozzl-Bertocchi-Zennaro 
impersona con gusto i tre mini
stri assieme al resto dei com
primari, al coro e all'orchestra 
condotta con attenta misura 
da Nazareth. Ovazioni a tutti e 
tutti a casa, contenti e soddi
sfatti. 

Qui accanto, 
il cineasta americano 
Henry Jaglom, 
regista e interprete 
di «New Year's Day» 
che uscirà 
a fine agosto 
distribuito 
dalla Chance Film 

ARBORE PRESENTERÀ SANREMO? Renzo Arbore pro
babilmente presenterà la prossima edizione del Festival 
della canzone di Sanremo. In un colloquio con i vertici 
della Rai - dicono i suoi collaboratori - Arbore si è di
chiarato disponibile alla conduzione della più popolare 
kermesse canora dell'anno. Per quanto riguarda l'orga
nizzazione, ancora tutto da decidere (ma si saprà entro 
la fine del mese) da parte del comitato misto composto 
per metà diti Comune della cittadina ligure e per metà 
dalla Rai. In coi'sa ci sono la coppia Btxio-Ravera, Paolo 
Girone (presidente del gruppo Essevi), Ezio Radaelli 
(«patron» dui Cantagiro) Dino Vitola e Adriano Aragoz-
Zini, l'organizzatore delle ultime '--dizioni del festival. 

ANNULLATI I CONCERTI DI VANILLA ICE. «Scarsa pre
vendita»: cosi la casa discogra.'ica giustifica l'annulla
mento da parte del rapper Vanilla Ice del concerti di Mi
lano, Genova e Rimini. In precedenza erano stati annul
lati i concerti europei di Parigi. Zurigo e Antibes. Il nuovo 
idolo patinalo statunitense è diventato famoso grazie al 
suo primo l|> TTo the extreme, che in Italia ha venduto 
SOmila copie 

TUTINO DIRETTORE DEI «POMERIGGI MUSICALI». 
Marco Tutino è il nuovo direttore artistico dei «Pomeriggi 
musicali» di Milano. Il compositore è stato nominato dal 
consiglio d'amministrazione dopo le dimissioni di Carlo 
Ma|er, designato direttore artistico del Teatro Regio di 
Torino. Nato nel 1954, autore di opere come Pinocchio, 
Vite immaginane e La lupa, il neodirettore ha lavorato 
con importanti Istituzioni italiane ed europee. 

ALL'IRLANDESE I3ANVHXE IL «FLAIANO '91». Lo scrit
tore irlandese John Banville ha vinto a Pescara il Premio 
Flaiano per la narrativa con il romanzo, edito da Guan-
da, La spiegazione dei fatti. Banville ha cosi «sconfitto» gli 
altri due concorrenti, Francesca Sanvitale e Antonio Ta-
bucchi. Premiati anche Gianantonio Cibotto per un elze
viro giomaUsticC', e Giorgio Serafini, giovanissimo autore 
di 22 anni, per il teatro. E ancora: un Pegaso d'argento a 
Nicola Badalucco e Alexander Adabajan, sceneggiatori 
cinematografici, a Petraglia e Rulli come sceneggiatori tv. 
Ai fratelli Toviani il premio speciale alla carriera. Altri 
premi sono stat, consegnati ad Araldo Tieri e Rossella 
Falk per il teatro, a Fabrizio Bentivoglio e Nancy Brilli per 
il cinema, a Luca De Filippo e Lina Sastri per la tv. A 
Brando Giordani premio special*' alla memoria di Adria
no Magli. 

MONTREAUX: SUCCESSO ITALIANO. Al festival Jazz di 
Monlreaux, che nella prima settimana ha offerto una lar
ga panoramica della musica contemporanea, sabato 
grande successo della serata interamente dedicata alla 
musica italiana. Aperto con una tarantella napoletana, 
interpretata da Renzo Arbore assieme a 18 musicisti e 
cantanti, lo 'ipetlacolo è durato fino alle quattro della 
mattina, con un concerto dei Litiiba. Trionfo per la Nan
nini, che mancava a Montreauxdal 1984. 

RECORD D'INCASSO PER «TERMINATOR D». Termina
tor Il di John Cameron ha sfondato la barriera dei 100 
milioni di dollari d'incasso (135 miliardi di lire). Secon
do i calcoli clellti Tri-Star PÌctures, dopo aver incassato 
nella prima settimana circa 61 milioni (sempre in dolla
ri), il film sta continuando ad un ritmo da record, con 
dieci milioni di dollari al giorno. In più, il successo del 
film ha provocato un'ondata di interesse per il primo 7er-
mlnatòr de Ila' seiie, quello del 1984, le cui vendite in vi-
deocassetoi stanno andando alle stelle. 

WARREN BEAUTY DIVENTERÀ PADRE. Warren Beatty. 
lo «scapolo d'oro» del jet set hollywodiano, diventerà pa
pà all'inizio del 1992. Lo ha annunciato lui stesso insie
me alla sua compagna, l'attrice Annette Bening. Ma il fa
moso regista non sembra aver maturato, per il momento, 
progetti di matrimonio. Warren Beatty, 55 anni, ha incon
trato Annette Bening, 33 anni, durante la lavorazione del 
suo nuovo ili in dixlicato alla vita di Ben «Bugsy» Siegel, il 
gangster che «fondò» Las Vegas. 

(Eleonora Martelli) 

PROVINCIA IDI SIENA 
Ai sensi dell'art. 6 della legge 25/2/1987, n. 67, si pubblicano I seguenti dati relativi al bilancio i 
preventivo 1991 ed al conto consuntivo 1989. (') ' 

1) le notizie relative alle entrate e alle epeee sono le seguenti: (In migll i i la di Hro) 

ENTRATE 

Oenomtnazlone 

Avenzo amministrazione 
Tributarla 
Contributi e Irasf. 
{di cui dallo Slato) 
Idi cui dalle Regioni) 
Extratributarie 
(di cui per proventi 
servizi pubblici) 

Totale entrate 
di parte corrente 
Alienazione di beni e frasi. 
Idi cui dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni) 
Assunzione prestiti 
(di cui per antldp. 
di tesorena) 

Totale entrate 
conto capitale 

Partite di giro 

Totale 
Disavanzo di gestione 

Totale ••aerale 

Previsioni di 
competenza 
da Nando 
amo I M I 

3.9*0.201 
39.112.278 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 1989 

^ 
3.585.899 

34.697.988 
(30.301.248) (28.012375) 

(7.806.838) 
3.734.497 

(442.270) 

48.786.978 
4 482942 

— (4.482.942) 
20153 369 

(1.000) 

24.636.311 

4.837.000 

76,260287 

— 
T U s U I T 

(6750.955) 
1.694.975 

(91532) 

39.976.862 
3.506.947 
1100.000) 
1821737) 
7 691.614 

— 
11.198.561 

3.543.902 

54.721325 

— 
S4.7Z1.12* 

SPESE 

Donomlnizipne 

[Msavaa'O amministrazione 
Carenti 
tìlmborsii quote di capitale 
[et mutili In ammortamento 

Totale siase 
Ci iurte 'Wrrente 
Spnee di Inveniimento 

Totale spese 
corto capitale 
Rimborso di antlctpaztone 
di tesoreria ed altri 
Partite di giro 

Tome 
Avrmzo di gestione 

Tetani pascala 

Previsioni di 
rxmptrtenza 
da bilancio 
imo 1091 

42.672.476 

4.465.500 

47137.976 
24.284.311 

24 284 311 

1000 
4837 000 

76260.267 

7a.zte.ZI7 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 1989 

36.383.044 

3380097 

39.763141 
11304 561 

11304 561 

— 3 543 902 

54 611604 
109 721 

M.7Z1.3ZS 

2) la classificazione delle principali epeee correnti ed In conto capitale, desunte dal consunti
vo, secondo l'analisi economlco-funzlonale * la seguente (In migliala di lire) 

Amm.ne Istruzione 
e cultura 

Attività - „ _ . ATtrvT&r 
sodali " "Poro geonmica 

Personale 
Acquisto beni e servizi 
Interessi passivi 
Investimenti effettuati diret
tamente dall'Amministrazione 
Investimenti indiretti 
Totale 

3.639.952 
2.030.137 

86243 

491.899 
950.000 

2.384.009 
4.579.152 

670407 

7.17IJI1 7J1I.SU 

— — 5017.162 1657 600 12.698.723 
H.:'46 53.500 2 709464 4884.596 14263095 

— 13.622 4.589 974 323.102 5.863348 

— 730.000 5 456.Ì.50 :'.08t..980 8.765.429 
— 834.000 291.176 463.956 2.539.132 

( £ « * ~t.SI1.1ZZ I M H J t l M1I.214 44.Ut.7I7 

3) la risultanza finale a tutto II 31 dicembre 1989 desunta dal consuntivo: (in migliala di lire) 

Avanzo di ammtnlstrazlorie dal conto consuntivo dell'anno 1989 
Residui passivi perenti esistenti ala data di chiusura del conto consuntivo dtffanno 1989.. 
Avanzo di amministrazione al 31 dicembre 1989 . 
Ammontare del debiti luorl bilancio comunque esistenti e risultanti A l i eteri azione 
allegata al conto consuntivo dell'anno 1989.- .__ 

L 1812644 
L 597344 
L 1215.300 

4) le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: 
(in migliala di lire) 

Entrate correnti L 158,72 
di cui: 

tributarie L 14,24 
contributi e traslerlmentl, L 137.76 
altre entrate correnti L 6.72 

Spese torrenti ._ 
di cui 

potsonUe 
acquisto beni e servizi.. 
altre «osse correnti 

. L 144,45 

. L. 50.42 

. L 57,14 

. L 36,89 

[') I dati si riferiscono all'ultimo consuntivo approvato. 

IL PRESIDENTE DELL 'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
Alessandro Starnlnl 

http://7a.zte.ZI7
http://~t.SI1.1ZZ
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(Quattro itinerari accompagnati 
e raccontati dm redattori dell'« Unità»: 
il turismo come cultura, politica e storia contemporanea 

ludi mostra delle opere di Rembrandt ad Amsterdam, 
l'Unione Sovietica, gli Stati Uniti e la Cina 

omaggio a Rembrandt 
MINIMO 30 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 5 dicembre da Milano 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 4 giorni (3 notti) 

ITINERARIO: Milano / Amsterdam / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 850.000 

(partenza da Roma su richiesta) 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie con ser
vizi in albergo di2acat. superiore, l'ingresso alRioskmuseum, il giro dei ca
nali di Amsterdam, una cena tipica, tre prime colazioni, una cena in alber
go, il giro panoramico della città 

il passato e il presente 
MINIMO 25 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 24 novembre da Milano e Roma 
TRASPORTO: volo di linea Aeroflot 

DURATA: 8 giorni (7 notti) 
ITINERARIO: Milano o Roma / Leningrado / Mosca 

Milano o Roma 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.065.000 

(supplemento partenza da Roma lire 30.000) 

La quota comprende volo a/r, la sistemazione in camere doppie con servi
zi a Mosca all'hotel Cosmos, a Leningrado all'hotel Pribalbskaja. La pen
sione completa, tutte le visite incluse A Mosca è previsto l'incontro con la 
Pravda e a Leningrado con i giornali locali 

Gli incontri con i corrispondenti dell'«Unità» 
in Urss, negli Usa e in Cina, ove possibile, 
saranno comunicati durante il corso del viaggio 

V UNITÀ VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi 69 • Tel (02) 64 40 361 
ROMA Via dei Taurini 19 Tel (06) 44 490 345 

Infonnaziom anche presso le Federazioni del Pds e tutte le Feste dell'Unità 

a sud delle nuvole 
MINIM015 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 21 dicembre da Roma 
TRASPORTO: volo di linea 

DURATA: 15 giorni (12 notti) 
ITINERARIO: Roma /f?echino - Xian - Kunmìng 

Anshun - Huang - Guoshun - Guiyang 
Guizhou - Guìlin - Pechino / Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.725.000 
La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie con ser
vizi in alberghi di prima categoria a Pechino, Xian, Guilin e Kunmìng, nei 
migliori disponibili a Anshun e Guiyang. 
La pensione completa, tutte le visite incluse compresa l'escursione in bat
tello sul fiume Li e alla Foresta di Pietra. 

"fr w 

la grande mela 
MINIMO 30 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 1 dicembre da Milano e Roma 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 

ITINERARIO: Milano o Roma / New York 
Milano o Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.780.000 
(supplemento partenza da Roma lire 150.000) 

La quota comprende volo a/r, la sistemazione m camere doppie in alber
go di pnma categona, l'ingresso al Museo di Arte Moderna *Moma», la 
pensione completa (escluso un pranzo) con alcune colazioni e cene in n-
storanti tipici; mini crociera intorno a Manhattan, visita diurna e notturna 
di New York, tour m elicottero 
Escursione facoltativa alle Cascate delNiagara (comprendente il volo e il 
pranzo) L 380000 
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1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 
e dalle 15 alle ore 1 

Pochi posti per i fortunati 
per gli altri resta il programma tv 

Festa ad inviti 
fontana di Trevi 
torna in società 
• i Ieri gli ultimi ritocchi, 
per arrivare in gran forma 
alla festa di questa sera. 
L'acqua scivola sulle con
chiglie di marmo ed i fian
chi robusti di Oceano, per 
lavare via anche il più pic
colo granello sfuggito ad un 
restauro certosino, durato 
più di due anni. Fontana di 
Trevi è pronta per la prima, 
invitata d'onore del gala de
dicato ai suoi duemila pre
ziosi metri quadrati di tra
vertino e stucchi, trasmesso 
in mondovisione. 

E stasera, davanti alle te
lecamere, l'acqua, quella 
vera, non più quella dei tubi 

di gomma dei restauraton, 
sgorgherà di nuovo allagan
do la vasca, da troppo tem
po rimasta orfana degli 
spruzzi, ma non dei lanci di 
monetine, planate a secco 
per mesi. 

Festa ad inviti, per cele
brare l'avvenimento. Tra 
stelle dello spettacolo e di 
una notte romana. Ma tor
nata in forze, spianate le 
•rughe», steso un velo d'oro 
sulle scritte che celebrano i 
papi che la vollero, da do
mani Trevi «la bella» sarà di 
nuovo sotto agli occhi di tut
ti. E nuovamente senza veli 

Ultimissimi «colpi di spazzola» per fontana di Trevi, prima del gala di questa sera 

Sequestrati i locali in via dei Volsci, un corteo e tafferugli per riaprirli dopo solo nove ore 

Sigilli (per poco) alla sede di Autop 
«Via dei Volsci non si tocca». Dopo una giornata di 
mobilitazione, culminata con un corteo e tafferugli 
nelle vie di San Lorenzo, gli aderenti ai «Collettivi so
ciali antagonisti», eredi della sede storica di Autono
mia operata, hanno rioccupato i locati messi sotto 
sequestro poche ore prima. «Covo dei covi» negli an
ni di piombo, l'edificio appartiene ora all'immobi
liare Dalea. 

PSUCIAMASOCCO 

Trevignano 
Umoristi 
inerba 

a concorso 

Malagrotta 
dice no 
Bloccata 

la discarica 
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• • Un corteo, sassi contro 
una gazzella del carabinieri, 
cassonetti rovesciati. Nove ore 
dopo il sequestro, nuova occu-. 
pazione dei locali di via dei 
Volsci, nel quartiere San loren-
zo, sede storica dell'Autono
mia Operala. I sigilli erano arri
vati in tarda mattinata, notifi
cati dagli agenti della Digos In 
applicazione di un provvedi
mento emesso il due maggio 
scorso dalla Procura della Re
pubblica presso la Pretura cir
condariale. Ma già intomo alle 
21 il nastro adesivo che regge
va l'ordinanza era stato fatto 
saltare dagli aderenti ai «Col
lettivi sociali della sinistra anta
gonista», succeduti all'organiz
zazione di Daniele Pilano nel
l'occupazione abusiva dello 
stabile. Un' iniziativa annun
ciata, la loro. Già dopo le undi
ci, ora in cui gli agenti appone
vano i divieti, via dei Volsci era 
movimentata da un frenetico 
andirivieni di ragazzi richiama
ti dagli appelli di Radio Onda 
Rossa e decisi a non rinunciare 
al loro spazi definiti -una pic
cola parte di quello di cui ab
biamo bisogno». Ieri mattina I 
locali erano vuoti e come di 
consueto, almeno in questo 

periodo, le attività sarebbero 
riprese nel tardo pomeriggio 
con le discussioni sull'Intifada, 
le iniziative di solidarietà ai po
poli dell'America latina o con 
le proiezioni dell'"Arena Vol
sci», uno schermo steso sul 
fianco di un camion sistemate 
in mezzo alla strada a disposi
zione dei militanti e dei ragazzi 
del quartiere in cerca di un 
modo per trascorrere la serali 
E invece i sigilli hanno fatto 
saltare il programma. Si tratte 
dell'ultimo atto di una querelle 
che da oltre un anno oppone 
gli occupanti abusivi dello sta
bile, alla Dalea Spa, società 
immobiliare che si è aggiudi
cata la proprietà senza porti 
poterne venire in possesso. Di 
qui la causa avviata contro 
Vincenzo Miliucci, leader stori
co dell'Autonomia, preso a 
rappresentanza dei vari coor
dinamenti installatisi nei locali. 
L'udienza, fissata per l'otto 
maggio scorso, e stata poi rin
viata a dicembre. Ma evidente
mente né la Dalea né Paolo 
Gargiulo.il suo amministratori; 
unico, hanno voluto attender
ne l'esito. Rivoltasi al Tribunali; 
civile, l'immobiliare ha chiesto 
e ottenuto la «reimmissione in 

Via del Volsci. Ieri, alla sede dell'autonomia operaia romana, sono arrivati i sigilli per stratto Ma sono stati in
franti solo poche ore dopo 

possesso» del locali e ai fre
quentatori del centro non è ri
masto che trasferirsi nella sede 
di Radio Onda Rossa, distante 
qualche numero civico, per or
ganizzare la risposta a quella 
che definiscono «una provoca
zione». L'appello per un presi
dio, lanciato tutto il giorno dai 
microfoni dell'emittente è sta
to raccolto da circa duecento 
persone che Intorno alle di
ciannove hanno sfilato per le 
vie del quartiere . Non sono 
mancati attimi di tensione. In
torno alle venti, una gazzella 
dei carabinieri di passaggio è 
stata presa a sassate e casso-
ner:i della spazzatura sono sta

ti rovesciati all'altezza di via 
degli Equi. Poi un'assemblea 
pubblica in largo degli Osci 
conclusasi con la violazione 
dei sigilli. 

Lasciato in rovina dall'ex 
proprietario, il palazzinaro 
Bettinelli, nella costruzione 
trovarono sistemazione una 
ventina di famiglie alle quali si 
aggiunsero, nei primi anni set
tanta i militanti della sinistra 
extra-parlamentare e via dei 
Volsci divenne la sede dei Co
mitati autonomi operai. E'da 
qui che partivano le manifesta
zioni, gli espropri proletari, le 
occupazioni ed e sempre qui 
che la polizia cercava gii autori 

della guerriglia urbana che 
monopolizzava la cronaca del
la fine degli anni settanta. I 
«Volsci» erano sempre presenti 
nella fase rovente del movi
mento: a partire dagli scontri 
di Piazza Indipendenza del 
due febbraio del 77 fino alla 
•cacciata » di Luciano Lama 
dalla Sapienza, dove il leader 
della Cgil teneva un comizio 
agli studenti. Poi la chiusura, 
nel dicembre sempre di quel
l'anno, di quello che allora era 
delinito il «covo dei covi». Un 
provvedimento molto diverso 
da quello che ieri ha portato i 
sigilli ai locali e che e stato ri
spettato meno di un giorno. 

Sciopero all'Acotral 

Quattro ore di black-out 
Venerdì si fermano 
metrò e bus extraurbani 
• 1 Venerdì prossimo quat
tro ore di sciopero della metro 
e di tutti i servizi dell'Acotral. I 
sindacati Bit, Cgil, Fu e Cisl 
hanno infatti confermato lo 
sciopero di quattro ore deciso 
per il prossimo 19 luglio, su tut
te le lince che fanno capo a 
questo servizio. Dalle 11 alle 
IS si fermeranno tutti i servizi 
automobilistici urbani, ex
traurbani, metroferrotranviari e 
i settori operai e amministrati
vi. 

La decisione e stata confer
mata dopo ore di trattative. Il 
prefetto Alessandro Voci, nel 
tentativo di scongiurare il 
black out dei trasporti nella 
giornata di venerdì, aveva con
vocato ieri, in Prelettura, un 
minivortice con i sindacati e i 
dirigenti dell'Acotral. La di

scussione, durata circa due 
ore, non ha portato però i frutti 
sperati. «E stato un incontro in
terlocutorio - hanno commen
tato in Prelettura - che serviva 
unicamente a scongiurare i di
sagi per i cittadini». Invece, nul
la di fatto. Ognuno è rimasto 
sulle sue posizioni. I sindacati 
hanno confermato la mobilita
zione generale per quattro ore 
di astensione dal lavoro, pur 
non escludendo, nelle prossi
me ore, un nuovo incontro con 
i dirigenti dell'azienda di auto
trasporti. Per il momento non 
si parla ancora di precettazio
ne. Il prefetto spera che si 
giunga ad un accordo. Ma non 
e escluso che, di fronte ad una 
posizione dura dei sindacati, il 
prefetto non decida di giunge
re a misure estreme. 

A fine mese sani emergenza, mancherà il plasma per le sale operatorie 

«Urge sangue», allarme delTAvis 
Donatori in vacanza, ospedali a secco 
A fine mese gli ospedali romani resteranno senza 
sangue per le trasfusioni. Basterà un incidente con 
quattro o cinque feriti gravi per mandare in tilt le sa
le operatorie. L'allarme viene dall'Avis, che.invita 
tutti i donatori abituali a rifornire i centri di cura del 
Lazio prima di partire per le vacanze. Con un'assi.-
curazione: si può dare il sangue anche con il caldo, 
non abbassa la pressione. 

M A luglio o, peggio anco
ra, ad agosto basta un inciden
te con quattro o cinque lerìti 
gravi perché gli ospedali della 
capitale restino senza sangue. 
L'allarme è venuto ieri dall'As
sociazione volontari del san
gue, l'Avis. «I donatori vanno in 
vacanza, gli ammalati perù ri
mangono in ospedale e le sale 

operatorie degli ospedali ri
schiano di rimanere a secco di 
plasma», dice Ermanno Der-
me. presidente regionale del
l'associazione. Per il momento 
ce n'é abbastanza, ma la situa
zione rischia di precipitare a li
ne mese, quando la maggior 
parte dei circa 8.000 donatori 
abituali partiranno per e 

spiagge. E anche se potranno 
rifornire le località turistiche af
follate di gente, la loro parten
za per le ferie rischia di man
dare in tilt non soltanto Roma, 
ma anche le altre città del La
zio Certo, la risoluzione del 
problema non può essere una 
precettazione, visto che le do
nazioni si basano soltanto sul
la buona volontà e il senso ci
vico. Ma l'Avis invita tutti i suoi 
iscritti e gli altri volontari del 
sangue a donare almeno un 
flacóne prima di andare in va
canza. 

Ma come é possibile che si 
sia a tal punto? «Uno dei motivi 
per cui ogni estate l'emergen
za sangue diventa più acuta è 
che diminuiscono le trasfusio
ni .mene dei donatori abituali 
- risponde l'ingegner Gian
franco De Lcllis, vicepresiden
te dell'Avis romano - E non 

soltanto perchè vanno in va
canza. Molti credono che con 
il caldo sia meglio astenersi 
dalle donazioni, per timore di 
un abbassamento di pressio
ne. Si tratta per l'appunto di 
una credenza - assicura De 
Lcllis - posso testimoniarlo, vi
sto che ho dato il sangue 115 
volte e in tutte le stagioni». 

Ma l'emergenza a Roma ha 
anche altre ragioni. «Roma é 
sempre sul (ilo dell'emergenza 
- dice l'ingegner De Lellis -
perché i donatori sono troppo 
pochi rispetto ai malati che 
iianno bisogno di trasfusioni 
continue, come quelli colpiti 
da leucemie o da anemia me
diterranea. Siamo molto al di 
sotto dall'autosufficienza san
guigna raggiunta a Bergamo e 
in altre citta del Nord». Su tutti 
gli ospedali romani, inlatti, 
gravitano gli «emigranti della 

salute», malati gravi delle re
gioni meridionali che intra
prendono «viaggi della speran
za» nella capitale. «A Roma ci 
sono molti centri per i trapianti 
d'organo - continua il vicepre
sidente dell'Avis - e solo per 
impiantare un fegato nuovo 
servono oltre 30 flaconi». Sen
za contare che i malati meri
dionali spesso non possono 
sopperire al loro fabbisogno di 
sangue facendo appello a pa
renti e amici. Ma il problema 
non è solo nella domanda. 
Soltanto tre ospedali linora si 
sono convenzionati con l'Avis: 
il Forlanini, il Policlinico e il 
Gemelli. «E fare proseliti nei 
ministeri o negli uffici è diffici
lissimo - aggiunge De Lellis -
nel mondo dell'industria è 
molto più lacile costituire 
gruppi aziendali di volontari 
del sangue». 

150 incendi 
di sterpaglie 
tra Trigona 
e i Castelli 

1 vigili del fuoco ieri non hanno avuto un attimo di requie. Fi
no alle 17 hanno dovuto correre in qua e in là a spegnere 
150 principi d'incendio. Sono andate a fuoco soprattutto 
sterpaglie, soprattutto ad Ardca, ad Anzio, aTrigorìa, a Prati
ca di Mare, in alcune zone dei Castelli, a Torrcnova e a Ca
stel di Decima. Secondo l'associazione ambientalista Oikos 
sono non più di quattro le zone da tenere sotto controllo per 
un totale di 20 mila ettari: Pontina fino a Pomezia, Cassia e 
Flaminia, Monte Mario, litorale fino a Tor S. Lorenzo. «Non 
servono i progetti basterebbero due squadre di una decina 
di volontari entro un'area di 15 chilometri di raggio; per la 
prevenzione, 5 vigili urbani in ogni area a rischio». Il consi
gliere verde Oreste Rutigliano ricorda agli assessori alla pro
tezione civile e ai vigili che gli interventi antincendio spetta
no al Comune e al Corpo forestale. 

Muore per droga 
nel cortile 
circoscrizionale 
Èil55esimo 

Un ragazzo di 24 anni, Fabio 
Bendiate è stalo trovato 
morto in un'auto nel quartie
re Appio con una siringa e 
un laccio emostatico accan
to. 11 giovane, già noto alla 
polizia come tossicodipen
dente, aveva parcheggiato la 

sua «Y 10» nel cortile della IX circoscrizione in via Tommaso 
Fortifiocca. È la cinquantacinquesima vittima dell'eriona a 
Roma dall'inizio di quest'anno. 

Due rapine 
in uffici postali 
a Centocelle 
ealTuscolano 

Due rapine in due uffici po
stali, ieri, giorno di paga
mento delle pesnioni. La pri
ma è stata, però sventata dai 
carabinieri della compagnia 
Casilina. Un uomo di 34 an-
ni, Sergio Giorgetii, è stato 

^ , " ™ ™ , " — • — « • — trovato mentre stava per pe
netrare dentro l'ufficio postale di via Narcisi a Centocelle. 
Aveva già fatto il buco nella saracinesca quando i carabinie
ri lo hanno visto v. ammanettato. L'altra rapina invece é riu
scita. Cinque uomini hanno svaligiato l'ufficio di via Enrico 
Ferri nel quartiere Tuncolano. Tre di loro hanno boriato giù 
la vetrata blindata a colpi di mazza mentre gli altri due sor
vegliavano la zona da una delle due macchine con le quali 
erano arrivati. A colpo sicuro i cinque rapinatori hanno pre
so 200 milioni, spaventando i molti anziani che si trovavano 
nell'ufficio per riscuotere la pensione. 

Verdi per Roma: 
«Non valgono 
le concessioni 
edili di luglio 

Le concessioni edilizie rila
sciate in questo mese dalle 
vecchie commissioni edili
zia e urbanistica del Campi
doglio non valgono, devono 
essere sospese. Lo afferma il 
consigliere verde Luigi Nieri 

~mmmm^^^~m^mm^^m in una interrogazione pre
sentata al sindaco. Secondo Nieri la sospensione dei per
messi per costruire e necessaria per garantire la massima 
trasparenza dell'amministrazione comunale. Il 14 giugno é 
stato infatti deciso il rinnovo delle commissioni edilizia e ur
banistica per porre fine alle contine proroghe delle vecchie 
commissioni. «Nonosiante ciò - fa notare Nieri - i vecchi or
ganismi continuano a rilasciare pareri, intervenendo con atti 
in materie rilevantii pur l'assetto urbano». 

Ucciso 
dalla falciatrice 
in un campo 
aTorreinpietra 

È morto schiacciato dalla 
falciatrice nel fosso che co
steggiava il campo di grano. 
Un agricoltore di 49 anni, 
Enzo Faraoni, ha perso la vi
ta ieri in un incidente sul la-
voro nelle campagne di Tor-

"""•""™™"^™""™1"™•^»— reinpietra, sulla via Aurelia. 
Stava tagliando il grano in un campo proprio a ridosso del 
fossato, quando la macchina agricola si é ribaltata. L'uomo 
é stato sbalzato fuori ma è precipitato sotto le lame della fal
ciatrice che lo ha ucciso. 

Colleferro 
L'unica acqua 
potabile 
è dei pozzi Snia 

L'acqua di Colleferro è spor
ca, non si può bere, é stata 
inquinata da infiltrazioni di 
terriccio nelle condutture 
dell'acquedotto comunale. 
Lo ha detto ieri l'assessore 
all'igiene e alla sanità di Col-

~ " ^ ^ ™ " ^ — ~ " ~ " ~ ^ ^ leferro. I lavori per la ripara
zione delle tubature :iono in cosro. ma per il momento non 
si sa ancora quando la situazione potrà tornare alla normali
tà. Soltanto l'acqua dei pozzi Snia è stata dichiarata ufficial
mente potabile. 

Romana arrestata 
in una casa 
d'appuntamenti 
in Umbria 

Una donna romana, Rosan
na Romanelli di 42 anni, è 
stata arrestata ieri a Ponte S. 
Giovanni, vicino Perugia. È 
accusata di favoreggiamen
to e sfruttamento della pro-
stituzione. I carabinieri sono 

"^^—^™^—"""""""""••• risaliti a lei dopo la scoperta 
di una casa d'appunt amenti in un quartiere residenziale del
la cittadina umbra eli Ponte S. Giovanni. Erano riusciti a fare 
questa scoperta fingendosi clienti e chiedendo le tariffe alla 
donna, «tenutaria- della casa. 

RACHEL* OONNELU 

84 
IZT ISJ 

Sono 
pattati 84 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di L 
attivare una 
linea verde 
antttangentej, 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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A Trevignano sono esposte 
le opere vincenti dei giovani 
che hanno partecipato 
al «Premio della satira» 

La guerra del Golfo è l'evento 
più citato nelle vignette 
Poi parodie di pubblicità 
e tanta fervida fantasia 

• ? 

Piccola satira in concorso 
«Vorrei essere Mordillo» 
A Trevignano Romano rimarranno esposte fino al 
21 le opere vincitrici del «Premio nazionale della sa
tira», destinato ai giovani delle scuole medie inferio
ri e superiori. Nelle «piccole» vignette umoristiche la 
parte da leone la fa la guerra del Golfo: Bush e Sad
dam da «bambini», il dittatore iracheno crocifisso 
sotto la scritta «Onu». Poi la politica, la pubblicità e 
tutta la fantasia inedita... 

LAURA DETTI 

• i Bush e Saddam bambini, 
con il bavagliolo e il cappelli
no firmati dalla bandiera ame
ricana ed irachena, si litigano 
il petrolio e «giocano» con mis-
silcttl. aereoplaninl e piccoli 
carrarmati. Sotto al disegno un 
arabo con il segno della pace 
sul petto e una scrìtta, compo
sta con lettere ritagliate da pa
gine di giornali, che dice: -e i 
bambini stanno a guardare!». 
La vignetta è un? delle venti
nove scelte come vincitrici al 
«Premio nazionale della satira» 
che si svolge a Trevignano Ro
mano. L'autrice del disegno è 
Viviana Volpini (17 anni) che 
frequenta il Liceo scientilko di 
Caravaggio, in provincia di 
Bergamo. «L'ho fatto nel perio
do della guerra del Golfo - di
ce. Disegno spesso vignette sa
tiriche. Ho sempre la penna in 
mano, faccio delle righe su un 
foglio e all'improvviso mi viene 
l'ispirazione. Altre volte però 
posso staro anche dieci ore a 
pensare e non mi viene in 
mente nulla». «Mi piace molto 
disegnare - continua Viviana -

e difatti ora voglio cambiare 
scuola. Il liceo è pesante e a 
me piace fare altro. Il prossimo 
anno mi iscriverò ad una scuo
la di grafica per diventare illu
stratore o fumettista. 1 miei ge
nitori non sono mollo contenti, 
preferivano che io diventassi 
avvocato. Forse perchè ho la 
lingua lunga come gli avvocati. 
Ma è dall'asilo che ho questa 

. passione per il disegno. Sin da 
allora facevo disegni diversi da 
quelli stilizzati degli altri bam
bini». Il preferito di Viviana è 
Mordillo e difatti il suo Bush e il 
suo Saddam ricordano i pu
pazzetti dal gran nasone del 
nolo disegnatore. 

Il disegno di Viviana rimarrà 
esposto fino al,21, insieme agli 
altri scelli, nelle sale del Palaz
zo comunale di Trevignano 
Romano. E la premiazione, in
vece, è fissata per sabato pros
simo. L'Iniziativa. Indetta dal
l'Associazione «Il lago incanta
to» e dal comune di Trevigna
no, è cominciata all'inizio del
l'anno scolastico con un ban
do di concorso satirico 
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destinato, attraverso le sedi dei 
Provveditorati agli studi, ai gio
vani delle scuole medie infe
riori e superiori d'Italia. Delle 
280 opere giunte all'Associa
zione ne sono state seleziona
te ventinove. La parte del leo
ne nelle vignette dei giovani 
delle scuole sembra farla la 
guerra del Golfo: Saddam cro

cifisso e sulla croce la sigla 
•Onu», la televisione che dice 
«Va ora in onda "Tempesta nel 
deserto" il colossei televisivo a 
puntate aeree». Oppure c'è 
qualcuno che è rimasto' •im
pressionato» dalla . religione 
islamica: in un disegno c'è un 
uomo che invece di imprecare ' 
Dio, prega Allah. La vignetta si 
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conclude con il dio islamico 
chi; detta al peccatore il modo 
per ris< aitarsi: «Va! Per ogni 
peccato che hai commesso, 
slaccati un capello!». E l'uomo 
si ritrova'con un. capello solo 
sul capi.) pelato e dice: «Ma chi 
me l'ha fatto fare?!». 

Ma li' idee che ispirano le 
opere del piccoli disegnatori di 
satira sono di tutti i tipi: dalie 
vignette classiche ispirate a 
personaggi politici, a quelle 
stravaganti e incredibili prove
nienti dalla fervida fantasia dei 
più piccoli delle scuole medie, 
alle parodie delle pubblicità. 
Quest'ultimo è il caso di Emilio 
Del Sorbo che frequenta la 1 E 

della scuola media >G. B. Vico» 
di Roma e che ha disegnato ' 
una vignetta in cui un perso
naggio dice rivolto ad una la- " 
vatrlce marcala «Zoppas»: «Slo
gato un piede?», e la lavatrice • 
risponde: «No, Zoppas dalla 
nascita», Emilio non è mollo 
loquuce e l'impressione è che ' 

' si sia trovato quasi per caso a 
disegnare vignette umoristiche 
e a vincere il concorso, «lo di 
solito faccio disegni normali... • 

' - dice con l'aria sbalordita. Di- . 
segno queste vignette quando 

"'me lo chiedono». E poi: «L'ispi
razione? Non lo so...ho fatto 
delle prove ed è venuto il dise-

. gno». Insomma Emilio è di po

che parole ed è quasi meravi
gliato di aver fatto ridere la giu
ria che ha scello il suo disegno. 
Un po' più spigliato, ma estre
mamente serioso, è, invece. 
Mino Repassini all'ultimo an
no del Liceo. «Disegno bozzetti 
per il giornale della scuola -
dice. Ma non faccio satira co
stantemente. Anche per il futu
ro non so fino a che punto var
rebbe la, pena continuare in 
questo campo. Per ora ho de
ciso di andare a fare il militare 
e l'università. Poi si vedrà». Mi
no ha vinto il Premio con «Aral
di story», una sequenza di vi-
gnette., in cui è protagonista 
uno^stude^te sfortunato che 
viene sempre interrogato. 

Tubature vecchie di 40 anni 
non reggono la pressione 
della nuova centralina Acea 
E molti rioni sono a secco 

S. Marinella 
acquedotto nuovo 
e niente acqua 

SILVIO SERANQELI 

M Santa Marinella ha scie. 
Dopo le prime ondate e li arrivi 
dei vacanzieri di luglio, è scat
tata l'emergenza all'ufficio .ic-
quedotti. È un continue viavai 
di autobotti, impegnate a rifor
nire le zone rimaste all'asciutto 
nel fine settimana, Ieri le quat
tro autobotti comunali d< Ila 
capacità di 5 e 10 metri CLÌJÌ, 
hanno effettuato 40 viaggi. 

•Siamo impegnati al ma:,Si
mo - dicono all'ufficio .Acque
dotti di Santa Marinella • mi la 
situazione è sotto controllo. 
Andiamo un po' megli» degli 
altri anni. Ma non tutte le chia
mate possono essere esaurite 
con i mezzi a disposizione. Ab
biamo due autobotti per o ini 
turno e il territorio cittadino è 
vasto». 

Quartieri vecchi e nuovi .o-
no colpiti dalla siccità di sta
gione. Condutture vecchie .in
cile di 40-45 anni e comropen-
denze sono la causa della sete 
di questi giorni. «In luglio e 
agosto non bastano neppure i 
serbatoi di eternit che abbia
mo sistemalo sui terrazzi - di
cono alcune famiglie di pia; za 
Civitavecchia - In questa zona 
arriva solo un filo d'acqua, ba
sta una doccia per prosciugare 
un serbatoio». Stessa situazio
ne anche nella zona dell'os)le
dale del Bambin Gesù, nelle 
zone collinari e al Belvedere, 
nelle costruzioni della Baia di 
Ponente e, in particolare, a via 
Etmria. «È una situazione in-
spiegabile - dicono alcuni abi
tanti - perché in certe a Dita? io
ni l'acqua non manca quasi 
mai. in altre, che si 'rovino 
nelle traverse di via Ettviria al 
contrario, l'acqua non c'i" e le 
autobotti non arrivano quasi 
mai». 

Una situazione critea, un 
copione che si ripete come ne
gli anni. «Ci abbiamo fatto l'a
bitudine, facciamo i piatti la 
mattina presto e ci rinfreschia
mo al mare con una bella doc
cia», è la risposta di due arata

ne signore romane che però 
non vogliono vendere il loro 
appartamentino nella zona di 
piazzale Fi re nze. 

Eppure questa doveva esse
re un'estate bagnata per Santa 
Marinella. Le piogge invernali 
e primaverili facevano ben 
sperare. E poi era entrato in 
funzione il nuovo acquedotto 
dell'Acca: 50 litri al secondo a 
giugno, più altri 35 a luglio. 
Che line ha fatto I acqua del-
l'Acea? «1 50 litri sono già arri
vati e ne abbiamo smistati 20 a 
Santa Severa, trattenendone 
30 per Santa Marinella - dice il 
sindaco Vincenzo De Fraia -
Abbiamo tamponalo una si
tuazione obiettivamente diffi
cile; basti pensare che da 15-
20.000 abitanti abituali passia
mo nei fine settimana estivi a 
60.000. Non incetto l'allarmi
smo che nasce da qualche ca
so s|x>radic.o. Certo, le auto
botti viaggiano a pieno ritmo, 
ma bisogna avere pazienza. Si 
vuole dipingere un quadra ca
tastrofico, ma Santa Marinella 
per l'approvvigionamento idri
co sta meglio di Tarquinia e Ci
vitavecchia». E gli altri 35 litri al 
secondo, previsti per luglio? «I 
tecnici dell'Acea erano pronti 
ad immetterli nelle tubature 
già venerdì, ma li ho fermali 
perchè potevano esserci pro
blemi di pressione - dice an
cora il sindaco - Ci sono dei 
tratti delle condutture che han
no anche quarant'anni». 

Una prova rimandala, che la 
penuria d'acqua di questi gior
ni dovrebbe jendere obbliga
toria nelle prossime settimane 
«La realtà turistica di Santa Ma
rinella andrebbe gestita con 
una programmazione attenta 
- commena il consigliere re
gionale del Pds, Pietro l'idei -
quando non si riesce neppure 
ad approfittare dell'arrivo del 
nuovo acquedotto, c'è il segno 
evidente del fallimento di una 
amministrazione comunale 
come questa». ,, 

PISCINE 

Shangrl La (viale Algeria. 141 -Tel. 5916441). 
È diviso In due turni l'accesso a questa pisci
na disegnata con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 si paga 10.000 lire, 5.000 in 
più per tutto il giorno. Possibile l'abbona
mento per 10 ingressi (120.000 per l'orario 
pieno, 80.000 per quello parziale). Si può 
usufruire gratuitamente di sdraio e lettini. In 
funzione bar e ristorante. 

Oefle Rose (viale America, 20 - Tel. 5926717). 
Aperta dalle 10 alle 17 nei giorni feriali e dal
le 10 alle 19 nei festivi. A questa piscina, di 
dimensioni olimpioniche (m.50x25), si ac
cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
la domenica, 10.000 per gli altri giorni. Di
sponibili ombrelloni e sdraio. 

Sporttng Club Villa Pampblil (via della No-
cetta. 107- Tel.6258555). Felicemente collo
cata davanti ad una delle piti belle ville della 
città, la piscina è aperta tutti i giorni (la do
menica per i soli soci), dalle 9 alle 21. L'ab
bonamento mensile è di lire 200.000, 
130.000 quello quindicinale. Snack bar e ta
vola calda. 

Kursaal (Ostia Lido, lungomare Lutazio Catu-
lo, 40-Tel. 5670171). Corredata di bar. risto
rante e tavola calda, la piscina è aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 19. Il biglietto giornaliero 
costa 8.400 lire, l'abbonamento mensile 120 
mila, 40 mila quello settimanale. 

La Nocetta (via Silvestri, 16/ A - Tel. 6258952). 
Idromassaggio, campi da tennis e palestra 
accessibili, unitamente alla piscina, previo 
abbonamento mensile (140.000 lire). Ora
rio, 9-20,30 i feriali, 9-19 i festivi. Bar e tavola 
calda. 

Le Magnolie (via Evodia.10 - Tel.5032426). 
Dalle 9,30 alle 19 di ogni giorno. E' possibile 
affittare sdraio e lettini. Lire 13.000 i giorni fe
riali, 16.000 sabato e festivi. Abbonamenti 
per 12 ingressi (140.000), per20 (210.000), 
per 30 (280.000). 

Parco del principi (via Mercadanle.15 -
Tel.854421 ). E' la piscina dell'hotel ma l'ac
cesso è consentito a tutti. 35.000 lire dal lun. 
al ven., 45.000 sab. e festivi. Orario 10- 18. 
Possibile l'abbonamento per tutta la stagio
ne (1.500.000 lire) e quello mensile 
(600.000). 

Nadir (via Vincenzo Tomassini. 54 • Tel 
3013340). Aperta a tutti dalle 10 alle 17, o 
solo agli adulti dalle 19 alle 20,30, offre per i 
più piccini la possibilità di giocare in compa
gnia di istruttori, apprendere il nuoto ma an
che il calcetto e la pallavolo. L'ingresso per il 
giorno costa 13.000 lire (150.000 l'abbona
mento mensile). quello per la sera 10.000 li
re (75.000 l'abbonamento). 

Rari Nantea Nomentano (viale Kant, 308 -Te). 
8271574). E' in funzione fino al 20 settembre 
e costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 
al<c 18 dei giorni feriali, 12.000 i festivi. L'ab
bonamento mensile, sempre per metà gior
nata, è di lire 185.000, 

MANEGGI 

Talli* (Mentana, località Mezzaluna - Tel. 
9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo ippico offre lezioni di equita
zione a 20.000 lire l'ora e la possibilità di 
passeggiate a cavallo a lire 15.000. Aperto 
tutti i giorni dalle 8 a sera. 

Il Branco (Fregene- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20, offre scuola di 
equitazione a 23.000 lire l'ora. 

I due laghi (Anguillara Sabazia - Tel. 
9010686). Enecessaria la prenotazione per 
salire su uno dei cavalli disponibili nel ma
neggio. Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 in 
poi di tutti i giorni, propone passeggiate a li
re 18.000 lire l'ora e lezioni a 25.000. Rag
giungibile con mezz'ora di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico Caslelfiuano (viale del Circui
to 68, sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia - Tel. 5670991 ). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20, escluso il lunedi, è possibile mon
tare in sella per 22.000 l'ora. 

Piccola Eliade (Morlupo, 30 km della Flami
nia - Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equitazione, fruibili in due mesi, costano in 
questo circolo 140.000 lire. Necessaria la tes
sera annua (lire 50.000). A venti minuti da 
Roma. 

Campolungo (Monterosi-Vt, località Campo-
lungo - Tel.0761 -69431 ). si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci. Chiuso il lunedi. 

VUlanova (San Polo Sabino-Ri, Tel.0765-
68025). Lezioni di equitazione e, nel wee
kend, escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25.000 per ogni ora, 200.000 per 10. A cin
quanta minuti da Roma. 

FaragUa (Castel San Benedetto- Ri, nei pressi 
delle terme di Fonte Cottorclla - tel.0746-
496394). Si può cavalcare per un minimo di 
due ore a 15.000 lire l'una. Escursioni la do
menica (70.000 pranzo compreso). Neces
saria la tessera Aics (è possibile farla sul po
sto con 25.000 lire). In agosto l'attività si tra
sferisce sul Terminillo. 

L'uliveto (nel cuore del parco di Ninfa • Lt, Tel. 
0773-318162). Aperto tutti i giorni dalle 8 al
le 12 e dalle 16,30 alle 20. Il circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto. Lire 18.000 per ogni 
ora di lezione, 15.000 per un mìnimo di die
ci. L'iscrizione annua costa 25.000 lire. 

Circolo Pisclareili (nella località omonima a 
pochi chilometri da Bracciano - Tel. 
9988332). Esperti e principianti possono di
lettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago, proposte da questo maneg
gio. Ilcostoèdi 15.000lire l'ora. 

TERME 

BICICLETTE 

Piazza del Popolo (lato Rosati). Dalle? a not
te fonda è possibile noleggiare le due ruote 
pagando 4.000 per ogni ora, 15.000 per l'in
tera giornata. Domenica e feitivi orario ridot
to: dalle 9 alle 20. La catena antifurto è com
presa nel prezzo. ' ' -

Piazza Navona. Biciclette grandi e piccole nel 
cuore di Roma, fruibili dalle 10 alle 13 e dalle 
16 a sera. 3.000 per ogni ora, 15 000 per gli 
infaticabili che hanno voglia di podalarc tut
to il giorno. 

Piazza Sidney SonnJno. «Biciriania»è il nome 
di questo reni a bike in funz one dalle 9 alle 
20 dal lunedi al giovedì, e dalle 9 alle 24 dal 
venerdì alla domenica. Un'ora costa 4.000 li
re, mezza giornata 10.000, intera 14.000 lire. 
I prezzi possono variare a se:onda delle due 
ruote scelte. Sono inlatti disponibili tandem, 
mountain bike e altro. Non chiude pei ferie. 

Via del Pellegrino, 81. Aperto fino alla fine di 
luglio, tutli i giorni dalle 9 al tramonto. 3.000 
lire per ogni ora, 10.000 lire per Unica gior
nata. 

Piazza di Spagna (uscita della metropolita
na). Orario continualo dallo 9 alle 20 per i 
giorni feriali, prolungato alle 24 nei Icstivi. 
4.000 lire l'ora, 15.000 se si superano le tre 
ore e mezza. A disposizione del ciclista an
che lucchetti antilurto. 

GELATERIE 

Palazzo del freddo G. Fossi, via Principe Eu
genio, 65. In attività dal 1928 offre numerose 
specialità, Tra queste il «frulletlo» e la «catari-
nelta». Chiuso il lunedi. 

Glolitti, via Uffici del Vicario, 40. Davvero am
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo
so settimanale 

Casina del tre laghi, viale Occania.90. Chiuso 
il lunedi. 

Pellacchia, via Cola di Rienzo. Ifl3. Produzione 
propria dal 1923. 

Tre Scalini, piazza Navona. Specialità il tartufo 
al cioccolato. " .. 

Barchlesl & Figli, via La Spezia 100. Produzio
ne propria e pluripremiata, Da provare la 
crema nocciola e il pistacchio. 

Monteforte, via della Rotonda 22. Semifreddo 
allo zabaione e cassata siciliana tra le spe
cialità. Chiuso il lunedi. 

Europeo, piazza S. Lorenzo in Lucina 33. In
gredienti naturali freschi per gelati e semi
freddi. Anche da asporto. Mercoledì chiuso. 

Bella Napoli, corso Vittorio Emanuele 246. 
Produzione artigianali». Insoliti il gelato al 
babà e quello alla pasticra. Chiuso la dome
nica pomeriggio. 

WllU's gelateria, Corso Vittorio Emanuele 
215. Gelato artigianale Doc. Speciale lo za
baione, Chiuso il mercoledì. 

Acque Albule (Bagni di Tivoli, via Tiburtina 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz'ora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
tutti.i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Terme di Cretone (Palombara Sabina, locali
tà Cretone- Tel. 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte tutti i giorni dalle 9 alle 

• 19 (lire 11.000 i feriali, 13.000 i festivi). Pos
sibile l'ingresso per il solo pomeriggio 
(9.000 lire dalle 14 in poi). In funzione bare 
tavola calda.. 

Terme dei Papi (Viterbo, str. Bagni, 12 - Tel. 
0761/250093 - 250113). Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do
menica. Orario: 9 - 20.10.000 lire l'ingresso. 

Terme di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76,000 
della Casllina). A partire dal 7 luglio oltre al
le cure termali è possibile accedere alla pi
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe
ratura ambiente. Tutti i giorni dalle 9 alle 17, 
ingresso lire 8.000. 

Terme di Orte (Orte, Vt- via Bagno,9 - S.S. Or-
lana km 24,200 - Tel.0761/494666). Piscina 
termale di-acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 anni pagano 
5.000 lire, gli adulti 10.000. Possibile un ab
bonamento per 15 bagni a lire 100.000. Par
co attrezzato, ristorante e bar. 

Terme di Sant'Egidio (Suio-Castelfortc, Lt-via 
delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di fare qualche chilometro in 

. più e raggiungere il sud della regione, le ter-
_ me di Suio, oltre alle cure, offrono piscine 

lermali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
• ogni giorno, ingresso lire 7.000. 

LOCALI 

Classico (via di Libelta, 7 - Tel. 5744955). Co
lonne sonore dal mondo, musiche di oggi, 
degli anni '60 e '70 per ballare sotto la luna e 
ancora'cocktails d'autore gelati e sorbetti. 
Aperto anche il giardino. Fino al 10 agosto. 

Alpheus (via del Commercio. 36 
Tei'.5783305). Per tutta l'estate la sala Red 
River ospiterà proiezioni cinematografiche, 
il blues sarà di scena nella Momotombo 
mentre la Mississipi funzionerà come disco
teca. 

Altroquando (via degli Anguillara, 4 - Calcata 
vecchia. Tel. 0761/587725). «Musica di 
mezza estate» 6 il nome della rassegna che 
terminerà il 9 agosto. Un programma origi
nale che spazia dal blues alla musica classi
ca indiana. 

DISCOTECHE 

Miraggio. I.mare di Ponente 93 - tel.6460369, 
Fregene. Discoteca e giochi in piscina. Dal 
lunedi <il giovedì ingresso lire 20.000. Vener- • 
di, sabato e domenica 30.000. 

Rio che follia. I.mare di Levante - tel.6460907, 
Fregene. Discoteca, concerti dal vivo, caba
ret, mugica anni '60. Alcune serate rientrano 
nell'iniziativa «Rio campagna progresso» 
promossa in collaborazione con associazio
ni ambientaliste per raccogliere fondi. 

Udo. piaz.ia Fregene - tel.6460517, l'regene. Di
scoteca con maxischermo e ristorante. 

Tirreno, via Gioiosa Marea, 64 - tei. 6460231, 
Fregene. Discoteca house e dance, piano 
bar. Lire 30.000 nel weekend, 25.000 gli altri 
giorni. 

Belsito, p le Magellano. • Tel.5620698. Ostia. 
Venerdì, sabato e domenica dalle 22 alle 2 
musica dal vivo e intrattenimenti. Ingresso 
gratuiti. 

Il Canti-Ilo, via Praia a Man? - tel.64fi0323,Mac-
carese. Revival e techno house. 

Il Corallo I.mare Amerigo Vespucci 112. Ostia. 
Diicobar. 

Acquatami, via dei Faggi 41 - tei. 9878249, Lavi-
nio. Piscine, giochi acquatici, due piste dan
zane corredate di acqua-scivolo: dal giovedì 
alla domenica nel mese di luglio, dal marte
dì alla domenica in agosto. Aperto dalla 
mattini a notte inoltrata. Ingresso lire 
20.0)0. 

Acquaplper, via Maremmana inferiore km 
29,3'X) - Guidonia Montecclio. Accessibile 
già dalle 9, il parco acquatico si trasforma 
dalle- 21 di ogni sera in discoteca, con ani-
m.iz ore e musica dal vivo anche con nomi 
pres igiosi. 

Peter's, via Redipuglia 25 - tei. 6521970, Fiumi
cino Pop, rock, disco anni '70 e altri ritmi 
arcora per questo locali; aperto dal martedì 
alla domenica. Ingresso lire 20.000. consu
lti az ore compresa 

Coliseum. via Pontina km. 90.700. Musica nera 
e di tendenza. 

Even, Airelia Vecchia km, 92,500 - tei.' 
076f./856767. Tarquinia Techno rock, hou- , 
se mus e . 

La ntive, via Portorose • tei. 6<I6C703. Fregene. 
Giochi in piscina e discoteca con serate a te
ma. 

Plinlus l.'narc Duilio - tei.5670914, Ostia. Revi
val e te<:hno music. 

La bussola. I.mare Circe - tei 0773/528109, San 
Felice Circeo. Aperto tulli i giorni con un 
programma che comprende tutti i ritmi bal
labili, 

Kursaal, I.mare Lutazio Catulo - tei. 5602634, 
Ostia Castelfusano. Dalle 22,30 rigorosa
mente disco music. Ingresso lire 20.000. 
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Protestano gli abitanti di Massimina Nemmeno un camion a Malagrotta 
Massimilla e Ponte Galena L/Amnu : chiederemo lo sgombero 
contro la decisione della Regione L'assessore: l'aria è pulita 
di ampliare la discarica Ma il blocco continua ad oltranza 

La rivolta del popolo dei rifiuti 
Malagrotta bloccata. Da ieri mattina alle 4.30, centi
naia di abitanti di Massimina, Massimilla e Ponte 
Galena impediscono ai camion dell'Amnu di entra
re e uscire dalla discarica. Valle Galena protesta 
contro la decisione della Regione di ampliare il cen
tro raccolta rifiuti. A novembre via della Pisana ave
va promesso di tornare sui suoi passi. L'Amnu non 
esclude, per oggi, uno sgombero della zona. 

{ 

" TUBSATRItZS 

• • «A est la citta degli uffici, 
ad ovest la città dei rifiuti. Ma 
noi non e! stiamo». Decisi a 
contrastare la scelta della Re
gione Lazio di ampliare la di
scarica di Malagrotta, gli abi
tanti delle borgate Massimina, 
Massimilla e Ponte Calerla -
raggruppati nell'associazione 
«Polo Fumi» - bloccano da ieri 
mattina alle 4.30 i canqglli del
la discarica 

Uomini, donne e bambini 
sono arrivati quando I primi 
bagliori dell'alba cominciava
no a squarciare l'oscurità. Ar
mati di sedie sdraio e ombrel
loni, un centinaio di persone 
ha piantato le tende di fronte 
al cancelli del deposito di via 
di Ponte Malnome, impeden
do ai camion dell'Amnu di 
uscire. Poco più in là, in via di 
Malagrotta, un altro gruppo di 
gente si è piazzato davanti al
l'entrata delta discarica. Per 
tutto il giorno, neppure un au
tomezzo della nettezza urbana 
è riuscito a valicare i 
A Ponte Malnome - dove 
anche l'inceneritore dei rifiuti 
ospedalieri, in attesa dall'86 di 
una ristrutturazione - hanno 
varcato la soglia del centro so
lo i camion che trasportavano i 
sacchi raccolti negli ospedali. 

•Il blocco andrà avanti fino a 
che la regione non revoca la 
decisione di costruire il coge-
neratore dcll'Acea - dice Filip

po Foffo, dell'associazione 
•Polo Fumi», che raggruppa 
anche otto parrocchie della 
zona - A novembre, quando 
piantonammo i cancelli per tre 
giorni, la Regione promise di 
rivedere la localizzazione del
l'inceneritore che produce 
energia, di commissionare al
l'Enea degli studi sulla valuta
zione dell'Impatto ambientale 
e di destinare, dal 1 luglio, Ma
lagrotta ai soli rifiuti prodotti 
da Roma. E invece ci hanno 
preso in giro. Se firmano la re
voca del progetto, slamo di
sposti a concedere una proro
ga alla decisione di dirottare 
altrove I rifiuti degli altri comu-

•Jpi protesta degli abitanti di 
Valle Galena non è piaciuta a 
Corrado Bernardo, assessore 
all'Ambiente, che ha presen
tante una denuncia per inter
ruzione di pubblico servizio al
la Procura della Repubblica e 
alla prehjra penale contro gli 

. occupanti. «Il blocco non ha 
-,'. giustificazione alcuna - sostie-
„ ne Bernardo • Ho firmato l'or

dinanza che vieta agli altri co
muni di gettare i rifiuti a Mala-
grotta. E dal terzo rilevamento 
dell'Enea risultata che l'aria è 
meno inquinata rispetto al 
centro della città». 

•La presa» di Malagrotta ha 
scombinato i turni di raccolta 
dei camion dell'Amnu. «In lul-

. ta la giornata sono saltati 250 

Forse in dicembre ambulanze e volontariato sulle tracce della droga 

«Unistrad», il salvavita 
per tossici e aeropositivi 
-e vie e le piazze dove «gira» la droga nel mirino del
ie .Unita di strada. Per Natale o forse nell'anno nuo
re, ambulanze firmate Villa Maraini, Aida, Cri, Cgil, 
Sisl e Uil, con a bordo personale specializzato distri-
miranno siringhe pulite e profilattaci ai tossicodi-
>endenti e ai sieropositivi. L'obiettivo è quello (orni
le ai soggetti «a rìschio» informazione, prevenzione 
5 possibilità di disintossicazione. 

MARISTULAIIRVASI 

PB Cinquantaquattro deces-
per droga In soli 6 mesi. L'età 

lei morti per overdose 6 com-
xesa tra 114 e i 25 anni. Le vit-
Ime delle sostanze stupefa
r t i sono per il 50 per cento 
iboccupati e in cerca di prima 
lecupazione, per il 24 per cen-
o lavoratori dipendenti e per il 
10 per cento studenti. Ma co
lie provare a fermare «le cifre» 
Iella strage? Creando le Unità 
11 strada, ovvero delle ambu
line, con a bordo personale 
peciaiizzato, per dare aluto 
•ul campo» ai tossicodipcn-
lenti e ai sieropositivi. A lan

ciare il progetto «salvavita», de
nominato «Unistrad», sono i 
sindacati Cgil, Cisl, Uil, la Fon
dazione «Villa Maraini», la Cro
ce rossa italiana e l'Aida, la 
nuova associazione per i diritti 
e la difesa dell'Aids. Alla con
ferenza stampa di presentazio
ne c'erano anche il sindaco 
Franco Carraro e l'assessore ai 
servizi sociali Giovanni Astaro. 

Tutto pronto, dunque? Non 
proprio. Ce il volontariato, ci 
sono gli operatori sociali, il 
medico, lo psicologo e l'assi
stente sociale, ma mancano i 
soldi. E il Comune ha tempo 

15 giorni per chiedere un fi
nanziamento al ministero de
gli affari sociali. L'intervento 
costerebbe circa un miliardo 
di lire all'anno. Carraro dice: 
«L'impegno del volontariato 
non può rappresentare un ali
bi per le carenze e i ritardi del
le strutture pubbliche. Ad un 
anno dall'entrata in vigore del
la legge antidroga, si fa ancora 
troppo poco per l'azione di re
cupero dei tossicodipendenti». 

Con il progetto «Unistrad», 
prima di Natale o, forse, nel
l'anno nuovo, i tossicodipen
denti riceveranno accoglienza, 
orientamento, informazione e 
prevenzione. A «dirigere» le 
unità di strada sarà II pool di 
Villa Maraini, che da 15 anni 
opera nel settore delle tossico
dipendenze. Una o più ambu
lanze perlustreranno le zone 
calde della città: primi in clas
sifica le vie attorno alla stazio
ne Termini e Piazza Vittorio. 
Alle persone «a rischio» verrà 
offerto soccorso medico e 
opera di prevenzione (distri

buendo siringhe pulite e profi
lattici), in modo d'avvicinarli 
ai centri di recupero. E ancora. 
Possibilità di disintossicazione 
e pernottamento, strutture sa
nitarie e terapeutiche. 

Gli uomini delle Unità di 
strada si muoveranno nella no
stra città, hanno spiegato i pro
motori, sull'esempio di quanto 
da anni già viene fatto in altri 
paesi. Progetti del genere, in
fatti, hanno già dato all'estero 
ottimi risultati: ad Amsterdam 
solo il 7 per cento dei sieropo
sitivi è tossicodipendente, e a 
Liverpool la percentuale è fer
ma al 2 percento. «Ma In Italia, 
e soprattutto a Roma, la situa
zione 6 catastrofica - ha preci
sato Massimo Barra, il direttore 
di Villa Maraini - Una larghissi
ma fetta dei 90 mila tossicodi
pendenti è già sieropositiva. E 
questa popolazione di dispe
rati è spesso molto difficile da 
avvicinare». Infatti solo un ter
zo o un quinto dei consumato
ri di droghe pesanti si rivolge 
alle istituzioni per chiedere 

1 divieto di sosta è di quattro anni fa ma non c'è neanche un cartello 

ite salate ai bagnanti increduli 
litorale di Civitavecchia 

• • I n molti hanno pensato 
•he si trattasse dei soliti volan-
ini pubblicitari, lasciati sotto il 
Wgicristallo. Ma cinquecento, 
* forse più. automobilisti che 
lomenica sono andati al mare 
Ungo le spiagge di Sant'Ango
lino, si sono amaramente ri
seduti. Il foglietto rettangolare 
Manco aveva l'intestazione del 
Imbro della Guardia Forestale, 
portava scritti articoli di legge e 
piativi comma: Insomma, era 
ina multa, e anche piuttosto 
alata, da 166.000 lire. Una do-
penica rovinata e tanta rabbia 
ter molti turisti che, come al 
olito - con ombrellone, pasta 
il (omo e tavolino - si erano 
listatati nella lunghissima fet-
uccia di spiaggia libera a nord 
Il Civitavecchia Per tutti un 

unico reato: quello di avere 
parcheggialo l'auto a ridosso 
della spiaggia. La legge regio
nale 1/9-29 del 30.3.1987, co
me specifica la contravvenzio
ne della Forestale - vieta infatti 
il parcheggio in prossimità del
le dune sabbiose del litorale. 
«Ma quali dune? Forse quelle 
di immondizie e bottiglie di 
plastica?», si è chiesta la gente, 
nmasta scioccata dal blitz del
la Forestale. «Sono anni che 
parcheggiamo le macchine or
dinatamente sul ciglio della 
strada per non intralciare il 
traffico e ci multano per que
sto. Neppure un avvertimento, 
un segnale. Se la legge è cam
biata abbiamo il dintto di sa
perlo». 

Ma le disposizioni non sono 

cambiate, anzi sono vecchie di 
quattro anni. Forse solo in que
sti giorni a qualcuno è venuto 
in mente di farle applicare. Al 
Comando della Guardia Fore
stale di Viterbo rispondono 
che sono ordini arrivati da Ro
ma. Che sono disposizioni ap
plicate anche a Pescia Roma
na. Qui, dopo un paio di blitz 
nei fine settimana, nessuno si 
azzarda più a parcheggiare 
lungo le dune. Con il risultato 
che la strada che conduce al 
mare è ridona ad un budello 
con code interminabili. Ma al
meno una segnalazione, pri
ma di rifilar*: una multa da 
166.000 lire... 

•La legge non obbliga a se
gnalare il divieto con dei car
telli - precisano ancora alla 

Forestale di Viterbo - potreb
bero farlo I Comuni, in questo 
caso quello di Tarquinia; ma è 
una scelta facoltativa». «Sono 
davvero tante 166.000 lire - di
cono alcuni bagnanti dello sta
bilimento Quattro Stelle - L'u
nica soluzione e non venirci 
più. Secondo la Forestale do
vremmo parcheggiare sul ci
glio della strada asfaltata: ma 
qui c'è al massimo un chilo
metro di asfalto e le 1.000-
1.500 auto domenicali non tro
veranno mai posto». «Vogliono 
l'ingorgo e l'esasperazione 
della gente - dicono alcuni ba
gnanti del Corsaro - qui è già 
un formicaio con la spiaggia li
bera abbandonata al degra
do». 

OSiSer. 

A iilnistra, gsibaianl sul rifiuti della discarica di Malagrotta. Sopra, il parroco di Ponte Galeria insieme al manifestanti 

giri macchina - dice Giacomo 
Molinas, direttore dell'azienda 
municipalizzata della Nettezza 
urbana - 2.500 tonnellate di ri
fiuti sono rimasti sulle strade. 
Dalle 18.30 Inoltre. 100 ca
mion carichi sono fuori della 
discarica. Oggi avremmo do
vuto smaltire le conseguenze 
dello sciopero dei dipendenti 
dell'Amnu. raccogliendo le 
1.000 tonnellate rimaste accu
mulate in città». «Se il blocco 
continua • .aggiunge Antonio 
Delle Fratte, presidente del
l'Amnu • ci saranno circa 4.500 
tonnellate di rifiuti In più al 
giorno da smaltire. La protesta 

ha completamente bloccato 
l'attività dei nostri 6.500 dipen
denti. Se il blocco si dovesse 
protrarre anche domani, non 
si escludono interventi di rimo
zione forzata», «il peggio deve 
sempre venire - controbatte 
don Lucio Pollini, parroco di 
Ponte Galeria, tra i più attivi so
stenitori della protesta • se ci 
sarà uno sgombero della poli
zia, abbiamo altre iniziative in 
cantiere. Il cogeneratore non 
deve sorgere qui a Malagrotta 
» . . 

il Consiglio provinciale, al
l'unanimità, ieri ha invitato la 
Regione Lazio a rispettare l'or

dine del giorno approvato a 
novembre. Un invito, questo, 
condiviso anche dai consiglieri 
di amministrazione dell'Am
nu. «Si tende a prendere in giro 
gli abitanti di Malagrotta - dice 
Giacomo D'Aversa - gli accordi 
vanno rispettati». Anche Gian
franco Amendola, eurodepu
tato Verde, sollecita la Regione 
a rispettare i patti. «Occorre far 
chiarezza - sostiene - sull'in
treccio affaristico che. coperto 
da un ambrello politico tra
sversale In sede regionale e co
munale, sta da sempre dietro 
l'affare rifiuti a Roma e nel La
zio» 

Cerimonia a villa Maraini, per festeggiare 115 anni della fondazione per la lotta alla droga 

aiuto, per ridurre i danni e le 
conseguenze dell'abuso di so
stanze stupefacenti. «Per que
sto - ha spiegato Barra - occor
re gente "scafata", che magari 
provenga «dalle stesse espe
rienze e conosca bene le dina
miche della piazza. Questa 
gente noi l'abbiamo e siamo 
pronti a scendere in campo. 
Questa volta, pero, non possia
mo fare tutto da soli: se non ar
rivano i finanziamenti si perde
rà ancora del tempo prezioso». 

Nel corso della conferenza 
stampa la neo associazione 
•Aida», promossa da Cgil, Cisl 

e Uil, ha esposto i suoi obiettivi 
e bisogni. «Per informare, con
sigliare, assistere e difendere i 
diritti umani e civili dei siero
positivi e malati di Aids - ha 
detto il presidente Pietro Arcari 
- abbiamo chiesto all'assesso
re Labcllarte la disponibilità di 
un casolare per poter creare 
una casa famiglia. Siamo in at
tesa di una risposta». 

Infine i sindacati e l'Aida 
hanno illustrato la piattaforma 
sull'emergenya in città Quat
tro le richieste avanzate: pro
cedure straordinarie per accel-
lerare i tempi di decisione per 

La sezione pds scrive al presidente dell'azienda 

«Le spartizioni tra partiti 
danneggiano PAtac» 
•H «I mali dell'Atac. le inef
ficienze, derivano da fattori 
interni È colpa delle ingeren
ze dei partiti politici che inter
vengono direttamente nella 
gestione dell'Azienda, negli 
acquisti, nepli appalti, nella 
selezione del personale». È 
quanto afferma il «circolo 
Atac» del Partito democratico 
delia sinistra che ieri ha invia
to una lettera aperta al presi
dente dell'azienda, Luigi Pal
lori ni. 

«Conosciamo bene le diffi-
colid di chi si trova a presie
der; un'azienda che si trova a 
dover offrire un servizio di tra
sporto in una città in cui è to
tale 'l'assenza di una politica 

in favore dei trasporto pubbli
co - si spiega nella lettera 
aperta -. I provvedimenti che 
avrebbero potuto e dovuto fa
vorirlo sono slati insufficienti. 
Ed ormai ha perso efficienza 
e regolarità, senza riuscire 
quindi ad offrire una valida al
ternativa al mezzo individua
le. Non vogliamo ora denun
ciare le tante incongruenze 
determinato dagli interventi 
dei politici nella gestione del
l'Atac. Vogliamo invece ricor
dare un episodio simbolico 
della vita interna aziendale». 

«Il 2 agosto prossimo sca
drà la validità della graduato
ria dei concorrenti risultati 
idonei al concorso per con

ducenti di linea bandito 
nell'89. Ci sono mille idonei 
non assunti II concorso è co
stato globalmente circa due 
miliardi di lire. La scadenza è 
ormai vicinissima. Ed è vicino 
l'ennesimo sperpero di dena
ro pubblico, senza contare i 
danni nella funzionalità del
l'azienda. L'Alac si troverà 
dunque ad affrontare una 
grave carenza di conducenti, 
anche in previsione dei pen
sionamenti previsti tra il '91 e 
il '92. E allora bisognerebbe 
aspettare l'espletamento di 
un nuovo concorso. A nostro 
avviso sarebbe invece meglio 
prorogare la graduatoria di 
diciotto mesi. C'è ancora tem
po, fino al 2 agosto». 

te pensioni sociali a favore dei 
malati terminali (verrà anche 
inviata una lettera al Presiden
te della Repubblica), una veri
fica dell'organico dei Sert e 
due protocolli d'intesa, uno 
con l'amministrazione degli 
istituti carcerari sulle proble
matiche delle tossicodipen
denze e dell'Aids, l'altra con le 
associazioni imprenditoriali e 
le amministrazioni pubbliche 
sul reinscrìmento lavorativo 
dei tossicodipendenti e sulla 
conservazione del posto di la
voro per I dipendenti in tratta
mento di riabilitazione. 

Senzatetto 

Trovata morta 
a37anni 
nella roulotte 
MI L'hanno trovata ieri 
mattina alle sette e mezza, 
morta d'infarto a 37 anni nel
la roulotte in cui dormiva in 
via Isacco Newton, a Monte 
Verde. Claudia Vaglieri, sen
za lavoro né casa, soffriva da 
tempo di disturbi cardiocir
colatori. Ed infatti il medico 
della croce rossa chiamato 
dagli abitanti della zona h.J 
diagnosticato un infarto. 

Aiutata dai negozianti e 
dalla gente della via, che le 
regalavano soldi, vestiti, cose 
da mangiare, Claudia Vaglie-
ri non aveva certo i mezzi per 
curarsi e per fare la vita adat-
ta ad un malato di cuore. 
Nelle infinite peregrinazioni 
«classiche» di tutti i nullate
nenti romani, che attraversa
no ogni giorno la città per 
raggiungere parrocchie, con
venti o altri centri dove sanno 
di poter avere qualcosa, an
che lei sarà certamente pas
sata infinite volte dalla Cari 
tas, finendo magari tra i 57SI 
italiani su cui i volontari del
l'ostello hanno fatto uno stu
dio, presentando sabato 
scorso i risultati. 

L'identikit del romano cosi 
povero da dover ricorrere al
la mensa, è quello di un gio
vane che 17 volte su 100 £ 
laureato o diplomato e spes
so non sposato. Crollato in 
povertà totale per disoccupa
zione o perdita della case, 
combinate con qualche altro 
guaio, è uomo nel 70* dej 
casi. L'età merdia è sui 43 an
ni. 

Arrivano alla Caritas da so
li, oppure su indicazione di 
polizia, carabinieri, circoscri
zioni, dipartimento di salute 
mentale e ospedali. Sono un 
popolo senza casa, famiglia, 
lavoro. E possono avere solo 
aiuti provvisori ed essenziali 
All'ostello, in base alla con
venzione con il Comune 
possono rimanere a dormire 
solo un mese. Poi devono 
tornare fuori, in una città sen
za sbocchi, dove una rulotte 
per dormire è già un privile
gio. 

Marito violento 

Denuncia 
della 
moglie 
im Riempiva di botte lei e il 
figlio. Ma lei, dopo .inni di 
maltrattamenij, non ce l'ha 
fatta più e l'ha denunciato. 
Arrivati in casa del muratore 
Antonio Mammola, ad Aci-
lia, i carabinieri hanno trova
to un intero arsenale. Ora 
l'uomo è stato arrestato per 
lesioni, maltrattamenti e mi
nacce nei confronti di moglie 
e figlio e per detenzione di 
coltelli di genere proibito e di 
arma abusiva Ed è a Regina 
Coeli in attesa di giudizio. 

In casa aveva la «Beretta 
7,65» con otto colpi in canna 
ed altri quarantatre in una 
scatola. Mai denunciata. Poi 
c'erano i coltelli. Due erano 
in macchina, uno nel cru
scotto ed uno sotto un sedile. 
Un altro Antonio Mammola 
lo teneva in lasca ed infine 
un quarto coltello era ben 
nascosto in giardino. 

In quella casa di via Reg-
giolo 6, vigeva da anni un cli
ma di terrore, secondo il rac
conto della moglie di Mam
mola. Le liti erano continue e 
sempre il muratore, che ora 
ha 64 anni, ha picchiato sia 
lei che il figlio per ogni moti
vo. Tra urli e minacce, tirava 
anche fuori il coltello, pun
tandolo alla gola dei suoi fa
miliari. Ma né madre né figlio 
osavanocliiedere aiuto e so
prattutto denunciare un pa
dre e marito sempre più vio
lento. Domenica scorsa, pe
ro, la signora Mammola, do
po aver subito tanto a lungo, 
ha deciso. Uscita di nasco
sto, è andata alla caserma 
dei carabinieri di Acilia. Si è 
seduta e con calma ha co
minciato ad elencare le col
pe di suo manto e tutte le ar
mi che possedeva. Incluso il 
coltello con cui proprio quel
la mattina lui aveva minac
ciato lei ed il figlio. Arnvati in 
via Reggiolo, i carabinieri 
hanno comneiato a cercare. 
Le armi sono uscite fuori una 
dopo l'altra, confermando le 
paroke della donna. 

^•tàf PDS LAZIO 
AGRICOLTURA NEL LAZIO 

"PER UN MODERNO SISTEMA 
AGRO-ALIMENTARE-AMBIENTALE" 

PROPOSTE E 
INIZIATIVE DEL PDS 

Giovedì 18-7-1991 - Ore 17 
Villa Passini 

Relatore: Erminio MAZZOCCHI, resp. Agricoltura 
regionale 

Partecipano: Franco CERVI, resp. Area Politiche 
del Lavoro e Sviluppo Economico. Antonello 
FALOMI, segretario Unione regionale Pds Lazio 
Saranno presenti: Danilo COLLEPARDI, Pietro 
VITELLI, Esterino MONTINO, Pasqualina NAPO
LETANO, Biagio IvIINNUCCI. Roberto AMICI, 
Ignazio MAZZOLI, Massimo DELLA FORNACE. 

Rappresentanti delle Organizzazioni sindacali e 
professionali, cooperatori, amministratori 

PARTITO DEMOCRATICO 
DELIA SINISTRA 
FEDERAZIONE DI ROMA 
00159 Roma - Via G. tonati, 174 
Tel. 43671 

Ustica e le stragi impunite 
Tangenti a Roma 

MARTEDÌ 16 LUGLIO, ore 20 
(Area dibattiti Festa d9 l'Unità Isola Tiberina) 

LA CRISI DEMOCRATICA 
TRA POTERI OCCULTI 

E QUESTIONE MORALE 
Partecipano: 

Goffredo BETTINl 
Massimo BRUTTI 
Aldo TORTORELLA 
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La sponda sinistra 
Festa 
sull'Isola Tiberina 

ISOLA FLASH 

A-kA. cere—I •disperatamente» collabora
zione da parte di chi decide di visitare la festa 
del Pds. Lasciate motorini e bancarelle fuon dai 
due ponti d'accesso all'Isola Tiberina Intralcia 
no II traffico e impediscono l'accesso delle am
bulanze al pronto soccorso del Fatebenefratclh 
E infine, per quanto possibile, I visitatori dovreb
bero cercare di evitare schiamazzi fino a notte 
tarda 
•Una casa per I diritti «odali». A sostegno 
dei cittadini indifesi e «strapazzati» L'associa 
zk>ne composta di volontari, esperti, avvocati e 
obiettori di coscienza, tutti Impegnati a risolve
re, far riconoscere e rispettare i diritti negati, e 
presente con un suo stand al festival dell Unita 
Una struttura aperta 24 ore su 24 per ascoltare 
suggerire soluzioni, istruire pratiche per consu
lenti e organizzare vertenze legali La casa dei 
diritti sociali e anche la sede di prima accoglien
za per centinaia di immigrati che arrivano nella 
capitale e non sanno cosa fare e dove andare 
E' il centro di incontro e socializzazione di di
verse etnie cculture Inoltre è II laboratorio della 
divulgazione e spenmentazlone di consumi al
ternativi E ancora, organizza corsi di formazio
ne e informazione, educazione alimentare e al 
consumo 
Una rivista per ricomporre le tenere del 
«Mosaico» della capitale Un «foglio» quindi 
clnale che da settembre sarà a disposizione del
le comunità dei lavoraton immigrati a Roma 
Gruppi é associazioni che operano sulle •que
stioni del diritti deiTantirazzismo'é della bace 
Sara un periodico autogestito sia negli spazi ri
servati alle lingue delle varie comunità, sia nelle 
altre pagine, sistematicamente tradotte dall ita
liano all'inglese e francese Autofinanziato, sia 
attraverso la vendita diretta, ad un prezzo basso 
sia a mezzo di una campagna di sottoscrizione 
e pre-abbonamenti annuali Redatto da colla
boratori appartenenti a varie etnie, quindi in di 
verse lingue Per 11 momento un pnmo punto di 
riferimento e lo stand presente sulla «sponda si
nistra» 

Allo stand multietnico 
nasce l'università «Nord-Sud» 
contro le barriere razziali 
la proposta è firmata Pds e Cism 

La casa dei popbli 
BIANCA DI OIOVANNI 

ara Un Incontro ali insegna 
della solidarietà internaziona
le e dell abbattimento delle 
bamerc razziali per fare di Ro
ma una vera citta multletnica e 
multiculturale Questo il tema 
del dibattito tenutosi ieri sera 
presso lo stand della casa dei 
popoli Con questo appunta 
mento Importante promosso 
dal Coordinamento immigrati 
Sud del mondo (Cism) e dalla 
federazione romana del Pds 
1 isola fa rotta verso sud e si 
pone un obiettivo importante 
la creazione di un università 
diversa che guardi agli «alta» 
non più eurocentrica Si chia
merà I università Nord-Sud 

Non si tratterà di un centro 
impegnato nell assistenza, ma 
capace di mettere in relazione 
stone e culture diverse tutte 

particolarissime troppo spes
so omologale agli occhi degli 
occidentali in un tutto unico 
indistinto L università sarà ar
ticolata in quattro setton In 
pnmo luogo un corso di alfa
betizzazione ali antirazzismo 
Per superare I intolleranza tra I 
popoli spesso veicolata dalla 
poca conoscenza reciproca 
gli organizzatori intèndono 
istituire incontri con esperti e 
esponenti delle diverse comu
nità presenti nella nostra citta, 
ed anche con gruppi culturali 
o artistici La produzione cultu
rale del sud del mondo è, infat
ti al centro dell Interesse dei 
promotori dell'iniziativa Ai 
musicisti, gli artisti e i registi dei 
paesi In via di sviluppo è dedi
cata la seconda area di inter
venti prevista dal centro di stu

di Il terzo punto del program
ma propone 11 promozione di 
microprogetti di cooperazio
ne, che includano attività di 
gemellaggio con realta del Sud 
del mondo da parte di comuni 
della Provine! ì e delle Circo
scrizioni L'ult ma sezione del 
piano di studi li questa univer
sità particolare e tutta per ì gio
vanissimi Riguarda, infatti la 
creazione di una specie di 
agenzia che promuova le 
esperienze di solidarietà nei 
campi di lavoro estivi 

Queste le prime idee di un 
progetto ambizioso, che il 
gruppo promotore del Centro 
di iniziativa Nord-Sud intende 
mettere a punti con l'aiuto dei 
visitaton della festa. Chiunque 
sia interessato alla realizzazio
ne dell'iniziativa e abbia pro
poste «nel casi-etto» può rivol
gersi allo stand della casa dei 

popoli e compilare un taglian
do L'università Nord-Sud co
stituisce il contnbuto più nuo
vo nel campo della coopera-
zione con 11 Terzo Mondo, che 
fa da coronano a una miriade 
di espenenze e iniziative pre
sentate nello stand «isolano» 

Coordinato dal Cies (Centro 
informazione e educazione al
lo sviluppo) lo spazio più in
temazionale della sponda sini
stra offre testimonianze e lavo
ri, per lo più inediti, di diverse 
organizzazioni e associazioni 
di cooperazione con i paesi in 
via di sviluppo Una sene di ini
ziative che spaziano sui «meri
diani e i paralleli» del mondo, 
testimoniando l'impegno assi
duo e incessante degli opera-
lon del settore Tutto sempre 
con un'attenzione particolare 
alle realtà più drammatiche o 
più dimenticate e quindi tonta-

ne dai paesi industrializzati Si 
è cominciato con l'America 
Latina Importante è stato I In
contro, promosso dal Miai 
(Movimento laici America La
tina) con Luis Alberto Chiri-
nos, esperto di plani di urba
nizzazione e sviluppo per la 
periferia della municipalità di 
Lima, sul tema «Perù e Colera» 
e sulla situazione del paese 
dopo le utumc elezioni politi
che dello scorso anno Nella 
sala video attigua 1 associazio
ne Crocevia ha presentato fil
mati e documentari del conti
nente sudamericano Poi è sta
ta la volta del Sudafrica che 
vedrà la sua serata finale gio
vedì prossimo 18 luglio gior 
no del compleanno di Nelson 
Mandela Non manca l'atten
zione per i bambini Nel pros
simo fine settimana saranno 
presentati i giochi più diffusi 
nei paesi del Terzo Mondo, ol

tre a una campagna promos
sa dall associazione «Salaam, 
ragazzi dell olivo» che propo
ne una particolre forma di affi
damento a distanza per i pic
coli palestinesi Nell ultima set 
Umana di festa sarà il Medio 
Onente a essere affrontato da
gli opcraton del Cies che con 
una rassegna di video presen 
teranno documentari inediti 
sulla cultura la stona e la reli
gione del mondo arabo 

Insomma una «geografia» 
mutticolorata quella della ca
sa dei popoli dove coabitano 
usi e credi diversi Una «polifo
nia» di etnie che oggi si ritrova 
no spesso sommerse e poco 
tollerate, nelle strade della ca 
pitale Nelle quattro settimane 
di festa I obiettivo delle orga
nizzazioni per lo sviluppo è 
torse uno solo che Roma di 
venti la «casa» di tutti 

PROGRAMMA 

OGGI 
Cinema. 
Ore 2 00 «Lorso Regia di Jean Jacques An 
natici Interpreti La Doute Bra' e Doc Gnz e 
Bi.n. i (['ranca 1988) 
Or" 12 30 «Roselyne e i leoni» Regia di J J Bei 
neix e un Isabelle Pasco G Saldo* (.Francia 
1990) 
Ori'' .M 00 «The elephant man» eli David Lynch 
con Arthony Hopkins John Hurt Anne Ban-
crc ft e lohn Gielgud (Usa 1980) Non inganni 
o «icandalizzi» la presenza della pellicola hrma 
ta Lyni 1 insieme agli altri «animili» Nelle pnme 
sequenze del film si mette in scena il pregiudi 
zio e I gnoranza che regnava durante 1 epoca 
vittoriana che fa attnbuisce la delormità dell Uo
mo eli tante allo spavento provalo dalla madre 
alla vi la di elefanti irnbizzamti 11 film e la de-
scriziot e analitica ed appassionata di un caso 
umano trattatocome un «apneeio» animale 
Caffè Concerto. 
Ori- 2] 00 Si toma «ali ascolto» del juke box 
presentato dal gruppo «Ale lier 726» Interpretato 
da Francesco Burroni Bruno Carlini Fiamma 
Negri e Andrea Mugnai e Donile Maggio Juke 
boti ino spettacolo «aperto» dove viene esalta 
ta la premtezza e 1 intjlzionedei protagonisti 
Video !>rt club. 
Or< 21 X) appuntamento e on «La computer art» 
di Ida (.«erosa Al Termine della proiezione se 
guirà un incontro con I autore 
Diiicott'-ca. 
On ?2 00 A grande richiesta si Ila pista «Dirty 
Dancn i {• tornano i ntmi della musica raggae 
Centro del diritti. 
Dalle I )30 alle 22 30 serata autogestita dalla 
Federe e nsumaton sul tenui degli oran dei nego 
a 
Dllmtlito. 
Ore 21 IX) «Ustica e le strapi impunite TangenU 
aRomi> Interverranno G [lettini A. Tortorella e 
M Bruti 

DOMANI 
Cinema. 
Ore 21 90 «Fa la cosa giusta» Regia di Spike 
Lee CoiSpikeLee DannyAiello eOssIeDavis 
( U * l ' 89) 
Ore 22 IO «Ultima fermata a Bmoklyn» regia di 
Uh Edi I Con S Lang J J Leigh e B Young 
(Usa l'ISO) 
Ore 24 00 «Il sclvaggio»^Regia di Lascio Bene 
dek, con Marion Brando"e Lee Marvin (1954) 
Ser ita e edicata ai «bad boys» Intolleranza e vio 
len u st mo i protagonisti Toma quel «selvaggio» 
di Marion Brando a cavalle) della moto a capo 
di una t anda con berretto <• giubbotto di pelle 
Caffè Concerto. 
Ore21 00 serata sul palco con «Radio Mantra» 
DiseoH-ca. 
Tornar > i Simply Ciott ai concerto Ripropongo
no tetti pezzi di repertorio italiano e internazio 
naie D il rock al blues al rap al raggac Sia d a 
scoto 4 rie da «sballo» 
Vldeonrtclub 
Ore l'I K» Alfredo Pim presenta «Dalle arti pia 
sticlie .il video» seguirà un incontro con I autore 
e Valentina Valentini direttore della manifesta 
ziorie nlemazionale Taonnina Arte Video 
D autor' 
Casa d>;l diritti. 
Dalle 1 i 30 alle 22 30 Garanti e eiperaton della 
sanità aranno a disposizione dei cittadini sui 
tem i de 1 dintto alla salute 
Dibattito. 
Ore 21 10 «Progetti e prospettive della sinistra in 
Itali ì F is e Psi a confronto» Partecipano Massi
mo D / lema Giulio Di Donato Coordina Chia 
raVale. itini dell Espresso 

«Atelier 726», 
al caffè concerto 

Serata 
imprevedibile 
tra r«horror» 
e il cabaret 
•al Una serata all'insegna 
dell'improvvisazione, della 
battuta estemporanea, dei 
•lampi» fulminanti Insom
ma, un programma Irripetibi
le, che non ammette repli
che Si tratta della perfor
mance del gruppo «Atelier 
726», dal titolo oscuro quanto 
imprevedibile «Jukebox» 

Impossibile raccontare in 
anticipo quello che i cinque 
atton della compagnia han
no «nascosto nel cappello» 
per 11 loro pubblico «isolano» 
Per il momento si sa soltanto 
che il quintetto, formato da Danilo Maggio 
Fiamma Negri, Francesco Burroni Andrea 
Mugnai e Bruno Cortini, si esibirà m balletti 
canzoni, pezzi musicali, brevi ptùces teatrali 
Il resto è tutto affidato alla partecipazione del 
pubblico, che ha il compito di scegliere di 
volta in volta titoli, argomenti armonie dello 
spettacolo I generi teatrali che si prevedono 
sono i più disparati, dall horror alla fanta
scienza, dalla nma colta alla commedia del 
l'arte, dal cabaret al teatro dell'assurdo Uno 
spettacolo «aperto», quindi, in cui viene esal 
tata la prontezza, la creatività e I intuizione 
dei cinque artisti Ma anche degli spettatori 
ven «registi-protagonisti» di questa perfor-
mancesenza precedenti 

Contemporaneamente, oltre il fiume sulla 
sponda destra, proseguirà la selezione dell A 
nagrumba I giovani rocker romani non ce 
I hanno latta a terminare tutto in una sera 
tanti erano l gruppi che volevano esibirsi An 
che qui un «confronto» impegnativo con il 
pubblico visto che tra i cnten di selezione 
previsti per scegliere la formazione che parte 
ciperi alla rassegna regionale, compare, tra 
l'altro, la capacità di esibirsi di «domare» e 
•affascinare» gli sfrenati discotecari Seguirà a 
grande richiesta un altra serata di musica reg 
gae Per l'occasione sono stati affissi ali entra 
ta i colori dei «Rasta» (giallo, verde e rooso) 
la religione di Bob Marley 

Appuntamento 
con la videoarte 

Le forme 
dei numeri 
inventate da 
Ida Cerosa 

^ > 

Cosa chiedete a Roma' Meno 
traffico, più verde, uffici pubblici 
pieni di cortesia, sufficienti asili 

nido, un altra giunta, meno 
inquinamento, meno tangenti, più 
dignità, la luna' Ritagliate questo 

rettangolo e scrivete le cinque cose, 
in ordine di importanza, che più 
desiderate, che più vi mancano 

Consegnatelo allo stand dell'Unità 
presente alla testa sull'Isola 

Tibenna o speditelo alla cronaca 
di Roma via dei Taurini 19 

1. 
2. 
3. 
4. 
5. 

• 

-

. 

Mi È ura pittrice romana 
specializzata in grafica lavora 
da vent anni, e conosciuta an 
che ali estero ed e affascinata 
dai computer Questo 1 identi 
kit frettoloso e sommano di 
Ida Gerosa i artista a cui è de 
dicata la serata del Videoart-
club La computer art di Ida 
Gerosa ha ottenuto notevoli n 
conoscimenti viste le novanta 
mostre tra colle-tuvc e perso 
nali che ha colle zionato in Eu 
ropa Giappone e America del 
Nord La «svolta» della sua bio
grafia artistica arriva quando 

agli ini/-! degli anni HO quando «scopre» le pos 
sibilila < spressive e la fascinazione dell immagi 
ne min erie a Nel 1983 ottiene dall Ibm di poter 
speri m« nlare I allora nuovissimo sistema Ibm 
7350 Nsi quattro anni successai lavora negli 
Usa e in Europa sui nuovi personal computer 

Da queste esperienze nasconei una sene di 
ioftwar» d artista di concezione e di «cultura» 
italiane e di notevoli e ancoia inesplorale pos 
sibilila i spressive Le opere presentate stasera 
sono tut e della fine del decennio scorso La pn 
ma «Ini ustria» (198") 7 min Musiche di Luigi 
Ceccar III) è una stona per immagini del 900 e 
de.1 movimento operaio Seguirà «Giornata Po 
merifg • Sera Notte Giorno» un viaggio nel 
tempo nello spazio di un giorno fitto di sensa 
/ioni L jltimo video «The tnp lo the ideal city» 
(1990 i mi Musiche della «\rt of noisc») tra 
sferiv e >ullo schermo I ulopn di una città futu 
ra di i>qi ihbno e armonia 

In ulli i video di Ida Gerosa gioca un ruolo 
importante la musica per la quale si impegna 
no spe,so con partiture ongiiidli i maggior 
comi os ton contemporanei Una relazione prò 
fondi tu il suono e II immagini tutte affasci 
nanti i implesse e appassionate che 1 artisia 
ha ot e ulo con uno specifico software elettro 
meo r-"-'ine. irrealizzabili con le tecniche tradì 
zionali i Itila pittura e della grafica che produ 
cono ini ecci elettronici inediti 
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IOTIU 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del luoco 115 
CrTambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830821 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8564270 
Aled 860661 

Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 
Soccorsoadomlcllio 4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spinto 650901 

Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni per animali morti 

5800340/5810076 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

MARTEDÌ 16 LUGLIO 1991 

ISKRVIZI 
Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci babysitter 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascotto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac '(6954444 
Safer (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Hertz (autonoleggio) 547991 
Blclnolegglo S543394 
Collalti (bici) 5541084 
Emergenza radio 337809 
Psicologia: consulenze 389434 

GIORNALI DI MOTTI 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esqullino: v.le Manzoni (cine
ma Royal), v.le Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia: via Fla
minia N. Strenui Vigna Stellutl) 
Ludovisi. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor, P.ta Plnciana) 
Parioli: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Pendolari sul treno per Cassino 
(in compagnia di pulci e cavallette) 

Cara Unita, 
sul treno 3367 di lunedi 8 luglio in partenza da Roma Ter

mini alle ore 18.25 per Cassino, oltre ai pendolari c'erano 
anche le pulci e qualche cavalletta. 

Le pessime condizioni igieniche dei tieni dei pendolari 
della Cassino-Roma sono ormai note a tutti, ma proprio per 
questo occorre evitare che 1 frequenti disguidi e disagi ven
gano considerati ormai come un latto abituale e quindi de
stinato a non fare più notizia. 

Oltre alle siringhe utilizzate ed abbandonate con tracce di 
sostanze stupefacenti e sangue (mercoledì 15 febbraio 
1989, treno 3391 delle ore 19.25 in partenza da Roma Termi
ni per Cassino) ora c'è il rischio ed li contagio di parassiti 
tutto a danno della sicurezza e della salute collettiva. Tutto 
ciò, dicono i pendolari ciociari per mancanza di controlli al
l'interno delle carrozze. Ma il grave non è che simili episodi 
si siano verificati, bensì quel clima di disfattismo, di apatia, 
di abulia cinica, nel quale l'Ente ferroviario sprofonda di 
giorno in giorno. 

Chi tutela la salute dei pendolari? 
Perché il ministro della Sanità non apre una Inchiesta? 

Giorgio PacettJ 

Bambino bocciato in l'elementare 
da una commissione troppo severa 

Cara Unità. 
mio figlio dopo un esame-colloquio con le Insegnanti, è 

stato ammesso come auditore presso la prima classe della 
scuola Baccarinl. Dopo otto mesi e mezzo di frequenza a 
tempo pieno. Il bambino è stato sottoposto ad un esame di 
ammissione alla seconda classe ed è stato bocciato. Il giudi
zio che ha portato a questa grave decisione si è basato su 
una scarsa acquisizione degli strumenti di lettura e scrittura 
e su una situazione di descolarizzazione, con scarsa consi
derazione, a mio avviso, della situazione emotiva dell'esa
me. 

Il bambino, considerato sensibile ed intelligente da tutte 
le Insegnanti della scuola, ripeterà quindi la prima nel ruolo 
di bocciato non avendo superato la prima prova della sua vi
ta. 

Ritengo che la decisione di fermare un alunno in prima 
elementare contrasti non solo con le regole del buon senso, 
ma anche con i programmi ministeriali delle elementari, 
che sono divisi in primo e secondo ciclo proprio per dare ai 
bambini la possibilità di maturare gli strumenti acquisiti nel 
primi due anni. La bocciatura a meta del primo ciclo di un 
auditore non può essere motivata dall'età inferiore di 41 
giorni rispetto a quella regolamentare, poiché I tempi di cre
scita in questa fase dell'infanzia sono particolari ed estrema
mente discontinui. Inoltre, se le insegnanti pensavano che 
mio figlio non fosse in grado di seguire il programma avreb
bero dovuto accorgersene al massimo alla fine del primo 
quadrimestre evitandogli la fatica inutile di un Intero anno 
scolastico nonché la frustrazione di una bocciatura. 

Praticamente è stato riconosciuto un errore averlo am
messo alla frequenza della classe. Mi domando cosa è suc
cesso durante le 40 ore settimanali In cui il mio bambino ha 
frequentato la scuola e se non ha acquisito completamente 
gli strumenti del leggere e dello scrivere tt chi dovrei rivolger
mi se non alle insegnanti che ne avrebbero dovuto curare la 
preparazione? 

Non ho dubbi che mio figlio Imparerà a leggere e a scrive
re, ciò che chiedo alla scuola è proprio ciò che non gli è sta
to insegnato, ovvero ad imparare ad apprendere. -

Un rumore gira per i corridoi: che 11 bambino abbia molti 
problemi perché io sono separata da mio marito. Non sa
rebbe semmai proprio questo un caso da seguire con mag
giore attenzione? Mi stupisce comunque che venga ritenuto 
particolare un caso che non lo è vista l'affluenza alle udien
ze di separazione e mi domando come ci si comporta nei 
casi di bambini Indirettamente diversi, ad esempio gli altri fi
gli di separati affidati al padre, oppure gli orfani di padre 
(ben due nella classe di mio figlio). o di quelli In stato di af
fidamento tutoriale (uno nella stessa classe), o di tutti quelli 
che risentono indirettamente di cause sociali diverse. 

Purtroppo i figli di madri che lavorano sono costretti ad 
anni ed anni di scuola materna per la quale non esiste nem
meno un programma didattico ministeriale. Mi rammarico 
di avere esposto il mio bambino a tanta fatica e tanto stress e 
mi auguro che la frustrazione della bocciatura non generi in 
lui un senso di inadeguatezza. 

Geraldina Santini 

Comuni nell'area metropolitana: 
quali sono le regole da seguire? 

Cara Unità. 
ho letto che i comuni della provincia sono chiamati a ri

spondere, entro breve tempo, sulla loro intenzione o meno 
di entrare a far parte dell'area metropolitana di Roma. Nei 
criteri di attuazione della 142* è esplicitamente previsto il 
supporto referendario. Ora non capisco perché non atten
dere che tutti i Comuni abbiano approvato gli statuti, in mo
do tale da poter presentare direttamente al popolo il quesi
to: se vogliono o meno far parte dell'area metropolitana di 
Roma. 

Tra l'altro non mi sembra che sia stata adeguatamente 
studiata la. situazione dei territori che resterebbero al di fuori 
delle aree metropolitane. 

Paolo D'Arplnl 

Fiorenzo Fiorentini al Giardino degli Aranci con un nuovo spettacolo 

Nel firmamento del varietà 
MARCO CAPORALI 

• • Al Giardino degli Aranci 
(in via di Santa Sabina) si rin
nova la tradizione estiva, dopo 
l'interruzione dello scorso an
no, in compagnia di Fiorenzo 
Fiorentini, gran rievocatole dei 
fasti perduti dell'avanspettaco
lo e del varietà. E la rievocazio
ne, da! titolo emblematico Ari-
dàtece loJovinellil, è un fine di
stillato di un'epoca non va
gheggiata (e quindi travisata) 
con nostalgici umori, ma ripro
dotta con una fedeltà che solo 
chi ne é il frutto può riuscire a 
rendere. Nella bella cornice al
l'Aventino, ogni sera alle 21,30 
(escluso il lunedi) Fiorentini si 
cimenta coi bertoldiani butteri 
di Virgilio Riento, con la storia 
di don Giacinto Cicoria e col 
maestro Alvaro Della Neve, 
che -a Stoccarda trasecola da 
secoli» (pare un nonsenso di 

Toti Scialoja), mentre 11 ballet
to Flordarancio, da far girar la 
testa, mima il cinema agli esor
di (il becchino adorato del va
rietà) con le rumbe di Carmen 
Miranda. 

Certo mancano I pericoli 
della «gattaia», ossia del gatto 
morto lanciato contro il comi
co, e della «beccata», ossia del
la battuta icastica, tanto cen
trata sul personaggio in scena 
da risultare specialistica. Il 
pubblico, benevolo e plauden
te, dell'Aventino non è certo 
quello pronto ad esplodere 
che popolava lo Jovinelll. Ma 
non è archeologica la rivisita
zione, né tantomeno parodica, 
e i petroliniani Ameleto (presa 
in giro degli attori tragici, con
sapevoli fin dall'inizio che fini
rà in tragedia) e Baciami ben 
(presa in giro delle sciantose, 

n reggae di Cliff 
piace, è pulito 
ma non emoziona 

MASSIMO D I LUCA " 

m 

superbe e dalle mani diafane) 
sono piccoli capolavori che 
solo in pochi sanno far rivivere 
con autentica linfa. 

Per non parlare del pezzo 
straordinario di «Marianna 
damme sto core», in cui il ta
lento di Fiorentini tocca le cor
de dell'assurdo, della riprodu
cibilità tecnica dell'opera d'ar
te (tratta dall'opera della vita), 
con la canzone che sconvolge 
l'ordine costituito del mondo. 
Con le musiche di Paolo Gatti e 
Alfonso Zenga, eseguite dal 
trio di Patrizia Troiani, e le co
reografie di Alessandra Luber-
ti, affiancano il protagonista gli 
impeccabili Eliana Bosi, Den-
ny Cecchini, Lucia Della Valle, 
Benito Deotto e Lilla Gatti. 

E un boccone prelibato, una 
vecchia gloria dello Jovinelii, 
una versione italica di Grou-
cho Marx, é Gigi Bonos che si 

presenta in scena in vestaglia e 
candela per ritmare una fila
strocca come una dolce nenia, 
far la guancia schiaffeggiata 
dall'orchestra e il testimone 
che sbaglia processo, con Fio
renzo nelle vesti del pretore 
che gioca i numeri al lotto. Mai 
si cade nel greve, nel pacchia
no, nell'artificioso, quasi che il 
ritornello «viva il varietà» faces
se si che l'intera natura, coi 
cartelloni dipinti che riprodu
cono 1 fasti Immarcescibili, si 
innalzasse in un firmamento 
composto dalla grazia. Gli alle
gri scapoli Decio e Vicino, le 
canzoni patriottiche di Carolin 
Ciò Ciò, gli «aleplni» da tirare in 
ballo in situazioni di rischio 
(chi oserebbe fischiare i reggi
menti?), hanno il sapore di 
una ragione staccata dal tem
po. Una ragione dalle sette vi
te, oltre il contesto che l'ha ge
nerala. 

tm Roma, quest'estate, sem
bra proprio percorsa da fremiti 
caraibico-tropicali. Dopo i vari 
festival di salsa, rumba, soca. è 
toccato alla mini-rassegna 
•Reggae Connection 91» orga
nizzata presso l'area Massen
zio (vicino il laghetto dell'Eur) 
raccogliere consensi. Quindi è 
ancora la Glamaica con le sue 
suggestioni a capitalizzare l'at
tenzione del pubblico capitoli
no. 

Una nazione che deve la sua 
fama non tanto alle capacità 
diplomatiche del politici quan
to all'arte e al carisma dei suoi 
numerosi poeti, musicisti e al 
vecchio miraggio, duro a sva
nire, racchiuso nel trittico sole, 
good oibrations, e cannabis di 
qualità. Una pagina importan
te della storia musicale dell'i
sola caraibica l'ha sicuramen
te scritta Jimmy Cliff: star inter
nazionale e interprete sincero, 
pur nelle sue mille contraddi
zioni e diversi volti (dal pasio-
nario ribelle film «The riarder 
they come» al quasi animatore 
di villaggio tipo Valtur nel fa
moso video «Reggae night»). 

Abbandonati gli ardori degli 
esordi ma non un certo Impe
gno sociale, oggi Jimmy Cliff è 
in grado di offrire uno spetta
colo divertente, ben confezio
nato talmente ben oleato da 
accattivarsi sin dalle prime bat
tute le simpatie del pubblico. 
La band che lo accompagna è 
affiatata al punto giusto, anche 
se un po' penalizzata dall'im
pianto di amplificazione non 

in perfette condizioni, le sono
rità sono quelle calde e sen
suali del reggae,,mancia .forse,, 
un pizzico di convinzione e di 
originalità In più. , 

Naturalmente non si metto
no in discussione le doti di 
showmam dell'artista giamai
cano ne il suo magnifico stile 
vocale, però, la voglia di piace
re a tutti i costi ogni tanto gli si 
ritorce contro. 

Mentre la musica reggae 
sembra lanciata verso nuovi 
orizzonti sull'onda propulsiva 
di nuovi protagonisti come 
Cutty Ranks o Shabba Ranks, 
Jimmy è rimasto fermo sui suoi 
passi, incapace di uscire fuori 
dal cliché che si é cucilo ad
dosso. Fortunatamente, il con
certo è via via lievitato e il vec
chio leone, messe da parte le 
aspirazioni da crooner ha mo
strato gli artigli, rispolverando 
dal suo vasto repertorio canzo
ni (Vietnam; Wonderful worid, 
beutiful peonie) che hanno re
so immortale il sound giamai
cano. 

Nella prima e poco affollata 
serata della «Reggae Connec
tion 91» erano molto attesi i 
francesi «Azlkmen» con la loro 
fresca miscela di funk, reggae 
e rock: ma la vera sorpresa è 
venuta dall'esibizione dei ba
resi «Different Style». Non un 
semplice gruppo ma una vera 
e propria comunità legata a 
doppio filo agli insegnamenti 
della filosofia rastafari e alla 
cultura popolare del meridio-

Jinniy Cllfl; sopra Fiorenzo Fio
rentini; In tesso Maria Monti 

Cieano musica multicolore 
co ne se dipingessero un ac-
qusrello, distribuiscono armo
nie ipnotiche, regalano cartoli
ne dubbate dalla Puglia, scritte 
con l'anima. Bari come King
ston, almeno per una notte, 
nel nome clell'appena costitui
ta •intemazionale ragamuffin». 

Perle di cinema 
da oggi 
alTAlcazar 

PAOLA DI LUCA 

• i «Chi ha due donne perde 
l'anima, chi ha due case perde 
il senno» recita il proverbio in
ventato da Eric Rohmer per il 
suo film Le notti della luna pie
na che apre la stagione estiva 
del cinema Alcazar (in p.zza 
Merry Del Val 14). Al bravo au
tore francese è infatti dedicata 
una breve rassegna e, da oggi 
fino al 21 luglio, si susseguiran
no le proiezioni dei suol ultimi 
quattro film. Reinette e Mirabel
le, L'amico della mia amica, 
Racconti dì primavera e // rag
gio verde, sono tutte pellicole 
che appartengono al ciclo inti
tolato Commedie e proverbi 
con il quale Rohmer innaugu-
ra una nuova struttura narrati
va, che non ha più come refe
rente il romanzo, ma il teatro. 
Storie che partono da assunti 
futili e quasi banali si sviluppa
no in situazioni complesse e 
cariche di suggestioni: come 
avviene nell'incontro fra Rei
nette, la ragazza di campagna, 
e Mirabelle, la cittadina di Pari
gi. Il cinema è quindi per Roh
mer una «finestra sul mondo», 
come diceva Bazin, «È uno 
strumento di scoperta, anche 
nelle sue opere di finction. Poi
ché é poesia, rivela; e per il fat
to che rivela, è poesia». 

Sguardi dall'est è invece il ti
tolo del successivo ciclo di film 
che, dal 22 al 28 luglio, propo
ne alcune interessanti pellico
le della nuova cinematografia 
sovietica. Taxi blues di Pavel 
Longuine, presentato lo scorso 
anno a Cannes, racconta la di
sperata vita di un sassofonista 
sullo sfondo di un'alienante e 

violenta metropoli dell'est. La 
piccola Vera è il primo spietato 
ritratto di «gioventù bruciata» 
realizzato nei paesi dell'est. Il 
film, presentato due anni fa al
la Settimana della critica di Ve
nezia, racconta senza le reti
cenze morali e ideologiche del 
periodo Brezneviano il degra
do e lo squallore delle grandi 
città. 

Le notti dell'Alcazar prose
guono poi fino al 27 agosto 
con un nutrito programma che 
raccoglie il meglio dei film pro
dotti e distribuiti dall'Accade-
my nei suoi tredici anni di atti
vità. Da Daunbailo di Jim Jar-
musch a Ti ricordi di Dolly Bell 
di Emir Kusturica, da Paris Te
xas di Wim Wenders a Lola 
Darling di Splke Lee, l'Accade-
my propone quindici «perle di 
cinema» scelte fra I cento film 
che ha fino ad ora distribuito. 

Nonostante questa lodevole 
iniziativa di lasciare aperta la 
sala per il periodo estivo, i 
Traxler (proprietari dell'Acca-
demy) non nascondono come 
distributori indipendenti i loro 
timori per l'avvenire. «Le gran
di concentrazioni comprano i 
film cosiddetti di qualità da in
serire nei listini accanto a quel
li più commerciali - spiega 
Manfredi Traxler -. Il risultato è 
che escono per tre giorni e poi 
sono destinati alla televisione». 
«Il monopolio delle sale è di
ventato assurdo - prosegue -. 
Per difenderci, noi produttori e 
distributori indipendenti, do
vremmo stabilire una politica 
comune e renderci più forti». 

Maria Monti, le medaglie e il loro rovescio 
• i «Ho iniziato da bambina 
sotto una credenza, battevo i 
pugni per fare la batteria e 
cantavo a squarciagola nel 
mio villaggio di montagna... La 
credenza era piena di posate, 
ne uscivano dei bellissimi suo
ni. Le prime vere esibizioni al 
Santa Tecla di Milano: ero ti
midissima e siccome vicino al
l'orchestra c'era il cesso anda
vo Il dentro a cantare, ci porta
vo il microfono, il pubblico mi 
sentiva ma non mi vedeva. 
Avevo un repertorio jazz, la 
canzone italiana di quel perio
do era molto brutta e non ave
va ancora pensato a scriver
meli io i testi». 

«Il primo che scrissi diceva: 
"Sono contenta che ci siam la
sciati ma mi dispiace che do
mani ti sposi...". Uscii cosi dal 
cesso per tornarci come attrice 
con un testo ambientato pro
prio 11 dentro. Ricordo che mi 
piaceva molto cantare nelle 
sale da ballo, far ballare la 
gente. Feci diversi spettacoli 
da sola, anche ben riusciti, ma 
ho sempre avuto guai con i 
musicisti, mi capitavano dei 
pazzarieili, ero un po' pazza-

Ritratti. «Maria d'amore» è il titolo dello spettacolo 
con il quale Maria Monti toma a cantare e a recitare. 
Un «insieme amoroso» costruito su canzoni originali 
e non, frammenti, monologhi, accenni letterari e 
poetici che non se la prendono con l'amore, ma con 
certi modi di amare. Il testo scritto insieme a Patrick 
Rossi Gastaldi verrà presentato a settembre al Festi
val di Todi. Le musiche sono di Costantino Albani. 

PINOSTRABIOLI 

riella anch'io... Sul generi e sui 
fini eravamo d'accordo, ma 
poi arrivavano continue di
screpanze di carattere, di rap
porto, allora resistevo per un 
po' poi azzeravo per ricomin
ciare di nuovo, con fatiche no
tevoli». 

•Mi è capitato spesso di do
ver azzerare e questo mi ha 
consumata, ma mi ha anche 
messo continuamente in con
dizioni di rinnovamento. In
somma, ho viaggiato con mol
te medaglie e il loro rovescio. 
Posso dire di essere una colle
zionista di rovesci di medaglie. 
Da principio voleva soltanto 
cantare, il suono, la voce, la 

musica erano i miei grandi in
teressi... il teatro, gli attori non 
ini piacevano affatto... brutta 
gente pensavo, sempre a fin
gere di essere altri... poi ho fal
lo l'attrice anch'io. Mi piace ri
cordare i due spetlacoli che fe
ci con Aldo Trionfo alla Vec
chia Taverna Margutta di Ro
ma. Spettacoli "avanti" per i 
tempi di allora e anche un'e-
sper enza di psicodramma 
con Aldo Braibanti che non 
portammo mai sulla scena». 

«Altre cose sono state inte
resse nti. rna anche sofferte 
umanamente e professional
mente: per esempio un lavoro 

con Carmelo Bene, lavoro che 
però mi permise di conoscere 
Silvano Bussotti che non di
menticherò mal per quello che 
mi ha insegnato. Mi è piaciuto 
anche uno spettacolo con Me
me Perlini, un Pirandello (che 
si chiamava L'Uscita), che fa
cemmo su una piazza di Arez
zo: ero una morta che cantava. 
Bello far cantare una morta. 
C'è stato anche il cinema e la 
televisione ma non sono mai 
diventati il mio lavoro, li consi
dero passaggi casuali. Ho 
amato Novecento di Bertolucci 
e Giù la testa di Leone. Non so
no una che si dà molto da fare 
per il proprio lavoro, se non ce 

n'è aspetto, ricerco, studio... 
magari vado al mare. Credo 
che questo mestiere si possa 
anche fare stando tranquilli, 
proponendo, evitando ad 
esempio le sanremate». 

«Quest'anno ritomo con uno 
spettacolo di canzoni alcune 
orginali, altre di repertorio. So
no una sorta di Baby Jane, il 
pianista robusto ce l'ho an
ch'io, ma suonerà tastiere, 
macchine elettroniche. È uno 
spettacolo sull'amore, sull'in
capacità di amare generosa
mente, seneramente, sui guai 
che si porta dentro l'amore, 
sulle sue contraddizioni, la ge
losia, la possessività, i condi
zionamenti, sul calvario che 
troppo spesso diventa. L'amo
re come "consumo-indotto" -
come lo definisce Adele Cam-
bria - serve per mandare avan
ti il mondo... Come 6 scritto nel 
nostro programma: No siamo 
contro l'amore, né l'amore 6 
contro di noi, sappiamo però 
che l'amore punisce chi ama 
ottusamente l'amore. £ un pro
getto che mi frulla nella testa 
da tempo, è maturato, vissuto, 
sofferto, da me per prima». 

UN'IDEA PER...0GGH • 
Romaeuropa. A Villa Medici (Viale Trinità dei Monti 1) «Il 
libro in scene»/Passeggiate nella letteratura italiana e fran
cese, in sei stazioni. Alle 20.30 (chiedere conferma al tei. 
67.95.847), «In fondo ad un viale», colloquio immaginalo 
con la figlia di Molière, tratto da «Il silenzio di Molièere» di 
Giovanni Macchia. Allori Rosa Di Lucia e Daniel Znyk). 
Forte Prenestmo. Cinema all'aperto e su grande schermo 
nella sede del Cenno sociale occupato di via Delpino (Cen-
tocelle, bus 14,19. :i. 5): ore 21,30 «San Giovanni Decollato» 
con Totò. Birreria e <:ucma. 
Massenzio (Laghetto Eur). Ore 21.30 «Senti chi parla» e, a 
seguire, «Una pallottola spuntata». Ingresso lire 8.000. 
Villaggio globale (Lungotevere Testacelo). Prosegue il 
•Festival launo / Sa «i y sabor»: ore 22 il gruppo «Manoco». 
Nello spazio fino al 21 luglio mostra di pittura e scultura a 
cura di Sharys H. Casus. E poi video, animazione, stand d'ar
tigianato e gastrono m in. 
Tevere Jazz. A Catte! Sant'Angelo, ore 21.30, blues con la 
band di Harold Braclley. Ingresso gratuito (consumazione 
obbligatoria). 
Sacrofallo. «Festa di mezz'estate»: alle 21.15 il film «L'aria 
serena dell'ovest». 
Jazzland club. Nello spazio del Foro Italico alle 22 concer
to del gruppo di Hekll Hepler. 

I APPUNTAMENTI I 
•Inediti! Fuori gli scritti dal cassetto». Nel corso della setti
mana di «Stampa alternativa» dedicata alle «milielire» (22-28 
luglio) presso «Invito alla lettura» nei giardini di Castel San
t'Angelo, sarà possi!.'le consegnare I propri manoscritti ine
diti presso l'apposito stand. Premio di lire 1 milione e pub
blicazione del testo, informazioni al tei. 57.41.355. 
Lingua rosea. L'Associazione Italia-Urss organizza un cor
so propedeutico al russo, gratuito, in 5 lezioni. Informazioni 
ai telefoni 48.84.570 e '18.81.411 
U Ponto «ahite/Canestro propone per l'estate una settima
na a contatto con la tintura, in tre periodi diversi: dal 3 al 9 e 
dal 10 al 16 agosto a Scansano (Grosseto), 35 km. dal mare 
ed altrettanti dalle terne di Saturnia: dal 14 al 20 settembre 
sulla Costa dei Gabbiani (Isola d'Elba). Informazioni e iscri
zioni presso la sedi: di via San Francesco a Ripa 105/b 
00153Roma.Tel. 58 VI 621 e 58.00.403. 

MOSTRE l 
TotJ Scialoja. Opere dal 1940 al 1991. Galleria nazionale 
d'arte moderna, viale delle Belle Arti n.131. Ote 9-14, dome
nica 10-13, lunedi chiurlo. Fino al 30 settembre. 
Omaggio a Manzi», Una scelta di opere conservate nella . 
•Raccolta». Ardea, Vi. i Uurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 
Arte Israeliana contemporanea, dalla collezione di Jose
ph Hack. Complesso San Michele a Ripa (Via di San Miche- ' 
le 22). Ore 10-18, sai iato 9.30-13, domenica chiuso. Fino al 
28 luglio. 
Salvador Dati. L'attica plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenka 10-22. Fino 
al 30 settembre. 
Museo di •culture fdJ'aperto. Quattro opere di Capoton-
di. Lo Russo e Pistoni! nono esposte a Castel di Decima, via 
Valle di Pema 315. Dal mattino al tramonto. Fino al 30 set
tembre. 

MUSEI E GALLERIE) 
Musei Vaticani. Vme Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13. domenica chiuso, rna l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d' irte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). O ; 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482).Ore9-21. naresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Vui riella Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e lesti ri 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedimi uso 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

I nuovi iscritti a Roma Hanno raggiunto la cifra di 1.611. 
Avviso: in federazione sono disponibili i volantini per la 
campagna di tesserano nto. Possono essere ritirati la matti
na in federazione dal i o mpagno Franco Oliva. 
Avviso: si invitano tutte le sezioni a consegnare pressoio 
stand del Partito, alla I tela cittadina de l'Unita ali Isola Tibe
rina, i cartellini delle tessere fatte '91 e versare le relative 
quote. 
Avviso: chi non aveN»? ritirato le Carte della sottoscrizione 
al Partito, deve farlo rr/olgendosi al compagno Franco Oliva 
presso ramministrazion>; della Festa de I Unita. 

UNIONE lU'XÌIONALE PDS I AZIO 
Unione regionale: o igi ore 11 presso la sala della Regione 
Lazio (P.zza SS. Aperteli) conferenza stampa dell'Unione 
regionale Pds e del gn ippo consiliare alla Regione sulle «no
mine». 
Domani ore 16 a Villa fcissini riunione della direzione regio
nale su: «L'analisi, le |> -oposte, l'iniziativa politica e di massa 
del Pds nel Lazio per li! nforme economiche e sociali». Rela
zione di Franco Cervi. 
Federazione Castelli: Zagarolo ore 19.30 ed. 
Federazione Fresinone: Anagni ore 20,30 ed (Casinelli, 
DeAngelis). 
Federazione Rieti: continua la Festa de l'Unita di Talocci; 
Magliano Sabina: allo Festa de l'Unita ore 21,30 dibattito: 
•La provincia di Rieti proposte per il governo ambientale del 
territorio» (De Lucia, l'are); in federazione ore 17,30 consi
glio dell'Unione (De Lucia, Serrini). 
Federazione Tivoli: in federazione ore 16 segreterìa: in fe
derazione ore 18 gruppo lavoro assetto territono (Caruso). 
Federazione Viferoo: Civita Castellana ore 17 ed (Piglia-
poco). 

PICCOLA CRONACA l 
La scomparsa di Riccardo Antonelli. Domenica è morto 
il compagno R ccardo Antonelli, partigiano, uomo di cultu
ra, presidente del centro anziani «Fonte». Componente della 
Brigata Matteotti, Antonelli fu arrestato e torturato in via Tas
so dal generale Kapplcr. Liberato, scampò alla strage de La 
Storta per poi riprendTt la guerra di Liberazione nel Nord 
d'Italia. Medaglia d'argento, divenne vicepresidente dell'An-
pi. I compagni della Federazione, del settore di lavoro sulla 
Terza Età, il Sindacate pensionati Cgil e la redazione de l'U
nità lo ricordano con glande affetto ed esprimono le più 
sentite condoglianze ; Ila moglie Violetta ed ai pananti tutti. I 
funerali si svolgeranno domani, alle ore 8, all'Ospedale S. 
Giovanni, dove sarà allestita la camera ardente. Dopo una 
sosta davanti al Centrc anziani «Ponte», il corteo si conclude
rà a! cimitero di Prima Porta, dove Carla Capponi terrà l'ora
zione funebre. 
Culla. È nata Varici. A Daniela Latini e Raffaele Monilia, fe
lici genitori, i più affettuoiii auguri dalla sezione Pdi. di Velle-
tn, dalla Federa sione dei Castelli e da l'Unità. 
Lotteria. Biglietti vincerti della Festa de l'Unità di Castel 
Sant'Elia, svoltasi dal fi al 14 luglio: 1) 1281. 2) 2629, 3) 
1907,4) 2092, 5) 232.'! 61 5464.7) 3379.8) 4595, 9) 5391. 
10)0870. 
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TBUmOMASO 
Or* 18J0 Telefilm -Fantaallan-
dla»; 1».1STg llaah; 10.30 Nove-
la -Terre sconfinate»: 20.1B 
Gioco a premi -Telewln-; 20.30 
Film «La nostra gente In Otar»; 
32.1S Gioco a premi «Telewln»; 
2 M 0 Tg aera; 24 Film «L'aman
te- 1.4STg. 

Ore 1S.1B Telefilm -Stazione d! 
eervlzio»; 18JJ0 Telefilm 
«Ryan's»; 18.S0 Vldeoglornale; 
20.30 Documentarlo -Vou Au
stralia»; 21.40 Cocktail Party; 
24.30 Vldeofllornale; 1.30 C'e
ra una volta. 

QUARTA R I T I 
Ore 13.30 Telenovela «Felicità 
dove eel»; 20.30 Quarta Rete 
News; 21 Film -Fuoco dal cielo; 
24 Quarta Rete News; 0.30 Te
lefilm-After Mesh»; 1.30 Tele
film -Quando suona la sirena». 

$': 
• rami VISIONI mm 
ACA0EMYHAU. 
VtaStamlra . . 

ADMMAL 
Piazza Verbene 5 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

ALCAZAR 
VlaMenyd*lVal,M 

Via L. di Lesina, 39 
AmmiAuE 
Accademia Agiati. 57 

Via*, del Grande, 6 

ARXMMEDE 
Via Archimede, 71 

AMST0N 
Via Cicerone, 1» 

ARMTONR 
Oallerla Colonna 

ASTRA 
Viale Jonlo. 22S 

ATLANTIC 
V Tucolana.745 

AUOUtTUB 
CtoV. Emanuele 203 

BARBOUM 
PUzza Barberini. 25 

CAPITOL , 
Via G. Sacconi. 3» 

CAMANKA 
Piazza Capranica, 101 

CAPRANTCHETTA 
P.za Montecitorio. 125 

CASSIO 
VlaCassla.e02 

L 8.000 
Tel. 428778 

L. 10.000 
Tel, 8541165 

L. 10.000 
Tel. 3211896 

L 10.000 
Tel. 5880099 

L. 6.000 
Tel.83t0930 

L 10.000 
Tel. 5406901 

• L 10.000 
Tel. 5616168 

L. 10.000 
Tel.6075567 

L 10.000 
Tel. 3723230 

L 10.000 
Tel. 6793267 

L 8.000 
Tel. 8176256 

1.8.000 
Tel. 7610656 

L 7.000 
Tel. 6675455 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

L 10.000 
Tel. 6792485 

L 10.000 
Tel. 6796957 

L 6.000 
Tal. 3651607 

COU0IRUZO L. 10.000 
Piazza Coladl Rienzo, SS Tel. 8878303 

DtAJUNTE 
VlaPreneftlna.230 

EDEN 
Pjza Cola di Rienzo, 74 

tJBMSSV ' 
Via Stoppar». 7 

Viale R.ltorflherita"»' 

U M M 1 
Vie dell'Esercito. 44 

Piazza Sennino. 37 

rroct 
Piazza in Lucina. 41 

EURCBsZ 
VlaLUzL» 

IVM»A 
Corso d'Italia. 107/a 

•XCBJtOR 
Via 8. V. del Carmelo, 2 

Campoae' Fiori 

VlaBtosolaU.47 

L. 7.000 
Tel. 295606 

L 10.000 
Tel. 6878652 

' L 10.000 
Tel. 870245 

„ :, uaooo 
Tel. 8417719 

L. 10.000 
Tel. 5010662 

L. 7.000 
Tel. 5612864 

L 10.000 
Tel. 6876125 

L 10.000 
Tel. 5910986 

L. 10.000 
Tel. 8555736 

L 10.000 
Tel. 5292296 

1.8.000 
Tel. 6664395 

L 10.000 
Tel. 4827100 

Odore di pioggia di Nico Cirasole: con 
Renzo Arbore-OR 

(17-18.45-20.35-22.30) 

Atena al Mro di Michael Undsay 
Mono, con John Malkovlch - Bfl 

(16.30-U.30-20.30-22.30) 

a Bada eoi lupi di e con Kevin Cosi-
ner-W (15.30-16.10-22.30) 

Rassegna 'Le notti dell'Alcalraz": Le 
neW seta lane piena (21-23) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Chiuso per restauro 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

JJrapmiieiiisiils Flop di Plerlrancesco 
Campanella; con Dalila Di Lazzaro - BR 

(18.30-20.30-22.30) 

• WloradlKen Russell; con Theress 
Russell-DA (17.30-19.10-20.45-22.30) 

Chiuso per lavori 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiuso per lavori 

Chiuso per lavori 

Chiusura estiva 

CaMva di Carlo Lizzani; con Giuliana 
DeSio-DR (17-16.50-20.35-22.30) 

• UtkMdadlChrlstlanVIneent-SE 
(17-1850-20.35-22.30) 

Chiusura estiva -

LJ Rosencrentt e Quwesslefa seno 
merli di Tom Stoppard; con Gary Old-
man-DR (18-20.20-22,30) 

Chiusura estiva 

Tuta coatro Herry di Michael Roemer -
BR (17.45-19.30-21-22.45) 

Chiusura estiva 

M a n di folta di Michael Lehmann; 
corimhóhaRyder'-DR 

(16.30-18.25-20.25-22.30) 

Chiusura estiva . 

• U carne di Marco FerrarI; con Ser
gio Cast6llttto-DR(VM 14) (17-22.30) 

Piccole peste di D. Dugan; con John RII-
ter-BR (17.30-22.30) 

Chiusura estiva 

desse Ita* di Mark lester; con Mal-
cab McDowell-DR (17,30.22.30) 

D Bussati enei e QuMdensteni sono 
morti di Tom Stoppard; con Gary Old-
man-DR (18.1540.2542.30) 

• Rassegna "Àlmodovar*: Matador 
(1640.1542.30) 

Pazzi a Beverly Hate di Mk* Jackson; 
con Sleve Martin-BR 

(17-18.50-20.40-22.30) 

ViaBlssolati.47 
L 10.000 

Tel. 4827100 
D Roeencranti e 
morti di Tom Stoppard; con Gary Old-
man-OR (18-20.20-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

L.8.000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812846 

1699 di Mark Lettor; con Mal-
com McDowell -DR (17.3042.30) 

OOftUO 
Via 

L 10.000 
Tel. 8564146 

di Franco ZetflrelU; con Mei 
Gibson-DB (17.15-2042,30) 

ViiTinnto,36 
L 10.000 

Tel. 7596802 
O II stanilo dogfl hmocaml di Jona
than Demmo; con Jodie Follar - G 

(17J0-20.15-22.30l 

; ; VM Gregorio VII, 180 
L. 10.000 

Tel. 6364652 
Chiusura estiva 

HOUOAV 1.10.000 Sua Maestà slene da Las Vegas di Da-
Largo B. Marcello, 1 Tel. 8548326 vis S. Wsrd; con John Goodman • BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

Via G. Indù no 
L. 10.000 

Tel. 6612495 
Chiusura esllva 

KMG 
Via Fogliano, 37 

L. 10.000 
Tel. 8319541 

Chiusura esllvs 

- . VlaChlabrera.121 
L. 6.000 

Tel. 5417926 
Brian di Nazareth di Terry Jones; con 
Graham Chapman - BR(17-18.3040.40-
22.30) 

L.6.0X O Green Card-Matrimonio di come-
Tel.5417926 nlenzadiPeierWelr-DR 

(17.10-1S5040.4042.30) 
VlaChlabrera.121 

MAESTOSO 
Via Apple, 418 

L. 10.000 
Tel. 786086 

Chiuso per lavori 

MAJUTrC L 10.000 CyreiioOe Bergere» di Jean-Paul Rap-
VTaSS. Apostoli.20 Tel.6794906 per^u; con Gerard Depardleu-SE 

' • • (17.3O40-22.3Q) 

rAaTROPOLTTAN 
ViadelCer«o,8 

L. 6.000 
Tel. 3200933 

Stalo di grazia di Phil Joanou; con Sean 
Penn-OR (17.30-20.05-22.30) 

L. 10.000 O La doppia «Ita di Veronica di Kr-
Tel. 8559493 zysztot Kieslowski; con Irene Jacob -

DR (16.30-16.30-20.30-22.30) 
Via Viterbo, i l 

NBWTORK 
Via delle Cave, 44 

L. 10.000 
Tel. 7S1C271 

Chiusura esllva 

PAR» L. 10.000 
VlaMagnaGrecla,112 Tel, 7566568 

• Storio di «ìiorl e Modena di P. Ma-
zursky-BR (17-22.30) 

PASOMMO 
Vicolo del Piede, 19 

L. 5.000 
Tel. 5803622 

Dengeroua Liaison» (In Inglese) 
(16-18.15-20,30-22,40) 

' L.8.000 • n crocevia della morte di Joel ed 
Tel. 4882653 EthanCoen-G 

• (16,30-18.30-20.30-22.30) 
Via Nazionale. 190 

OUHUkTTTA 
Via M. Mlnghetll. 5 

L. 10.000 
Tel. 6790012 

O Boom Boom di Rosa Verges; con 
Vlktor Lazio-BR (17-18.4040.30-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

1.10.000 
Tel. 5610234 

Aquila nera di Eric Karson; con Jean 
Claude-A (17-22.30) 

MARTEDÌ 16 LUGLIO 1991 

C I N E M A • OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; 8R: Brillanta, D.A.: Disegni animati; 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 

VIDBOUNO , 
Ore 13.30 Telenovela -Mari
na-; 14.15 Tg notizie; 14.30 Le 
interviste di Video 1; 18.50 Tele
novela -Marina»; 19.30 Tg noll-

. zie; 20 Telefilm; 20.30 Film 
«Terra nuda»; 24 Video d'auto
re (1): 24.30 Tg notizie; 24.45 Vi
deo memorles (1). 

TELETEVERE 
Ore 11.30Film -Totó al Giro d'I
talia»; 19.00 Libri oggi; 19-30 I 
fatti del giorno; 20.30 Film -Ci
me tempestose»; 2 2 . » Viag
giamo insieme; 23 Speciale 
teatro: 24 I fatti del giorno; 1 
Film-Forza bruta». 

TRE 
Ore 14.30 Film -Ponzio Pilato»; 
18 Film -Morimi a mezzanot
te»; 17.30 Film -La ballata del 
mariti»; 19 Canoni animati; 
20.30 Film -Killor kid»; 22 NaLi
ticai show; 22.30 Film -Il mo
stro». 

RIALTO 
Via IV Novembre, 166 

L.8.000 
Tel. 6790763 

lo e zio Bue* do John Hughes; con John 
Candy-BR (1642,30) 

RtTZ 
Viale Somalia. 109 

L. 10.000 
Tel. 837481 

Chiusura estiva 

RIVOLI L. 10.000 O II portaborse di Daniele Luchetti; 
Via Lombardia, 23 Tel. 4680863 con Silvio Orlando, Nanni Moretti-BR 

(17.15-1840.4542.30) 
ROUOEETNOIR L. 10.000 Calda emozione di Louis Mandokl; con 
VlaSalarla31 Tel, 8554305 Susan Sarandon-SE 

(1M8.5040.4042.30) 
ROYAL L. 10.000 Colpi proibiti di Deran Sarallan; con 
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574546 Jean-Claude Van Demmo -DR 

(17-18.5040.40-22.30) 
UMVERSAL 
Via Bari, 16 

L 7.000 
Tel. 8831216 

Chiusura estiva 

VW-SDA L, 10.000 
VlaQalleeSldama,20 Tel, 8395173 

Riposo 

• CINEMA D'ESSAI I 
F.I.C.C. (Ingresso libero) 
Piazza dei Capretlarl. 70 Tel, 6879307 

Riposo 

NUOVO 
Largo Asciarighl, 1 

L. 5.000 
Tel. 5816116 

Chiuso per restauro 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Oggi riposo. Rassegna Cinema muto In 
Via Nazionale. 194 Tal. 4665465 America 1895-1815 
TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L. 4,000-3.000 
Tel. 4957762 

Chiusura estiva 

• ARINE I 
ESEDRA 
Vis del Viminale. 9 

L. 7.000 
Tel. 4874404 

Riposo 

MASSENZIO 
Largo G. Palla 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L.8.000 SermcliiparladlA.Heekerllng(21.30); 
E.U.fl Una pallottola spuntala di 0. Zecker 

(23.30) 
L. 5.000 

Tel. 392777 
Benvenuti In casa Gorl (21-23) 

I CINECLUB! 
AZZURROSCWONI L. 5.000 Salette "Lumiere*. Schiava d'amore 
ViadegliSclpioni64 Tel. 3701094 (20); D'amore si vive (22). 

Saletta •Chaplin-.Lacondanna (20.30); 
(22.30). 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
VlaLev«nna,11 Tel. 899115 

Morando cielo (21.30) 

CAFF CINEMA AZZURRO MELtES 
Via Faà DI BrunoJ Tel, 3721640 

Riposo 

QRAUCO L. 5.000 
Vii Perugia, 34 Tal. 7001785-7622311 

Chiusura estiva 

«.LABIRINTO L. 6.000 
Via Pompeo Magno. 27 Tel, 3216283 

POLITECNICO 
VlaQ,B,Tlepolo,13/a 

Sala A: Mediterraneo di Gabriele Sal
vatone (1940.4542.30) 
Sala B: Tumé di Gabriele Salvatores 
(1940,4542.30) 

Tel. 3227559 
Riposo 

• FUORI NOMAI 

ALBANO 
FLORIDA 
VlaCavour, 13 

L. 6.000 
Tel. 9321336 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS.Negretti.44 

L.8.000 Volere volare 
Tel. 9967996 

(18.15-22.30) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPsnlzza.5 

L. 9.000 
Tel. 9420479 

Sala A: Chiuso per lavori 
Sala B: Chiuso per lavori 

SUPCRONEMA 
P.za del Gesù, 9 

L. 6.000 
Tel. 9420193 

Lacerne (16.30-22.30) 

O E N Z À N O 
CYNTNANUM 
Viale Mazzini. 5 

L 6,000 
Tel. 9364484 

Chiuso per lavori 

Q R O T T A F I R R A T A 
VENERI L 9.000 
Viale 1» Maggio, 86 Tel.9411592 

Chiusura estiva 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI L. 6.000 
VlaQ. Matteotti, 53 Tel. 9001886 

Chiusuraestlva 

TIVOLI 
OrUSEPPrm 
P.zzaNlcodernl,5 

L. 7.000 
Tel. 0774/20087 

Riposo 

T R E V I O N A N O R O M A N O 
CINEMA PALMA 1.4.000 Americano roseo 
VH Garibaldi. 100 Tel. 9019014 ' 

(20-22) 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati, 7 

L. 7.000 
Tel. 9633147 

Chiusuraestlva 

I C I N E M A A L M A R E I 

GAETA 
ARISTON 
Piazza Roma Tel. 0771/460214 

Non pervenuto 

LADISPOLI 
CINEMA LUCCIOLA L. 5.000 
P.zza Martini Marescoltl Tel. 9626462 

Revenge (18.30-22.30) 

ARENA LUCCIOLA L. 7.000 
P.zza Martini Marescottl Tel. 9926462 

Halr America (21) 

NUOVA ARENA 
Via La Spezia. 110 

Il libro della giungla (21-23) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallotllnl 

L. 9.000 
Tel. 5603186 

Chiusuraestlva 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L 10.000 
Tel. 5810750 

Piccola peste (17-22.30) 

SUPERQA 
V.le della Marina. 44 

L. 9.000 
Tel. 5604076 

Calda emozione (17-22.30) 

S. FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA 
Via M. E. Lepido Tel. 0773/527118 

Weekend con II morto (21-23) 

S. MARINELLA 
ARENA PIRQUS 
Via Garibaldi 

lo e zio Buca (21-23) 

ARENA LUCaOLA 
VlaAurelia 

Caccia a Ottobre rosso (21-23) 

SALA FLAMINIA 
Via della Libertà, 19 

Carabina Qufngloy (21-23 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via dal Normanni 

Cyrano de Bergerac (21-23) 

SPERLONQA 
CINEMA AUGUSTO 
Vis Torre di Nibbio, 10 Tel.0771/54644 

Mlterynondevemorlre (20.3042.30) 

TERRACINA 
CINEMA MODERNO 
Vie del RIO. 19 Tel. 07737709000 

A letto con II nemico (20.30-23) 

CINEMA TRAIANO 
Via Traiano. 16 Tel, 0773/701733 

Zio Peperone alla ricerca della cose 
perduta (17-23) 

ARENA PILLI' 
VlaPanlanelle. 1 

Il linei deserto 
Tel.0773/727500 

(21-23.30) 

SCELTI PER VOI IIIIflIllllillllllH 

Theresa Risiseli in «Whore» diretto da Ken Russell • 

• WHORE 
Ken e Therena Ruesel, stesso co
gnome ma non sono parenti (il re
gista è ingene. l'attrice america
na) Per la prima volta Insieme in 
questo Whore (che In italiano si-
gniiic.i «puttana»), una specie di 
mono ogo Interiore travestito da 
cine Intervia». Inguainata In una 
minigonna di pelle rossa, la no
stri battona 6 una professionista 
del sesso cai la battuta salace e la 
libido inebetente. Dlsprezza gli 
uomini di cui conosce, più di ogni 

/ 
altra, lo perversioni e le debolez
ze. Suo marito l'ha piantata, auo 
figlio ha due nuovi genitori, lei 
non ha amici, soltanto un «pap
pa» che la riempie di botte o la 
minaccia di morte. Forse in stra
da tra gli altri emarginati come 
lei, in un «rasta» goffo e mattoide 
troverà quel po' di solidarietà che 
le manca. In attesa di cosa, nep
pure lei sa. 

ARISTON 

• STORIE DI AMORI 
E INFEDELTÀ 

Paul Mazursky torna alla comme
dia sentimentale (ma si ritaglia, 
al solito, una partlcina da attore: 
0 II professore cecoslovacco) con 
un cast d'eccezione. Bette Mldler 
e Woody Alien sono la supercop-
pla di -Storie di amori e infedel
tà», cronaca di una giornata in un 
lussuoso centro commerciale di 
Los Angeles. Sono -scene da un 
matrimonio» raccontate con un 
tono agro-dolce In linea con la co
micità alleniana. Lui e lei sono 
sposati felicemente da sedici an
ni e il giorno dell'anniversario, 
mentre aspettano di festeggiare 
con gli amici, vanno in un -mali» 
a fare spese. 

PARIS 

a ROSENCRANTZE 
QUILOENSTERN 
SONO MORTI 

Leone d'oro a Venezia '60, è 
un'Insolita opera prima: nel sen
so che II regista è esordiente al 
cinema ma e famosissimo come 
autore di teatro e apprezzato co
me sceneggiatore. L'inglese Tom 
Stoppard na scritto "Rosencrantz 
e Gulldenstern sono morir nel 
'66, come sorta di "aggiunta" al 
celeberrimo "Amleto di Shake
speare. I due ex compagni di 
scuola del principe di Danimarca 
sompalono nel dramma solo per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio e per finire, smasche
rati dallo atesso Amleto, sul pati
bolo. Shakespeare non racconta 
la loro storia; e Stoppard lo fa a 
modo auo, mettendo In acena due 
sbigottiti sconfitti dalla storia che 
si ritrovano in una tragedia più 
grande di loro, semza capire ne li 

come né il perchè. Il film è più 
asciutto (e più Ironico) eel tirato 
teatrale, e si avvale di uni splen
dida squadra di Interpreti: Cìary 
Oldman e Tlm Roth, due glo/anl 
Inglesi, sono Rosencrantr e Gull
denstern, ma III fuoriclasse del 
gruppo è Richard Dreyli ss, stu
pendo nel difficile ruolo del capo
comico. 

COLA DI RIENZO 
EXCELSIOR, FIAMMA DUE 

• LA TIMIDA 
Opera prima del francano Chri
stian Vincent, questo film arriva 
da noi forte di uno straordinario 
successo di pubblico In Francia e 
debole di un titolo sbaglilo: In 
originale si Intitolava "Là Usere
te", con riferimento a qte lei fin
ti che le noblldonne dì un tempo 
si applicavano, a mo' di nesnag-
gl amorosi, in vari punti del viso. 
La "discrete" o la "timidi* dnl ti
tolo è Catherine, ragazze parigi
na non proprio brutta, sommai un 
po' goffa, ma comunque concupi
ta èper scommessa da Antolno, 
giovane scrittore donnaiolo e 
molto snob. Antoine la uà i per ri
cavare dall'esperienza materiale 
per un libro, ma In realtà itchorza 
col fuoco, perchè da seduttore fi
nirà per trasformarsi In Dedotto, 
Catherine ne uscirà vincitrice. 
Splendidi Fabrlce Luchlni e l'Ine
dita Judith Henrye. 

CAPRANICHETTA 

O IL8ILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Il nuovo film di Jonathan Damme 
(«Qualcosa di travoliienta»), 
-Una vedova allegra ria non 
troppo») è uno del più an.osc 'en

ti thriller psicologici arrivati dal
l'America logli ultimi tempi. Una 
giovane agente dell'Fbl (Jodie 
Poster, brava e convincente in un 
ruolo da -dura») dove contattare 
un maniaco omicida prigioniero 
in un supercarcere: Hannlbal 
-The Cannibal» (uno strepitoso 
Anthony Hopkins) è un ex psi
chiatra a cui la polizia foderale 
spera di estorcere rivelazioni su 
un suo paziente eh» potrebbe es
sere, anch egli, un -serial killer». 
La caccia a «Buffalo Bill», uno 
psicopatico che uccide giovani 
donne e pei le scuola, si sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di scena che culmina In un finale 
emozionarle. Ovviamente non ve 
lo rlvollumo, ma sappiate che 
Demme lo risolve con uno straor
dinario senso della suspense. Da 
vedere (purché preparati , agli 
spaventi) . 

GOLDEN 

O BOOM BOOM 
Il titolo (che per fortuna nessuno 
si è sognalo di tradurre) Indica II 
palpitare appassionato del cuori 
In amore. Sono intatti intrecci 
sentimentali quelli che Rosa Ver
ges mette In csmpo in questa sua 
opera d'eiordlo che, vista alla 
settimana della critica di Vene
zia, ha fatte rllevareaqualcuno la 
nascita al jn Àlmodovar In gon
nella. Meno -estrema» del suo 
connazionale maschio la Verges 
incrocia, nel caldo della Barcello
na estiva, le sorti di una donna e 
di un uomo reduci da altrettanti 
fallimenti di coppia. Una comme
dia rosa che è anche e soprattutto 
commedia degli equivoci, con 
esiti a volte spassosi. 

OUIRINETTA 

flaPROSAI 
AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 -

Tel. (1896211) 
Alle 21.30. Perchè mangi la mela 
scritto e diretto da Marco Brescia
ni con Marti Altlnier. 

ANIrrniONE DEL TASSO (Passeg
gine del «limicolo - Tel. 5750827) 
Alle 21.15. Tararlo di Molière, con 
Marcello Bonlni Olas, Elio Berto
ld i . Rea In di Sergio Ammirala. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Gì andò. 21n27-Tel. 5688111) 
Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 -
T«l. 4455332) 
Riposo 

AU1 AUT (Via degli Zingari, 52 - Tel, 
4743.130) 
Riposo 

BEAT 72 O/la G. G. Belli, 72 • Tel. 
3207266) 
RIPOSO 

BELLI (Piana S. Apollonia, 11/A -
Tel. 6894375) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
T»l. 732304) . 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana. 
42-Tel. 7003495) 
Riposo 

CEKTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 57A -
T«<l. 7004932) 
Riposo 

C0LO88E0 RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa Si A - Tel. 7004932) 
Alle 20.30. Dialogo di Edoardo 
Siingulnali, con la Compagnia 
rionale "Solari". Regia di Marco 
Solari. 

DEI COCCI (Via Galvani, 6» - Tel. 
5783502) 
Riposo 

OBI DOCUMENTI (Via N. Zabaglla. 
42-Tel. 5744034) , 
Riposo 

DEI 8ATIRI (Piazza di Grottaplnta. 
19-Tel. 6540244) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tel 6784380) 
£' aperta la Campagna abbona
menti po' la etaglono teatrale 
1991-92, Per Informazioni rivol
gi rsl al metro dalle 10 alle 13 e 
dille 18 alle 19. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel. 
4818596) 
Aperta campagna abbonamenti 
illusione teitrale 1991-92. Inlor-
m.izionl tutti I giorni dalle 11 alle 
18. escluso la domenica. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
6831300-8440749) 

' Riposo 
DELLE VOCI (Via Bombelil. 24 - Tel. 

5594418) 
RlPOto 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel. 
6892777) 
Rlooso 

DE' SERVI (VI.! del Mortaro, 5 - Tel. 
6736130) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
0756258) 
Rlooso 

DUSE (Via Crema, 8 - Tel. 7013522) 
Rlooso 

ELISEO (Vili Nazionale, 183 • Tel. 
4832114) 
Campagna abbonamenti Stagio
ne 1991/92. orarlo botteghino 
S.;«-13 e 16.30-19.30. Sabato e do-
mtmlcachluio. 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel. 
8032511) 
Ripeso 

EUflMUSE ;via dell'Architettura -
Tel, 59222511 
Riposo 

FERIHNTO (Viterbo Tel. 
07iì1/i26666l 
De mani al le 21. Il berretto a sona
gli di Lulgj Pirandello, interpreta
to e direno da Mario Donatone, 
coi Giorgio Floro. 

FIUGiQI {Teatro Comunale) 
Giovedì alle 21. Artemisia spetta-

- coolceatoda Daniele Valmaggie 
icrltto da Franco Di Dio, con Tizia
na Bergamaschi. Wardal, Carlo 
Cosolo, Valeria Emanuele. Regia 
dlOanieloValmaggl. 

FUMANO (Via S, Stefano del Cacco, 
16-Tel. 67:50496) 
Rliwao 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 -
Te. 7887721,1 
Rliioso 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di 
Saita Satilnn-Aventlno) 
Alle 2' ,16. Arldatece lo Jovlnellll 
con Fiorerzo Fiorentini. Gigi Bo-
non. Musiche di Paolo Gani e Ai
tar so Zerga 

GHIONE (Vie. celle Fornaci. 37 - Tel. 
63'.'2294) 
Ril-osc 

IL PiJFF(Via ti. Zanazzo, 4 - Tel. 
58' 0721/MO0989) 
Filose 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel. 5885782) 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: Alle 21.30. Scusa
mi Emlllol... di Aldo Nicola), con 

abrina Dodaro e Sabrina Jorio. 
Keglo di Bruno Montelusco. 
SALA CAFFÉ: Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel. 3215153) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tol, 4873164) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 -
Tel. 5817413) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
meno, 1-Tel. 8783144) 
Riposo 

LET 'EM IN (Via Urbana, 12/A -Tel. 
4821250) 
RlpobO 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C -
Tel. 3223634) 
Alle 21. Trappola per topi di Agata 
Chrlstle. con la Compagnia del 
Teatro Stabile del Giallo di Roma. 

META TEATRO (Via Mameli, 6 - Tel. 
5895607) , 
Ripaso 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 • 
Tel. 485498) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 8546330): Ri
poso 

PALA; PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194-Tel. 6647283) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl, 20 - Tel. 
6083523) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel, 4665085) 
Riposo 

POLITECNICO (Vie G.B. Tlepolo, 
13/A-Tel. 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghetti, 1 - Tel. 
6784565-6780816) 
Abbonamenti Stagione 1981/92 
orarlo 10-14 e 16-19, sabato e do
menica chiuso. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
8542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via delle Merce
de, 50 • Tel 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Oue 
Macelli. 75-Tel. 6791439) 
Riposo 

SAN OENESIO (Via Podgora. 1 - Tel, 
3223432) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlglla, 
6-Tel 6534729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 126 - Tel. 
4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel, 5896974) 
Riposo 

SPAZIOVISIVO (Via A. Brunetti,43-
Tel, 3612055) 
Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel. 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 - Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
671-Tel. 3669800) 
Vedi Teatro Manzoni. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel. 5347523) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amalrlcla-
ni.2-Tel. 6867610) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta, 16-Tel. 6545880) 
RIP080 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel. 7880985) 
Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta. 38 - Tel. 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del ToaVo Valle 23/a -
Tel, 6543794) 
Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92. Prenotazioni e vendita 
presso la biglietteria del teatro. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel, 
5808388) 
Hiposo 

VILLA FLORA (Via Portuense, 610 -
Tel. 6813733) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice. 8-Tel. 5740598-5740170) 
Riposo 

• PER RAGAZZI EEEEi 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl. 81 -

Tel. 6888711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 

Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini, 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 -
Tel. 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel. 7487812) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta. 2 - Tel. 6879670-
5886201) 
Spettacoli In inglese e In italiano 

Serie scuole. 
AUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 

7001785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl. 16 -
Tel. 562046) 
Riposo 

TEATRO MONQIOVINO (Via G. Ge-
nocchl.15-Tol8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense. 10 - Tel, 5882034) 
Riposo 

gbW ZA 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Via Flaminia, 116 - Tel. 
3201752) 
E', possibile fin da ora rinnovare 
l'assoclszlons per l'anno 1691/82. 
Le riconferme si accettano fino al 
31 luglio presso la segreteria del
l'Accademia. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Vedi Ninfeo di Villa Giulia 

1> FESTIVAL MUSICALE DI CARA-
CALIA (Tel. 4817003) 
Alle 20.30. Alda di Giuseppe Ver
di, maestro concertatore e diret
tore Nello Santi. Interpreti princi
pali Anna Maria Chiara, Bruna 
Bagllonl, Vincenzo Scuderl. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro In Montorlo, 3 - Tel. 
5816607) , ,. 
Riposo 

AGORA' 60 (Via della Penitenza, 33 
-Tel. 6668528) 
Riposo. 

ANAONI (Sala del la ragione) 
Sabato alle 21. Concerto di Gianni 
Bellucci. In progremma musiche 
di L. V. Beethoven, S. Rachamanl-
nov, F. Llstz. 

ANFITEATRO DEL TA8SO (Passeg
giata del Glandolo - Tel. 5750827) 
Lunedi alle 21.15. Balletto In Con
cerio con la Compagnia del Nou-
veau Thealre du Balle! Internatio
nal diretta da Gianni Notarl. Musi
che di Prokoflev. Patrassi. Ml-
Ihaud, Ravel. 

ARENA ESEDRA (Via Viminale, 9) 
Alle 22. Concorto della Sosio Big 
Band orchestra di organetti e per
cussioni. In programma musica 
popolare. 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal. 2 - Tel. 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel. 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tel. 5816607) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 36 - Tel. 653.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL 8ERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
zo A. Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia, 37 - Tel, 
3742018) 
Riposo 

BASILICA S. CLEMENTE (Piazza S. 
Clemente) 
Rome Festival. Alle 20.45. Con
certo del duo Ciro Noto e Simone 
Sarno pianoforte a 4 mani. Musi
che di Beethoven, Brahms, Dva-
rak. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CASTEL 8. ANGELO (Sala Cappel
la) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel, 
6797270-6795879) 
Riposo 

CHIOSTRO S. MARIA DELLA PACE 
(Via Arco della Pace. 5 - Tel 
6668441) 
Alle 21. Serenate In Chiostro con
certo del quartetto con flauti II 
Ouadrifogllo. In programma mu
siche di Rles, Mortarl, Crusell e 

CINECITTÀDUE (Viale Palmiro To-

SMatti, 2) 
ioveol alle 18. Concerto del pia

nista Fabrizio Menleoocl. Musi
che di Bach, Scarlatti, Haydn, Ja- . 
nacek, Llszt, Debussy. 

CLUB EUR (Viale Artigiano, 38) , 
Riposo , 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanlcolc, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Air Ica S'A-
Tel. 7004832) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Vili Cantó
ni, 32) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

FI8TTVAL DELLE VILLE TUSCOLA-
NE (Frascati-Villa Torlonla) 
Sabato alle 21. Tre spntiacoli di . 
danza con la Compagnia "Aler-
balletto". Prova con Molari co-

.. reografla. di. .Maura- Blnonzirttl. ... 
musiche di W. A. Mozar; mio ca-
res7 coreografia di Q-rorpe Pa
lanchine, musiche di Q. Gersh-
win; Cartoline per Mozart coreo
grafia di Amedeo Amodio, musi
che di Beethoven, Bennito, I3e-
rlo. 

GALLERIA NAZIONALE D'AFTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Riposo 

ILTEMPtETTO (Tel. 4814600) 
Teatro Marcello (via dsl Teatro 
marcello, 44). Musica viva »)nl 
sera musiche di Borcdin. Mu-
sorgskl], Gershwin. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino, 20/A - Tel. 67813834) 
Domani alle 21. Concerto del vio
linista A. Baccl e del pianista A. 
Torchiarti. In programmi) musiche 
di Mozart. 

LE 8ALBTTE (Vlo del Cnmpanlle. 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 12) 
Riposo 

NINFEO DI VILLA GIULIA 
Giovedì e venerdì alle 21. Corre er
to dell'Orchestra dell'Accademia 
di Santa Cecilia diretta da Ste
phen Herrap. In programma Bee
thoven (Leonora III, op. 72, Slnlo-
nla n. 8 In fa maggiore op. 93), 
Brahms (Conceno In In minore 
per violino, violoncello e orche
stre op. 102). 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fnbrlano, 
17 -Tel. 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia. 1/t- • Tel. 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Vii de le 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Pialla 
della Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATOII IO (Bor
go S. Spirito, 3 - Tel. 66852.15) 
Domani alle 21.15. Cono-irto cel 
Duo Giovanni Mugnolo (flauto) e 
Brunilde BonelH (arpa) In pro
gramma musiche di Mozart, 
Spohr, Rota, Ibert. 

QUIRINO (Via Mlnghetll, ' - Tol. 
6794585-6790616) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flamln.a. 116) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele a Ripa• Via S. Michele. 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campidocllo) 
Giovedì alle 16. Concenti del Co
ro Polifonico Turrtiano diretto da 
A. Senna. In programma musiche 
di Palestina e altri. 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli
nare. 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte. -Il) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni IO-TfM, 
7008691) 
Riposo 

SAN OENESIO (Via Podgorn 1 - Tol. 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCrO (Vili Monte 
Testacelo. 61 -Tel. 5750376) . 
Riposo 

XXXI ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(14 lugllo-25 agosto. Chleiia Celia 
SS, Annunziata) 
Domenica alle 21,30. Conceno di 
Laura De Fusco (pianoforte). <n 
programma musiche di lr. Men-
delssohn, F, Llszt, S. ProMlef. 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/A -
Tel. 6543784) 
Riposo 

XX FESTIVAL PONTINO (30 !|lugno-
28 luglio. Latina - Palazzo dola 
Cultura) 
Venerdì alle 21. Conceno Bell'Or
chestra del Corsi Internaz' onall di 
Sermonete direttore Franco Pir-

tracchl. In programma J. seba-
stlsn Bach, W. Amadeus Mozart, 
Johann Sfouse 

VILLA MARAMI (Via B. Ramazzlnl. 
31 -Tel. 4614800-52(10647) 
Riposo 

VILLA PAMPHH.I MUSICA '91 (27 
glugno-25 luglio. Via S. Pancra
zio. 1) 

„ Venerdì alle 21. Conceno di Jean 
Pierre WiiAez (violino) e Oliver 
Qardon (cianoforte). In program
ma music le di Ludwig Van Bee-

' thoven, Maurice Ravel, Cesar 
Franck. 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDtJJtPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel.U728*(6) 
Riposo , 

ALPHE!» (Vl« del Commercio. 36 -
' Tel.57B33iS5T~ _ " ~ 

MISSISSIPPI Riposo 
MOMOTO UBO. Riposo 
RED RIVER. Riposo 

ALTROQUAI4DO (Via degli Angol
iera, 4 -Tel. 0761/567337 - Calcata 
Vecchia) 
Rassegne "Musici di Mazza 
Estate". V'inerdl alle 22. Concerto 
del gruppo Solar Lodge. 

BIG MAMA i Vlo S Francesco a Ri
pa. 16-Tel. 562551) 
Riposo 

BIRO UVESt (Corso Matteotti, 153 -
Tel. 0773/489802) , . 
Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana. 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo, 96 - Tel. 574402C ) 
Riposo 

CAMPAQNANO (Piazza della Torre 
Antica) 
Venerdì ale 21.3C. Conceno del 
Boopte t illuee Company. 

CLASSICO (Via Llbetta. 7 - Tel. 
5744956) 
SALA INTERNA, Rassegna "Musi
ca da 1llm". Alle 22.30. La ma
schera Alle 0.30. Tommy (In lin
gua originale). 
GIARDINO. Alle 21.30. Identmce-
alene di una donna; Alle 0.30. As
solute beg Inner David Boarie. 

EL CHARANOO (Via Sant'Onofrio, 
28-Tel. 6879908) 
Riposo 

FONCLEA O/la Crescenzio, 82/a -
Tel. 6896302) 
Riposo 

JAZZLAND16* JAZZ FESTIVAL 
STADIO DELLE TERME. Domani 
alle 21.30 Conceno di Omette 
Cotoflten - Prime Time. 
JAZZLAND CLUB. Alle 22. Con
certo di He idi Hepler. 

MAMBO (Via dei Fienaroll. 30/A -
Tel. 56971S6) 
Riposo 

MUSIC INN (-argo del Fiorentini. 3 -
Tel. 6544924) 
Hiposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel 3982835) 
Riposo 

PALLADHJM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8-Tel. 6110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4-Tel. 1)87.1953) 
Riposo 

SAINT LOUIS: (Via Cel Cardelio. 13/a 
-Tel. 4745076) 
Riposo 
SAN VITO ROMANO (Piazze San 
Biagio) 
Sabato allo 21. Concerto di musi
ca jazz cori II Trio Selle-Lay-Sfer-

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
383-Tel. 5415521» 
Riposo 

TEVERE JAZZ (Castel S. Angelo) 
Alle 22. Conceno di HaroM Brad-
ley and Jona's Blues Band. 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve-
i * Testacelo) 
Festival Latino Salsa y Sabor. Alle 
22. Conceno del gruppo Mancco. 

• ESTATE P IANESE • 
PIAZZA CAtflOLI. Sabato alle 17. 

Musica In Piazza concerto della 
Banda Muticele di Fiano. Alle 19 
Serata di Poeti a braccio con Pine 
Leticata. 
CINEMA-ARENA. Sabato alle 
21.30. Plppi CaUelunghe. 

• FESTA DELL'UNITA' 
(Isola Tiberina. 4-28 luglio) 

SPAZIO CAFFÉ' CONCERTO. Dal
le 21. Juke Box con Francesco 
Burroni, Bruno Cortinl, Fiamma 
Negri, Andrea Mugnai. 
SPAZIO ARENA CINEMA. Dalle 21 
a seguire L'Orso di J.J. Annsud, 
Roeetvno e I leoni di J.J. Neinex. 
Elephent man di D. Llnch. 
SPAZIO DISCOTECA. Dlrthy Dan
cing - Stasare ti bullo. Talenti na
scosti alla ribalta. 

it 

http://18.30-20.30-22.30
http://17J0-20.15-22.30l
http://16.30-16.30-20.30-22.30
http://ViaS.Negretti.44
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r Al Tour 
? Aspettando 
i Pirenei 

Un'intossicazione di cibo mette ko tutta la formazione della Pdm 
e il tedesco arriva stremato a Quimper. Oggi forse dovrà abbandonare 
Un'altra tappa di trasferimento priva di colpi di scena dominata 
dall'australiano Anderson. La maglia gialla resta sulle spalle di Lemond 

Breukink fuorigioco? 
Greg Lemond sorride: questo Tour sta diventando per lui più facile del previsto 

PhiI Anderson, australiano, vince la IO tappa del 
Tour. Ma la notizia più importante riguarda un'in
tossicazione alimentare di cui è rimasta vittima la 
squadra di Breukink (superato in classifica da Ab-
doujaparov). L'olandese ha corso con la febbre 
mentre due suoi compagni si sono dovuti ritirare. 
Causa dell'intossicazione: fegato d'oca o del pesce. 
Oggi ultima tappa di pianura prima dei Pirenei. 

CMiononi 
••QUIMPER Passanoigiorni, 
passano i traguardi, passano le 
strade di Francia: passa tutto. 
ma Io spartito di questo Tour è 
Immutabile come un pezzo di 
musica rap. Lemond guida la 
classifica, i velocisti si conten
dono gli arrivi come una muta 

* • ' " 

di lupi affamati, gli italiani fan 
la figura delle pippe. Ci conso
liamo, chissà perché, aspet
tando le montagne prossime 
venture. Nel frattempo, a parte 
una pesante intossicazione ali
mentare che ha colpito la 
squadra di Breukink, dalla nu

volosa Quimper arrivano noti
zie di routine: PhiI Anderson, 
australiano della Motorola, 
s'aggiudica la tappa dopo una 
coraggiosa fuga condotta con 
Edmons, Holm e Demles. An
derson, il più navigato del 
gruppetto, nello sprint finale è 
partito per ultimo superando 
poi senza troppa fatica gli altri 
tre. 

Tutto molto semplice, anzi 
quasi scontato. Anderson, che 
quest'anno aveva già centrato 
due successi, non è certo nuo
vo a questo tipo di exploit. C'è 
da dire che i big non se la sono 
presa troppo per l'iniziativa del 
quartetto. Naturale: le grandi 
fatiche, cioè te montagne, so
no .ormai prossime. Meglio 

non sprecare troppa benzina. 
Anche oggi (Quimper-Saint 
Erblain, 216 km) non ci do
vrebbero essere sostanziali no
vità. Domani, quindi, il trasferi
mento aereo a Pau. E poi la 
strada, finalmente, comincerà 
a salire. Giovedi, per prendere 
confidenza, si sconfina in Spa
gna arrivando a Jaca. Venerdì 
invece si fa davvero sul serio 
con il lappone classico, forse il 
più impegnativo del Tour, che 
da Jaca porta a Val lx>uron. 
Qui, in questi 213 km, c'e tutto 
quello che si può pretendere 
da una tappa di montagna. I 
corridori infatti dovranno af
frontare prima il Pourtatet, 
quindi l'Aubisque, il Tourma-
let, l'Aspin, e infine l'arrivo in 
salita a Val Louron, 6,5 km di 

arrampicata con una penden
za del 7%. Domanda: ma con 
le mor lagne cambierà qualco
sa in questo Tour tenuto al 
gì inzaglio da Lemond? E an
cora: 14IÌ italiani, anzi Bugno, 
su i Pirone; e sulle Alpi possono 
di.wero dare uno scossone al
la classifica? Diffìcile risponde
re. Tisicamente Bugno sembra 
in buone condizioni, ma que
sto non basta. Anche Lemond 
sti bene, e in montagna non 
h<< mai avuto troppi problemi. 
Tia l'altro, avendo corso seria
mente solo qui in Francia, l'a
mericano e sicuramente il più 
fri'scodeibig. 

La vera novità della tappa di 
ieri è questa: tutta la squadra di 
Bieukink e rimasta vittima di 

una pesante intossicazione ali
mentare. Breukink (nmasto 
coinvolto anche in una cadu
ta) é partito con 38 di febbre, 
mentre due suoi compagni, 
Van Poppel e Earely, hanno 
dato forfait. Tutti i corridori 
della PDM accusano uno stato 
di profondo malessere, e si te
me che lo stesso Breukink (su
perato in classifica da Abdou-
laparov) sia ormai estromesso 

. dalla lotta per la maglia gialla. 
Le cause dell'intossicazione 
pare siano da attribuire a una 
cena a base di pesce e di fega
to d'oca. Per Breukink si mette 
male: già era uscito malconcio 
dalla cronometro di sabato, 
adesso rischia di dover alzar 
bandiera bianca per una oca 
(francese). 

Ordine d'arrivo 
1 PhilAQnderson(Aus) 5h23'23" 

alla media orarla di 38.499 
2 NlcoEmonds(Bel) 
3 Brian Holm (Dan) 
4 Michel Dernies (Boi) 
5 D)amolidlneAbdujaparov(Urs) 
6 Olaf Ludwig (Ger) 
7 Johan Museeuw (Bel) 
8 Laurent Jalabert (Fra) 
9 RudyVerdonck(Bel) 

10 Jan Schur (Ger) 
11 Andreas Kappes (Ger) 
12 Eric Vanderaerden (Bel) 
15 Maurizio Fondrlest (Ita) 
28 Claudio Chiappuccl 
30 Stefano Zanatta 
52 Gianni Bugno 

s.t. 
s.t. 
S.L 
6" 

S.t. 
s.t. 
s.t. 
s.L 
B.t. 
s.t. 
S.t. 
s.t 
s.t. 
s.t. 
s.t. 

Classifica gene 

1 Greg Lemond (Usa) 

rale 

41h03'01" 
2 C|amolldlneAbdu)aparov(Urs) a1'09" 
3 Erik Breukink (Ola) 
4 Miguel Induraln (Spa) 
5 J sari-Francois Bernard (Fra) 
6 Ssan Kelly (Irl) 
7 Gianni Bugno (Ita) 
8 Tlien-y Marie (Fra) 
9 Saul Alcala (Me») 

' 10 LucL»blanc(Fra) 
21 Claudio Chiappuccl 
24 Maurizio Fondrlest -
34 Roberto Conti 
49 Guido Bontempi 
59 Moreno Argentln 
66 Marco Liettl 
98 Alberto EMI 

V13" 
2'17" 
3 ' i r 
3'S1" 

S.t. 
4'10" 
4'14" 
4'20" 
6'18" 
6'38" 
7'54" 
8'50" 
9'27" 
9'36" 

11 '39" 

Lontano dalla Ferrari, più vicino al mondiale 
Dopo il tJtonfo a Silverstone 
Mansell è il pilota del momento 
Ad un anno esatto dall'annuncio 
del suo ritiro è il rivale di Senna 
nella corsa al titolo della FI 

••.••}*> ' 

F I D I R I C O ROSSI 

Nigel ManseU. 37 armi. 18 vittorie In Formula 1 

§ • SILVERSTONE. Che risve
glio per Nigel Mansell! Ieri mat
tina il pilota della Williams si è 
e scoperto in diretta concor
renza con John Major nei titoli 
del principali quotidiani del 
Regno Unito. Il primo ministro 
britannico è Impegnato in un 

decisivo vertice del sette paesi 
più industrializzati, lui, Super-
Mansell, potrebbe riportare Ol
tremanica il titolo mondiale 
della Formula 1 dopo quindici 
anni di assenza, dai tempi di 
James Hunt per intenderci. Del 
resto, ad accreditare le chance 

Giunta del Coni in stallo, vacante la poltrona di segretario del calcio 

Motonautica, retromarcia di Gattai 
Rinviato il commissariamento 
Una frenata per non uscire di strada? Il presidente 
del Coni, Gattai, ha fermato ogni decisione sulla Fe-
dermotonautica, rimandando il commissariamento 
annunciato e lasciando il giudizio sulle «gravi irrego
larità» al Consiglio Nazionale. Uno stop dettato dalla 
preoccupazione di «evitare di commettere errori». 
Rinvio anche sulla questione Federcalcio e sulla no
mina a direttore generale di un «estraneo». 

GIULIANO CMAftATTO 

• B ROMA. La Giunta esecuti
va del Coni ha nuovamente 
sconfessato il suo presidente, 
Arrigo Gattai, tirando diritto su 
un punto da lui stesso voluto 
all'ordine del giorno, la desi
gnazione del Commissario 
straordinario della Federmoto-
nautica. Questione spinosa 
questa della federazione del
l'off-shore, 5 miliardi di bilan
cio, un centinaio di società 
sparse soprattutto al nord, una 
larghissima serie di interessi 
extrafederali. E, soprattutto, un 
presidente, Piero Garavaglia, 
che se ne infischia dei consigli 
di Gattai. Che anzi si ribella, 
non dimettendosi quando 
questi glielo raccomanda du
rante una cena a quattr'occhi e 
nella quale si parla delle «gravi 
irregolarità» scoperte dalla 
Commissione d'indagine del 
Coni, provocata da una rela
zione dei revisori del conti del 
Coni. La risposta è un contrat
tacco e l'accusa a Gattai di 
•abuso di potere» portata da
vanti alla Pretura di Roma. 

Le Irregolarità contestate dal 
Coni (un dossier che è, a detta 
di Gattai, un •enorme mallop
po») vanno dall'affiliazione di 
società dì comodo (prassi col
laudata in molte federazioni al 
fine di meglio controllare le as
semblee e per destinare agli 
amici i contributi), alla com
pravendita dei voti, alle disin
volte operazioni bancarie del
l'ex vicepresidente Firn, Sergio 
Sannipoli, un uomo, sempre 
secondo Gattai, che con i suoi 
voti ha fatto eleggere Garava
glia e che aveva perciò in ma
no il vero potere federale. Que
sti tra l'altro, mentre era vicario 
presidenziale, era anche cas
siere del Comitato laziale e 
commissario di quello veneto. 
Proprio nelle veste di cassiere 
il Sannipoli avrebbe commes
so le irregolarità (assegni fede

rali per 110 milioni girati a se 
medesimo) segnalate da Gat
tai a Garavaglia che solo con 
grande ritardo avrebbe proce
duto alla sospensione del suo 
vice. 

Su quest'episodio, questio
ne di lana caprina secondo 
Garavaglia, palese atto di Ille
gittimità secondo Gattai, si e 
scatenato lo scontro che ha in
crinato l'univocità della Giunta 
esecutiva (più volte il vicepre
sidente Nostini ha votato con
tro Gattai) del Coni tanto da 
far pensare che i vertici del Pa
lazzo stiano già preparandosi 
il terreno dello scontro eletto
rale del dopo-Olimplade. Cau
tela, consultazioni politiche, ri
chiesta di pareri, decisioni an
nunciate e mai prese, giustifi
cazioni che si ritrovano pari 
pari in quell'altro balletto di 
carte che riguarda la succes
sione di Gianni Petrucci alla 
Federcalcio. 

E daH'«enorme malloppo» 
della motonuatica all'«enorme 
inghippo» de) calcio il passo è 
breve. La situazione è ancora 
in stallo e l'ultimo parere ri
chiesto, dal Coni al Ministero 
del Turismo (vigila sul Coni), 
è ritornato al mittente rimet
tendo la questione all'ente 
sportivo. L'ha rispiegata Gattai. 
La Federcalcio di Matarrese, 
orfana del dirigente generale 
di nomina Coni (oltre ai con
tributi il Coni passa alle federa
zioni parte del personale e il 
responsabile amministrativo), 
ne vuole uno della famiglia, 
nel caso Giorgio Zappacosta, 
•un'estraneo» per Gattai. Per 
nominarlo servono il parere 
della Giunta e una delibera di 
quel ministero. La questione si 
trascina per quasi tre mesi pri
ma dell'ultima obbiezione: l'e
straneo può aver quel posto, 
ma il Coni deve dire che è me
glio dei dirigenti senza portafo
glio che ha in scuderia. 

Arrigo Gattai, 
ex presidente 
della Federsci, 
da 3 anni 
è alla guida 
del «Palazzo» 

Miliardi congelati in banca 
Leggi e spesa a zero 
Tognoli, ovvero il fantasma 
degli impianti sportivi 

§ • Non si hanno notizie del ministro Tognoli dalie parti 
del mondo dello sport, salvo alcune apparizioni al Palaeur 
durante gli Europei di basket. Da tempo non lo sentiamo più 
intervenire nelle problematiche dì un mondo che fa parte 
del suo dicastero. Non vorremmo che il suo cuore battesse 
solo per le futuribili Olimpiadi milanesi. Lui approdò a via 
della Ferratella un po' a malincuore, ritenendo il trasferi
mento dalle Aree urbane a quel dicastero una retrocessione. 
Fece però sapere che comunque avrebbe lasciato, sulla legi
slazione sportiva, la sua impronta. Aveva come predecesso
re uno «del mestiere» come Carraro. Doveva cercare di fare 
meglio o meno peggio. C'era la legge-quadro da riscrivere. 
Pare abbia tentato di farlo, ma ha gettato presto la spugna. 
Ce in ballo la pratica applicazione della terza tronche della 
legge 65 sugli Impianti sportivi. Da mesi si aspetta il decreto 
attuativo che aprirebbe la strada all'erogazione dei mutui. I 
finanziamenti sono già stati decisi per circa mille miliardi, ì 
problemi di dosaggio politico risolti eppure del provvedi
mento non si hanno notizie. Perché? L'ultima edizione della 
Finanziaria ha previsto un nuovo stanziamento (il quarto) 
per l'Impiantistica attorno ai 900 miliardi. Per renderla ope
rante occorre una leggina o un decreto. Sono passati oltre 
sei mesi e dell'atto legislatìvo-ministeriale (esiste una pro
posta del Pds, l'unica) non si è vista nemmeno l'ombra. Per
che? Vorremmo saperlo al più presto e non solo noi. 

a N.C. 

indate del trionfatore dì Silver
stone è stato proprio il suo 
principale rivale nella corsa al 
titolo, Ayrton Senna. «La mia 
impressione è che se non sue-
o-de qualcosa nella nostra 
squadra il campionato è perso 
- ha dichiarato un delusissimo 
&:nno dopo il Gran Premio 
d Inghilterra - . Quando mi ha 
sorpassato in rettilineo la Wil-
li.ims di Mansell sembrava 
a'/esse il turbo tanto era più ve-
lc<e». Eccessivo pessimismo 
par un pilota che mantiene an
cora 18 punti di vantaggio nel
le classifica mondiale? Nien-
f jffatto. Senna sa bene che at
tualmente la sua McLaren non 
è neanche paragonabile all'ef-
fk-ientissirna Williams, capace 
di accoppiare un telaio perfet

to al propulsore rivelazione 
della stagionerai dieci cilindri 
Renault. Se poi si aggiunge che 
alla guida di questo gioiello da 
700 cavalli c'è un osso duro 
come Mansell, ecco che il qua
dro a tinte fosche dipinto dal 
brasiliano diviene perfetta
mente comprensibile. 

Ma nel momento di maggior 
fulgore del pilota dj Sua Mae
stà vale la pena di fare un salto 
nel passato, quando dalla boc
ca dell'inglese uscivano frasi 
del tipo: «La Formula 1 mi ha 
stancato. È ora che pensi alla 
famiglia, a fine stagione mi riti
ro». Episodi lontani nella lunga 
carriera corsaiola del trentaset
tenne Mansell? Non proprio, 
visto che si parla della scorsa 
stagione quando Nigel era an

cora alla corte di Marancllo in 
scomoda coabitazione con 
Alain Prost. Esattamente un 
anno fa, il 15 luglio 1990, men
tre Il francese celebrava sul po
dio di Silverstone la terza vitto
ria consecutiva con la Ferrari, 
uno sconsolato Mansell an
nunciava l'abbandono in 
un'improvvisata conferenza 
stampa. Un addio imprevisto, 
che però sollevò ben poca pol
vere nell'ambiente della For
mula 1. In quel momento le 
quotazioni di Mansell erano 
sottozero e il suo ritiro dalle pi
ste non veniva considerato-co
me una gran perdita. In casa 
Ferrari esisteva solo Prost, il 
salvatore del Cavallino, l'uomo 
che in pochi mesi aveva tra
sformato la «rossa» irt un bolide 

vincente. E l'inglese? Aprii cie
lo. Sul suo conto si leggeva e si 
diceva di tutto. «È uno .-cassa-
macchine», «un pilota incapa
ce di effettuare i collaudi», «un 
uomo dal carattere scontroso». 
Giudizi malevoli che si trasfor
marono in autentiche invettve 
dopo l'incredibile episodio ve
rificatosi all'autodromo dell'E-

-storil. In quell'occasioni' il pi
lota inglese, schierato in prima 
fila con Prost, rischiò di sp ic 
cicare il transalpino sul muret
to del box con un'inspiegabile 
avvio «in trasversale». Insom
ma, il superMansell ammirato ' 
nel fine settimana di Silversto
ne, l'estate scorsa era conside
rato un quasi-pensioriHto, un 
uomo pronto ad invecchiire 
nella sua villa dell'Isola eli Man 

insieme alla moglie Posanne e 
ai tre figlioletti. 

Una brutta stona (la. stagio
ne '90 alla Ferrari) con un lieto 
fine (l'accordo '91 con la Wil
liams) che e utile rispolverare 
per azzardare una previsione 
sull'esito del Mondiale condut
tori. Fino adesso il grande di
fetto al volante del britannico ò 
stata l'impulsività che spesso 
gli ha fatto perdere Gran Premi 
già vinti. C'è chi sostiene che le 
traversie dell'anno scorso han
no finalmente aggiunto un piz
zico di saggezza al suo tempe
ramento focoso È ancora pre
sto per giudicare, ma è sicuro 
che un Mansell «ragioniere» su 
una Williams ultracompctitiva 
trasformerebbe presto In realtà 
i peggiori incubi di Senna, 
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Programma di 
riconversione economica 
co-finanziato dalla CEE. 

A 

E operativo in Liguria. 
INTERVENTI PROGRAMMATI IN 40 

Si tratta di un vasto progetto mirato alla riconversione 
economico-sociale d i aree di declino industriale, che necessitano 

di un particolare sostegno (*) 

O l IRC b4 M I I I A R D I A D ISPOSI / IONF 
PhR REAIIZZARE INIZIATIVE PUBBl.K HE 

I PRIVA IT. 

È l' importo delle risorse comunitarie, statali e regionali che 
metteranno in moto investimenti superiori a 184 miliardi. 

L'onere maggiore è a carico del Fondo Europeo d i Sviluppo 
Regionale. 

K INQUE AREE PRIORITARIE DI INTERVENTO. 

Sono queste le grandi linee o àmbiti di intervento previsti dal 
«Programma Operativo Obiett ivo 2»: 

• Ambiente e ripristino siti; 
• Sviluppo e rafforzamento di piccole e medie imprese; 

• Strutture di sostegno alle attività economiche; 
• Innovazione tecnologica, ricerca e sviluppo; 

• Turismo (rete telematica e promozione). 

PROGRAMMATE 14 0 VERSE A Z I O N I PER 
REAUZZARE GÌ "INTERVENTI. 

Le azioni di intervento, inceniivate da contributi in conto 
capitale, che daranno attuazione £il Programma, consisteranno in: 

• progetti regionali per specifiche esigenze locali; 
• iniziative pubbliche/privale di interesse regionale; 

, __ • progetti di investimento di medie e piccole imprese 
industriali, artigiane e di servizi. 

N O N GRADUATORIE, MA E INANZIAMENTO 
IMMEDIATO DEI PROGETTI VALIDI . 

Per operare con rapidità, i progetti rispondenti a requisiti 
prefissati di convenienza economico-sociale, saranno finanziati 
subito, fino a esaurimento delle disponibil ità, senza formazione 

di graduatorie. 

E U N A G R O S S A O C C A S I O N E PER I E 
M E D I ! F P I C C O L E IMPRESE 

che, presentando domanda entro il 30 settembre prossimo, 
potranno ottenere subito i finanziamenti 

per i loro progetti val idi. . 
Informazioni più dettagliate possono essere richieste al l 'Uff icio 

industria della Regione Liguria 
(tei. 010/5485438 - 5485469 - 5485518). 

(*) Aten/ano, AvcRno, Battagli, Butalla, Camogli» CampoliRure, Campomorono, Carato), Casarca 1 iRure, Caiellj, Castiglione Chiavari»*?, Cerane**», Chiavari Cu aftiia, CoRoleto, CoKornu Davagna, Genova (MI 
par» ciò* GZU Ponente, GZU Polcevera, Sarti pierda rena, CZU Buanno eicetio San fruttuoso, Vaile Sturla, San Martino, Sturla-Quarto, Porto), (vola del Cantone, Lavagna, leivi, Masone, Mele, Me/zanego 
MiRt Mtego, Moconeti, MonlogRtO, Otero, Rapallo, Rocco, Ronco Scrivi*, Kov-iRlionc, San Colombano Cerimeli, Santa Margherita LtRure, Sanl'Otcev, Sa/lgnonp Serra Ritto SeMn levatile, Sor* Tiilx>Rn,i 

COMUNITÀ 
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EUROPEA REGIONE LIGURIA 
SERVIZIO ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

REGIONE 
LIGURIA 
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Il Genoa 
torna 
a sudare 

Bagnoli, tecnico dei rossoblu, è pronto a difendere la fresca 
gloria della sua squadra in una stagione che si presenta ricca 
di importanti impegni. «Non ho mai avuto l'abitudine di fare 

_ _ proclami: dico solo che vogliamo restare nel grande giro» 

L'Osvaldo d'elite 
Duemila persone al raduno, un'euforia incontenibi
le, un gigantesco striscione con la scntta «Europa 
eccoci». E un Genoa nuovo, ma sa tanto d'antico, vi
sto che non ha cambiato nulla Ed è proprio al pas
sato che i tifosi s'ispirano L'eufona è tanta, ma non 
dovrebbe creare problemi d'appagamento nei gio
catori Perché su questa euforia vigila l'ombra di Ba
gnoli Il «nasone» dalle imprese impossibili 

SUMMO COSTA 

• • GENOVA. Uno scudetto a 
Verona, condito-da altre due 
partecipazioni alla Coppa Ue
fa, un ingresso trionfale in Eu
ropa con il Genoa, una squa
dra che dal 1924 non conosce 
va più la gioia di un campiona
to di vertice e che mai. nella 
storia delle coppe europee 
aveva trovato un posto ai nastri 
di partenza. Qualcuno lo defi
nisce l'uomo dalle imprese im
possibili, Osvaldo Bagnoli na
so e cappello caratteristici 
non sa cosa vuol dire sorride
re Non ama gli slanci, non si 
lascia mai contagiare oall'eu-
foria La sua filosofia di vita è 
animata da un rigido pragma
tismo Tutto è ridotto all'essen
ziale, anche il calcio, dove è 
vietato prendersi troppo sul se

rio In campo però Bagnoli fa i 
fatti Si diverte a stupire come 
quando è riuscito con il picco
lo Verona a beffare le grandi 
tradizionali del calcio italiano 
portandosi a casa uno storico 
scudetto E come quando nel-
I ultima stagione ha saputo 
strappare il Genoa da una fe
roce contestazione di gradina
ta, respingendo ogni critica e 
trascinandolo fino in Europa 
Nell'ambiente si dice che sia 
esperto in miracolo Ma lui è il 
primo a sorridere di questa de 
finizione, •perché nel calcio i 
miracoli non esistono conta 
solo il lavoro la voglia di emer
gere dei giocatori e anche la 
fortuna lo non dimentico mai 
nulla e non perdo mai il senso 
dell obiettività Adesso tutti so

no pronti a lodare il Genoa o 
almeno lo hanno fatto nel me 
se di giugno ma io so bene 
che ali inizio nessuno era di 
sposto a scommettere su que
sto gruppo Ci davano già per 
spacciati, solo perché aveva 
mo perso Fontolan ed in effet
ti ali inizio le cose non stavano 
andando troppo bene Poi è 
amvato il pareggio di Firenze 
con 11 gol di Skuhravy al 90 e 
la vittona nel derby con la 
bomba su punizione di Bran
co Abbiamo preso il volo Ma 
se avessimo perso quelle due 
partite come sarebbe andata 
a finire? Per questo dico che 
nel calcio e è anche la fortuna 
Va aiutata nel modo giusto 
Con il lavoro e la convin?ione 
nei propn mezzi» 

Adesso è pronto ad iniziare 
una nuova impresa É sereno 
è felice Ieri II Genoa si e radu
nato pieno di speranze le va
canze sono finite Bagnoli è 
esperto in miracoli nessuno è 
disposto a dubitare del ->uo va
lore Ma ecco immancabili, le 
domande scomode saprà n-
petersi? Riuscirà a mantenere II 
Genoa a certi livelli? E perché 
non ha voluto cambiare nulla 
nell organico? Interrogativi che 
non lo fanno Indietreggiare 

Bagnoli è il solito imperscruta
bile, incapace di sorridere an 
che di fronte a duemila perso
ne in delirio pronte a far ressa 
per seguirò il primo atto di una 
nuova stagione di un Genoa fi
nalmente europeo Ma Bagnoli 
è anche pronto a replicare 
«Cambiare tanto per strappare 
qualche titolo sui giornali non 
ha senso se un blocco funzio 
na va mantenuto inalterato 
Ripetersi non è facile perché 
non vivremo più un campiona
to anomalo come quello pas 
sato le grandi si riprenderan
no la Juve tornerà nel giro scu
detto assieme a Sampdona 
Milan e Inter, la Roma e il Ton
no si sono nforzate moltissimo 
e anche il Napoli è da tenere 
d occhio Nel vecchio Genoa 
però ho fiducia, possiede gio
catori con grandi margini di 
miglioramento, come Eranlo, 
Torrente e Ruptolo, da altri, 
come Shukravy e Aguilera, mi 
aspetto significative conferme 
Rispetto ali anno scorso abbia 
mo un vantaggio in più, l'antu-
siasmo della gente 11 presiden
te non è più contestato 1 tifosi ' 
stravedono per lui, perché è 
riusciuto a portare il Genoa do
ve nessuno s'aspettava Do
vremmo sfruttare questa pas-

I guizzi della «treccia bionda» 
miglior acquisto delTAtalanta 
• • BERGAMO Non più in Eu
ropa ma ancora con Caniggia 
Tanto basta all'Atalanta per 
cominciare la nuova stagione 
senza eccessivi rimpianti e al
l'insegna della tranquillità 
Nulla di vero dunque nelle ulti
me voci circa un interessa
mento In extremis della Juven
tus. •Caniggia - afferma il pre
sidente nerazzurro Antonio 
Pcrcassl - ha già definito con 
noi i termini di un nuovo con
tratto triennale e firmerà non 
appena tornato dall'America» 
Ed é questo sicuramente il mi
gliore «acquisto» della squadra 

bergamasca, alla luce anche 
delie mirabilie che «freccia 
bionda» sta mostrando nella 
Coppa America Stupisce sem
mai come un simile talento di 
valore mondiale debba ancora 
rimanere in quarantena in 
pronvincia solo per qualche 
marachella di gioventù Meglio 
per Giorgi ovviamente 11 quale 
e altrettanto lieto di ritrovarsi 
tra i pali quel Ferron che con 
Pagliuca e sicuramente in pri
ma fila tra i poertleri emergen
ti E peraltro un'Atalanta assai 
nnnovata quella che si ritrova 
ali hotel San Marco, essendo il 

Comunale in corso di ristruttu
razione (finalmente) Se ne 
sono andati in quattro del 
gruppo storico Contratto Pre
gna, Bonacina ed Evair E chis
sà se 1 vari Cornacchia Sottili, 
Minaudo Bianchezi sapranno 
non farli rimpiangere Alcune 
perplessità non mancano in 
particolare in nferimento a 
Bianchezi e i e ali opposto di 
Caniggia, per quel che s è visto 
in Cile non sembra proprio un 
fulmine di guerra Bruno Giorgi 
tuttavia, rilassato e tranquillo 
come non s'era mai visto, si di
ce del tutto soddisfatto e fidu
cioso «L'importante - dice - è 
aver piena coscienza del no
stro ruolo che e quello di una 

squadra con la salvezza come 
primo obiettivo Ciò significa 
lavoro e sudore per poter poi 
mettere in campo, oltre a quel-
1 arma m più che è Caniggia la 
grinta, la velocità e la capacità 
di lottare indispensabili per 
colmare II divano con le squa
dre tecnicamente più dotate» 
La comitiva ha raggiunto in se
rata Bressanone dove rimarrà 
fino al 3 agosto con un fitto 
programma di incontri ami
chevoli Annunciato anche 
che, causa T lavori in corso al 
Comunale l'Atalanta esordirà 
a Bergamo solo alla quarta 
giornata il secondo turno sarà 
disputato a Monza 

>ione Abbiamo tre fronti su 
I'UÌ lottare, cercheremo di far 
'iene ovunque senza prefe
renze Proclami non ne ho mai 
! atti Ma questo non è più un 
i jenoa che parte per salvarsi è 
una squ idra che vuole restare 
nell élite» 

La Juve ripudia' Maifredi per 
rrapa'tom Pellegrini si affida 
i Orrx o che propone di nvisi 
lare il vischio sistema Wra È 
un trion o della vecchia guar
dia Quella generazione ben 
rappresentata da Bagnoli «Io 
ho sempre creduto poco agli 
«hemì rivoluzionari o alle tat
tiche fantascientifiche L im
portante è il gioco, non la di-
'posizione degli uomini in 

< ampo \nch'lo ho fatto la zo 
na ma è inutile insistere, se 
non hai i giocatori giusti Mai-
Iredi dimenticava troppo spes 
!» i risultati, mentre Trapattonl 
ogni domenica pnma di tutto 
guarda la classifica È questa la 
vera differenza ElaJuvetome-
là u vincere» 

Firmeiebbe per un nuovo 
quarto posto? «Sarebbe come 
vincere uno scudetto Siamo il 
Genoa, non dimenticatelo 
l'i-rò abbiamo grandi campio
ni Il noitro divertimento farà 
pmra a tutti » Osvaldo Bagnoli cinquantasei anni e uno del grand vecchi della panchina 

Bari-Platt l'Astori Villa 
«spara» sedici miliardi 
ara MINIANO DI PRIMIERO FI 
naie rota della telenovela 
flatt-Ban? Pare propno di si, 
anche se dopo 1 colpi di scena 
vissuti di 16 maggio quando il 
('locatori fu presentato uffi 
e lalment; a Bari, a oggi, me
glio anditrei cauti conTpeana 
Il ntomo all'ovile del giocatore 
ha comunque spianato la stra
da alli conclusione positiva 
della Imitativa II faccia a fac-
c la avvenuto ieri a Londra fra 
David Piati e il direttore sporti
vo dell » società pugliese Fran
co Jamch ha partorito un ac 
cordo eh e, inteona acconten
ta le due parti -Platt firmerà 
( domani') un contratto trien

nale con una speciale clauso 
la il Bari al termine della pros 
sima stagione cercherà di 
piazzare I ambizioso David in 
un grosso club italiano Qualo 
ra I operazione non dovesse 
riuscire la società pugliese 
verserà un sostanzioso risarcì 
mento al giocatore «costretto» 
a restare a Ban Raggiunto I ac 
cordo con Platt il Bari deve ora 
avviare un sottile gioco diplo 
malico per ridurre le pretese di 
Doug Ellis presidente dell A-
ston Villa il club con il quale 
Platt é legato fino al 93 Ellis 
che a maggio avevi valutato 
Platt otto miliardi ha avviato 

un bel gì n-o al rialzo ha spa 
rato pnma dicci poi sedici mi
liardi chi assommati ai tre de 
stmati al giocatore (oltre ad 
una villa on piscina e una se
ne di benefll) porterebbero il 
totale dell operazione a venti 
miliardi li Bari anche per ri 
scaldare una tifoscna che ha 
accolto in maniera tiepida il 
nuovo look partorito dalla 
campagna acquisti sarebbe 
disposto a svenarsi ma non 
troppo La parola passa ora al 
grande capo del Bari Vincen 
zo Matarrese e Doug Ellis ì 
due presidenti avranno un col
loquio telefonico forse decisi 
vo in giornata r~WC 

Altri guai per l'ex 
re dei procuratori 
Cadendo sospeso 
per due anni 

Miliardi 
giapponesi 
perZico 
«Mi servono 
per vivere» 

Maradona 
tornerà 
in Italia 
a settembre? 

Due anni d interdizione dall attività ai procuratore sportivo 
questa la decisione pressi dalla commissione competente a 
carico di Antonio C a lit nclo già sospeso in vi i cautelare il 30 
maggio scorso Lex<rc dei procuratori» che fu arrestato per 
aver tentato di corrompere un ufficiale della guardia di fi
nanza che stava indag indo sulla sua situazione patrimonia
le e fiscale è stato rx onosciuto responsabile della violazio
ne dell art 9 del rego1 Jmento di disciplina La commissione 
procuraton sportivi si è riunita ieri in sede disciplinare ed ha 
ascoltato nuovame nli Calicndo pnma di re ridere noto il di
spositivo della sentenza 

Arthur Antunes Coimbra «Zi-
co» (nella foto») partirà gio
vedì per Tokio, per tornare 
in campo con la squadra del 
Sumitomo «La situazione in 
Brasile è difficile senza 
un entrata mensile sarei co-

„ m stretto a intaccare i miei ri
sparmi», ha detto per giustifi

care la rentrée dopo quasi un triennio di inattività II contrat
to lega Zico fino al 'M con un compenso che equivale a 4 
miliardi e mezzo di lire 

Diego Armando Maradona 
potrebbe tornare in Italia a 
settembre La «vecce trape
lata dall'Argentina dove il 
luonclusse del Nipoti sta 
svolgendo il programma di 
disintossicazione dalla co-

m m ^ m m m « ^ _ _ _ caina, assistito da quattro 
psicologi e da un preparato

re atletico Maradona acclamato dai tifósi del Napoli dome
nica scorsa in occttsiore del raduno della squadra azzurra, 
dovrebbe venire in Italia x r riabbracciare i vecchi compa
gni ma soprattutto |>er seguire da vicino le «grane» econo
miche e giudiziarie clic lo hanno avuto per protagonista la 
stagione scorsa D fficile una ripresa ufficiale degli allena
menti Maradona lo ricordiamo è squalificato perché risul
tato positivo ali esame antidoping fino al giugno 92 e potrà 
tornare In campo sole a partire dal campionato 92-93 

Nuova tragedia calcistica, 
un morto e 24 feriti rappre
sentano il triste bilancio del
la giornata inaugurale della 
Coppa d'Africa, a Nairobi In 
campo Kenia e Mozambico, 
sono stati aperti i cancelli 

. . ^ _ _ « ^ ^ . _ per consentire ai tilosi nma-
sti fuori di assistere gratuita

mente alla partita una decisione folle che ha generato una 
ressa gigantesca 

Dopo il misterioso forfait di 
Wimbledorr, Monica Seles 
dovrebbe fare il suo rientro 
alle gare giovedì sera nel tor
neo esibizione di Marmali 
lo ha annunciato il fratello 
della «numero 1» del tennis 

i femminile al direttore del 
torneo, John Korff Domani 

è prevista una conte renra-stampa della Seles in quest'occa
sione la iugoslava chiarirà presumibilmente la sua tormenta
ta vicenda estiva 

Queste le quote Totip relati
ve al concorso di domenica 
scorsa ai «12» lire 
11981000. agli -11. 
L580 000, ai «10» L. 63 000 
Questa la colonna vincente 
1 corsaX2 2corsaXl,Scor
sa IX 4 corsa .21. 5<-orsa XI, 
6 corsa X2 

Tragedia sulla 
Coppa d'Africa 
Un morto 
a Nairobi 

Tennis, la Seles 
torna e annuncia 
chiarimenti per il 
«no»aWÌmBledon 

Concorso Totip 
Quasi 
12 milioni 
ai vincitori 

ENRICO CONTI 

•RRATA CORRIOE 
Sempre un Signori ma Gì jseppe, il padre, non Riccardo il 
figlio, era l'autore dell articolo sulla vittoria di Gianfranco 
Rosi contro Glenn Wolfe, apparso ieri Anche Riccardo si 
occupa di boxe ma per 'ili Giornale» Un deplorevole qui 
prò quo di cui ci sci si imo con tutti gli interessati 

Sedili in jeans grigio con msei^ rtfcsiJ 

• 954 e 1124 cm3 di cairtócr 
• Doppio specchio retrovisore esterno 
• Copriruota speciali 
• Appoggiatesta sedili anteriori 
• Fari retronebbia e retromarcia 
Tetto apribile in opzione 

A partire de L. 10.975.000 
E può essere vostra con rate mensili 

* L 270.000 

PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI 205 LOOK 954 cm3 4 marce **n° 42 rate mensili con anticipo del 20%, salvo approvazione Peugeot Finanziaria Offerta valida fino al 31 8 1991 


